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Contrastato 

accordo 

al petrolchimico ; 

^^tedison 

di Portò Marghera ; 


L'Intranstgonza dotta Motitèdtsòii è'stafa ptogafa daita fÓHò ^ . 
dot taveratort dal pafrokhimico di Marghora. L'accordo - 
è flato raggiunto lori dopo una nuova, tosa giornata. E' 
un accordo diffIella, conrio, è oiporfa, dal vo^ a maggio-: 
rama doll'assoniblta.;fèfrÌMittane i>Of)t)vo lo coiiqylfto^ 
sugli Invostimenti, l'ambiónto. o_.ll disinquinamonto, la 
ricorca, rorganitiaziono dal lavoro e l'orarlo, acceso 
discussioni ha provocato il punto relativo al premio di 
produzione. L'infoM, approvata non senza contrasti tra i 
lavoratori e'lo Ofosso organizzazioni sindacati, non chiude, 
però, il confrontò con l'azienda. 
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Il mondo in bilico tra distéhsiòne è pericoli tìl scontro 




Est e Ovest 


i ' ' 
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SI e 


intorno 


volevo I il golpio 
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tv 


ohti Khòihèìni operai del Baltico 




Prende il via a Madrid la fase preparato- 
ria della conferenza sulla sicurezza europea 


Clamorose rivelazioni dell'ex mbasciatore 
USA a Teheran * Perché precipitò la situazione 


il segretario del POUP ieri ha visitato il cantiere di Gdynia e 
ha tenuto un attivo a Danzica - Illustrato II nuovo piano economico 


\ ■■ • ' 


Nostro servizio 


MADRID — Comincia que¬ 
sta mattina la fase prepara¬ 
toria della Conferenza 
la sicurezza e la cooperazio¬ 
ne in Europa : (CSCE), se¬ 
conda verifica deirapplica- 
zìone d^li accordi di Hel¬ 
sinki dopo quedla, assai in¬ 
concludente, dì Belgrado 
del 1978. , V 
La fase {ureparatoria del¬ 
la Conferenza di Be^ado 
era durata sette settimane. 
Quanto . durerà quella , di 
Madrid, tenuto conto che 
la conferenza vera e pro¬ 
pria, al. più alto livello pos¬ 
sibile, dei 35 paesi parte¬ 
cipanti (tutti gli europei 
più gli .Stati Uniti e il Ca¬ 
nada) è fissate all’ll no¬ 
vembre e non può, nella si- 
tuaziohè attuale, essere rin¬ 
viata senza rissarne Tan- 
nullamento definitivo? 

' I giornali eiuropei . che si 
sono occupati in questi gior¬ 
ni dell'avvenimento nem han¬ 
no osato, né potevano, alcu¬ 
na previsione ma tutti han¬ 
no messo in evidenza una co¬ 
sa: che da Belgrado a Ma¬ 
drid, dal 1978 al 1980, la 
situazione intemazionale si 
è deteriorata al punto da 
far ritenere, aB’teizìo disi- i 


l’anno, che « Madrid era 
morta prima di nascere» e 
che comunque si erano ad¬ 
densati sulla sua prepara¬ 
zione tanti e gravi proble¬ 
mi (Afghanistan, decisione 
della NATO, sull’installazio¬ 
ne dei nuovi missili a me¬ 
dia portata in Europa, con¬ 
gelamento ’ degli accordi 
SALT 2 da parte d^li Stati 
Uniti, esilio di Sakharov, 

' per non citarne che alcuni) ' 
da far apparire quasi dispe¬ 
rato il compito delle dele¬ 
gazioni ministeriali incarica¬ 
te di ~ preparare rincontro 
di novembre. . .... 

. - V . .. ' 

La volontà di alcuni pae- 
,si, come la Francia e so- 
! ' prattutto la Germania fede¬ 
rale, di mantenere viva la 
^ corrènte del dialogo tra Est . 
ed Ovest — nonostante le 
pressioni americane e l’as¬ 
senza di una iniziativa « eu¬ 
ropea * in questa direzio¬ 
ne — € l’apertura fatte da 
Breznev a Schmidt per la 
ripresa incondizionata «^la 
. discussi(me sui missili a me¬ 
dio raggio, rilanciata dalla 
dkbim^one del - CC 'dd 


Dal nostro Inviato 


Augusto Pancaldl 

(&guè in liltiriia pagina) 


NEW YORK — L’Iran toma In primo piano, e per- iniziativa 
. dei personaggi che il cancelliere tedesco Schmidt ha chiamato, 
con evidente malizia. <i due ministri degli esteri degli. Stati. 
Uniti»: quello vero, e cioè U segretario di stato Ekknund Mu- 
^skie, e quello che agisce nell'ombra, il consiglière presidenzia¬ 
le per la sicurezza Zbigniew Brzèzinski. entrambi (ora lo san¬ 
no tutti) * polacchi», il primo ^ discendenza e U seccmdo 
perché è nato in Polonia. ■ ,r- - - . •■..s. 

Muskie, in una intervista televisiva, ha detto di intrawe- 
dere séghi l'Iran è pronto a discutere con gli Stati Uniti j 
il iHXiblema degù ostaggi americani. cCt sono rinfómi — ha 
detto esattamente il segretario di stato — di una crescente 
consapevolezza da parte dei ìeaders delle diverse fazioni che 
la questióne degli ostaggi deve essere regolata nell’interesse 
dell’Iran. Esistono inoltre se^ni che veiranno risposte ad al¬ 
cune iniziative prese da parte nostra, attraverso alcuni mem¬ 
bri del Congresso e con una mìa lettera al pritpo ministro ira¬ 
niano. E ci sono anche segni che TÌh^ari sta ascoltando ^le 
sollecitazioni che altri paesi hanno fòtto perché U próbterna 
degli ostaggi.sia risolto nel loro stesso interesse». 

: • n consigUere presidenziale Bnezinski è stato invece diia- 
mato in causa, suo malgrado. daU’accusa mossagU daU'ulti- . 
ino ambasciatore americano a Teheran. WiUiam SuUivan. di 
aver messo a repentaglio gli interessi ameriéàhi neli’lmh st^- 
lecitendo lo scià e il suo esercito ad usare la .forza, contro, la . 
rivoluzione iraniana, pur di non cercare un qualche accori 
con il nuovo ordine. L'accusa è contenuta in un articolo ap¬ 
parso sUUa rivista .cForeign Pol^>.. Un’aiutante.di.Brzezin- 
ski si è affrettato a d^nire l’artii^-te qfuestìone « tnietr^^ 
io e scorri». a 

L’»-amhasciatore, In uno ;scritto,‘^de9ànato .a riproporre tì 
tema (che gli americani preferiscono eludere) se^Waahingtòn 
potesse evitare la crisi degli-ostaggi, soshtene.che'Brzrainski. 
.non tenne in . alcun conto i consigU anib«Md&tfL>''d^ 


Telegramma 
di Berlinguer 
a Stonislow 
Kania 


ROMA — Il sagrotarlo 
ganarala dal PCI, Enrioo 
Bèrflnguar, ha inviato al 
nuove primo aogrotarlò 
dot PGUP. Stahlalasv Ka- 
nta. Il aoguanto . tote- 
grammo: •. 


Anielle’^pROla ( (Segue^iHWrttfirii'^il) 


«Vi giungano 1# folicl- 
fazioni del Partito comu¬ 
nista italiano o mio por- 
aonaii por la vostra ote- 
ziono a primo sogratarfo 
dol Comitato centrale del 
; Partito operaio unificato 
pólaeeo: I eomunieti Ita¬ 
liani formulano vivi augu¬ 
ri affinché la Polonia, 
ancha attravarao il rinno¬ 
vato Impégno dèi POUP, 
aùpéri pocithramanto la 
AHffkdte situàzlòna cho • 
• ita a t tr avar a ohdo è; évl^ 

; luppi te suo eònquieto Só^ 
dslieto attraverso una 
fopànelone dalla vita d#> 










, r U-l 




' La fuga di notùie sulle. 
indagini per la strage di ', 
.Balogi^ ■■■ duramente df- , 
nuneiaia dai n^istrati in¬ 
quirenti, costituisce, una 
manifestaàone grave, ma . 
non unica né eccezionale, 
di un uso. distorto deUe m- 
fonnaaóni che sta inqui¬ 
nando in modo pericoloso 
il funzionamento del nostro 
sistema politico istituziona¬ 
le. Rischiamo di vivere fra 
informazióni negate 'e in¬ 
formazioni manipolate: da¬ 
ti che dovrebbero essere re¬ 
si pubblici vengono consi- 
deniti proprietà privata di 
questo o q^Wapj^ato di 
staiOf^ mentre altri appara¬ 
ti non esitano a far fiUra- 
re .notizie riservate per im¬ 
pedire il funzionàniento 
corretto dell’attività ' della 
magistratura ó per vanifi¬ 
care il controllo esèrcUato 
. da altri organi. Parlamen¬ 
to compreso. 

Basta scorrere la crona¬ 
ca di queste ultime setti- 
’ mane per avere abbondan¬ 
ti conferme dell’esattezza 
di queste considerazioni, 
per rendersi conto che non 
, siamo di fronte ad episodi 
isolati, ma ad ahitudiài 


eonsoUdate 6 addirittura 
ad ima strategia che esige 
urgà^i contromisure poli- 
, tìche ed istituziónalL Qual¬ 
che esèmpio può essere u- 
tile. Durante la discussio- 
,ne dei [decreti economici 
, da fpià , parti venne sotto- 
Imeadd Ut necessità che U' 
governo fornisse una serie 
! di doti indispensabili per 
una corretta valutazione di 
quei [provvediménti Guido 
, Càrli richiamò Pattenzione 
■: sull’importanza della cono¬ 
scènza dell’andamento dei 
depositi di tesoreria; quan¬ 
do si'tratta di valicare le 
i eòndinopi della moneta. 
Di fronte] al persistente si¬ 
lenzio governativo Luigi 
Spaventa cojxludevq . do- 
mahdàndósi se < U governo 
prende in giro U Parlamen¬ 
to p gli tiene segrete le co¬ 
te più importanH». 

Negli stessi giomi U mi¬ 
nistro Rognoni, sollecitato 
a svolgere ima relazione 
sui pròbiemi connessi al 
■ terrorismo, dichiarava che. 
. non avrebbe potuto farlo 
nella sede propria, U Con¬ 
siglio dei ministri, altri¬ 
menti avrebbe corso il ri¬ 
schio di veder pubblicata 


te sue eomwiiéazipni riser- 
. vàté :, sdll’« Esprèsso », ' a 
firmà ' Minister. lUozionc 
non del tutto arbitraria vi¬ 
sto che informazioni assai 
delicate prppr^ in materia 
di terran sm o, eoniuhicate 
da alcuM delle persone phè 
'avevano' d^sto ààvtmti 
alla commissione di inchie¬ 
sta per Vassassinio di Al¬ 
do Moro, erano apparse su 
più di un giornalé, pur 
trattandosi-^. notme co¬ 
municate con il vincolo 
delia segretezza e che, in 
qualche caso, si rifertoanq 


strd sto^ 'è ci sono segM 
contìnui di gravi omisiio- 
ni o eorréspoiisabilità di : 
settori della polma a deb- 
la' magistìàtùra. Il Parìa- - 
mento viene espropriato 
del diritto di decidi in' 
modo corretto, dispónendo ' 
di tutte le necéssatie in¬ 
formazioni (carnè sviiUsce 
l’einaudùmo: « Conoscerà ■ 
per deliberare »!). Il Con¬ 
sigliò dei ministri non è 
più consìderàtóU[lupgg.jÌór.[ 
ve possono essere dSeussó . 


dèì^- 

to radicale Marcello Crivet- 
Imi, ; al:, quale tuttavia de- 
«fessèré rieónoseiuta Pone- 
gtà'morale di non esserti 
T^ugiato in queU’anonimar. 
to ehe pro^gè altri moni- 
ppkdort di mformatUm). [ 
Di fronte. aU’èloquenza di 
qm^ fatti chi potrà ruga¬ 
re che U funzionamento 
del nostro sistema politico 
istìtu^onale è orinai yrooe- 
merde alteratoT 
Da dove partire permet¬ 
tere a punto ima contro- 
strategia adeguata? Da una - 
constatazione, anzitutto; 
tutti i atmportavterUi. scor¬ 
retti, o addirittura illec^ , 
appena ricordati sono im¬ 
putabili a • pezzi di stato », 
a settori della poli^ del¬ 
la magistratura, dei s er vizi 
di sicurezza, a rmnistri, a 
parlamentari. Una tesi rum . 
nuova, come ben si vede, 
che però (^gi dev’essere ri¬ 
presa seriamente in const- 


della segretezza e che, in proprio le questioni più rù. 

qualche caso, si rifertoano - levanti ed impegnane per ' 

ad tndagini. aneora iucor- il governo dèi paese. Ri-J 5^**^ 

so. E, mentre c’era' tutta schia di essere vòtìficàta del a zione, ^r ^ tum * 

questa ' impropria circoìa- la; fungane, già tanto pre- 

zione di notizie, un roppor*- caria, delle commiisiOni, 

to della DIGOS, che forse parlamentari di tnchfesta, !*Ì' 

avrebbe potuto salvare la aUè qudii nessuno vorrà' f? ^ 
vita éU Mario Amato ed e- comimicore tnformazióni Jul 

: vitare Ut strage di Bolo- confidenti che, la .matti- 

‘ gna^ rinumeoa : chiuso in na dopo,.qualche giornale 

un cassetto. pubblicherà ’.integrulmente j 

Vogliamo provare a trar- o nelle parti che mtiùM ' 
re .UTM prima, sormnaria prestano ad aJiSMtw 

morale.istituzionale da que- questa ^ o quella manovra ,.5!^ ?!ìì 

. ste vicende che sono sonò politica (una situazione 
gli occhi di tutti? La ma- che già s’era profilata per 

gistratttra bolognese rischia i té commissioni di iùdaifme. - -ùmaican strumenti di po¬ 
di veder compromesse le : dopo che ima porte rfunò StofflllO Rodofà 

indagini sul più grave co- i seduta segreta sùtPaSRsn,. \, 


stìnguo» necessari per è-- 
vitare di cadére nella pe¬ 
ricolosa banalità del •tut¬ 
to è marcio », ma pure con 
la severità e il rigore m- 
ètìtpenadbtìi per far ri che 
U responsabile eomporla- 
mento di chi non vuol cie¬ 
camente travolgere tutto e 
tutti non venga adoperato 
come copertur a de chi, ìn- 
veee, comtinmm àd usare gli 
^ p èr oti pubbliei come spre- 
-giudicati strumenti di po- 


Stofano Rodofi 


00 di terrorismo della no- .ENI ara stata registràta' t- h' ' (Segueìh-ultima)- 


nìr. ihi 


' j :> ■ » : - f 5 j. 




A colloqiiki con ti i 
Chiaromonte in vishn 






PECHINO— H cempegno li 
XiaanUn, - Tkepmidente del 
PC eincae. ha liceTnto a Pe¬ 
chino nCl pomerìggio di ieri 
— pceaso la sede delFAssem¬ 
blea nazionale popolare — il 
, compagne Gerard Chiaromon¬ 
te, della Direzione del PCI, 
che era al termine di nna 
hceve vacanza trascorsa in Ci- 
aa su mvito del CC del Par¬ 
tito comMitsIa cinese. Dami¬ 
le il colloiinic. rira si è svolto 
hi nna attnesfera di cerdialilé, 
il compagno Li Xiannian ha 
informato snirandamenlo dei 
lavori in corso alPAssemblea 
nazionale de! popolo cinese e 
ha pregalo di trasmettere ai 
-compagni Longo e Berlingner 
,Ì salati dei compagni Hna 
Gnofeng, Ye Janyte, Deng 
Xiaoping, Zhao Ziyang. 

Nel corso del colloquio si 
é avnto anche ano scambio 
di opinioni sn atcanl preb l e- 
mi inlemazionaii. Al fermine 
^irincontro, U compagiw Li 


Xiannian ha offerto nn pron¬ 
ao in onore degli ospiti ita¬ 
liani. Al colleqaio c al rice¬ 
vimento haruio partecipalo al¬ 
tri compagni dirigenti del di- 
parUmenlo inieriMzionale del 
Partito comnnisia cìncee. ■ 
Conver sa n d o con il corri- 
spondeme deiragenaia «ANSA» 
a Pechino, il compagno Chia- 
romonle ha reee noia la de- 
fìnizione di nn aecordo in he- 
sé al qnale « IDnitè a riaprì 
ri rnirkm di i. ar ib p m d i nis 
a Pechino verso la melò del 
pross i me antnnno. L'aceardé 
era stato defìnilo lo sesno 
aprile in oecasiene delli visi- 
la nella capitale rinese dMw 
delegaatene del FCT, gnIdMa 
dal tsntpagna Berfingncr. ' ‘ 
n compagno Chia m mon l é ha 
precisato'Ào nn invialo'dri' 
nostro giomale ginngeré in 
Cina per nna prima prea a di 
contano in eccaatene deNn ris¬ 
sila del presidente della Rs- 
pnhhliea Sandra PértinL 


Interrogalo, piè in particé- 
lare, ani rolloqm avnti a Pe¬ 
chino, il compagno Chiam- 
monie ha detto che essi van¬ 
no semplicemente interpretati 
cosM m c liOTUMb intfÀlciii* 
mento di co nto tfi , pur pét- 
msnendo diiftrenm di oafnlé- 
zsone sn éberrm q ne s li en i ». 
Chiatomonie ha aggìmMo^riR 

le in mn’otmosftrm di cardio- 
Utà» toccando diversi temi 
di politica tetemarisnalr. Dn 
parte cinese è - stata li èa dìt a 
la pteatenpsiissM per k crisi 
in Combegia. Chiaromcnie ha 
anche-rifaìio che i dirigend 
cinesi' hanno eottoHn cal a c ^ 
dmp o l i o con cui lo Cimo gne è 
die òtto' acBmppo dtmeemifiìe 
’_iàidoesÌo -hi Fo l anioB'o'hoà- 
Uo' ripèt n t o k'condanna cine* 
so per ricuno dkhiaraeioni in- 
re r e ce nt e m e nte, nel còrse dajh 

m erlcene, del candidale rr 

pnbUicene RenaM. Raefin. 
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Dal nostro Inviato ; 

VARSAVIA — Stanislaw Ka¬ 
nia è andato ieri stU Baltico, 
è entrato nei cantieri .navali 
€ Comune di Parigi» addy- 
nia, occupati fino a una set¬ 
timana fa dagli operai in scio¬ 
pero. ne ha visitato i reparti, 
ha parlato con gli operai. Poi 
è andato a Danzica, dovè ha 
presieduto una riunione deU’ 
attivo del partito e dove forse 
oggi farà visita ai cantieri 
« Lenin », che Sono stati per 
due settimane U centro della 
battaglia per nuovi sindacati 
autonomi, una battaglia che 
sta ancora scuotendo U pae¬ 
se. Kania ha fatto quél che 


etti promesse, ma fatti. A 
Danzica ieri sera ha riunito 
tutti gli attivisti del POUP, 
che hanno ascoltato una rela¬ 
zione del segretario locale del 
partito Tadeus Fiszbach. Pri¬ 
mo compito del partito — ha 
detto Fiszbach — dovrà es¬ 
sere la piena e conseguente 
realizzazione . degli accordi 
stipulati con gli operai del 
Baltico. Sólo questo potrà fa¬ 
cilitare la ripresa di un vero 
rapporto con i lavoratori. 
Fiszbach ha quindi posto sul 
tappeto anche i pròbiemi del 
partito, affermando fra l'al¬ 
tro che «solò ìi ritoTDo ai 
principi del centralisino de- 
mocra^co potrà ridàre inizia- 



Gierefc non aveva P^rio /ore ^ ^ ^ 

una secon^ volta, n dialogo stituirgU la fiducia^Ue mas- 


. da questi intrecciato dieci an¬ 
ni fa in quegli stessi cantieri 
navali, dopo la sanguinosa ira- 
gedkh'si 'erà da teéppó'lM^' 
interrotto pm poter Hpètefé 
iptdlo che sarebbe oppofsó, 
anche con te migliori intenzio¬ 
ni, un logoro cliché. B qui sta 
forse U'sién^i^iò primo deb 
. la eéezkmà '0 Kmìa a nuovo 
- segretarto del POtìP. ^ 

La sua visita è stata senza 
cerimonie,?’ttscwtta. come lo. 
■: ride fétte a" itùo. faevfito - 


se». La riunione è durata 
tutta la serata e si è con¬ 
clusa sólo tardi nella notte. 

Oggi, dopo la visita a Dan¬ 
zica, Kania scenderà in Sle¬ 
sia. a Katotoice. per prendere 
contatto con quella organiz¬ 
zazione del partito che carne, 
e forse più 0 quella del B0- 
fiep, ha mostrutó in queste 
settimane- la sua 0fficóttà 
.nel mantenere un legame ef- 


I Leoni della Biennàlè 
sono diventati quattro : 


stde -00 ia ziu>.: > V; .X Franco Fabiani 

«rettbe/dqrri^tféivf . . r * . . 

pàmifK m cmirnmg^e ifà!- TSègue in ultima- pagina) 


(^inclusione .« salomonica » ,alla Biennale. dei. Leoni. Per. non 
scontentare nessuno, i tre premi sono ^ventati quattro:'uno 
è stato vinto ex aequo da «Gloria» di J<^ Cassavetes e da 
«Atlantic City» di Louis MaUe; ^1 andati a 

« O Megalmcandros » dì ThodorosVAnriMkvùios é a* « Un gi<amo 
spedale » dèll'uDgber^ Peter Gotìiar. Magro bilaodo per 
le opere italiane in concorso: «Voltati'Eugénio» di Luigi 
Oxnencìni lia avuto il pernio (XHC,. mentre « L’altra donna » f 
di Peter Del Mpt^te è stato segt^ù> ùrila giuria. «Apprezza- : 
m^ài» delte )^òria.Mi)0!àhiktt anche a'«(3uns’» di^ 

Krgin»,;ri.ÌÌliù,siGfvfetìi»*<H^80Ccp^^ 

di ,Chc^an. Rbebort. Nòtte foto: (kssàvetes con la moglie 

Geòa liowlands set di.‘«Qloria», r A^PAG.- 9 






ìéH póméri^gio HrtiÉò fro ^élegozipìM 




te 


nella pniiri gioni^^^^^ triKlÉfive 


La cassa ìiitegi^oiie per 24 mila dij^denti doTrebbe dorare 15 mesi - Per il 
vertice deUa càsà^ torinese dopo gì sarebbero an^ira'^dodidymlja opem^^ 


Dalla noétra^ radaziona : 


TORINO —«^ le dire 
die voi d avete femìto aonoi 
esatte, tàò signinca che la 
Fiat ha una capacità piràdat- 
tiva saperkm a épdla' ddla 
ViAswagen e ddOa Renaidt 
messe assieme, ma ooo rie- 

deDe automobili dte produce». 

' (Questa battuta it o oi ca A 
xm sindarsHsta ha intenotto 
il lungo riencD di cifre che 
Q dottor Osare Annibaldi, 
capo ddla dekgaikne - Fiat 
stava e nu mef S Bdo ieri pome¬ 
riggio a Torino dia d d e g a- 
skiie FLM, dorante la ripre¬ 
sa d^ trattative. Arniibaldi 
ha detto cte t^oaiinénte la ' 
Fiat a vrebbé 7B mila autoòio- 
bii invcBdute ad piazzali (ol¬ 
tre alk 209 mila le ttuii .che 
c o sti t i ds ci ooo il nomiate stoc- 
cagtfo.fwiningifo). Se ooo si. 
prenderanno provvedimenti iS 
riduzione dÀa manodopera,' 
imaagiDBte. k atomggie.ac-. 
cedente sabrenbé a 391 mila 


v et tu re entro la Gne ékH’anno 
e addóìttura a 475 mila vet¬ 
tore invendute od giugno 
ddTBL 

IM fronte a cifre cosi evi¬ 
dentemente inattendiMi (la 
Fiat produce 125 mfla vetture 
al mese ed almeno 50 tnOa 
riéòcè a venderle - sol sdo 
mercato italiano) i,s!ndacali- 
sti sono insortL La ddegagte’ 
ne della FLM, gddata dai tre 
segrdari genendi. Pio Galli. 
Frimeo BentiyogU e Enzo Mat- 
tìna; ha chiesto ai dirigenti 
Fiat (fi sosp en d ere il o^o- 
lìato e di ripresentazd con 
drii attendibili. Cosa che la 
Fiat ha fatto. 

Poco più tarcB il rappresen¬ 
tante (Ùa casa torfiiese ha 
anonnciaia die, c om e per in¬ 
canto. k ve ttu r e , attualmente 
stoccate aianentavano (fi 99 
.mila ^nnità circa, m e ntr e k 
prevìsiani ddl’invcnduto per 
npe anno si ràkicevaDO di al- 
tèé'àh mUa aatamóttili.'Ma 


i sìDdaedisti, i cónti nén 

Da ieri , dun que, la Fiat è 
stata (MMtretta ad. abbaiò, 
Dare il mètodo di. (tene nu-' 
meri a vanvera ed ba dovu¬ 
to, discutere e documentare i 
suoi driL Nei mesi scorsi ave¬ 
va fatto drcdaqe le dfre più 
d^sporaté ed rilaradstk^: 
ottooula Uoenziàti poi vnndi- 
rimila BceniiatL Ma sì' ehi 
trovata pditicaùntàite isolata. 
Cosi una séttinuaia fa; si è 
dovuta ìnqiegnare a non com¬ 
piere atti itrevocèbili apren¬ 
do invece la trattativa con la 
FLM su misuré a lte rn ativ e 
ai UcenziainentL Ndlo stesso -, 
tenuto però, ha abfato il tiro: - 
2< mila l av or a tori duvi etber ó 
essere messi a caésa integra- 
riobe azzero ore per 15 mesi - 
e. (pid dm è peg^ solo una ' 
metà di kro dovrebber o . poi 
,rientnve in fi^bri^ 

CaaàB nasci qtorita 'déra (fi 
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Ticit^eiàto 
in climca 


la fvisifa del pre n dente 
«Mia Repubblica Pertim 


ROMA—Il compagne Lui¬ 
gi Lenge^ pveekknte del li» 
afro partitob é «tatto rioec» 
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NON riama fa gr*- 
do, nafuntmeute, fe 
nessuno, dei resto, io ha 
pototo /ore fimenl di di¬ 
re qmeH e qnentL prcclie 
mente, sterne m afrori 
eeonomiei e powlcl cem- 


feui seno stati ricanccrto- 
ti unterrsetmente grandi 
meriti totrt e H; ma sng- 
ptomok orewlcto letto <n 


ette tra le 


«MiCà 


nette 


mrwi lo 


em'R 


rgygSgnelk crftfOicno- fosse mccsss e gat ée not.' ^1* —' 

re. Oolta qnale snertamo ciò che i accaduta eMóme- " 

poesariaaersi al pm presto, sto e ignaro . Qitralt, aggi —• 

Noi Rcltenl Siamo frm ntgemmo torio uh gemer- 

tonati AMicmo Od gecer- no^a im to é grm porte 

nauti (ìon MI enore Oi ne- OeBa mofftofMpat to ctt- 

ciato ette rseenma Ohe» vice. Ineo atma n darò- 

mmtara rieece a efiarmre. top tor la s^nOb acm»to Si‘,2! 

Se rtomtote agU ormmi rarim^j eÈ U me^ m 

lo ni a aiHimi tempi Od ^ ben^ Ahù mtmo deb 

fondi neri deOa Mcmtedb ^p eOi Ir mari AA d < giù 

con, and «c comtor i a te j fmmni. Yolena Ben dire s, 

Oklto crude Odto OoMm- Da noi non wi fa più r tSuLTM 

tori Dlram m Bemmi, a Mettmtmrdlogrmmm^fa STklj 

ripcniatf a tatt i gli team R w cd N i m wsto, ftoitoi- rSiiMSn 

Atos agl^aSnriìtoSriM mn^TeBitoiitonHSfnSnMi ’ autto^ 

petreUert. OsOa fcocttttccO. e I d iMi M stanne tatti tte- 

di Danai Catm, di Sin- Mma^aem r a pto n t , 

dona, ad topd e dto n on dsn Stano qqe ndojn dl- STTTfi 

edeto nn protogenkto di rtostt d «ne i n etto ^ ni 

amai tatti éteemoreeoU • Uteri a forti», am «N- 
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VITA ItAÉlANA 


Dal nostro inviato 

; BOLOGNA — La scelta di vita di Giorgio Amendola dalla 
parte degli oppressi, della classe operaia è ripassata do- 
. menica sera al Festival nazionale delVVnità davanti a 
un pubblico attento e commosso — un pubblico di anziani 
ma anche di giovanissimi — attraverso il racconto che ne 
. hanno fatto il compagno ed amico Paolo Bufalini e il 
cattolico Luigi Pedrazzi, uomo politico e di cultura, espo- 
nenie di quel gruppo di studiosi che attorno alla rivista 
il Mulino hanno segnalato Bologna fin dai lontani anni 
Cinquanta come una città aperta al confronto su tutta 
Vampia e delicata tastiera dei problemi che il nostro tempo 
ci propone, provocandoci sul presente e sul futuro. - 
Quale il fascino di questo militante comunista, venuto 
' da una famiglia di democratici liberali, che risultava le¬ 
gato per tanti fili — la famiglia, la scuola, la milizia del 
padre, esponente di primo piano dell’antifascismo laico 
espresso dai gruppi borghesi più aperti — alla tradizione 
risorgimentale italiana? • . ' ^ 

C’è chi, ha dichiarato Pedrazzi — raccògliendo un lungo 
■ 0 caloroso applauso — ha messo allo scoperto le radici 
familiari e culturali di Giorgio Amendola per giungere a 
frettolose conclusioni sul carattere « borghese > del suo 
impegno anche nel PCI. Ma questa rappresentazione della 
sua battaglia politica, ideale e mofale non trova alcuri ri¬ 
scontro nei comportamenti del grande leader. Chi lo ha 
conosciuto, e personalmente e attraverso i suoi scrìtti, ne 
coglie facilmente il carattere del militante comunista che 
^ si iscrive, politicamente e culturalmente in quel filone che, 
con Gramsci e Togliatti, si è sforzato e si sforza di porre 
' la classe operàia al centro del processo di rinnovamento, 
di sviluppo, di trasformazione.- Attento a tutti i fermenti che 
- U Paese esprime; pronto a cogliere le occasioni per la co- 
: struzione di rapporti e di coilabóràzione con altri settori 
e correnti ideali della società italiana; sensibile sempre alle 
■V ragioni della libertà e della democrazia, intese come valori 
universali e permanenti. * . 

Ciò non significa che Amendola fosse un uomo fàcile, 
non sola per gli altri — avversari e amici che militavano 
su sponde diverse — ma anche per il suo stesso partito. 



La commossa 
liévocazione 
della sua vita 
è della sua 
militanza alla 
festa nazionale 
dell’Unità. 

Gli interventi 
del compagno 
Bufoni h 
e di Pedrazzi 
del « Mulino » 


Giorgio ' 
Amendola 


Il suo fascino, che si è esteso pure oltre i confini del PCI, 
non sta forse proprio in uno stile di vita che raramente ■ 
sacrifica le proprie convinzioni alle' opportunità e che lan- 
dà, in nome degli interessi generali, provocazioni in tutte 
le direzioni? E quanto di. questo stile di vita si ritrova oggi , 
nel PCI, nei suoi militanti, nel suo modo di essere? > 

, Paolo Bufalini, ripercorrendo i momenti più significa¬ 
tivi della biografia umana, politica e culturale di Amen-' 
dola ha richiamato, come necessario punto di riferimento, 
la storia, del PCI, Ma Amendola si rispecchia tutto nel 
. PCI e il PCI tutto in Amendola? La semplificazione fa- 
^ rebbe torto proprio ad un uomo che, pur con il suo prò- ' 
rompente temperamento, si è sempre preoccupato di man- 
tener viva ■ la dialettica interna. Ma certamente egli si 
identificò sempre con quel filone politico.e culturale che. 

; tirando fuori il PCI dalle secche di un vuoto settarismo, 
risolvendo riserve è doppiezze ancora presenti al suo ìn- 
. terno (eredità di vecchie impostazioni affermatesi nel 
■movimento comunista italiano e intemazionale) voleva far' 
assumere al proletariato uria funzione dirigente nazioriale: 
.asse di una politica .di rinnovamento che doveva mobili¬ 
tare ampi settori dèlia società attraverso la costruzione 
■di un largo sistema di alleanze. 

Così, nei momenti cruciali della storia del paese e del 
PCI. Amendola fu. proprio per la sua formazione politica. ', 
€ facilmente* dalla parte di ohi, net gruppo dirigente e 
' nel partito, si muoveva in questa direzione: ■ dalla svolta 
' di Salerno alla formazione del primo governo - di ■ unità 
nazionale, dalla lotta di liberazione all’ottavo congresso; 
dalla crisi del socialismo reale, clamorosamente rivelata ^ 


dal XX Congresso del PCt/S, alla crisi dràmmatica del 
capitalismo che, dopo una ' brevi stagione di espansione. 
caratterizzata in Italia dal boom degli anni 60, segnava 
così profondamente le vicende del nostro paese. '• 

In questa scelta di tHlo, dove la milizia comunisto é 
assunta come una ragione di erriancipazione non solo di 
una parte — la classe operaia — ma dell’intera società, 
Bufalini ha colto le differènze cori uòmini e settori del 
PCI — Pietro Secchia per esempio — che non coglievano 
fino in fondo le ragioni nazionali della- lotta del proteta-^ 
riato italiano mortificandone quindi — al di là delle in¬ 
tensioni, si capisce — il ruolo dirigente:. sul . piano poli¬ 
tico, Ideale e anche morale. . . 

• Pedrazzi, nel suo intervento, aveva domandato se il 
rigore morale non avesse preso qualche volta la mano 
ad Amendola," sovrapponendosi alle ràgioni politiche. For¬ 
se, ha risposto Bufalini. Può darsi che la volontà abbia ì 
avuto, in alcuni momenti, un posto t esagerato nella sua 
proposta pólitica, come quando — per esempio nell’ulti¬ 
mo Comitato centràle cui partecipò prima della morte — 
pose con forza (riproponendo gli argomenti trattati nel 
famoso saggio .scritto per « Plnascita *) i’esìgenza di un 
rilancio coerente, fermo, rigoroso della politica di austerità 
di cui la classe operaia doveva farsi interprete decisa, 
pena la petdita di .credibilità di un movimento che si 
era assunto il compito di dare risposte ai problemi della 
società, nazionale. 

Gli operai, dunque, e sempre- gli operai come centro 
di una politica di larghe aperture, ■ di . iniziative corag-^ 
giosè, di severità anche. La sèverità di Ammdola, se 
aveva radici nella sua natura, appunto, ' trovava ' l’anco- _ 
raggio soprattutto qui, nel ruolo-.che il proletariato si ' 
era assunto ormai da tempo nella storia del paese e che 
non ammetteva < àefaillances * di linea. ■ ^ 4 . " 

Sui contenuti politici era . intransigente; sugli uomini 
meno.'La sua capacità di capire debolezze, errori. Insù/-' 
ficienze, era pari alla sua severità, espressa tante volte 
apertapiente ' nei dibattiti ■ interni, attorno ■ alle. scelte che 
impegnavano il partito e ne definivano l’immagine. Non 
concedendo mai, per calcolo personale, nulla a posizióni 
che considerava sbagliate e dannose. Se riteneva giusto 
e necessario prendere la parola, la prendeva sfo'^zandosl 
anche di stimolare la discussione, provocando gli inter¬ 
locutori. Per una ragione di rigore morale? Di rigore 
morale e insieme di scelta politica. Amendola, che aveva 
vivo il senso della democrazìa a cui si è sforzato di dare 
il contributo del suo coraggio culturale e civile, si è vreoc- 
cupato : come dirigente di costruire ovunque i centri di 
aggregazione attraverso i quali farla vivere. Nel Mezziy 
giorno per esempio, dove più a lungo ha operato, il siio 
principale compito è. stato quello di organizzare un partito 
che. rompendo con la tradizione delle clientele, risultasse 
centro di iniziativa politica e, nello stesso tempo, di una 
cultura di largo respiro nazionale, capace di esaltc^e il 
ruolo-delle grandi masse meriditmali nella battaglia di 
rinnovamento. . ^ 

. Se U festival nazioriale dell’* Unità* gli ha dedicato 
una oiomata nel suo proaromma. non è dunque solo per 
l’affetto e la stima che il grande dirigente si meritato 
con la ma scélta di vita ma per l’eredità politica, cul¬ 
turale e morale che ha lasciato al aaqse e al s^ partito. 

j Orazio Pizzigoni 


Secondo una procedura innovativa proposta dai comunisti 
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lullé propb^elii 


‘éosti^tto à prònundarsìc^^ 
a véramente ^sposta'a im cònfroùtó? 


Piccoli resiste ancoro 
sulla Regione Calabria 

, V-. f/'? > - -’s ■ %’ -i ' l -. 

RÓMA — n segretario della Democrazia cristiana Piccoli 
ha deciso-di convocare la Direzione del partito per giovedì 
prossimol S* qiiesta Toccasione di un primo confronto poli* 
tico interno alla DC, dopo che la sinistra saccagniniana ha 
’ lanciato a Mòhdovi, la proposta di un confronto non pregiu¬ 
diziale con l comunisti.' A quanto si sa. Piccoli non andiA a 
-queste scadenze prospettando iniziative politiche nuove: re¬ 
centemente, ha offerto solo qualche posto alle sinistre, che 
però lo hanno seccamente rifiutato. 

Più in generale, la segreteria de ha operato un cambia¬ 
mento dei toni per quanto riguarda 1 comunisti (apprezza- 
mento per le prese di posizione sui fatti polacchi, ecc.). 
Fatti nuovi però non ve ne sono. E tra i problemi che Incal¬ 
zano vi ^ tra gli altri, quello della giunta regionale cala¬ 
brese. per la quale la sinistra de ha chiesto un confronto 
~con i comunisti, n « preambolo» resiste. Ha paura, si è detto 
in questi giorni, del «contagio». Sulle giunte Eccoli vor- 
Kbbe incontrarsi con Grazi al più presta 
< 'Proprio sulle giunte, il repubblicano on. Mamml incalsa 
invece la DC ad avere coraggio, ad uscire dalle chiusure, 
n convegno di Mondovi — ha detto — va nella « giusta dire¬ 
zione». però adesso si tratta di trame le giuste conclusioni 
e di arrivare ai fattL 


• • . ■ ' . • t I < ; i i- 

ROMA — La massiccia pre¬ 
senza dei deputati comunisti e 
la contemporanea^ cronica, la¬ 
titanza di quelli ^i partiti d- 
maggiòranza, ha fatto si. ieri, 
alle commissioni Bilancio e Fi¬ 
nanze-Tesoro della Camera,: 
che la discussione generale ail 
« decretòne » economico (rela¬ 
tori U de Bassi e (xoria)-nmi 
desse luogo a una ripetizione 
degli interventi di tipo q^u- 
zionistico, di cui, nello, ago^o 
scorso, avevano fatto sfuggio 
missini è governo, insieme. ^ ' 
Riunitisi per organizzare i 
lavori p^ i prossimi giorni, 
gli Uffici di presidenza ; delle 
■due commissioni e j rappresen: 
tanti dei gruppi hanno stabUi- 
to che entro stamane i vari 
gruppi dovranno presentare gli 
emendamenti e .che, nella se¬ 
duta, pomeridiana. con u.oa 
procedura innovativa proposta 
dai comunisti, si passerà a una 
.verìfica degli orientamenti dri 
rispettivi gruppi (ciascuno a- 
vrà a disposizione un interven¬ 
to di mezz’ora per illustrare 
le proprie proposte modifica¬ 
tive). II governo dovrà pronun¬ 
ciarsi in modo esilaro 
' Se ratteggiamento del gover 
no sarà tale-da prospettare u 
tifi convergenze.- è -possibile 
che si giunga alla costituzione 
di un comitato ristretto cui af¬ 
fidare rincarico per un testo 
unificato. (Al mattino OC e 


I niaggiorììnza. per la verità, 
avevano proposto la costituzio¬ 
ne di un comitato ristretto ma 
.aeim questa verifica preven¬ 
tiva). i Nei caso cooti^io — 
i comunisti lo hanno esplici¬ 
tamente dichiarato — si pas¬ 
serà-direttamente all’esame 
degù : artiòoU '; « degU emen¬ 
damenti. • •5-- . i ■■ 

Quieto rapido avvìo, a Moa- 
tecitorio, dell’esame del «de- 
cretone» — nel quale il' go¬ 
verno ha riversato la mano¬ 
vra nscale e gli interventi di 
spesa dei due decreti inglo¬ 
riosamente caduti a fine-ago¬ 
sto — non deve far ritenere 
dte.ormai il prossimo cammi¬ 
no del provvedimento sìa dei 
più agevoli, e che il confron¬ 
to sulle proposte alternative, 
indicate come ininuncìabiii. 
dai comunisti, sia facilitata 
Il governo, pure a parole « di- 
spmiibile s a modifiche mi¬ 
gliorative (fl ministro La Mal- 
! fa.è'stato ape^ ma generi¬ 
co). in effetti sùxva si è mos¬ 
so in direzione diversa. Infat¬ 
ti. nel rìpresentare lì pacchet¬ 
to delle sue mimre (unificate 
in un solo decreto al solo «c> 
po di garantirsi una age¬ 
vole otilizzaziooe degU stro- 
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menti parlamentari: voti di fl- 
ducia, minori pregiudiziali, ec-^ 
<ce(era) il governo non ha te¬ 
nuto in alcun cónto le pun-’ 
tuaìi indicazioni che gli era¬ 
no venute m agósto dal dibàt¬ 
tito alla Camera e ih partico¬ 
lare dall’intervento — ; bella 
giornata conclusiva — del 
prèsKiente dei deputati comu¬ 
nisti Fonando Di Giulio: con- 
servaziime di quelle - misure 
che nei decreti decaduti co¬ 
stituivano interventi realmen¬ 
te - necessari e urgenti ' e di. 
venuti operativi per una mol¬ 
teplicità di soggetti, e utiUz- 
zazione della strada dei dise¬ 
gni di legge ordinari, ^ sep¬ 
pia" urgenti. = ' ’ 

Inoltre, malgrado la solleci¬ 
ta < conclusione della discussìo-' 
ne generale, non è che po»a- 
na ritenersi fugati i rischi dì 
una - ripresa dell’o8tr»4ZM»ni- 
smo. Dalle sedute di oggi 
si potrà comunque compro 
dere quale è il vero orienta¬ 
mento. e della maggioranza e 
degli ostruzioaisti à sjpour- 
to.- - ■ 

Ad ogni modo le due com¬ 
missioni (che si awarranuo 
dei pareri delle commissmai 
Affari Costituziónafi. Agricol¬ 
tura, Industria e Lavoro) do 
vranno - concludere l’esame 
preliminare del decreto entTo 
il giorno 18. per coose-itire 
all'Assemblea dì affrootare il 


dibattito ain dai pitoni giiirai 
deU’ultima decedè "di àiriem- 
bre. ^ 

11 ' cdecretoné» si compo¬ 
ne di due^ parti essenziai:- li ' 
prima rigoarda raumeato dèl . 
prelievo flscale, rèàlìzztoò es- 
s enria lm ftt te ■. att r a v e r a o ^ uà - 
riordino delle aliquote IVA, un 
accrescimento delle impos'-e 
di fabbricazione e on interven¬ 
to sulle banche per anticipa¬ 
re e acoentuarè J versamenn 
degli acconti DIPEF ed IR- 
PEG. Dovrebbe' rendere nel 
oompleseo 1500 mUiaidi di en¬ 
trate Oli. dovrriibero aggiun¬ 
gersi altri 1500 miliardi recu¬ 
perati con una più incisiva lot¬ 
ta 'aU’evarione. Altre misure 
ameernooo nuovi stanzianien- 
ti di speM e una rigorosa ma¬ 
novra dì tesorerìa. La secon¬ 
da parie. che ha suscitato le 
maggiori critiche al di là del¬ 
la riconosciuta necessità di in¬ 
terventi urgenti, oonoeme i fi- 
nanriamenti alle In^rese in 
difficoltà e prevede misure 
«■ ptoggìà» in direzione dei 
più cariati settori Misure 
che non Indicano la e^en- 
za di un id*™* fil rilancio del- 
l’apoarato'produttivo ma anzi 
rischiaDo À r ip rop o r re imer- 
veoti meramente assbtenzijH 
fi còme è avvenuto albe vtd- 
te in passato. 


I «condotti », ridimensionati. dalla riforma, alla ricerca di una nuova identità' . 

Man buttianra via il sapere del «medico dei poveri» 


Dal nostro inviato . ' 

RIMINI — Valtro giorno i sindacati di no- 
varitamùa medici generici, specialisti am¬ 
bulatoriali e conifenzionati esterni hanno a- 
■ perto le pstUUà contro'U governo e, con una 
decisione, forse solo in apparenza improvvi¬ 
sa, hanno proclamato lo stato di ag'ttazione. ' 
n fatto è avvenuto netta sede del congrèsso 
dei medici condotti, die si era aperto appo 
na da .tre ore. L’attenzione è stata cosi al- j 
' lonianàta dai problemi di questa veediia ea- 
tegorià, che conta tmeora dotSctmila appar¬ 
tenenti. 

Sui * condotti * pesa in qualche modo, e 
tngiusUmente, un giudMo di anacronismo, 
in effetti, con la riforma sanitaria, dte ha 
..esteso Tassistenza a tutti i cittadini, è ve- 
..muta meno — ma non per volontà punitive 
. — la Junzìone principale dà, medico condot¬ 
to: quàla, cioè, di essere U garante dàta 
salute per f non obMentL iscritti nà cosid¬ 
detto elenco dà pooeri, che R sistema mu¬ 
tualistico escludeva con te sue disuguaglian- 
se e discriminazionL 

. Cé da dire poi che lungo gli anni 8 e con¬ 
dotto* i venuto aecumàando. specie nette 
campagne e nàie zone pìà isolate, altre fun¬ 
zioni di medkrna pubblica che non erano 
. quéfia originarie. In queste reaità, I « con- ’ 


detto* è venuto così a rappresentare Vuni-' 
co presidio sanitario e ad assommare in sé 
la figura di * tutti i medià ». Ha avuto i suoi 
assistiti (non più solo i poveri), ne ha molti- 
piicato a numero, fino ad arrivare — pro¬ 
prio neRe situazioni più periferiche — alla 
ragguardevole afra di quattro o cinquemila. 

Con R suo avvio, la riforma ha trasferito 
le funzioni dà Comuni Olle Vmtà Sanitarie 
Locali e ha estinto le condotte mediche che 
da questi dipendevano. Quello che natural¬ 
mente non è stato interrotto è un patrtmonio 
dS cultura safdtoria e un legame che ha spes 
so raàto, in una vicenda sociale molto ricca, 
i «condotti» agli strati pià bisognosi detta 
popolazione. ir qn^o il reenpero àie noni 
va tentalo nétta norganìzraziane dà servizi 
détt’Vnità SanUarìa Locale, specie per gnau¬ 
lo riguarda quelli a più stràto contatto con 
i àttadini. e cioè i distretti di base. 

Ma che eo$a rivendicano sindacalmente i 
* condotti *? Prima di tutto, chiedono di es¬ 
sere i m mes s i nà ruoli dà Serv izio sanitario 
naàonaìe, con una complào valutatone re 
tributìva; e poi vogliono appnào che venga 
loro aseegnafa la responsabilità dà servizi 
sanìtarì di base. E* una giusta richiesta, a 
patto che quésti medici obbiano R coraggio 
(K r o m per e una situazione di ambìgriftà; 
qaàla-dt avére contemporaneamente con R 


■ servizio pubblico — come ha-detto ieri nef 
suo intervento Qarlo Perucà. che rB p nr g. »» » - 
tava al c ongre sso la sewne Sanità dà PCI 
^ — un rapporto di lavóro di p ende n te e rm 
' rapporto di lavoro convenzionato senta Imi- 
taziord. 

Onesta c hi are zz a rum pare che emerga fi¬ 
nora à congresso di RìminL Ansi. daQe po¬ 
sizioni dàUt organizzazione, si proftta rtna . 
; opeione diffusa dà * condotti» per nn rop- 
‘ por » di favo 7 a tempc d» Tnitn. 1 ?r di pM 
una ulteriore riduzione di orario e prleBegi 
particolari. Facciamo un esempio. Mentre 
gtt altri medici dàl’Uàtà Sanitaria Locale. 

’ come pR ospedalieri non possono avere —■ se 
sono a tempo definito — psà dà penMaqm 
per cento dà rmmero massimo di ossidi 
(cioà, 499 o 599 invece che I960) { «condòt- 
H > chiedono di poter avere — s e mpr e eco- 

- gliendó R tempo definito — un numero di as¬ 
sistiti motto vicino à massimale. Cioè, ror- 
rebòero co ns eir ore in pratico la toro attm- 

- le dnpttea coOocorione. 

In tema di politica eanìtarìa pià ctenende. 

I metSci c o n d ót ti lamentam — Tha detto 
nàta ràazhne Introduttiva a presidente dri- 
. PAs s ociozione. Pasquale Trecca — rastrema 
differenziazioHe con cui le leóóf reofanoK 
nonno arganizzanéh le DnltA, Saniterie Lo¬ 
cali Ora. mentre è lagittimo (cme ha fat¬ 


to lo stesso Trecca) 


e U ritardo di 
Siema. FViuIi 
■no, Calabria 


da dbv cAe lo differaam dse m 


te. dette leggi regieaatt, éertvm da reali di- 
versttà mu a ìi m fcbe, eaeia lt a p etttkhe, ad è 
ano pri ma p ee bf p i coaee^seam dà pvees- 
so di eàKagpo détte aHeneorie loeaH, di etd 
l’attaaàaae dèttà Ugge di ritorma mnttaria 
i tappa im pmta^ . 

Nàia rà a zù m e di Ttaeem ha detto 8 
c omp agno Pcraeel — maaoa ndaatttBoàa- 
m dàle proeiea tgegaaeMtilà petMelte dri- 
lo P C e d ei s mitt. (mÌ0tt dia, ma a ttedtto ga- 
vemativo dea ragtondià -fc^nno determ^atn 
non nolo ritardi ma aaéha gneenlaaa dMóf- 


Stamaae partarà 8 . minis tra detta Sonttà. 
Antost Si troverà di frasde dtte rfàdesie dei 
* eoniottì * e ed d^fnsó malessere dà « me- 
«ei di totociasv ài stato di agttaeìaag. Spe¬ 
riamo, in ogni casa; che Aniesl sappis catte- 


poste. con 8 


‘ ' i-'-i \ - ' 
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,lA..>.AkKA..A sta avvenendo nella nostra Italia, e proprio 
Quegli ufficiali: dovrebbero per questo vorremmo che U nostro éorLle. \ 

andarsi a leccere - - ^ - impegnato a suo tempo e con grande tena- 

- eia proprio su questi terreni e su precise 
Teplgrafe di Calamandrei scelte politiche (divorzio, aborto ecc.) si 

; rendesse ora egualmente protagonista nella 

Coro Unità, ^ Vi-‘ ^ difesadiciòincui abbiamo credutoeab— 

; . ' un lettore si chiedeva a ragione dov'erano j biàmo conquistato. " — vj 

dail’S settembre ’43 al 25 aprile ‘45. quei .. MIRIAM LAVORATORINI, F. ZAMBELLI. 
magistrati militari, che con una ripugnante CRISTINA BONI, TONINA MARROCU 
motivazione hanno ridato la libertà a Re- (compagne comuniste dell’UDI di Milano) 

der. Secopdo me, essi rappresentano la so- . : > 

pravvivenza o l’eredità di. quella razza di -‘vi ‘ - 

alti uff dall che In quei tragici giorni, nule- gulla Jiàuida2eione ; di fine 
, me al loro re Vittorio Emanuele HI, abban- ^ 

donarono fuggendo. Roma alla mercè del servizio una Critica e Un 
nemico invasore nazista, e. sempre in fuga 1 . ^ - , . 

I abbandonarono l’Esercito italiano dimenti- - ; appello ai ; parlamentari ' 
chi del loro dovere, i ■" f. v; ìì« ■■ 

. 'Essi non seppero onorare il loro mestiere ^ Coro direttore, !. . . i», r • 

di soldato e la loro dignità di uomini, come lo Corte costituzionale ha ritenuto legit- 
. seppero fare altri colleghi e tanti altri ita- , , tinta la legge governativa del blocco della 
liani che col loro sacrificio trassero l’Italia contingenza sulla liquidazione di Jìne lovo- 

■ dal baratro nel quale l’aveva precipitata il - - fo- Ecco un fatto che spiega perché poi gli- 
fascismo. Si rechino, questi magistrati mi- ‘ operai perdono fiduda nelle leggi che il 
litari, a Cuneo e leggano l'epigrafe di Fran- nostro Parlamento approva. Si dice che la 

co Calamandrei, incisa sulla lapide murata l*ggf è uguale per tutti, ma è una grossa- 

nel Palazzo comunale, e sappiano essi che bugia: la sentenza della Corte costituziona- 
quelì’epigrafe — che inizia con quella bru- le ne è l'esempio, quando si è espressa in 
dante invettiva contro il -camerata Kessel- maniera negativa e categorica nei confronti 
ring» — è incisa anche nel cuore di decine milioni di lavoratori, appunto sulla 

di migliaia di italiani onesti. ; - .• questione della liquidazione dèlia contin- 

senza bloccata a gennaio del 197.7.1 
. -Le nostre attuali condizioni, dopo l ap- 

^ ; - provazione della suddetta lègge, sono à dir- 

' • <’ ' poco pessime e provocatorie (basti pensare 

Un compagno ci dice; par- atte fantastiche liquidazioni percepite dà 
: . ifi alcuni personaggi di un certo rtltevo net re- 

Tate dei piccoli Festival, anni passati): dopò 30 o 40 anni di 

■ • ^ duro lavoro, ci si ritrova con una Uquida- 

SCrivete bene le *'notizie! Zione da elemosina di pochi spìccioli (tre o 

_ D • UÈ- '-i ^ nei migliore dei casi quattro milióni;si'noti 

Caro Keicnitn, . 'là proporzione: dopo 40 anni di lavoro!). ' 

- anch io sottoscrivo la lettera del campa-- q- rivolgiamo perciò ai parlamentari df- 
gno che qualche giorno fa (mentre scrivo e fiftché accolgano le'nostre richieste e cer- 
Ferragostq, la posta è lenta e non so quando - • chino di rimediare ad un errore-ingiustizia 
tl arriverà questa lettera) ha parlato deliba gnch’essl sono responsabili. Il nostro 

poca importanza che il ntutro gionwle ha augurio è che tutto si risolva come per la 
dato, ó dà. ai Festival. Qui, nell Oltrepò^ > 'precedente assurda proposta della tratte- 
fmvesé, sono in corso dal l* agosto diversi nula sui salari dello 0,50%, quando grazie 
restivai de/ITJnità.* Romaghese. Go- gf/g unita dèi parlamentari di sinistra 


sta avvenendo nella nostra Italia, e proprio 
per questo vorremmo che il nostro giornale. \ 
impegnato a sito tempo e con grande tena¬ 
cia proprio su questi terreni e su precise 
scelte politiche (divorzio, aborto ecc.) si 
rendesse ora egualmente protagonista nella 
difesa di ciò in cui abbiamo creduto e ab¬ 
biamo conquistato. ‘ ^ 

V MIRIAM LAVORATORINI, F. ZAMBELLI. 
CRISTINA BONI, TONINA MARROCU 
(compagne comuniste dell’UDl di Milano) 

Sulla r liquidazione ; di fine 
servizio una critica e un 
; appello ai, parlamentari ■ 

y Ss; i-v '' 

Caro direttore, . i»; r j-ìw. 

la Corte costituzionale ha ritenuto legit¬ 
tima la legge governativa del blocco della . 

■ contingenza sulla liquidazione di fine lavo- 

. ro. Ecco un fatto che spiega perché poi gli - 
• operai perdono fiducia nelle leggi che il 
nostro Parlamento approva. Si dice che la 
legge è uguale per tutti, ma è una grossa ■ 
bugia: la sentenza delta Corte costituziona- 
le ne è l'esempio, quando sì è espressa in 
maniera negativa e categorica nei confronti 
di 15 milioni di lavoratori, appunto sulla 
I questione della liquidazione dèlia contin- 
: gema bloccata a gennaio del 197.7. 

• - Le nostre attuali còndizioni, dopo l’ap- 
' prova zione della suddetta lègge, sono à dir-. 

■ poco pessime e provocatorie (basti pensare ' 

: alle fantastiche liquidazioni percepite dà ' 

alcuni personaggi di un certo rilievo nei re¬ 
centi anni passati): dopò 30 o 40 anni di 
duro lavoro, ci si ritrova con uria liquida¬ 
zione da elemosina di pochi spiccioli (tre o 
' nei migliore dei casi quattro milióni; si'noti 
’ là proporzione: dopa 40 anni di lavóro!). " ^ 

, Ci rivolgiamo perciò ai parlamentari àf- 
fìrtehé accolgano le'nostre richieste e cer- 
. chino di rimediare ad un errore-ingiustizia ' 
di cui anch ‘essi sono responsabili. Il nostro ' 
augurio è che tutto si risolva come per la 
' 'precedente assurda proposta della tratte- ' 
nula sui salari dello 0,50%. quando grazie 


diasco, Zavattarello. Ebbene, nella cronaca 
: lombarda non c'è tràccia di tutto ciò. nem¬ 
meno nelle notizie spicciole. - - -- 
• Ai compagno che tqvòra al Festival, in 
realtà, non importa il plàuso che il ^suo» 
giornale può fargli. Gli importa invece il 
• messaggio pubblicitario al lettore, alla im- 

■ portanza che assume la notizia prèsso altri 
. compagni (H alici paesi che possono (e do¬ 
vrebbero)'essere stimolati dall’esempio. E 

■ questa è la storia di tutti gli amtL-..'Certo, 
certe,notizie non arrivano da sole al gioma- 

- le. Mà allora bisógna andarle a cercare, e 
■:PQì- scriverle bene'.:còn-cuaz: e-sc non sono 
■yecrittC:.'bem, farle'rieerivere. - 


“ ■ e dei lavoratori, è stata battuta la posizione ; 
'governativa. 

: „ . GLI OPERAI" 

' dèlia Fornace del GàlUtcllo (Polenza) 

^ questi lettori 4'; • 

», Gì è Impossibile ospitare tutte le lettere 
I- , che ci pervengono (e che In questo periodo, ’ 
e ' 'fra Taltro, arrivano anché con décinè dì 
io ' - giorni di rìtàrdo): Yogliamo tuttavia assicu-. 
...■.vrare^aPiettori che ici scrìvòho.'e i cui scritti' 


r Ricordo, un epieodid.'di alcuni anni fa. ~iKÌh-Veng 9 Do pubbli^ti per fagiohi di spà^ 
quando it compagno Minucci età rèsponsa^ ' zio. Che' hi' loro cóllàbòreziónè è dì gràndé 


bile della redazione torinese'del nostro 
giornale: Ad ,un compagno redattore-Chè 


utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
cónto sia dei loro suggerimenti sia delle loro 


seguiva la cronaca dalle fabbrièhe (era alte - ósseiVaziohì.crìtiche. Oggi ringraziamò: 


prime armi) fece osservare che una notizia, 
qualsiasi notizia, deve essere stesa con cri- 


Dott'. Mano SPADONI. S. Elpidio a Ma¬ 
re; Mario (jRESTA, Pesaro; Mario ESRÒ- 


.‘terio. con scrupolosa attenzione e. con ta\ :' SlTO»CògÌiate;Robertopi N^ONTE, l^- 
'^nyinxione chi là Stessa sàr^be stata letta dispolì; Dotto F.^SCUSÀ. Poncho Magre; 
ita dà^Tógliattì ^e,.dall^èLmóc(>inpagno ^Sergio. LEYÀ^ j^Ràno; Mario .GRASSO, 
..della.. Basilicata.-etnipato. in .Australia. Arireale; SéT^o BERTACCINI, San Vin- 
Jìànnóprésente quésta pusidòsservaziónè" ’ itohzòi'Àngèiò'MASSlMÌNI, PaÌcriho;'A. 
i redattori di oggi? Se no. ripetigliela! Buon BRAMBILLA, Milano; Antonio MIGUE,: 

lavoro e un fraterno saluto •- . 'Roma; Swhiorido GIAN, Venezia; Eribèrto 

ALFREDO SCHIAVI .' ’ ‘ GHERARDI, Gèiiovà; Luigi BORDIN. 
da Torino in ferie a Vàrn (Pavia) Stredellà; 'Massimo MORO, Roma 

■ . - ‘' 'rihgraztàmo per la segnalazione); Antonia' 

‘ •" GALLERI, Roma madre <//uny?- 

Tira 1 diritti ;-4 4 gliò chi si ammalò sui vinti anni nel 1964. 

. ’Nessuno può capire, èsctusi gli studiosi più 
delFuomo ci méttiamo ' seri, che cosa è un giorno in manicomio. Gli 

‘ ' ' ■ .1 ' to-.*» ’ ammalati la tegge l9Ó4 li ha distrutti, la 

quello al lavoro*. ' legge ISOgU ha abbandonati-^).'' ■ ' 

Cora Unità " ' ' . Lucio NEGRI, MilanoY*Càé//berrà c’à 

stnkt^i trai diritti dell uomo che tfirmatan : . -j.,.- - 

si so^impegnati a garantir^ rìcini, à ; ^ cSdtà^èone. Sindona 

sta II diritto al lavoro e qmj^i.a 

re libando « " Milano (.È dal 1963 che pago il canone 

^ A/odw Sta previsto gue- fgfgyf^y 0 p^f. ^vrre im servizio democratico ; 

stoatntro. = ^ ■ e imparziale che mi informi Ai ciò che suc- 

^ fuori. Ma ora ho deciso di 

ro.dili^stam/m.diiibe^àato^s^ pagare più il canone e di disdire il mio 

digrandisrimovidore;matldi^toadave- con la RAI. Non ho più voglia di 

re un posto di lavoro — amene se non si a t 

vuole porre a eàmUzioae eoMCntm tylli a~,tiì At .nwwL ’ì- Fiorefira’ciACCHI 
gUaltrt^arumeMekmunpouopHartu,. S"'“ CIAC CHI. 

orat 9 M n cdtf/A MiÌM è AUtf Zcza* blicità al governo, spesso danno notizie che 

t^sipuòpas^Mtosilensioinqualsui- ^ all’atto pratico^ risultano vere: Per 

si •cartadef^tittl». ■ _ esempio era stato detto che gli arretrati 

m della contingenza ai pensionati — lire 60 

So yy-inda ^ alta posta, àuaana, sape.»- 

tivamemte goduto dai cittadim. . . Franca* RUNTI. Trieste (rio. còri com- 

pagni. sognerei per l’Italia un potere retto 
' ' . . da comunisti e socialisti. Per qtusto ho 

■ ' ■ ' sempre auspiatto una unità delle sinistre. 

n __ Mi repellono i dirigenti democristiani, puri 

*» érchc non aveté cnticato tecnocrati, lontani mille tmglia dal popo- 

H ~ -- SI ~ ).• Giovanni BOSIO.Somnìa Lombardo- 

'Wetesic (-^lelli che oggijesaltano tanto 

ttMm lena salTalÌMòTià scioperi in Polonia, sono pi stessi che megli 

* : - j s mini CIn gnm m lm so s te n evano Sceiba chefa- 

Cara Unità. '' cera sparare's M lavo ratori italiani in scio- 

aessuma difficoltà a leggerti (primo amo- P^'ol^); UN GII LADINO -che paga le . 
re), molte éttffkoltà a eemirtil Lirresistikile tasse». Ni^i (scrìve una lettera sulle eva- 
. articolo di domenica 31 agatto stdle pere- sioai fiscali: se à ìndiclRrà il suo nome, la 
’ grinazioni pomalìere del nostro mega-gà- pabHtchcremo senz'altro); Gino GIORGI, 
lattico papa Wojtyla non sarebbe stato tale. Rocca di Papa (-Dopo la sentenza di Bari 
se non ci documentassimo eàiiualmentean- che fa scarcerare Redermi chiedo: ma que- 
cke con altra stampa. E allora... sappiamo sii giudici hanno partecipato oppure no. ad 
da altri che non sólo e non aroorio di Polo- azioni militari o paniriane nella guerra di 


«Perché non avete criticato 
il Papa, per il suo attaccò 
.aHa le^^ snlTabaetò?» 

Cara Unità. ^ 

nessuna difficoltà a leggerti (primo amo¬ 
re), molte difRcoItè a eapinil.LlrresisUàite 
. eóticoìp éi dome n ica 31 agosto sulle pere- 
' grinazioni pomalìere del nostro mega-gà- 
lattico papa Wojtyla non sarebbe stato tale, 
se non ci documentassimo edritualmeme an- 
' che con altra stan^. E allora... sappiamo 
da altri che non sólo e non proprio di Polo- 
' mia Wojtyla ha parlato a CApula, che non 
solo e non proprio la disóccupazione era il 
tema in cuore al mostro papa. 

Una vera e propr ia crociata'moralista è 
. stata lanciata da questa città: st sono spm^ 
coti toni e colori in n o m e di urne smOità 
della famdffUa prentamente e i mperi o se 
mente da sostenere (quale faml^ia? si pre¬ 
cisi mtegHo). si spnoseandieraieahiure con¬ 
tro l’itqèdeltà coniugale (ahinoi), cieiéia- 
' gnqtt su questo p rnóiema inedito che è il 
Jivorsio ed infine pn r ok di fuoco contro la 
legge di Stato sull’attorto. 

mAr nda mo c l^ vo l on t à, ehìu di m no c i nfi- 
U nostre sienreae, s ep rat tuiio roecogtia- 
- mo tonte firme, e nndimmn od eliminore 
que st e ieai: le mostre cosciente eartrmo poi 
pin e aee...». Nonsonopnrolrdi Wefiylm ma 
. tutto il discorso s ap e v a di questo. £ mllorm? 
■ Niente di mnnOfSimmoot corrente éH enea 


azioni militari o partigiane netta guerra di. 
liberaziom nazionale?»). ■' 

—Continuano a p er v eni r c i con molto ritar¬ 
do (certe lettere recano la date di 15-20 
gìovni fa) scritti di lettori s«^K ac iop Mi in 
Polon ia . Ringrariamo, fra gli altri: Alberto 
D'ALESSANDRO di Roma, Pierluigi 
DELVIGO di Genova, Loigì PASQUA- 
LETTO di Genova, Vincenzo RIVOLTA di 
Alzate Brianza, Dòdo PARIGI di nrenze. 
Antonio VEGNI dì S. Vincenzo (Livorno), 
Fulvio RICCARDI di Milano. Mario Gl A- 
NO'ITl dì Maocrata ràtria. Raffaele SA- 
VARESE per i lavoratori drirOffìctna GR¬ 
ES di S. Maria La Bruna (Napoli), Antonio 
NAITZA di Bussoleno, Mario IANNI di 
Torino, Rcfno DONDI di Modena, Antonio 
OBERTl dì Pietra Ligure, Marina PA- 
SQUALINI di Sesto S^Giovannì. Erminio 
BON di Barano (Vene^), Enrico V|ANO 
di Imperia. 
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Dibattito SU marxismo e sinistra Europèa 


>:v . 


5 !):•, forae quattrocento 
^ pereone si fanno postò nel* 

: la ffrande sala ■ rossa del 
ifMUval di Bologna. Sono 
; li per ascoltare e discute* 

• re. Seguiranno per tutto 
:il pomeriggio un dibattito 
; sul marxismo e la sinistra 
europea. Il livello di for¬ 
malizzazione concettuale è 
ialto, complesso, tanto più 
; Tassiduità è stupefacente, 
::e confortante la tensione' 
! collettiva. Aiuta a pensa¬ 
re che questo nostro paese 
j produce, assieme al « ri- 
‘ flusso », anche il suo con* 
troveleno. r ^ 


; La tavola rotonda è pre¬ 
sièduta da Francesco Gal- 
. gano. In che senso, doman¬ 
da, il marxismo è oggi an¬ 
cora una chiave per com¬ 
prendere la realtà euro¬ 
pea? E come la lezione di 
Marx può efficacemente ; 
funzionare da c guida per ' - 
l’azione »? Gli- risponde ' ■ 
Claus Offe, sociologo te¬ 
desco, studioso dei proble¬ 
mi dello Stato n^ capita- ^ 
lismo maturo. A suo mo- ■ 
do « critico » del marzi- ■ 
smo, egli suggerisce una 
lettura della società con¬ 
temporanea, in certo sen¬ 
so — e non lievemente' — • 
debitrice della sociologia-' 
francofortese. Le tradizio¬ 
nali categorie marxiste, di¬ 
ce, non servono più, sono 
consumate, « obsolete ». , , 
Che senso ha parlare di . 

« classe dominante » , dì j 
« presa del potere stata- ; 
le », dì « classe » e di ■ par- 
tito », quando, per via di 
mutazioni sostanziali - (in- , 
tegrazione capitalistica in¬ 
ternazionale, frammentazio¬ 
ne sociale, articolazione dei 
movimenti sociali) la so¬ 
cietà contemporanea non 
sì lascia più racchiudere 
in simili concetti teorici? r 







> • i 


Gramsci In una delle dieci serigrafie di Giulio Italiani 
esposte a Bologna 


Ci vuole 


una Bad 


Offe non nega le con¬ 
traddizioni del capitalismo, , 
ma invita a considerarle - 
diffuse, no , piu linearmen¬ 
te solubili: c’è un • siste¬ 
ma complesso di raziona¬ 
lità dominante », dice, che 
comprende tecnologia, grup- 

E i privilegiati, ' istituzioni, 
urocrazia. e. strutture fa¬ 
miliari; solo In questo sen¬ 
so, si potrebbe parlare og¬ 
gi di « classe dominante », 
cui contrapporre le spinte 
di € Uberazionè » emergen- ; 
ti dalla società (dalla fab- . 
brica, ma anche dalla tra- • 
ma dei rapporti culturali, 
civili, e di costume). Da 
queste idee, il sociolc^o te¬ 
desco trae le sue cònclu- ; 
sioni: : per divenire reale / 
soggetto di trasforin^one, - 
il partito dovrebbe farsi 
promotore delle • finalità » - 
proprie ai movimenti so¬ 
ciali, estendendo le lotte, ' 
e abbandonare l’idea di 
« presa del potere statale », ' 
come asse portante del pro¬ 
getto rivoluzionario. In so¬ 
stanza, Offe pensa la po¬ 
litica come «cassa di. lir 
sonanza » dei movimenti so- i 
cietari. , 




. . -Li ’ , 


: ; Tradizione e rìnnovamentò : 

Catégorie « obsolete » - Quale 
socialismo 0 quale democrazia? 

Gli interventi di Badaloni, ^ 

I Luporini, Marramao,: Offe r 


Cè molto di « nuovo », ' 
in questa riflessione? I pà- * 
reri sono discoiilL Se la ; 
misura dei cambiamenti è " 
grande, nel mondo moder- . 
no, è andie vero’, che ciò ' 
non autorizza sbrigative li¬ 
quidazioni del patrimonio i 
ideologico e scientifico mar- > 
xista. Attenzione, dice To- | 
mas Maldonado: spesso, àn- ^ 
dare « oltre ■ Marx », vuol ; 
dire solo tornare indietro. 
Siamo in una fase di ri¬ 
cerca, ■ perché - scontiamo 
che un certo paradigma 
scientifico si sia dimostra¬ 
to pai-Ialroente vero; ma 
occorre una grande mobb 
litazione teorica, procede¬ 
re con cautela ed estrema 
tensione. Se discutiamo il 
« modello marxista », è per 
acquisire maggiore com¬ 
plessità scientifica alla no¬ 
stra azione. A che servi¬ 
rebbero, d’altra parte, « mo¬ 


dellini alternativi », senza 
alcuna efficacia critica, cò¬ 
me quello^ ;Che .qualche, an-. 
no fa rìs^lverava le idee 
di. Proudhon? \ Sul partito, 
politico, Maldonado è-fer¬ 
mo: non si tratta di fare 
il. proc^O. al centralismo- 
democratico, rinnovare si¬ 
gnifica « moderoiaare » il 
partito di massa, trasfor¬ 
mare, ma non colpire le 
« grandi unità (^>erative 
della formazione pitica ». 

Più dispósto ad accoglie¬ 
re . le argomentaaoni. di 
Claus Offe, è Giacomo Mar-, 
ramao. Dkcutére la sorte 
e gli . sviluppi del marxi¬ 
smo, alla luce dei proble¬ 
mi europei, sìgniflca fare 
i conti con rèsperienza sto¬ 
rica delle socialdemocra¬ 
zie e dèi socialismo reale. 
In qu^to confronto, può 
cominciare a pulsare il cuò¬ 
re di una « Bad Godesbeig 
italiana », <±e parta dalla 
presa d’atto della crisi del¬ 
le politiche « sintetidie », 
sia nd sènso 'dei^ inte¬ 
grazione sociale che ^llo 
statalismo. Difficile o^ 
sostenere che il caidtalismo 
sia, s^ematicamente, ; un 
« sistenia », capace’di con¬ 
trollare e goveroare i con¬ 
flitti' ’Non nasce di ^ la 
« crisi di governabilità » 
che scuote il mondo mo¬ 
derno, e su cui si misoàra- 
no le effettive capacità tra- 
sformatrici del movimento 
operaio In Europa? Di fron- 
te ai mutamenti interve- 


- nuli nel ràpjpxM^ tra Sta- : 
to t ed economia, bisogna 
saper.* interpretare-i tenni -1 
ni ■ nuovi del conflitto so- ^ 
èiitie,-nell’iDtenàòne'di da- ; 

• re ■' ai>azÌo a ^ei « nuovi 
soggetti sociali > che si sòt- 
, traggono ri <ii 

: ; còntroUOi fung^do, in un 
..certo^sensò, da « battisti ' 
dà » della tranrizione. Di ' 

’ fronte a questo quadro coro- / 
' plesso, partiti .e sindacati . 
. haìmo, secondo Màiraniao C 
! un problèma di aggiorna- - 
mento culturale: abbando- : 
nando le filosofie della sto- 
: (la « dassè »: come « su- 

I^-soggetto» dèlia rivola-, 

. rione); e. disponendosi ad 
... una vìsi<me « conflittuale » 

- della democraria, nra ri-, 
dotta ri'snoi tenrini isti- 
turionaU (lo «stato demo- 

: eratico ») nia aperta alle ' 
0 contintiè spmte socirii «In--; 
novative ». 


La replica a "queste te¬ 
si viene da Nicola Badalo¬ 
ni, e ti rimprovero è'que- 
sto: qóàndó si ànnunrià la 
; « obsolescenza » dei coocet- 
: ti maxristi, ' di quàli' con- 
' cetti, in concrèto, . si sta 
parlando? fl mandàmo, non 
è rimastó féraiò a Marx, 
e tantonieiio ài suoi eonti- 
nuatòri La teoria stessa 
ha un suo svflnppo storico, 
e i suoi concetti hanno a- 
vuto integrazioni sostanzia¬ 
li: la norione gramsciana' 
di « egemonia », ad esero- 
pk»^ supera fl dassismo 


Duccio Trombadori 
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schematico; cosi è, anche, 
per il concetto, cui i co¬ 
munisti italiani fanno rife¬ 
rimento;' di : « bloccò stori¬ 
co ». La crisi del marxismo 
va, allora, piuttosto inter- ^ 

f iretata come un lievito del- 
e contraddizioni centrali 
del nostro >tempo: non a* 
caso, la stessa cultura bor¬ 
ghese, pèr opporsi ai movi¬ 
menti rlvoluzl(marÌ e alle 
loro idee, cerca di assorbì- * 
re la cultura marxista, di 
« catturarla » entro formu- ' 
lazioni che ne riducono la 
portata trasformatrice dei 
rapporti sociali. •' 

' La « terza via » allora, 
può maturare nell’arricchi- ' 
mento qualitativo, più che 
neH’abbandono degli eie- ^ 
menti portanti della rifles¬ 
sione marxista: è una tési, ’ 
che Remo Bodel ha ripre¬ 
so mettendo l’accento sulla 
necessità di ripensare i ter- > 
mini pri^ettuali di una 
« grande politica ». C’è una 
offensiva culturale che voiv 
rebbe ridurre la politica a 
tattica, a < scienza del non 
fare »: se punto di parten¬ 
za di un simile atteggiamen¬ 
to è lo scacco subito da cer¬ 
te esperienze storiche, il 
suo perverso punto di ap- ; 
prodo è nella conclusione 
della vanità di ogni idea di 
cambiamento per ottenere 
una società diversa. E’ an¬ 
cora il marxismo con la sua ’ 
anima dialettica, dice Bo- 
dei, a farci comprendere 
come noli si pòssa prescin¬ 
dere dalla storia e dai rap¬ 
porti di forza; evitando o- , 
gni svalorizzazione della po- ' 
litica, con la conseguente . 
rinuncia alla mobilitazione 
di interessi coUettivL 
; Non! si può' dire, come 
fanno àlctini, « dopo di noi 
ti diluvio >: ma attrezzare 
la ricerca e il pensiero ri- ! 
definendo i criteri idi una 
nuova strategia. £’ anche in 
questo senso che C^are Lu-, 
porini, ultimo intervenuto, ' 
si è espresso, osservando 
che la nuova «complessità 
Sociale » deve essere sem-. 
pre riportata alla storia e 
alla dinamica attuale del ; 
modo di produziohè capita- ' 
iistiep. Le imp^^ohi del 
« mòdello M^ » et sonò: ■ 
tuttàvìà, ciò non esime dal- . 
robbligò di conoscere e a- 
naiizzare le contraddirioni ^ 
permanenti, fondamentali, 
del cépitàlismò, nel modo ' 
in cui essè oggi prendono 
forala. Mutamenti del rap¬ 
porto tra Stato «d eeono-, 
miàv^^tittriiìiiliòBiriòné l'-dèL *^1 
punti ; , artriti); Mda^, .. 

nuova dtniàislòne del feho- 
menò dellè crisi: sdìio fatti ' 
nuovi, ò rriativamente ta- '■ 
li, die implicano uno afòr- 
co di rhmovàmèotò della 
tradirione teorica. 

. ChÒ è avvallato andte 
dai recenti fatti di Polonia: - 
U stéssa espérienza dèi sò- 
èialìsmo reale vi«ie messa 
àlla prova sii còntenuti di- 
Duoya demòcraria, die ri- ; 
chiedono ulteriori avanzà-' 
menti di. qualità nel rap-, 
f>ortò tra le masse e II po¬ 
tere. Tanto, die, dice làipo- 
rini, :la donianda teoriéà di ' 
fondo oggi sembra essere 
Bòa più « quale aodàli- 
smo?.», bensì « qnrie de¬ 
mocrazia? >: nd senso die 
questo termine, superando 
ti primo, 'richiama propria¬ 
mente il tema del «comu¬ 
niSmo », còme- fine ddla 
classica aepararione tra po¬ 
litica e società. L’argomen¬ 
to, condude Luporini, è 
nelle cose, sì legge ndla 
spinta dei redi .movimenti 
di maràa,'ed è B proble¬ 
ma citrale della riflessio¬ 
ne di: Marx. Difficile, allo¬ 
ra, sostenere die og^, in 
Europa e a noi, il pensato¬ 
re di Trevìri non abbia più 
nulla da dire. ' 
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Esempi di scritte neofasciste 
che Imbrettano , i muri di 
Roma 


SUI muri 


Orrendamente, U terrorismo 
nero toma a proliferare, a 
inondare l’Italia di sangue. 
Le cronache registrano una 
grande è composta còllera 
di popolo.- Ma Vassuefazione 
al terrorismo, che « da anni 
minaccia, nella coscienza di 
ciascuno, di logorare là fibra, 
profonda di questo paese, è ^ 
davvero definitivamente scon¬ 
giurata? 

Chi vive a Roma (e U fe¬ 
nomeno, sia ' dettò ' Una vòl¬ 
ta pér ‘ tutte, non è cèrto 
una esclusività dèlia capìiàle) 
si è ràssegnetio da tèmpo a 
vedere i miai di case èd edi¬ 
fici' fhkìbliH mbTàtkAi ‘‘da ' 
imbecillità sanguinarie. Tal¬ 
mente rassegnato^-che non gli 
si fissano ■ pià sulla rètina. 
Reazione comprensibilè. Ma 
molto pericolosa. Con .im qiuh 
detnetto in vano tentàm-^. 
mò imà perlustrazkrne tei#- 
maria dei quartieri 'Mòcòo,; 
Saùàio. Parioii, 

-.‘{fhi^^primissimar-.iinprèeei^: 
né:', motti e sinistri'indiri-ià- 
dùcofio fi sospetto che terrò- 
rismo nero e Urrorismo roe- 
so vadano rieondòtti'^qd.'.'BR 
unico : disegno di déstlibìUih 
zarione — progressiva ó cro¬ 
nica che la sì ^lia .—’e miir 
ggri àd ttn’unica cètifrolfrO- 
pérativa; può darsi che pre- 
cisàmente còsi le cose non 
stiano o, tdmenp, non ancora; 
certo che sui‘‘muri di Roma 
questa ipotizzabUe unità ’ di ' 
vertice già preso corpo 
ài una subcultura per troppi 
verri^ omogeneo. E fà^àùh 
zìone degli, estremi a combà- 
etare sembra accentuarsi o- 
gni 'mese che pàss^ - 

bàiki-metà degli,amd &f- 
tanla il sinistrese muralè, ri 
approvvigiona d r ep ertorio 
della dèrirà nifà (cuttò ve¬ 
dovile e sanguàittrio dei mor¬ 
ti; apologia deUà v endi t a ;, 
ecc. ecc»), sim^ne^^ìcàcneute, 
da qualche tempo a -qpesta 
parte, la pubblicistiea sprap’ 
dei neonazismo mktfu'slògans; 
e modaU affinlicL .dal sWb'. 
sfrese più torvo. Scrìtte co¬ 
me n popE^ npp voto, lotta; 
AssasSiffiaSBO 
più seróà facBéV SaDgtiè 
ma sangue avpriono oggi sul¬ 
le nostre case, siglate tanto 
da Autonomia ope raie o dotta 
strila dette Br, quarto•M- 
la croce eritka di Or^ne ne¬ 



ro; dal .monogramma di,Tar¬ 
ato posirioae, dotta croce uuel- 
nàto' o dò ' óùdfaiflhi _ c > i i< rua - 
ségnL Spesso '.f^poraUo. nàm 
firmate.: Talora, a doppiàkiér 


InàumerevM è mólto '.rigri- 
fàxrini eèmo ptÀ i cari e ge¬ 
neri di * coincidenza incom¬ 
pleta» dei tètri murali In ite¬ 
rò e' roàò. Jl diffuso ^ 
qùéOo detta , vèrioriame pèr só- 
vrappostàoue.. p ar z ia l e rr re- 
dòma gualcite cousideraijòue. 

' In im passato nemmeno tan¬ 
to 'rémiriò 'là tw iari oae ri- 
guàrdana'' teepo^ewte ii i ei i fa .fi 
sègrierào, èiekauo cori , 
calk» dri jminaggio, tt 
ittric». A mteiiàia, pe 
pio, si riproducevano scritte 
di W Mai. In coi t W ìterò^ 

era c o rrett o da ùu M roeso, 
cofTotto «. aoa ooftà do^^oir 
pM menato- W iuaòre éàri 
vìa. Il sovrap por ti 'di «orioo- 
^ri mkmaVa eoa la p ida ria rot- 



anuo — in eoneomttamta 
passaggio dòBa rissa tdTas- 
sasriàw.^'ipm&-jteèoe là' 
varkmaae- dri^ d èsW uàlò ri p , - 
che lascia inalterati tono a se- 
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te pio te la- 

/ 

con 


idi rinui; frequenrissbhi tìoco- 
-.pégni. carogne, volti in Cam»; 
rati cafogiié, o viceversa; 
ecc, èce: Ma la pià fréguèn- 
ite .e, huifme^ ila ptfi euMe- 
mùtìea fra le variazioni dei. 
patere! e quella che md Uteri 
rdrila città èribisce la.pàrpla 
ìdarte-seguita-da una mài- 
.nia todeeijM^ di':vèrnici 
jnsomma, due. parti shnmetri- 
cànnHtè. contràpposte, couven- 
igono ài . vìa di principio std- 

■ Vassunto che occorra ammas¬ 
sare. Chi? ■ - ' ’ 

:r Notnralmente borgheal. po- 
Uriotti. spie; ecc. e, pià - àt 
ìariratto,:lo:stuto, li poltee^ fl 
^atetemà. eòe.' Senonclte : te» 
gnésti obbiéirivi vernici uìére è 
rosse concordano perfettamen¬ 
te; non si èòrréggpoaò'né~ri 
riìdoHo mas. Si. so v r a ppon- 
, poiò srio jpiandù Uj bersootte 
' vtriié desinato ’ hi " terminf 
schematicamente-anrinomici: 
|i camerati contro, oflnqMrtoi, zoo • 
laroéirtrò ntefcvMnr gu ì rrtn auf 
llmtmie, gerii che ^riàkó ile 
pulsioni ideologiche dei verri- 
cìntore. A ^ dri'-' tutto'- o p p a 
Vèrta.- (M sonò iufatriXlToe- 
dtt ammazzare per èM aeri- 
ve e sigla in nero. 1 neri per 
chi scrtoeve e firma in roe- 
woT —' Semplicemente; gli ed- 

■ Iri l^nti gii tetri, esetasi — 
si noti bene — gli avver s ari 
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Uno studio della C£E sulla condizione lenunlullé e Foccug^one 


Nell ^anticamem 



ROMA — < Sono loro che devono oc¬ 
cuparsi che Ci sia tutto’ e che tutto 
funzioni, sono loro che continuano 
ad avere la responsabilità del .mé¬ 
nage familiare. Così, pur alleggerito 
da elettrodomestici e da collabora¬ 
tori, sono sempre piene di preoccu- 
pazionL E questo "naturalmente” ha 
dei forti riflessi sulle loro prof ^io¬ 
ni». La frase contenuta nella lette¬ 
ra-sfogo di una nostra lettrice, po¬ 
trebbe essere fatta propria da quei 
38 milioni di donne che quotidiana¬ 
mente escono da casa per andare 
a lavorare nei paesi della Comunità 
. europea. 

Il documento che la relatrice ge¬ 
nerale May Weggen ha consegnato 
élla «commissione ad hoc per i di¬ 
ritti della donna», costituita presso 
la CEB, disegna un quadro non idil¬ 
lico della condizione della donna nel 
lavoro. Le donne costituiscono il 35% 
della manodopera occupata: m al 
scompone il dato paese per paese 
si trova ITtalla insieme all’Olanda 
negli scalini più bassi con valori che 
arrivano al 25-30%. E ciò. malgrado 
nel nostro paese l’occupazione fem- 
mihUe abbia recuperato d’un balzo 


n terreno perduto In «luesto decen¬ 
nio; e malgrado-la leùe di parità 
che è la più avanzata In Baropa. 

' I dati sulla disoccapazlone femml- 
nilé d vedono invece ai primi poeti. 
Nel '79. il 8.7 per cento delle donne 
non ha trovato lavoro, contro 114J% 
degli nomini. In Italia la percentuale 
è salita al 10,2% e addirittura al MA 
in Belgio, n Lussemburgo e il Regno 
Unito hanno, al contrario, la quan¬ 
tità più bassa di donne disoccupate 
(rispettivamente i’iA « il 4A).. 

Quale lavoro? - Fatta qualche di¬ 
stinzione legata più al costume che 
alla situazione produttiva, hi tutti I 
paesi le donne svolgono gli stessi 
mestieri: toTziarlo. collaboratrici fa¬ 
miliari, tossia e abbigHamento. Inol- 
’ tre, citiamo quasi testuàlmente dalla 
relazione, comuni sono le caratte¬ 
ristiche negative; deqnaliflcazlone 
profeàóionale, professionalità non ri¬ 
conosciuta, presen» massieeia alla 
base della piramide produttiva. Le 
cause? Più 0 meno le stesae, quèùe 
cioè denuDClate dalla lettrice: le don¬ 
ne partecipano raramente te coni di 
aggiornamento; effettuano meno 
straordinari; : tendono ad ^ abbando¬ 


nare 11 lavoro a una certa età (quan¬ 
do nascono i figli); sctegono gme- 
ralmento un «posto» vicino aU’abl- 
tazione. Fliilsoono cosi nelle pioctee 
imprese dove 1 salari àooo più bay. ;: . 

L’andamento incostante della ìò-' 
ro presenza sul mercato è quellò che 
ne blocca, anche la crescita profes¬ 
sionale. Dai 16 te 21 anni la percen¬ 
tuale di donne lavoratrici tocca le 
punte massime. Dai 21 ai S5 anni 
scende di almteio dieci punti (a 
parte lltalla e 1 aoUti Paesi Bassi, 
dove cala ancor più sentebUaeote), 

1 ‘ per risalire dai 35 al 50 anni; ma 
.più coinè richiesta di occupazione 
. che come lavmo effettivo. Reinserir¬ 
si, una volta uscKe dal mercato è. 
Infatti, quasi Impossibile in tistti 1. 
; paesi. : 

B* stoto proprio da queeti dati teie 
.. si è partiti per offrire il lavoro a 
; mrazo tèmpo, il eosidetto «part-ti- 
, me » che tn Buropa occupa 9i2 mi¬ 
lioni di pènone, otto mUloni delie 
■ quali sono donne- Si «llee che te vuole 
. offrire una risposta alla «Ubera 
scelta» delle donne di «avere più 
, tempo per sé». Ma quanta di qdaste 
. lavoravano a tempo pteno fino alla 


nastetà' del Agii a pai àòiM; stata 
costrette à . ripiegare sul partrtime? 

La p te toaa hiottre che .nn’offccta 
di lavoro a-tampa parilale permette¬ 
rebbe di creare > nuovi yatw alene 
smentita dalla steste» Mày Weggen: 
« L'opinione oofrente secondo col la 
riduziofte degli orari di. làvoro; cree¬ 
rebbe automaticamente nuovi i>osti; 
non è sempre ’oohfennmta dal fatti 
e talnflta non lo è affatto. Detta 
opinliNie'at iteoUcga In gran parto 
alla oostataslsaa eba. negli anni 
(^qroanta, e a nte rteemeata, la zi- 
dttteooe dilli ararl aveva, lealnicnie, 
come effetto là creazione di nòovl 
posti di lavoro: Ma. in qaegH anni, 
la conginnuixa e conòmica era molto 
più favorevole a gU orari di lavoro 
non venivano ridotti nell’Intènto di 
risolvere probienil di oocupaslqpe >. 

In questi ami, invece, la praapet- 
tiva è di ulteriori ridustonl di poeti 
di lavoro Ano al 1988. Si p ravad s, ad 
esemiflo, che rintròdnsiooe dalla 
'mcccaniioteslone negU uffici pùbblh 
el In Oermanla, avrà coma c on a a- 
guensa la oontrailoite degli aceapa- 
tt. che SODO in provalenn» donne. 

Dice la 


n’: 


ita sol' pnrttttea 


-ì 


nte 

coiufgn ato alla 
«con reetenderte del lavoro a teih- 
pò yratelè. accanto a un’area di 
lavora/irtew' ciOi csmppala di lava- 
ratarl piwfeeibwtelfuMì - maatert a 
adulti, si formerebbe un’area di la¬ 
voro plù debole compoata aopratatto 
d! do nn e, di giovani a di anziani, 
eba sar ebbe a sua volta rantleamera 
del lavoro drif&ttsstmo, cioè di unte¬ 
lo non tutelalo (nero e a donUclBo)». 
n «paitrtime» potrebbe, lavooe, 
co me momento d i 

to, cerne intertnaanta par gli handi¬ 
cappati a 1 eanoalmeanU, per geni¬ 
tori con flgH pioctelaslmi, ma sema 
rtlitlnitom di aosao. In caso contra¬ 
rio eammenta Vera BqaartealupI 
«puè anclie diventare ano strumen¬ 
ta per far arretrara rorganissaalooe 
di tutta la fona lavoro e delle Ite 
vor ate tcl tn particteare. n prob l ema, 
quindi,, devo .mmeo trattata sopra* 
tutto aotlo que s te aopatte perteié le 
donnè non con temln e a ileovwa etù 
ebe avanpa, .aneha In tema di la* 
a. 


fisgà 




Le significative coincidenze ^ i 
dì contenuti e forma fra gii slogans 
; del terrorismo nero e «rosso» 
riflettono solo una degradazione 1 
/ ideologica diffusa e omogenea? 

; ; ? ; L’uso deU’inglese^; / / ^ | 

Servilismo culturale e misticismo i 
sanguinario dei neonazisti / 


rimmetrici. Oli ha mai letto 
sui mòri tin Mòrte alle Br 
siglato da una croce celtica? 
un Crepino 1 Nar, fumato Br? 
D’altra parte, sappiamo be¬ 
ne che ttdtè le catégorie de¬ 
signate concordemente all’ec¬ 
cidio (borghesi, ^ie, ecc. 
ecc.) sono ormai dilatabili al¬ 
la quari triaiità degH Ùóliam,' 
sol ché àcceitàio Vimperfet¬ 
to codice di comportamento 
della democroria e te attenga¬ 
no àlìà'antica prercfiziqne di 
aon ammàriare.'tiri manifesto 
q ztomòa che' p^ipezza i Pa- 
rMi, còèmèmqrai^^ Za mor¬ 
ie vkfiòtto di un.T^iazpmi- 
lUànte ifèstrema aestrà, e- 
sprime con assòluta chiarezza 
questo processo di totalizza- 
rióne dri enemicò» (cioè, del 
«.borsate» »>: • Non sei morto 
in >un- paz^ > / aei 'caduto 
riePa. riyiotttEÌona. / Nob ùoci- 
80 dà uni uòmo;di un parti'. 
ito / ma da tttei gli uònèrt di 
I tutti :i ‘paztttL Una eoaraiÒi^ 
•aa eeortashne aU’o^. gssl^ 
«Iato. ■* ^ " .?■ s '. ■' 


rioriià delle culture < aria- 
germanichè », le, smanie dri 
suo coloniqlismo- passivo, la 
vwnovalanza nera, ha biso¬ 
gno-di strumenti rià accessi- 
bUi: od ecco proliferare sui 
muri della , città sigle; mono¬ 
grammi, lettere e stemmi eri 
la scienza sacra assegnavà 
complessi significati esoterici 
e intensi potenziali magici. Va 
da sé che di questo esoteri¬ 
smo da palestra di judo U sàh- 
bolo pià amato e frequènte è 


smpre Iq. soqstieq (lo stvasti- 
lÉa, per i’riàttezzq: infatti t 


giovani neonazisti hanno una 
loro rózza è incompleta fi- 
iòìogia, e fra pratiche àidà, 
esercizi d’arte marziali nip¬ 
poniche, èonsuitarioni <fl orò¬ 
scopi e prontuari ài astrólo- 
gkr, eoriempldzìoni ri' tv pri- 
vatei tndùdofio non tanto spes¬ 
so ma vòlentierisrimo l’ap- 
prendànentò ri rurimenri ri 


Nrile;vle dri; quóriéjri Ma- 
.:èao, fra te-.pià detìtrpèàè,^ab- 
boodmo le serfito come Ro-. 
aniiàtilteitroBi o Gkcdaiio M 
màgié (eòrtèttò in à téório): 
.Quantunque iuriegaurif esse 
'' p reeurerétòero tai certo''sol-’ 
Ueoo .ei etouiàta, gli sfrmipe- 
Irebber o 'U sorriso che pròba-, 
bSmsaft vi strappano, se non- 
te' vedesm ' sommerse da un 
làqre/ifi! tofè»' próclami .cal- 
éistici, firnKrttWarrìors ^pier- 
rieri), Flgteòra. Tcombattenti). 
o sàuri. Parttc€ilarj»enteiiri- 
nàtoriò' è fl liaguaggìo : degli ' 
EUigléb^augporters. cioè i so- 
steritoH ;driraqu3a, .la quale 
simboleggia insieme — come 
eouférma-àna rijbondanttssì-' 
ma iconografia murale — la 
LazdoattuazknatseeieUsmo.- Il 
motto Nofla resterà anponìto. 
ajirma eagte’s vitenoe (vio- 
teà^CdriM uqtàe) salda defi- 
nfifTOMeirte tt nesso frase- 
stroaisiNo calcistico» e eattu- 
ju terrorismo, fra Jdiozià 
:U-ferotiu,iripeteudq ima for- 
riàa 'tìte'Terzà'pòririóne ha 
ereditato ri peso dalle Bri- 


Qui s’hOppoe ay òoasÙera- 
teoae «fi fórma; curioso è'rria- 
twàmenk r ec e nte è tt dtZagor 
rè driTmgtese uri Uugmaggìò 
cbgii èsfróatirti neri. È taidrà 
certasseute accreditato rifas- 
jaàzioai in ocerdose ri fttm 
che doemmentauo' metìcotoea- 
menle imprese e critsuui ri 
gl appi gammi» amenuptt, t 
qurii p r atìcqnò ta vUteuzu ptà 

Qffff tt OLl mni w Jf My niBOP f i cP t»* 

segue e 'pata eèhe dri Terzo 
RridL Tritai^ a t r ucem si da 
»• sqgàarte ameri- 
rirn in 

nm i sottauto ta fèc- 
eìu etifeUUe» dri neonari- 
' Per imerci ri soggette: 
sono qtertf torti hipiy 
(amerieari) i noaii ri cembri- 


liminls dsgB-Antonoini, ri cri 

' inoo- 


la scarcerazione preoen- 

rtM? 

Ne^nso s lirro Cip o ~drile Un- 
gné'm epaprii superiori» e. 
fàà in geumdé, hdTàbbieUo 
servrismo eriturrie che impa¬ 
sta tt toro spirito sar ist oem- 
tteot», gU est r e m isti neri te 
dàtingmme pe i aif i o in modo 

OTWMBnp Mfw flipn 09nw- 

tristi a p p e s ii («sgli» te direb¬ 
be; rimmetrici). Il iortno mi¬ 
niate di na Dux = Lexddd 
tetto ^sri cereo, come fumi 

pMnpOP pOHnOuPOD CraC TotFw» 

te dèPa e Ha g na del podri» 
Kiteflara tococe fl 




«dsLìiaaerc,- 
- drita uegreta e 
. irragtoncTdell’: 

■ rivrióatòri mundi dri terró- 
rfsmq néro sono criteri partt- 
.eriannènie' aèsktri dstte.rume, 
tètière ri un antico. sirtema 
otfabeiìco germanico. .Più (f 
ino fra I tòro 'funtori am- 
hleiri'.'è : nna runa. La gra¬ 
fia'èrigrioea ri mòtta .èertt- 
'<e è dt.flMttissime tetee neo- 
fKtziste/che aWòediiodri noo- 
àiiÀdó evoca etidhette ri ri¬ 
tti ri próduzkme s rirueea », 
pretende ri ripròdmra ta zpi- 
gotòsità drile rme. Non éarà 
un caso che tè frasi pià dé- 
mènziahnènte ndriidiè, i^ U- 
r i è àt nè hte massaetàtérte' dri- 
U-pridricisticanimrieiè^ 
contrassegnate da qnèflo grò- 
fìà e dà ’riuriè'StgM'iòiAob 
dòti; Noi viviamo di ciò ‘ 
è- «terno- (rie.! ParklQ; 
io sia fl gueerkro 
W la {èra come meraq di ^u- 
na ninva guèrta; piili i iggè a 
la, borghesia ! nel oètvtelo . / 
guerra! guóra! 'guèrra! (Dià- 
ìe Vittorie); Tagflamo la sbar¬ 
re defia ragàme (PòrìoID; 
Tèanà, popolo di iw s tcsbìÌ ; 
Tutti ài maceilo. iripctoto site 
volte (parie FfaMainto)^, 0 tet¬ 
ti. neri b 'tetti morti (Ludi- 
spali). 

. Ora, se i eeriamerie que¬ 
sto < riitarìsmo » f à reen n ate 
e tràtirie, 

per la materiaUià driTt 
sa ad àbttitare i' ' ' ' 
te i terroristi neri aOa 
ge inrifferenriata, -, » od ote- 
fieroriì doITcrrors di nrtna 
(porcài aumàsrino. non si 
sbogtiano mai), resta àpeito tt 
problema ri dU U sobttlà, U 
paga e ti sfrutta. Quuriu eri 
muri aeiiaa o lo sc r to a . Ma i 
tarpi graffiti dsl 
po possono tàriar 
ad or ienf a rsi uri 



ni di malli dette SS', 
re -eri mari si Rome hi tal- 
fere di scotola Siag taafl! a 
Sin Rtech tea Flhrer fa fran- 

camenSs o ct app u wm ta pteta. 
pM per ta schifo che per T 
serme. Ma si trolte par 
fsa di optai 
Le 

te 

da 


cnttorole che 
occnito e par i 
risegno ri 
chi go o er aa fl t er ror ismo 
mono dei triterU, ài 
contare néri a rosai, a' 
ri ei sappiano a eàrieeà. 
Io die a manovrare tt f 

10 o la te i mbulefla sm 

11 pià dette volle , 
fmsCrafi e afflitti da 

vvsDttelOVpliVnVOa 

ptici e «teoocoi» 
te^ ^giya la 

sedette che la 

si 



VKlttrio Sttntebfill 
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,organizzazioni del PCI impegnate per raggiungere Vobiettivo 


'Li% 


% ■ ; ■ '''. ■. . -' ' , 


ROMA -~ Secondo ultimi 
doti gii'Scritti al PCI sono 
t,734.79L Mancavano — a 
fine luglio — ancora oltre 
' ventimQa tessere rispetto al 
totale dell’anno scorso. Tra 
breve si farà una nuova c ri¬ 
levazione» e a metà ottobre 
un bilancio definitivo. Quin¬ 
di le misure organizzative che 
si prenderanno in questi gior¬ 
ni saranno determinanti per 
ridurre e per colmare il di¬ 
stacco. ■ 

Che cosa indicano le cifre 
, del tesseramento? Che fare 
per raggiungere l'obiettivo 
del cento per cento? Se ne 
è discusso in un’assemblea 
di comunisti della c zona Ti- 
burtìna» che raggruppa tre¬ 
dici sezioni di Roma, da bor¬ 
gate come Pietralata e San 
Basilio, nuovi rioni sorti per 
iniziativa del movimento eoo-. 
perativo, come Colli Anione, 
a una fascia di fabbriche 
come la Selenio o la Roma- 
nazzì. L’assemblea si è te¬ 
nuta nella sezione di Casal- 
bertone. presente U campa- ; 
. gno. Giorgio Napolitano, re¬ 
sponsabile del dipartimento 
di organizzazione del PCI. 

I dati sul tesseramento so¬ 
no stati sempre un termome¬ 
tro politico. Nei primi anni 
70 ci fu una crescita degli 
iscritti. Sino al '77. onno di ‘ 
stasi. Poi nel ’78 ci furono 
25 mila tesserati in meno, 
nel ’79 altri 29 mila. Nel¬ 
l’autunno délTanho scorso, la 
campagna di tesseramento 
per l’80 ebbe un avvio posi¬ 
tivo. Si accompagnò ad ima 
ripresa dell'iniziatioa di mas- 
. sa sui problemi della casa,' 
dei preài. delle pensioni, sul¬ 
le questioni del riarmo e del¬ 
la distensione intemazionale. 

' Queste lotte di " opposizione ' 
rianimarono il partito. Con 
l'Afghanistan si manifestò di 
.nuovo una tendenza a rin¬ 
chiudersi in lunghe discus- 
sioni interne. Poi le forze 
furono concentrate nella cam- 
pagjuz elettorale. ' 

Così come i risultati delle 
, elezioni, i dati del tessera-, 
mento segnalano una tenden¬ 
za al recupero deÙ’influema 
politica del partito^ ma in¬ 
sieme fenomeni di sfiducia e 
di inettezza preoccupanti. E. 
inoltre un’organizzazione che 
fatica ad adattarsi a compi¬ 
ti sempre più complessi, in. 
una fase di crisi generale del 
paese, che sembra-jxmificare 
le-'vecchie fórme'di''pdiiéci- 
pazione, di mUiòa politica. 

Roma ha registrato un sen¬ 
sìbile recupero elettorale. Ma. 
tra le grosse Federazioni, è 
indietro nel tesseramento: 2 
mila iscritti in meno. 

Molti di quésti elementi si 
sono ritrovati nel dibattito di 
Casalbertone. Il segretario 
del comitato di zona, com¬ 
pagno Tacci, un, tecnico del¬ 
la Sdenia, ha posto l’accen¬ 
to su un aspetto significati¬ 
vo. Gli iscritti per l‘80 sono 
3.892 contro i 4.022 dell’anno 
scorso. Ma t c reclutati », 

. cioè i nuovi iscritti sono 349. 

, pori oU’S per cento: le pun- 
fé più alte si registrano a 
Pieiralata (117) e nella se- 
póne opercàa (43). In sostan- 


ROMA — I! PCI si opporrà 
àn*àumento dei prezzi delle 
aree fabbricabili per non ag¬ 
gravare la crisi edilizia. 0 
variamento. Intanto, ha ap¬ 
provato la legge-tampone che 
rimedia al vuoto legislativo 
detenninato dalla sentenza 
ddla Corte costHuzkmak: che 
ha ritenuto - illegittitni i cri¬ 
teri di determinazione dell’in- 
doinità 'di èsproprìo. D prov¬ 
vedimento-tampone vale per 
un anno entro il quale do¬ 
vrà essere varata la legge 
definitiva. D problema resta 
aperto. ■ 

n PCI ha annunciato una 
proposta di legge cfaé riguar¬ 
da altri '.spetti ddla Bucalos* 
si e che permetta^ co¬ 
struire {dù abitazioni. Riguar¬ 
da il costo di concessione. 
^ o n ai di urbanizzazione. 
Io snellimento delle conven- 
ziani edilizie, che hanno fre¬ 
nato la costruzione dì case 
e facilitato Fabiùivisroo edi- 


Quanti con la tessera '80: 


se ne 


ih una sezione 


Riflessioni suiradesione di nuovi iscritti e sulle mancate conferme - Confron¬ 
to politico e misure organizzative - Napolitano nel rione Tiburtino di Roma 


za riflettono l’impegno dei 
comunisti - nelle borgate e 
l’apporto alle lotte di fab¬ 
brica. . - 

Ma c’è un altro 8 per cen¬ 
to che non ha confermato la 
tessera. Perché? Le risposte 
‘ sono rimaste un po’ sulle ge- 
onerali, segno anche di una 

■ difficoltà di conoscenza dove 
è diffìcile separare politica 
e organizzazione. Ci sono al- 

. cuni compagni che avevano 
dissentito negli anni in cui 
il PCI era nella maggioranza 

■ e poi si sono riawicbtati. Ma 
ora? Quéll'8 per cento di 
mancati rinnovi è indice so¬ 
lo della labilità di un’adesio- 

• ne al partitOi data suWonda 
di qualche lotta particolare, 
poi non consolidata, oppure 
segnala riserve più profonde 
e di quale natura? - > 

Nella discussione non sono 
’ emerse critiche sostanziali al- 
\ la lineo generale del partito. 
[ Ci si è fermati alla .consta- 

■ fazione della di^oltà a com¬ 
binare i compiti di un parti- 

' to di lotta, di opposizione, 
che nello stesso tempo am- 


- miniitra il Comune (e la Pro- 
[ vincia, e ci si augura, an-- 
I cara la Regione) e deve co 
' munque c pur governarlo que¬ 
sto paese — come ha detto 
uno dei compagni intervenu¬ 
ti — per evitare che vada 
allo sfascio». 

! La Polonia ha fatto dire 
a un anziano compagno che 
non si può apprezzare «la 
sostituzione della falce e 
martello coi crocefissi». Ma 
k su questo tema gli altri han- 
^ no segnalato invece una red- 
) ' zione nettamente positiva nei 
partito, anche nel senso di 
4; un ripensamento tra quanti 
^ avevano manifestato riserve 
y per il nostro giudizio sui fat- 
; (i dell’Afghanistan. La lotta 
■ degli operai polacchi ha of- 
' ferto elementi di riflessione 
i- — è stato detto — che con- 
I fermano le ragioni della no- 
stra analisi critica dei paesi 

V socialisti e della politica m- 
j temazionàle del PCI. 

V Sullo sfondo del dibattito 
' e’è stato un continuo, richia¬ 
mo ai motivi meno conttn- 

[ genti che ostacolano una mi¬ 


lizia politica di massa: il 
mutamento delle abitudini di 
vita, l’intreccio tra forme 
• esasperate di consumlsiho e 
— cosa particólarmente acu¬ 
ta in questa zona di Roma — 
fenomeni di imbarbarimento, 

; di violenza (dalla droga alla 
> distruzione gratuita di asili- • 
,> nido). Uno sconvolgimento di 
vecchi parametri che fa stra-. 
da a suggestioni culturali e 
favorisce bruschi dirottamen¬ 
ti ideologici (a Pontemam- 
molo sono influenti { testimo¬ 
ni di Geova, che tra l’altro 
hanno predicato l’astensione 
dal voto). 

Un quadro fitto di proble¬ 
mi, denso di incognite, dove 
si innesta U rapporto con 
V amministrazione comunale 
di sinistra, la prima che si 
àia posta con. serietà i prò* 

! blemi di questi rioni di Ro¬ 
ma. Tra l’altro Petroselli è 
il primo sindaco della capi¬ 
tale che abbia messo piede 
a Casalbertone. Naturalmen¬ 
te la macchina comunale è 
lungi dall’essere per fetta: e’è 
statò, per esempio, ehi ha la¬ 


mentato U fatto che nel suo • 
quartiere da ire venerdì non 
passa la spazzatrice mecca-i 
nica per le strade. - i 

Quella dei giovani è lo que¬ 
stione nella quale sembrano ■ 
riassumersi molte difficoltà 
presenti, politiche e organiz¬ 
zative, che perciò si prolet- 
: tono come ombre preoccu¬ 
panti sul futuro. In diversi 
interventi si è riconosciuta 
l’inerzia su questo terreno 
delle orgànlzzazióni del par¬ 
tito, che hanno finito per de¬ 
legare alla FÓCI un compito 
politico e culturale cosi ar¬ 
duo. 

La sezione di Pontemam- 
molo ha incominciato, con un 
sondaggio su un piccolo cam¬ 
pione di famiglie: IO catto¬ 
liche, 10 comuniste e 10 defi¬ 
nite € qualunquiste ». E’ ri¬ 
sultato che nelle famiglie 
cattoliche, su 28 figli tra i 
16 e 24 anni, 21 frequentano 
la parrocchia e 2 sono iscrit¬ 
ti . alla DC. Nelle famiglie 
comuniste, su 27 figli della 
stessa età, 6 sono iscritti al 
PC!, parecchi gravitano nel- 


Impelò 12 miliardi 
a conclusione della Festa nazionale 


ROMA — Quasi undici miliardi sono stati eia raccolti 
nella campagna di sottoscriziona par l'Unlti a la stampa 
cemuniata. E* alato raggiunto con una aattimana di antt* 
cipo aull'oblattivo praflasd, li 70 par conta 
. Dodici federazioni hanno già auperato Poblattiva Con¬ 
duco la graduatoria la fadarazlono dì Modena che. con 


la raccolta di oltre un miliardo^ à arrivata al 114%. 

. in vista doirappùntamento di domenica, giornata di 
eònduaiorfo della Fétta dell'Unità a Bologna, le fede¬ 
razioni, lo eezieni o i. compagni tono, mobilitati por rag¬ 
giungere un altro Impegnativo risultate: quello del do¬ 
dici miliai^i di lire sul 1f miliardi doH’obiettlvo «nàia 


. Fedarazion* 


Semina 

raccolta 


lamia - 
Son4ri» 
Modana 
■etOfM 

tape ca 

Aoata 
farfara 
àaflsie. e. 
VarfcaaUa 
Viarassie 

• IVWW 

Ravaaaa 

Lacca 

Bòlzafia 

Varaaé 

Craatam 

CarSoBia 

Trmiso 

Crètona ' 

Tramo 


Farti 

CafOart 

VItaiéa 

BotrigS 

Oertlia'. 

Pavia 


48.tM.000 
' 1t0.000;000 
31.000.000 
1.028.000.000 
1.150.000.000 
, ^ 38.600.000 
vù 814330.000 
33.000.000 
SM.000.000 
. 550.00e.000 
70.000.000 
110.000.000 
tt.4t0.000 
^ 350.000.000 
. 50.000.000 
17.t50.000 
130.000.000 
' 02.650.000 
33.958.000 
. 02.000.000 

- 42.500.000 
36.500.000 
75.400.000 
12.000.600 

126.000.000 
■ a8.ooaooo 

50.000JM0 
1t0.000.000 
S7.070.t00 
43.soaooo 
M »U30.41S 
57.350.000 
31.130.000 

- 130.000.000 

54.445.000 


• 33433 
131.03 

115.23 

114.23 
104,55 
.101.71 

400,70 
100.00 
100,00 
100,00 
100.00 
100,00 
tt.40 
; 57.22 
50.81 

85.75 
tt.65 

I 55,25 
55,71 
55,32 
55.00 
04,55 
53,78 
•0,05 

75.75 

75.57 
Vf,t2 
76,00 
73,00 

73.57 
72.«S 
72.47 
72,37 
72.22 
70,52 


Pfacaaa 

tuia 

Tertae 

Vanatla 

Mantova 


Alessandria 

Milane 

Oristano 


Catamara 
Ragasa . 

Storia 

Avalltaa - 

Udina 

Varana 

Cal t a ul aaa tt a 


Banane 


Salame 


70.302.000 
155.540.000 
353.500.000 . 
i4aooo.ooo 

11t.355.7S0 
S04W0.000 / 
44.130400 

ito.ooaooo 

; 50 4 00 j gOY 
125400400 

si.Bto.ooe ' 

1OB.t0O.OOO 
St4.000.000 
11.720.000 
110.500.000 
50454.000 
31.500.000 
27.000.000 
165.000.000 
24400.000 
•7.000.000 
42.000.000 
73400.000 
20.230.000 
; 11400.000 
26.000.000 
iM.eeo.ooo 

17.C40.000 
55.125400 
304.040.000 
37.1 M.OM 
874M.00e 
> 7i4oaeM 

ii.ooaooo 

254tt.000 

136.050.000 

70410400 


70.30 

70.30 
70.M. 
70.00 
0545 
50.00 
5745 
5745 

55.55 
••.•7 
•5.05 
55.00 
65.00 
55,00 
•5.11 
•5,00 
M.08 
•3.00 
•3.70 
52.33 

52, M 
M,50 
•0,87 
M.25 
55,47 
50,00 
57.70 

55.55 
5S.M 
54,75 
53.45 
$S.M 
53,50 

52.55 

53. M 
51,10 
50.42 
50,15 


Ltoorae 
MaiMi C 



15.000.000 
i50.eoe.eM 
' 35400.000 
o7.Maoeo 
37400.000 
40.000.050 
55.750.175 
: 45400400 
.15407400 
•t-- 


50.M 

50,00 

50,00 

30,00 

50,00 

50,00 

45.00 

6540 





Tantoto P. 
Macarata 
Napoli 
Nnore ^ 
RtoH 


Varcam 


45.755.000 

25.300.Me 

23.M0.000 

4a.ooaooo 

24.0M.0M . 
' 27.536.0M 
SI.200.0M 
V 7.ooaeeo 
23.OM.eOO 

.iio.ooaooo 

. 24400.000 
7.700.000 
22 . 100.000 
57.750.000 
540e.5M 
. 12.1404M 
42.500.000 
1S4M400 
■ • 5.000.000 
lOQuiOaOOO 
12400400 
0410400 
IO. 5 OO.OOO 
’44.7».oee 
P.7554M 

.. -, '.i r 1,^; ■ 


41^5 

42,00 

43.00 

41,74 

40.00 

35,34 

35.00 

3545 

3543 

37.50 
37,23 
35.00 
34.00 
33.00 
23.67 
2540 
2043 
25 00 
27,27 
23.13 

32.50 
30,70 
1545 


«RAtNIATORtA ' 
•I6IONAI4 - : 
REGIONI ^ 96 

VAL O'AOfTA 100,08 

EMILIA-ROMACMA . 55.55 

TRENTINO AJL 55,43 

FRIULI V4. . . 75,23 

PIEMONTI . 75,25 

MOLISE 5743 

SIClUA M45 

5AR05GNA - - 55,74 

AiRUZZO 55,13 

UMBRIA - ' 5545 

TOSCANA 57,15 

•ASIUCATA . ; , .5545 

LIGURIA 5147 

MARCHI • 47,57 

CALABRU 4745 

PUGLIA 43.70 

CAMPANIA 41.71 

LAZIO ■ 16.75 


• A fwfte 

le federazioni 



Presentate alcune modifiche’ olio legge Bucolossi. 

Alt all'alimento dei iMrezzi delle qre^ 

del PCI per còstruife piii cose 


Uzio. Ne parliamo eoo 0 re¬ 
sponsabile del gruppo comu¬ 
nisti ddla commissione 'La¬ 
vori Pubblici della Camera. 
Fabio CiuffìnL 
Le leggi attuali -^ sostiene 
Ctufnni vanno ndgUm’ate. 
ma DTÌma ancora vanno ap- 
pliMté. Già con fl quadit» 
tentativo attuale. Redoni e 
anuninistraziooi ' <9 sinistra, 
al Nord e. al Sud del paese, 
hanno realizzato in v e rfii ne u tl 
sienìficativi per Fedìlìzia eco¬ 
nomica e popolare. Altre am¬ 
ministrazioni de e £ centro¬ 
sinistra. invece, -brinano per 


inerzia. Non barn» i piani 
po’ l’edflizia economico-popo- 
lare c non investono i fondi 
dd piano decennale: ciò non 
è giustificabile in-attesa di 
ipotetici migUoramòitL 
In questo quadro — (fice 
Ciuffini — si inseriscono le 
nostre proposte die riguar¬ 
dano: raumento della possi¬ 
bilità di fminaie demani di 
aree urbanizzate da cedere 
a costi non speculativi, snd- 
lendo le procedure di forma- 
ziooe e approvazione dei pia¬ 
ni per rèdUizia econom ica c 
popdare: la oostìtudona di 


im fondo nazionale 'pe. uno 
standard minimo di aervìzi 
in tutto il paese, ma soprat¬ 
tutto nelle aree interne e nel 
Mezzogiorno; fl potenziamen¬ 
to ddle strutture tecnidie dei 
Comuni per la gestione ddla 
pditìca della casa e dd ter¬ 
ritorio: la razionaBzzaziooe 
dei criteri con cui vengono 
ddeminati gli onmi di ur- 
hawimTipoe. tenendo conto 
dellà (fiversa. utilità sodale 
dedi interventi, prevedendo 
Ugnivi fiscali per chi acqdi- 
ata o costruisoe là priaM ca¬ 
sa, per di emigrati, pét di 


rooc.; lo sod- 
Umento dd meocaniarai pro¬ 
cedurali defl'edfliiMi coaveo- 
zionata (il coovenzionaiiieoto, 
è il modo di trasferire al- 
rubmza le agevoiazioai date 
alle imprese che, al Uiiiidili 
sì trasformano in profitti). 

E per quanto'riguarda la 
sentenza. La posatone dd 
PCI — rispande - Chiffiai -> 
parte da un pre so pjpa n t o : 
prezri di esprupeio e. qi^odL 
la loro i ndden ia sdSa casa, 
non ' dovranno aumenta r e. 
Certa; tono pensabili aggio- 
' od . presi di 


prio che salvaguatilkio ratU- 
vìtà defle aziende agrìoeie. 
specialmente ({ueile di picooto 
difiiwisieiii a conduzkoe di¬ 
retta. 

' Per quante riguarda i mec¬ 
canismi, anche in rapporto a 
diverse ipotesi tecnìdie die 
stara» dredando. fl PCI fci- 
tende aprire mi cunl ton to con 
le forae pditidie. gli a m ml - 
nistratorl. mifiiii profes¬ 
sionali per valutare eventuali 
propo ste purché pnttoabfli e 
te n i pn c L fermo restando _9 
pri n dpio che 3 p re z zo della 
casa non dovrà aumentare 
per rtneiden za ddle aree. 

. Non si tratta quindi — 000 - 
dude Ciuffini ~ solo di ri¬ 
vedere i criteri (fi espr o prio, 
ma . anche gli altri 
safl ddia legge che ne 
im ped ito tm’ampìa ed 
applicazkne;- 


Oaociio Noièri 


■i'y 


Un*azione poUttea «n qtd lenta, farraginosa e inóieguata 

Ritardi e interrogativi stilla Riforma sanitaria 


E* do v eroso ridiìamare 
reUenzMoe dell'opinione 
pubblica sui ritardi e sugli 
inteiTcgaUvi che pavane sul¬ 
la Tiforma sanitaria. Va detto 
con UMflta evidenza ebe esiste 
uno acarto forte tra l'impor¬ 
tanza die q^iesta riforma 
rappresenta nella vita dd 
passe SDcbe sotto fl profilo 
politioo s Fattività sinora 
dispteMte par la sua attua- 
skine. - - 

'£’ noto che fa alcune re¬ 
gioni, cd in ogni caso fa tut¬ 
te qiieUe amministrate dalle 
sfaistre. c’è atàto fin dall'fai- 
BO uno storio serto per a- 
ilfwpim a quante previste 
dalla legge istitutiva dd sa 
vizio aaniterio nadanale a 
aeprat t atto consentirà Fayvfo, 
a ttia ver a a k anMà sanitarie 
locali, dd decentramento 
democratico odia itatkne 


dei servizL | 

In geoerak. però. Fazkioe I 
politica e amministrativa sì è j 
dìmoetrato sinora decisamen¬ 
te ina(kgMta, non pan alla I 
posta io gioco. Manca fa par- 
ticoUre Findispensabtk azto- 
ne (li p romo z iooalità è di 
ooordìoamento oompleaeivo 
che fl governo in primo luo¬ 
go deve istituÀmalmente 
svolgere anche per evitare, 
come purtr oppo sta avvenen- 
da fa squilibrio attuativo tra 
regioni e rafani e io partioo- 
iare tra Ntird e Sud. 


lìquìdttari deOe dnefaite mu¬ 
tue pm ridare spazio à qod 
settori che bara» a empr e 
frapposto OBtaooii c asOeràlo 
pKtestuose critiche c idtario- 
rì incertezze od 


Nette ultime 
p r ima ddia paiaa estiva, nd 
monacnto fa cui te regioni 
pM avanzate stavano realiz- 
aande i primi trasferlmeiitf 
alte ialiti sanitarie locali, si 


questioni riguardanti te fon- 
stoni I i il rta i dd comminali 


Se a tutto queste d ag- 
gitmgooo, da un iato, te og¬ 
gettive (liffìboltà dc^ fase 
costituente e dall'altro ^ i- 
nevitabOi rallentameoti con¬ 
nessi alte e te iioni amorini- 
strative e alla fonnàzfane 
ddte nuove giunte, d pesao- 
no capire k preoccuparmi e 
0 disortentamento dd dtta- 
(fini. Cè. oggi- fanegabifanen- 
te. una certa catiuta di tate- 
resse con fl rischio reale che 
da questo cUma (fi min o re 
attensfane • di tacertene e- 
nerga un giudizio negativo 
auBa riforma to iieanto tate. 
: La situazione richiede 
quindi una spinta critica ver¬ 


te 9 governo, un forte ri- 
efatan» per te tane poUtiebe 
e sedali rifarmatrid. un ri- 
lando di iniziativa dal bosso, 
o coroindore ddte regfani 
più attardate specie nd Met- 
aogion», Bu and» d Nord, 
dove fl ttMggfar toap^no. 
seppwe loitevote. risolta tut¬ 
tavia oncera fasuffidente. La 
non rìUKita della riforma 
avrefabo oartamente un effet¬ 
to disastroso ben dtee rsm- 
bite sanitario. 

Esistano le condbdonl d 
suocesM? L’espertensa di- 
BMrtra che laddove si opera 
oon vokntà e rigore è d m- 
Unano contatti reali oon la 
-gante « con te categorte te 
steste difficoltà eggattivt 
po M OBs fwwn auparate. Ma 
occorre fare nnlte di piò. a 
tutti i UveOi'e temm inleT^ 
stoni. Occorre sconfìggere fl 


vecdito andono odia gesti»- 
ne ddia cosa pubblica, carat¬ 
terizzato (falla r o utin e, dalla 
praticte daa tocte a dalle de- 
dsioni che ferirodooono solo 
modRid» di superfìcie, par 
aftoraoia im teete d o n u oto 
che coTTrtlfiì la 


s c m bte a el e tti l e e degli e- 
secativi nd rispatto <te^ 
impegni e nel’applicastoi» 


La rtfonna sairilarìa — va 
libodKo — nan potrà 
tojena faefle né di 
parfodo. Oc c orrerà un orco 
di tempo phritoote tango di 
*resf—IO fieni e di 
vrffiche critiche e 
cnh mi mo pirew m vtwXm 
di c o mb tare flqnndro 
od oc gnniitet ivo 
ad o ffiiBJta r a i 
ddta 


dd paese c ddia unilfcaztoae 
deOe prestaitoni o dunm 
ddla programmaziooe c dm 
spaM, ma aopr àttu t to in 
quanto vengono chiamate ta 
causa ddkatte quasttoi i ì Che 
attengono abìhMflni radicate 
c meddli te a dh i o n a ti di 
c o m p or taro anto, dlrechè .la 
enn diafa ne ed fl rnata M 
tinaia di migliaia di 

nuiiLiig ■Harem 


Ma proprio per quoati 
tiri appwe tadtopcnaabae fl 
diapiegainento di tette le e- 
nm^ rifornmlilii. fl 



Andraa Dosio 


Martedì 9 settembre 1980 


Varea della sinistra extra¬ 
parlamentare. Nelle famiglie 
€ qualunquiste »‘su 31 figli, : 
13 si drogano (due sono mor- > 
ti), 18 sono stati in carcere. 
Per capire, si dovrebbe for¬ 
se scavare nella condizione 
sociale di queste famìglie ól¬ 
tre che nella loro tideologia». 
Comunque questa piccola in¬ 
chiesta è il segno di un’at¬ 
tenzione finora mancata, la 
premessa di un intervento 
(giovani comunisti e di azio¬ 
ne cattolica hanno organiz¬ 
zato insieme nel rione un di¬ 
battito sulla droga alla pre¬ 
senza di , trecento persone). 

Tirando i fili della discus¬ 
sione si ripresenta un tema 
centrale del rinnovamento ^ 
del partito: che cosa deve 
essere una sezione comuni¬ 
sta. Napolitano ha insistito 
sulla necessità di reagire a 
tendenze fatalistiche (e Non 
ce la faccioTno più a reggere . 
da sóli, la società italiana va 
in un altro senso, gli nitri 
sono ormai solo partiti di 
opinione »). . Sarebbe infatti 
inutile € riempirci la bocca 
dicendo che siamo diversi se 
perdessimo la caratteristica 
essenziale di forza organiz¬ 
zata di massa». Non si può 
dare per scontato un € di¬ 
stacco dalla politica ». consi¬ 
derato come una sorta di 
conseguenza irrevocabile dei 
cambiamenti avvenuti nella 
società anche per effetto del- . 
le nostre lotte. Dovremmo- 
piuttosto superare i buro^a- ' 
tismi, le riunioni q «scatola 
cinese > di « responsabili », 
dal centro alle sezioni, che 
poi non lasciano spazio per 
un’attività che ' coinvolga. ù .. 
maggior numero di iscritti e . 
non sia pura trasmissione di ' 
« orieàtamenti » dal vertice 
àtla base. L’ t interesse per 
la politica» questo uno 
dei concetti su cui è ritornato 
Napolitano — può rinnovarsi 
solo se te sezioni hanno una . 
vita ricca, dove la concre¬ 
tezza delle iniziative zi uni¬ 
sca a un ampio respiro po¬ 
litico e culturale, ci zi im¬ 
pégni zui problemi minuti 
(un compagno ha detto che 
« i zegni del cambiamento 
bisogna darli , a cominciare 
dal piccolo») e sulle grandi 
scelte nazionali a internazió- 
nali. . 

Fare una ricerca sui gio¬ 
vani Unifica già muoversi 
iti questa direàone. Ma, an- 

quell 8 . per cento dt compa¬ 
gni che non hamm rinnovato 
la lesserOi- eonvmeerU m r«- 
ìscriversi . se hanno riserve, 
vuoi dire compiere nelto'se¬ 
zione uno verifica vìva della 
nostra politica, confrontarsi 
in tempo con le obiezioni che 
incontra, adeguare le inizia¬ 
tive, suscitare nuove adesio¬ 
ni Pccoffe — ecco un àttro 
punto sul quale zi è sofer- 
mato Napolitano — un tm- 
pegnp specifico: sapersi or¬ 
ganizzare, fare gli elenchi, dei 
compagni da visitare, divide¬ 
re i compiti e reaUzzàrU. Per 
S tesseramento 1980 tutto 
questo deve essere fatto^ su- 
" imo. senio ' miéiiòrì indugi, 
in queste settimane. : 

. -.e-’ /f.!.- 





: Dibattito al festival su « Informazione e pnesl emergenti > 

j ,-- - ■ ■ ■ ^ - ■ . . - . 

Solo un africano su 50 





In certe aree del. mondo sonò inesistenti i giornali' 
Deformazione deUa realtà e monopolio della stampa 

Dalla nòstra redazione : . ' ■ ; - 


Si parla d’Europa 
^ ())ggì ;al iestival 


Questo le iniziative in progranuna oggi e domani alla 
festa nazionale dell’Unità che si svolge a Bologna. 

OGOI — Nella sala rossa (ore 20,30) conferenza stampa 
promossa dal gruppo parlamentare europeo comunista. Par¬ 
tecipano l’onorevole , Guido Fanti (PCI), l’onorevole Ferri 
(PSDI), l’onòrevolè Didò (PSl)/llriczorèk dèi gruppo social¬ 
democratico dèlia Repùbblica federale tedesca e l’onorevole 
Castellina (PDUP). 

Nella sala dibattiti (ora 15) « DaU’aaristonsa alla sicurezza 
sociale: un ruolo attivo degli anziani nella sociétà». Parto- 
. cipemo BenmdinL BuòciarelU.. Chiomo, Manotti,- Iioperfldo, 

: Serri e Renato Degli Esposti. Presiede Adriana liOdi. Con¬ 
clude 11.'senatore AntonlaszL • v; 

Nella sala azzurra (ore 21) «Donne e lavoro». Partecipano 
Bracciforti, Tato, Gluffreda, Buttafuoco, Repetto. Preceda 
Isa FerragùtL 

Alia libreria della festa («« 21)' «Quali giochi al bam¬ 
bini». Partecipano esperti di psicopedagogia e rappresen¬ 
tanti degli enti locali. Al padiglione Rinascita (ore 173) 

« B(nninarlo su grandi rischi e democrazia: gli impianti nu¬ 
cleari». Partecipa il professor Tabet. 

Al teatro tenda (ora 21) con(»rto di Mlké Bloomfield e 
Btefai) : Gnàsaman. AlFaranai oenlmtev (ore.- 21) óòmrarta <dij 
Antoiiello ircndltti. * ' ' ' ~~ ' ' ' ' ' ' ^ ' 

DOMANI — Nella sala rossa (ore 173) «Confronto sulla 
realtà inerhlionale ». Partecipanp. il.mtolztro CaprlA, palasse, 
SantostàsL Glac(muzo. Ciani. Presiède AnUmio Bassolino 
della dlreziòne PCI e segretario régiraiale dèlta OampanTa. 

• All’arena centrale (ore 31) «Llmp^no del'-conninlatl per 
il Meaaoglorno ». Parteeipano Pietro ingrao é Luciano .Lama. 
Presiede L a nfr a n co TurcL presidente delta Regione Rmilia- 
Romagna...:'..-.' 

Nella aata rossa (ore a) «Responsabilità e ricerea selre- 
tifica:rischio ambientale, impiantistica, armamenti». Par¬ 
tecipano Ippolito. Tàbet, Ptochera. Israel. Rasimeli! e Fer¬ 
rerò. Presiede Ledda. Alta libreria deUa festa (ore 18) «L’in¬ 
segnamento delia seienza nella scuota mèdia supericìre ». Par- 
teelpano Bossi Monti, Taritagamba Bellone. Bini e Rossi 
Presiede Cariò M(xiaeo. assessore alla Provincia di .BoIcààia. 

' Allo spàsio FOCI («e 21) « Letteratura è. glOvahi ». . Par¬ 
tecipano Pier Vittorio Tondelli, Aldo Tagliaferri Ooffrèdo 
FOfL r ■ . • ■ - 

’ Allo stàdio comunale (ore 203) meeting internaalonrie 
di atletlea leggera. Al teatro tenda (ore 21) «Mezoifeniinena 
za Camma», cabaret di Alfredo Cohen. AHo «spaslodonna» 
(ore 21) «Edith Plaf » di Raffaella De Vita. Alla. à»i» Bostd 
(ore 21) «Musica per la pace». Allo «spaziò ràrazzl» Tore 
21) «Liarea di Braccio di Ferro», rappre z e n tarioné teatrale 
a eùrm del Teatro del Buratta - 


BOLOGNA — Nell'insieme delle aree ivlluppate del pianela si légge quoltdlanamènte. dna 
copia di • giornale ogni Ire abitanti, nel coelddetlo terzo mondo II rapporto balza al, li¬ 
velli di 1 a 30-50. Telsvistons: un apparecchio ogni 2 abitanti hell'America settentrionale, 
ogni quattro In Europa, ogni dodici nell'America latina, ogni quaranta tn Asia, un .video 
ógni cinquecento abitanti in Àfrica. • Ècco alcuni parametri (lì ha forniti il ccraipagnò Luca 
Pavolini alla tavola rotonda dell'altra sera alla festa nazionale dell’é Unità ». sul tema «In¬ 
formazione e paesi emergenti z, per capire la portata dì un problema .che è. battaglia inces¬ 
sante. Battaglia pcditica, culfursde, s per mdti paesi per la conquisto o fl manténimehto 

dell'indìpendetaa. ' molto a- 
I spra, come ha detto Falgm- 
no Hassan Said, consigliere 
del_ àtoartiràento Informazio¬ 
ne e cultura della , direzione 
centiale del Fl-K (xmsideran- 
do 11 sensibilissimo dislivéUo 
teàwlogicò.'' gli - « spaventósi 
tassi di analfabetismo ». la 
scarsa diffusione dell’elettri¬ 
cità. l’assenza in taluni paesi 
di agenzie di hotizie e anche 

di giornali _ . 

Si (ietermìna cori una pres¬ 
sione che supera l’ambito me¬ 
ramente . giornalistico, ;, per 
realizzare quella ,che . fa stes¬ 
so Said ha giudicato la « de- 
f(Mnnaziooe della realtà», la 
« creaziooe di tenrionte in va¬ 
ri punti del mondo », mentre 
« si^ ignorano i sacrifici dei 
paesi che stanno oostrueskio 
il loro, avvenire e le fatte 
per Findipendenzà ». 

.Una. ttettoooedanza cflrette 
da - ÀdgÉBta 
Cooefairito. redattrice della ri¬ 
vista .z.A^faue-Asie», a pro¬ 
posito dri '(somportomento dei- 
, te agenzìe eccideittali nri cor¬ 
so deUa recente aggremione 
armata aU’Angola^ e()mphria 
(fai razzisti su^rìcam e dai 
farò mercenari. Tùtte fa no- 
tMè di fonte angolana sono 
state taciute o «àó state (fa- 
forinato in permanenza, 
tre Mino state canalizzate 
quelle bianebé. (lori come è 
completamente diineotìcata 
. là ricostrùzìòne dri peese. ^ - 
' n flusM unflaterate .deDe 
notizie (è dèlia pubblicità. 
quinA la stiimflazipne.pilotar 
ta dei oqnsumi e (fi oonsé- 
gaem .deU’ecoDoinla). vfeM 
affr^tato.. òcane pTotfleóóa. 
dai 1 paesi non. alfineati ‘ ogn 
stessi struoiènti dell’inhìr' 
mazkine.. 1m, jugoslavo Fero 
Ivàcìc. per anni diret¬ 
tore deOacTanjiig». ha ro¬ 
so noto che ai sta iaynràndo 
per la criiazioi» di un «pool» 
di paesi non allfaeati per. at¬ 
tivare l’feiteracambio di nòti- 
zie ed fl coUegamento . oon 
ogni altro. Stato pnsaWte. Ba¬ 
lia compresa.. «Non si ptto 
votere fa piena incHpwsfctria 
naaonirie di un paese — ha 
affermrto. ' Ivadc. d» dri 
”pool” è ora presidente — 
se non risostieoe anche qual- 
la deU’fafonnazìóne ». 

Sergio Lepri, di ret t ore del- 
FANSA ’ (cooperativa fra i 
gioRiaU ttafiàni); ha annun¬ 
ciato che dal 15 ottobre pros¬ 
simo Fagenzia, « facendosi 
semplice vettore» fra terzo 
maodo e stampa, inoltrerà ai 
propri abbonati materiale per 
un’ora e mezzo al giorno. 

Nel corso dri dibattito (pre¬ 
sieduto' da Efiseo Fava, re- 
sponsafate stam^ deOa Fe- 
derazàne fanalista (fi Bofa- 
gna) noaaaoo mancate pofa 
miche, riguardanti la « scar¬ 
sa qualità » del’inforraazioòe 
data dal tono mondo e la 
« prevalente pròpàganda ». 
cui ai è zepheato eon la tac¬ 
cia-(fi « bizantfaisa» ». 

' ' B compagno FAvoltai ha 
sottofioMto Fimportansà dei 
p rogr a m mi di lavoro resi nàti 


Coiìv^o 
in Valle 
d’Aosta 
sn « Ungna 
e città» 


AG8TA.>- La pratieo corren¬ 
te di un’edocasiona bilingue 
— è il tenia dd convegno In- 
ternaslonalè «Lingua é cit¬ 
tà» che si è ap«to al Cen¬ 
tro (ton g reasi (fi-Sahrt Vtai- 
cenL La federaztane mondia¬ 
te. ddte. ..città gemeflate 
(FMVJ), o ta Regione Val¬ 
le D'Aoste, hanno p romoaeo 
FlnOootro. ndla eoavtaitone 


tra gii noBBlnl. è 
bile per la fTwaaiotiL tfi ira 
cito» di compren a iooè tra i 
popOUL ^AiriDoantro, pasàpei- 
pano oparaloilvdaUii flngae 
(Innitiaattt a rteónfatàd) e 
amndnbttmMrf 'e òperaurt 
degli Enti facafi. 

: Nd quattro giaml ddrooo- 
.rogna che d ooucludart gm- 
rod,,si ce r e b atà di dar rita 
ad on eoaftott i o eiMtaate tea 

a IB- 


Oltee agB taterrtotl 
dutUvt 
te dd 

rwnpagno OaidiL dd 
00 di TOrtno ronn» g n o No- 
vdfi. quale jamidiaite daUa 
FMVJ. dd miniateo ddla 
FttbbUca lateuBfaaa Saxtt'a 
dd prof. B ohi rt MaUat, rat- 
toro d^ untvcsdtà di Fiali- 
eia e prasMtante onarurto dd> 
te unlvardtà di ttatua flraii- 
il 


di larori: 
tedi ineoatel di grupp i ( 
(par profamlunl) 


PI di 


par a f a iu ro. O taiadl, dapo 
te ntaataad dd giuppi ap^ 


tl t Ttudtati dd u a u f nmte o a 

te 


l’elezione di 
3 deputati - 
14. Camera 
decide 

ROMA — È’ icobalnte qual¬ 
che lieve varìaztooe nella con- 
sisteni a ifi alcum gruppi par¬ 
lamentari della Camera. L’as- 
adbblea_ di MontecitGrio ; do¬ 
vrebbe infitti dectdm (lue- 
sta sera, con votazioai a scru¬ 
tinio setpefo.' sùna proposto 
deSa giunta ddle elioni di 
annulUre l’deifane di tre de¬ 
putati in MgMile ad ima ve-' 
'rifica (tei riwitati drCoecri- 
zìonali deOe dezioni ddl'an- 
no scorso u dì cooseguecoa 
ad uaa wris fane ddte opera- 
zteni a aao ten^o effettuate 
per l ’àsmgnaafaae dei seggi 
in coQegio unico naziopate in 
base ai resti. 

Se condo i mori calcoB. 9 
FSDI vedrebbe ridotta la pro¬ 
prie Tapprv wntania de 21 a 
20 deputati (con FanaoOamen- 
to defi’cteriaue defl’ou. Afaer- 
to Bcoipotad) fa favore ddta 
DC d» paauHrebbe da VI a 
26 deputati e, farebbe cosi 
tornare alle Camera Fez-depu¬ 
tato Emi6o RevcilL hnltre, al- 
Fanradlamento ddl’dezfane 
defl’OD. Giovanni Fdtegatta 
del MSI (d» p é id e i e bb e ood 
fl SL deÈtiato) coRfapende- 
rèbbe F au mente dd droo^ 
dd FRI da 15 a It e Fdezfa- 
ne. and» a-llente clla rto, dd 
aegreCarie dd partito Sptidali- 
at che. casenila già sanatore, 
dovrebbe cri «ptere par Fum 
o l’attro dd dro rami dd Par- 
la roanto. La propcota ddta 
gtanta iB i ute and» fl grop¬ 
pe ndnudMa, c c n i ett a a dg ta 
cteriom dd eampagM Ma¬ 
rie Ararne ndta Sfaflta ee- 
• p r ep om a Ja ta 
al sue patto dd 
datti, aampre 
bdte' Baie éH PCI, a Fhuy. 



pro p rio afl’ in cootro promosso. 
da erVtdìà»,' poiché (Inera 
nessun tentotìro era stato 
com piu to per redìzzaré fa 
scambio d^ notizìè. Si fad- 
derà fa tal modo nefìe bar¬ 
riere e nd flussi nnriaterzli 
d» i peesi dd aottoaritappo 
tanto temono, a huenà rà- 
gkme. Ma att en d an e , ha det¬ 
to Parofini, i p e ifad i non 
v a nno (temoainati. beasi 
combattuti cen,fl coofranto 
d^ idee («Un conto è Fin- 
fannàikR», m oRro è là pro¬ 
paganda >). b o tteaipi a per un 
uso democ iàiieo e corretto 
3gfi ttrumènti di (fiffUaione. 
per una farcemaitene cònipte- 
ta. che faccia eenoaeerè rai^ 
là poaitiro)» negative. 

• r.k ' 
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Esposto presentato dai magistrati bolognesi al procuratore' generale 
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di notizie 


Lìihga dichiarazioh denuncia ahticip^iòiii e struméntàlizzaziorii gm^ 

Una frase scòncertantei « Sono sicuro che prèsto nè leggeremo delle belle dalla càpit^e Fl. M 
sappiamo fin da ora che si tratterà di polveroni... » • I tre sindacati sì sono costituiti parte civile 


• ‘ ^ ' ♦ . ■ 


w ' 3 


, Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Le novità sul¬ 
la inchiesta per la strage del 
2 agosto — che pure ci sono 
— i magistrati della procura 
bolognese non le dicono. Boc¬ 
che chiuse anche sul program¬ 
ma degli interrogatori e, nem¬ 
meno a dirlo, sul numero e 
contenuto degli stessi. , 

Gli incontri con i giornali¬ 
sti sono diventati oramai 
chiacchiere, se cosi' si può 
dire, d’accademia perché i 
giudici si sono iniposti di ta¬ 
cere su tutto e tutti, a meno 
di altri < provvedimenti solen¬ 
ni > come remissione (ese¬ 
guita) di nuovi ordini di cat¬ 
tura e di contestazione di nuo¬ 
vi capi di imputazione o prov¬ 
vedimenti che non potrebbero 
rimanere segreti più di tanto. 

• Ieri l’ufficio legale della "Fe¬ 
derazione ■ provinciale ' CGIL 
CISL e UIL si è costituito for¬ 
malmente parte civile nella 
inchiesta. Per le prossime ore 
si attendono analoghe iniziati¬ 
ve. peraltro già annunciate, 
ad opera di enti pubblici, am¬ 
ministrazioni' ed anche pri¬ 
vati. ■ . ; ■ V . : 

' I giudici Riccardo Rossi e 
Claudio Nunziata sono torna¬ 
ti dalla missione romana con 
molto materiale che ièri è 
stato collegialmente studiato 


e valutato dalla céqùipe» che 
la . Procura della Repubblica 
ha destinato allo svolgimento 
della inchiesta sommarla. Ciò 
in previsione degli interroga¬ 
tori futuri. 

cSono del datori di lavorò 
a domicilio», dice scherzosa¬ 
mente il giudice Persico dèi 
coileghi fiondati nella ' capi¬ 
tale è un cronista specifica: 
«Di lavoro nero?». , 

« Rossi e Nunziata vanno a 
Roma, prendono del lavoro e 
lo portano qui... » — spiega 
Persico .-■ « e noi dobbiamo 
studiarlo »... 

; Roma, dùnque, ancora Ro¬ 
ma. E’ una miniera di infor¬ 
mazioni. di prove, ma anche 
di defonnazioni e di depistag- 
gi. Ha-detto Persico: «(Con¬ 
fidiamo ancora in un autore¬ 
vole intervento dèi ministero 
deirinterno' che . privilegi an¬ 
cora con mezzi e uomini le 
questure dj Roma, di Elolo^ 
gna e di liltre città in rife¬ 
rimento à questa inchiesta; 
Ma soprattutto Roma perchè 
è chiaro che questo processo 
v^e gran parte dell’imp^ 
gno investigativo sulla capi¬ 
tale ». . ■ . 

I magistrati della Procura 
di Bologna, ma oramai è co¬ 
sa vecchia, ; hanno ' ancora 
« intinto la penna » per se¬ 
gnalare ai procùratori gene¬ 
rale delle città e amministra¬ 


zioni interessate. 1 casi di il¬ 
lécite . trasmissioni dì notizie 
alla stampa per i provvedi¬ 
menti • disciplinari, ammini¬ 
strativi e penali, a seconde 
dei reati. I giudici bolognesi 
non vogliono ^ però preoccu¬ 
parsi di questo andazzo ' più 
del lecito a meno che le no¬ 
tizie pubblicate o fatte pub¬ 
blicare non rientrino In un 
caso ? specifico : di « favoreg¬ 
giamento ». 

Persico ha accettato di par¬ 
lare con i cronisti .— con la 
« delega » degli altri colleghi 
— nel suo uflicio, all’ultimo 
piano del napoleonico palazzo 
Baciocchi. 

Sulle « consolle » dello stu¬ 
dio, si alzano già pile e pile 
di cartelle contenenti rappor¬ 
ti. informazioni, verbali di 
interrogatori. ... 

« Non sono e non : saranno 
interrogatori facili — speci¬ 
fica il giudice — oltre a tutto 
c’è l’azione della stampa che 
‘‘interviene”, il che fa mo¬ 
dificare i nostri progetti». 

Persico ammette che le fu¬ 
ghe, , le anticipazioni e -la 
strumentalizzazione delle no¬ 
tizie hanno dato qualche con¬ 
traccolpo alla inchiesta. « Pos¬ 
sono venire da cento parti 
e da cento posti diversi. E’ 
chiaro — spiega il giudice — 
che i protagonisti di questo 
processo possono avere interes-' 


se a Interferire nella fase de¬ 
gli interrogatori ». 

Il magistrato spiega poi. che 
non si è ancora potuto accer¬ 
tare se il « fronte » degli' im- 
. pittati « sia unito e. compat¬ 
to» oppure' se abbia S ài. suo 
interno « dei sottoschierainen- 
ti, delle diramazioni 'E" que¬ 
sto accertàmento è uno dei 
più importanH e delicati so¬ 
prattutto a motivo della'« corn- 
plessa personalità » degli im¬ 
putati, le cui reazioni pro¬ 
cessuali < richiedono da par¬ 
te nostra — ha detto Per¬ 
sico — un estremo grado di 
prudenza, di senso critico. Ne 
abbianu) viste tante...»... . 

« Prudenza — spiega ancora 
Persico — vuol .dire anche 
immaginarsi eventuali macchi- 
nazioni. eventuali manovre... ». 

I cronisti si fanno sotto per 
saperne di più. .« E’ diiaro 
che non diremo nulla di quel¬ 
lo che stiamo facendo. Resta 
inteso aggiunge il magistra¬ 
to — che non cl lascerenio 
follare dai "polveroni”. 
Perderemo anche la pazien¬ 
za. ma non vogliamo dare 
soddisfazione a chiunque sia 
dietro a chi solleva i polve¬ 
roni passati, presenti e futu-. 
ri. Non siamo degli ingenui: 
cl attendiamo altre cortine fu¬ 
mogene a breve scadenza, ma 
non ' ci lasceremo ' spingere 


fuori rotta. Intendiamo colti¬ 
vare la pista fondamentale .che 
è apparsa di estremo interes¬ 
se anche a motivo dei re¬ 
centi sviluppi della spedizio-, 
ne nel Veneto fatta dai miei 
colleghi. • T’ali £ sviluppi ' chie¬ 
deranno degli approfondimen¬ 
ti perché questa ‘‘proiezione".' 
veneta' è anche una "proiezio¬ 
ne** airindietrò. alla origine 
di tutta una serie di fatti ». 

Subito dopo aggiunge: «Sono 
sicuro che domani e dopo do¬ 
mani ne leggeremo delle bel¬ 
le da Roma, ma sappiamo fin 
da ora che si tratterà di polve¬ 
roni». . - ' ' 

La sicurezza del magistra¬ 
to bolognese per questa pre¬ 
visione non può non sconcer¬ 
tare. Difatti subito dopo ag¬ 
giunge: «C’è un criminale che 
butta fuori deUe notizie. Chi 
sia non lo so. né dove sia. 
Ma è ' certo che è un. crimi¬ 
nale. Anche se non ho -ben 
capito con quale artioolo .ded 
codice qualificarlo. Abbiamo 
un "criminale” — rincara Per¬ 
sico — che addirittura teitta 
fuori dei nomi e cognomi di 
asseriti funzionari dei servi¬ 
zi segreti (il riferimento è 
alle "anticipazioni" del set- 
timanale“EsjM'esso”)., Io,, a 
questo riguardo — spiega Per¬ 
sico — penso che i responsa¬ 
bili dei' servizi debbano preh- 


te indagini q Pàiermo sull'assassinio del francescano dalle potenti amicizie 




La morte di Giacinto/ «frate «li rispe^ 


tacciono i monaci rinserrati iii convènto 


. 1 


Non vogliono parlare i Telinosi dì Santa Maria del Gesù sulla sebneertante attività di padre Car 
stronovo frequentatore - di capi democristiani e di boss mafiosi «Figari -e liquori: jneUa sue xeUe 




Dalla nostfa-redazione 


PALEIRMO — A' tre giorni 
daUa mòrte , di « don (Hacm- 
to »,. da dratro il convento di | 
Santa Maria dd-.Gesù infor- 
mazkmi non ' né ‘ vengono. I 
cinque francescani tengono la 
bocca' cucita 1 ma cottooo il 
rischio della incriminazime 
per reticenza, se non addirit¬ 
tura per favoreggiamento. 
i ■ Eptenre hanno fatto vita d! 
convento con don Giacinto 
Gastronovo per almeno jren- 
t’annì. Uh periodo più . che 
sufficiente — sostentino gli 
investigatori — per cphòscer- 
ne abitudini e < sregidatez- 
ze ». Carabinieri « polizia 
stanno raccoglie!^, tuttavia, 
un cumi^ di testhhònianze 
sulla sconcertante personalità, 
della vittima. - 
' Ma sé i frati limuio scelto 
il silenzio, gli abitanti della 
borgata non Imnno evitato le 
dichiarazimn: ' « Fu don Gia¬ 
cinto a non farmi fate il ser¬ 
vizio militare »; « ’Trovò tm 
lavoro a mio figlio»; «Sana- 
•va ogni* controversia, era 
nomo dì pace ». Ne vien fuo¬ 


ri rimmagine di un frate be- 
nefattorè. ‘prónto a dare, a- 
scòìtp , ai « subi .». borgatari- 
Cl|è.;pérò chi,. altrettanto. lo¬ 
quace. . non .ne. porta im.buon 
ricqrdp; .«(Hi .piacevano . le 
donne. Quei, convento era un 
porto • di mare >;. < Da uno 
come lui. c’era da aspettarsi 
di .tutto »; . «Prima o poi do¬ 
veva finire a ^quel modo ». 
Sono giudizi' contrastanti sol¬ 
tanto in apparenza. • 

. Da tnànager spericolato e 
diviso fra U1 comando e i 
piaceri ^ della • vita. padre 
Oastronovo si muoveva con- 
temporaneàmefite su diversi 
piani, mà senza soluzione dì 
còntinintà. Assunti negli uffi¬ 
ci delle municipalizzate e del 
comune, mo^ palennitani gli 
erano riconoscenti. Ma si e- 
rano sdebitati profumatamen¬ 
te; si parla dì interi stipendi 
fmiti fiél saio del frate appe¬ 
na un - disoccupato otteneva 
laimro grazie ai suoi favori. 
Potrriibe essere la spiegazio¬ 
ne per i quattro milioni sal¬ 
tati fuori dalla scrivania di 
Oca delle sue sette ceQe die 
adèsso sodo state pòste sotto 


sigilìó dal magistrato. E* de- < 
naro pulito. Eppure quel de¬ 
naro scotta. « Non - proviene • 
dagli oboli. Non < ai^iartiene ? 
al convento»: è l'unica (ti- 
chiarazìohe puntuale rilascia¬ 
ta dai c^ue : confratdlì- • ' - - 
^ Risolto il' problema ' della ^ 
sussistenza. " -'■ l’abitante-tipo- 
della borgata risultava archi¬ 
viato per Sempra nell’agenda 
di don Giacinto. E in occa¬ 
sione di ogni campagna elet¬ 
torale veniva convocato. Ora ' 
sono in molti a rìcerdare il 
francescano irpercorrere 
bordo di una màcchina'' di 
raigiresentanza. còócessa :• dà- : 
gli « amici » strade e* vicoli 
delle borgate della Paler- 
mo-est. Qui chiedeva voti re¬ 
citando .il qualificalo r rosario* 
delle ^.amicizie: Salvo Li¬ 
ma, Giovanni Giòia, France¬ 
sco. CaroUo. lite anche .l’avvo¬ 
cato Ciiovanni' Bontade. da 
due mesi .. in . carcere nel 
quadro di un’ùKhiesta sul 
traffico di eroina e,figlio di 
quel -. don Paolino, vecchio 
boss. di CiacuUi.. Ad ' uomini 
politici di alto e medio livel¬ 
lo-don Giacinto, sì rivolgeva 


colf risiteùb ina anche con la* 
consapevolezza di non essere 
secondò - -a-• nessuno 

H suo guardarobaoi-sigari 
di marca, - i liquori pregiati; 
cosi non'erano il pallino di; 
un fxdlezkmìsta o di un.ìnve- 
Tosmrile - «danéte *» -'nia- gli ' 
strumenti ■ dì ' lavoro- dì • un 
uomo ^ che '. camminaya a 
braccetto con i potenti e che 
aveva finito con runìfonnarsi 
al loro tenore di vita. In 
questa vicenda che ha'anche 
del romanzesco. la cosa che 
desta meno scandalo forse .è 
la.vora di:pa|)ote.die lo vor? 
,ieU)é > pprticMOTàénte'Jsenal- 
bilè àr ifMcmo femminile. 
Ben più inquietante invece — 
ma è^difficile che:' vengano 
-cotfcn»e'|—, quE^ che jder 
scrive ;fl rcitnitetq annesso; al 
piccaio'monastèro còme una 
sorta di triangolo delle .Ber- 
Illude, dove sarebbeéb sepolte 
decine e decine £ vìttime 
della « lupara bianca '» <£ Pa¬ 
lermo. . . 

Padre Castrooovo compiva 
visite freccienti. hi: questura, 
perorava la crausa dì .pieghi- 
cheati- dì ficooio caìibco. 


chiedeva la révoc*’ di diffide 
o sórvé^ianze speciali. Erii 
pastore , di anmìe. quale mi¬ 
gliore garanzia quindi pv un 
prégìùdicato che hej^.aiiìiiìri 
era ravveduto? 

Gli . investigatori che .sono 
alle prese con questo intrec¬ 
cio còmpièsso -Gontinuàno . a 
ripetere: « Tutto è possibile. 
Padre Giacìpto conosceva tut¬ 
ti ed èra conosciuto da tut¬ 
ti. Come interpretare, alfi¬ 
ne, fl silenzio della Cùria? n 
c:apo della Chiesa sicdliaDa, fl 
cardinale Salvatore Pappalar- 
do^- neila sua oradìa : dì do¬ 
menica in cratitedrale, non ha 
fatto parola del frate morto 
di mafia. Eppure, afl’iodo- 
mani di ogni esecaztene ma- 
. fiosa nd capoluogo siciliano 
: ha? s eu i pt e giraniaidato paren 
le cime 

Ieri, sìgniricatìvaiDente , e 
con imbarazzo, ad un canni- 
^ si è limitato a risponde¬ 
re: «Nò. non sapevo. 
appreso/tutto dai gknialL 
Ma non c’è dubbio; cercherò 
di sa p o n e di più». 

; Savsrìo Lpdifo 


Avrà carattere Internazionale 


Un concorso di idee 
per rìcòsti^ré la / 
fanone dì Bolo&na 


BOLOGNA — n mh^stro dei 
Tra^iorti cin. Rino Formica 
si è . incontrato - 'a Palazzo 
cTAccmrsio con ' fl sindaco 
Renato Zan.gheri per discute¬ 
re i pròblemi relativi alla ri- 
costfuzkMie dèlia stazione 
rerròviarla.’ Airihccmtro.erano 
presenti fl vice sindaco Ghe- 
rardi. ■ fl presidente deiram- 
ministrazicne ' ^ provinciale 
Corsini, rassessòre'regionale 
ai • trasporti Baccarini- Ac¬ 
compagnavano fl ministro, '.il 
direttore generale delle fer¬ 
rovie Semenza, tecnici e diri¬ 
genti de! settore. . . - - - 

Nel «irso dell'tncontro ' è 
emersa la comune valutazio¬ 
ne deH'importanza nazionale 
ed. eurooea del nodo ferro¬ 
viàrio deDa nostra città e 
quindi .resigenza di procede¬ 
re rapidamente alla ricostru¬ 
zione deH’ala ^ distrutte dal- 
l’esploeiane affrontando, con- 
teiàpironeantente. r fl problè¬ 
ma deila rìstnittorazlone 
degli - imptentì esistenti. Si è 
perciò convenuto di dare 
immediatamente inizio agli 
adempimenti necessari per 
Toperà di ricosUTizione pre¬ 
vedendo già una diversa si¬ 
stemazione dellacceaso ai 


binari medimite la creazione 
un i sottopassaggio che 
consente un coflegunento di¬ 
retto con la stazione da viale 
Pietrameilara e dando un as¬ 
setto-più funzionale e mo¬ 
derno ai servìzi e alle strut¬ 
ture interne. • 

; L’ammìnistràrione ', delle 
Férrorie. d’intesa còri Ù co¬ 
mune. la provmda e la re¬ 
gióne . Emflia-Roriiagpa, ban¬ 
dirà un. cqnòoraò-idee . ìnter- 
narionaie per la realùzaziane 
dì ‘ufi . grande . proge^ volto 
alia costruzione dì una mo¬ 
derna stazione viaggiatarì..« 
per-la risistemaziaoe deli-in¬ 
tera Hea che tenga conto da 
un lato dell'assetto urhanistì- 
00 cittadino e delle nuove 
grandi infrastrutture, come 
l’hitecporte. e daB'aRro ttelle 
accresciute esigenee di fun¬ 
zionalità e a mmod er namento 
del trasporto ferroviàrio. . 

: Il inkiistro Fònnica ha sot¬ 
tolineato l’Impegno deH'am- 
ministràzìone d^ ferrovie 
di procedere sia nella ' dire¬ 
zione dell'iinmediato e tem¬ 
poraneo ripristino . dell’edifi¬ 
cio drila stazione, sia in di¬ 
rezione ' del ' più ampio pro¬ 
getto di rinnovamento deTI'a* 
' rea ferroviaria bolognese. 



Famiglia bruciata a Vare^ : 4 morti 


VARESE — Una famiglia tfl qeattro 
è stata distnitta raltra sera da 
carnate da una fuga di-goo in 
mente di vie Tagllemento^ nel 
Mene^-ra V ar eaa. S ona morti AnMie 
lette di 4t anni, oper a te originarie delie 
Campania, la rnsflie Ida.Seooo di li anni,, 
di C aàt s ie angiergie ( Ca serta). I Rgli Fran¬ 
cesce di ette e Mtehela di quéttro anni.’ 

L’incendio ri è orili 
mente del Oaffette al 
rodificio (di quottre piani) 

SI ponce ohe le fiamme 



NELLA ROTO: 
ri è sritappele 


dere le loro determinazioni, 
le loro misure perché se un 
servizio deye essere segreto il 
divulgare nómi di asseriti fun: 
zionari ' del servizio segreto 
è certamente un reato sè chi 

10 ' fa è un. privato cittadino », 
/ Altre preoccupate cimsidérà- 
ziohi il magistrato le ha spe¬ 
se per la formalizzazione del- 
l’inchiesta la. quàle dovrà av^ 
venire attórno àf^ sriterqbre. 
Ha detto Persico: « Non ve¬ 
diamo; ancora. i preparativi 
idonéi. Dal moménto della for¬ 
malizzazione al momento in 
cui il giudice istruttore spic- 
chérà il primo ordine potreb¬ 
be passare molto tempo. Una 
battuta d’arresto che gioca a 
favore non tento degli Impu¬ 
tati ma degli eventuali com¬ 
plici ancora fuori. Noi non ab¬ 
biamo durante questo tempo, 
alcuna possibilità per interve¬ 
nire. Non è come nei film 
di Perry Mason che il P.M. 
nell'intervallo > delle - udienze, 
può ancora • raccogliere pro¬ 
ve... Insoirima .— conclu^ il 
giudice — bisognerebbe fare 
un po’- come nella staffetta: 

11 "secondo”, prima di rice-. 
vere il bastone (testimone, in 
gergo sportivo), è già li. che 
si scalda e. al . momento giu¬ 
sto arriva al passaggio chei 
è già in velocità ». 

Angelo Scagliarini 



Squàdraccia di 
a ; Padova 



autonomi assalta 
durante gli esami 


PADOVA ' — Rltor^no autunnale di Auto¬ 
nomia organizzata a Padova, dopo un lungo 
silenzio e la condanne di quasi tutti i suol ' 
dirigenti più nòti. Per la rentrée gli autò-< 
nomi hanno preferito la cosiddetta • llle* 
gàiltà di massa» alle armi da fuoco, ma il 
risultato è stato ugualmente pesante. 

. Bersaglio dell’azione l'Istituto..d’erta sta*: 
tàia Selvatico, nel prassi dèlia Casa dalle 
studènte Fuslriato, la < basa rossa » auto¬ 
noma. .Qui, mentre arano in corso gii esami 
di riparazione, verso la 11.1Ò, ha fatto Irru* 
zloha una squadracela di quindici autonomi 
con il volto mascherato, armati di spranghe’ 
di ferro. Il loro capo è rimasto all’Ingrasso: 
dall’Istituto, scandendo a.colpi di fischietto: 
I tempi di Un assalto avidentamante preor¬ 
dinato. I giovani al sono divisi In gruppetti: 
alcuni hanno chiuso in sagrateria la cinque 
persona li òrMantl. éompraso>Ì| preélde; altri 
hanno fracassato a sprangata II videotermi¬ 
nale di un nuovissimo elaboratore, una foto- 
eoplatrica, varia macchina par acrivara. 


hanno strappato'i fili del telefono ed hanno 
' dannégglato, in « omaggio > aH'arte. un dise¬ 
gno di Manzù ed un dipinto di Tono Zan- 
canaro.'- - • i ■ , ... 

Sono stati sufficienti cinque minuti,'dopo 
di che tutti si sono dileguati all'ultimo colpo 
di fischietto, lasciando sulla pareti ■ molta > 
: minacce al docenti < ealettivi » ■ (« proletari 
: saièzipnati • professori massacrati »).. 

' il Selvatico era già stato citato con orgo¬ 
glio dalla rivista «Autonomia» come l’Isti¬ 
tuto dove era passàta la pratica dal 9 poli¬ 
tico a dalla promozione garantita, ed arano 
tuoi atudanti alcuni del condannati 'al rè- 
ranfa proeaaso per direttissima cóntro Auto¬ 
nomia - organizzata' (tenevano negli arma¬ 
dietti scolastici il bottino di attentati a di 
Irruzioni e una piccola fabbrica di molotov). 

‘ , m.-s.- 


biella FOTO: la segreteria messa a soq¬ 
quadro 










> • 

'V-'- 


1 





n 


:ì 






ql protesso d'Appèlb? 


% \ 
i » 


Si aa^nde im : memoriale . dell’ex vicecapo del Sìsde 


ROliAti-^ Fabio Isman « SU-’ 
vano.- - Russomanno tornano 
questa mattìDa sul bèrico de- , 
gli imputati: affrontano il pro- 
cè8so_ d’aigiello per la .vicen¬ 
da ^ verbali dì Péci, dopo 
«^ttrp'mesi, di carcere, e ^ 
po che. più volte fl Trlbùnà- ' 
le è la (Tolte d’Appèllo, hanno' 
resiUnto le istanzè dj libertà 
provvisòria avanzate daj le¬ 
gali ilei giòrrialistà del Mes-^ 
saggero. H nuovo processo, 
che- rapiaesenta - anche-l’ul^ 
tima pòssibilità per Isman di 
attenere ~-la-> scarceraziooc,: 
ruoterà attorno a un interro¬ 
gativo: gli ìmpiteoti. 

.meramio là - pnizìani ' def mi-' 
te durante^U propesTO, di pri-* 
mo grado'oppine saràririò resi 
noti nuovi partìcoiari'e> ìn^. 
ve versioni .ddl’osóira vicen¬ 
da? ■ - ti ! 


-;^tistà ' P^.- Ne! ' glorid scòrsi 
-si è inróce parlato di un me¬ 
moriale che J’ez vicecapo del 
Sisde . avrebbe : preparato : per 
dimastrare che hii non- è re- 
s^nsabile della consegna .dei 
. yèrbai^'; ”7: ~/^; 

' " Un elemento .duov?» : ìnol^, 
rispettò al;'processo.'dì 'pri¬ 
mo grado, è stato introdotto 
rièllà vicenda recentémriite. 
La-CassazkìDe. steò Uria set¬ 
timana fa,, riferendosi alla se- 
-rie dei « no^-dedsi sulla scar-- 
cerazione di Isman. ha af¬ 
fermato-che 1 giudici-di-pri-- 
ino grado hanno sbagliato: è 


V -1f 1; “i 




Al proce^ di maggio,, co-’ 
me si riodidérà, Isnóan si av¬ 
valse della'.fàcolte di non ìi- 
spondère méntre "Rossòmarino 
à riégàre,’ ^ te ve-, 
’rite'cniFpàrtioòla^ pòco* con- 
vii !cé uti .\di aver dato al gto- 
nàll^ étó Wéssgggéro 
bali' dette còrifeteDòm deì'bri- 


uno spiraglio aperto per ,te 
sorte di Isman teie'iKflà^Vi- 


c«ida sonbra «ssete rtato vit¬ 
tima di una séverità eccepiva; 
e die Ite srikvato critiche , e 
proteste dà parte ariefaè della: 
federazione délte stampa;/^ j 
i Ed ecco per sommi .capi,lei 
date* déflà lunga, e oscura^ vi- ' 
cerida giuiflziarial ' ' ' ’ I 

• 7 iriàggio. yiéòe' arresta¬ 
to Fateo Isman .óìm ’ raócu- 
sa di concoi^ ih vìòlazìorie: 
dì seg^ d*nfT}cH); hd'gìar- 
ni'précédenti erano stati pid>-' 
bucati i-verbali,'-pressèchèm- 


'tegrali, 'dèlte «oÒnfessìom » di 
PecL-:r;-v':r;7-/ . 

.te' t3 maggiò, viene arresta- 
>io’SiIvaho RùskÉnànno, vice 
capo/dèl S^sde,, rtie,. secondo 
raccttsàt sloefabe Todmo che 
ha dato te: Isman ,'i,verbali in- 
criminàtì.-^'’^ *'''' ; 

te 2l!Ìriaggid.t|riÌzte-fl pròoes- 
so per dirrttisama. 

f rft /-t ’ -T'.'- i 

te ■ 22 maggio; Udienza « a par¬ 
te chiuse»: sfflano uno dopo 
Taitro-i .massmù -dirigeiUi-dei 
servìzi dì sicurezza. 

te 24 magg^.Fahio.Isman è 
condannato à IStnesi dS rèclii- 
skme, Sflyano Russomanno .a 
2 anni e 8 roesL j 


te' 31 piaggio, i giudici , nega¬ 
no te libertà provvisòria ad 
Isman ^ sosten»do rche «nm 
si è peniitò». ii 

• 25 lugUo, i giuiflci ddte 
Corte -’ d’AppeUo reqdngono 
anctea uria volta te' . ridUe- 
stà di libertà per.il j{iariteli- 
stà dd Messaggero. 

te 28 agosto, te ’ Cassazkaie 
deposita un provvedùnento che 
dà, aòstanzìalmente. ràgteoe 
aBa tesi difensiva Isman. 


Autoridattori 
/prcwqcsih^ 
incidenti per 
un concetto 
di musica 


i -ri!:.IV' . 


MHAMO — Boontii tra po- 
Uria e groppi di giovani si 
sono vvtflcati ieri nera^ a 
nella sona del.cVi- 
forelU», dove si stava srol- 
tendo tm ccmcecto di musica 
rode, nriBMidiltò dd f es ti val 
provla cia le deinmttà, al 
quale asaistevaao oltre IMW 
persone. 1 disordini hanno 
avuto mulo verso le 22.15, 
quahOò circa - duecento' fio. 
vani (autoridattori, in par¬ 
te organizzati da Aatonotnia) 
hanno cominciato a premere 
èoniro I ceuridE dii VigoreK 
li nel tenlÉtlvo di cntraiq. 
sana paga»/il .Mftìetto. M? 
concerto era inlriato alle 20,30. 

1a poliria è intervenuta, ef¬ 
fettuando akone.caricbe «he 
aKBbravano aver dlRrirao gli 
auterMuUorL Meo dopo 
no arrivate altre oentinaia 
di ghfVBiii eon moleèev e ws- 
■t « gii «oonM, più «tari, ao- 
no rlpnsL Numeroae auto 
MIO state l ov ceci ate per cri- 
pero baiTteate e la polWa 
ha fatto uao di lacrf 
contro I d lm e sii antt. 

La sona di Cono 
è rimoate taioetmta per più 
di. «tue occ, eaentro numero, 
si dttadint proteriavaao per- 
ché U fmno del la uim op m i 
stava invadendo le oMtaslo- 
nL Negli ceetitiL eenèhMiri 
dopo la miimnotte, ri aoBo 
avuti aleonl cantari, e séno 
stati «ma n eg gi ati alcrói 
toneBl della polirla a » 
rose ante privata. 


ict. 


* ■* * r ! 


di-térratiotò 




MèrcalU) 

à'Graisefo 
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OROteBBIO —: Una 
di > temaaoto vatatata-intor- 
no.^al e eet o gnulo deila Sca¬ 
la Meri'eììl è stata awertita 
ieri notte pooo prima «Ielle 
10 in molte zone della Tosca¬ 
na* meriAonalè e nelle isole 
d'ÉIba é>del OigHo. Molta 
pana,*-gente per le stratte, 
«lualcuno che ha preferito 
non tare ritorno a casa e ha 
passato m nótte' all'àddiacclò 
ma nessun danno di rilievo né 
alle persone né alle cose. 

L’epteentro « tei s i sm a è^sta-. 
te Indhrldaato «laigll sttomen- 
U (lèiràasecvmtorio XiÉMriia- 
no m Fliense in «ma zòiia' 130- 
chUoiDetri a s«id del capo- 
hMgo toscano. Lo stesso os- 
•ervataclo ha fornito l’tria 
erotta della scoroa (te 2141’ e 
St") a rintcnrità (seato 
do della Scala MeroalU); 

A Ororoeto il roorimento 
triliirfco è stato avvertito in 
sensibile ed è stato 
«la vn forte 
la po ch i irtiuti le 
ri sono riempite «U 
c'è votato del tempo 
par staMlire con oeitroia che 
ri. tiatUva ^^proprlo 

«U pqnra aiiehe a Forte San¬ 
to fRcrano e sulTArgentarlo. 
locatà ancora affollato in 
tg g. AH’n^lo^aeOma^ 

tatto nelle leealltà Carpanl 
c. Santuario «love la gente 
è uKlta all'aperto. 






-hr 


esito 
le ricerche 
dellteomò; 
ih 
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S4SSÀRI. — (tehUmtene, ma’ 
si nor a senza esitò, te bàttute 
alla ri cerc a 'dei ; tire benditi 
cbé «àmièukà màttiha hanno 
righto - l’altevataro £ Booor- 
va (Srósari), Gèoraimr Batti¬ 
sta Pinna, dì 54 anÉh.' Nome- 
rose pattai «fl cairibia ieri e > 
agenti dì pubblica skurezza, 
«»aidiuvati.da canlpQliztetto a 
elicatterì. stanno perhntran- 
do una vasta zona , ai con¬ 
fini tra te ptovìhèe '*di Sas¬ 
sari'e'Nui^; % i 
Non è stata-«Mera.trovata 
te «Simeà IflO V'faniiliàre 
con te «luale i rapitori si so¬ 
no aDontanati dall’ovìte della 
tarò vtttaM. Le forze del- 
l'erdtae oltre tele per lusli ' a - 
sioni hanno praticamciite hlo(^ 
cato lotte le vie d’at^oesso al 
mon ti dcBn Baitngta. 




Scheletri;;; 

uniMii ' / 
(del 700?) 
ritrovali 
in Abruzzo 


Giovanni BnCUsto PfnM, che 
Insieaie ai fròtriU Luigi e 
Giovanni Marte-conduce una 
aztemte a eatacnìca. non di¬ 
spone (fi cespiti tali da sod- 
dtafàre cvcntirili asoec ri- 

-ri- » 

cnKiw oei n ipw qH* 

La famiifla Pinna non è 
te. prima volta die. subisce; le 
attenidoni «tei beriÀì; il 22 
sdtanbre di tre aroil fa i 
frateffi Luigi c (Ròvaiìni sfug- 
girohe in * 

SCO ad ÙB. 


L’AQUILA — 'Oltre cen to 
scfadetii * umani som stati 
travati nei aottacianei di una 
chiesa a Mavelli, ptacoìo cen¬ 
tro poco dfvtante dàU’AqUite. 
I Itoti SODO venuti alla luce 
durante i lavori di listrottu- 
nzione ddla chtasa, «teòBea- 
ta a San Sebastiana 


Secondo i primi 
'menti ri tratterebbe rii per¬ 
sone'rissate tra la fine del 
Settecento ed i primi dèlTOt- 
tocenta n rindàto dèi c oma - 
‘ne- ha avanzato Tfpoteri che 
iPeosa trattarsi drile vittime 
irii qoalcbè fpideBria. 


Falsi allaniii 
à Peata 


PALERMO — Due_ 

un DC • delTAUtalte duet¬ 
to a Roma e un Fbkker del- 
TATI diretto a Fantdkrta— 
SODO stori fatti rientrale a 
Punta Rata! poco dopo U de¬ 
cotto per «m falso allsnne. 

Una t si efon s ta anomina al¬ 
lo scalo ridia «*»>pftnla di 
baiutierà aveva, infatti, se¬ 
gnalato che sui due vdtvol! 
erano stari coOocaU stanai 
oidlinL Tbcnatt sulla pista 
Marooperto patamitanow 
gli aerei sono stari sottopo¬ 
sti ad aM mtnusloaa taperio- 
ns «^ ha , data, pwò^ arilo 
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convinti del 




piano di La Malfa 


é Mr ili òpéili ^ion è tinìta 


\ / . 
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L’intesaiapprovatara maggiòfanza da uua assemblea tesa ^- Risultati positivi raggiunti sugU 
investimenti, Tambiente e Torgànizzazione del lavoro - Discùsso, invece, il premio di produzione 


RCAIA ~ 1 nodi sul tappeto 
di questo difficile autunno so¬ 
no da ieri sul tavolo del con¬ 
fronto tra il governo e le par¬ 
ti sociali. Mentre a Torino 
Fiat e Firn iniziavano a di¬ 
scutere delia situazione più 
€ esplosiva » delia crisi indu¬ 
striale del paese, a Roma, al 
ministero del Bilancio, Gior¬ 
gio La Malfa * apriva » con i 
sindacati la lunga serie di in¬ 
contri sul piano a medio ter¬ 
mine attorno al quale gli 
esiierti del suo dicastero 
stanno già lavorando da di¬ 
versi mesi. La riunione era 
indetta per le 17,30. ‘ Ma già 
in mattinata La Malfa e una 
delegazione della Cgll. Cisl e 
Uil si erano incontrati per 
< organizzarei, attraverso una 
prima presa di contatto, rin¬ 
contro del pomeriggio ». E. 
alle 15,30, puntuale una folta 
delegazione sindacale, Lama. 
Garavini, Trentìn. Turtura e 
Ceremigna per la Cgil. Ben¬ 
venuto, Sambucini e Raven¬ 
na per la UU. Camiti. Marini 
e liel Kano per la Cisl var¬ 
cava ì cancelli di via XX Set- 
tranbre. 

■ « Là Malfa vuote un rflon- 
cto in grónde stile della .pro¬ 
grammazione »; cesi alcuni 
giornali « amici » hanno com¬ 
mentato in questi giorni l'im- 
pegno del ministro del Bilan¬ 
cio. In verità, un analogo ot¬ 
timismo ' sui progetti di La 
Malfa sì era manifestato in 


primavera, ma — come si ri¬ 
corderà — l'esito furono i 
decretonl governativi che di 
progremimazlone a medio ter¬ 
mine hanno ben poco. I sin¬ 
dacati hanno dichiarato di 
andare a questo confronto sul 
progetto di La Malfa senza 
chiusure pregiudiziali. Ma dai 
primi cmnmenti non sembra¬ 
no essere molto soddisfatti del 
lavoro fatto al ministero del 
Bilancio. cSe sulla parte che 
analizza la crisi economica si 
può più 0 meno concordare — 
sì commenta — non è cosi per 
quel che riguarda la parte dei 
provvedimenti di riforma che 
dovranno, essere adottati nei 
prossimi anni nei vari settori 
produttivi ». " 

Oggi il ministro del Bilan¬ 
cio incontrerà la delegazione 
della Confindustria. H presi¬ 
dente, dell’organizzazione de- 
, gli industriali. Merloni — che 
sarà accompagnato dal vice¬ 
presidente Artom e dal diret¬ 
tore generale. Solustri — da¬ 
rà essenzialmente’ ima >< valu¬ 
tazione politica di carattere 
generale », risei^andcsi di ap¬ 
profondire .e definire . un giu¬ 
dizio nei successivi incontri. 
In sostanza, siamo ai prdimi- 
nari, non essendo ancora la 
discussione entrata nel meri¬ 
to del progetto che si sta ela¬ 
borando negli uffici di La Mal¬ 
fa e del neo segretario alla 
programmazione. Savona. 

Anche il carnet dei prossi¬ 


mi gtomi è fitto di Incontri su 
questióni delicate della crisi 
industriale. Saranno, infatti, 
di scena chimica e auto. Do¬ 
mani i sindacati andranno dal 
ministro delle Partecipazioni 
statali. De Michelis, p«: discu¬ 
tere appunto dei pràìileroi più 
lugenti della crisi chimica. 
Giovedì invece'toccherà alla 
commissione incaricata di ela¬ 
borare il piano di settore del- 
Tauto incontrarsi con i rap¬ 
presentanti dei sindacati dei 
lavoratori. In realtà i lavori 
della commissione non sono a 
un buon punto. La Fiat rifiu¬ 
ta di fornire agli esperti del 
ministero deH’industria ele¬ 
menti e dati sui progetti del 
gruppo. Come è possibile, sen¬ 
za conoscere i programmi 
della Fiat, definire un plano 
per r automobile? » “ * 
n simiacato ha intenzione 
di aprire nei prossimi gimmi 
un ampio dibattito allMntemo 
delle sue strutture e tra i la¬ 
voratori sui risultati degli in¬ 
contri con il ministro La Mal¬ 
fa sul piano a medio termine. 
Ièri i sindacalisti Io hanno, 
ripetuto più volte, afferman¬ 
do che la discussione proce¬ 
derà di pari passo con la con¬ 
sultazione ■ nelle ' fabbriche. 
’« Dopo Vespertenza di luglio 
vogliamo incontrarci con il go¬ 
vernò forti del consenso dei 
lavoratóri», hanno detto var¬ 
cando la soglia dello studio 
dd ministro del Bilancio. 
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Dal nostro Inviato 

MARGHERA -Una notte in¬ 
sonne, una giornata tesa, dif¬ 
ficile. Alla fine l'accordo. Do¬ 
po la fermata del c cra¬ 
cking », attuata dai lavorato^ 
ri domenica sera, la direzio¬ 
ne ha smesso l'abito deU’in- 
tolleranza per vestire quello 
della disponibilità a chiudere 
la vertenza aziendale. L'as- , 
semhlea permanente del pe¬ 
trolchimico ha ratificato a 
maggioranza Vaeeordo ■ rag- • 
giunto. Non è un accordo € fa-- 
Cile», ora bisognerà gestirlo. 

■ L'accordo prevede che un 
-piano di inv^menti per la 
riqualificazione è Vamplla-- 
mento dell'impianto tecnopo¬ 
limeri verrà presentato dal¬ 
l'azienda entro la fine del 
19M. Complessivamente posi¬ 


tiva anche la conclusione sul 
* pacchetto » ■ di richieste su 
ambiente, territorio, disinqui¬ 
namento e stoccaggio. Si trai 
ta di conquiste relative allo 
smaltimento di residui chimi¬ 
ci inquinanti che la Monte- 
dison si impegna a non dare 
più in appalto a terzi, at 
controllo - dell’inquinamento 
gassoso, alta progettazione di 
depuratori e . all'assistenza 
tecnica. Una t svolta » rispet¬ 
tò al passato^ ’nell'atteggia-' 
ritento. Montedisoà, si regi¬ 
stra sulla ricérca (l’accordo 
prevede una jiprogéttaxtone 
della ricerca, c ta valorizza- 
zkme delle risorse umane e 
della professionalità), sull’or¬ 
ganizzazione del lavora, dovè 
l’azienda si dice dopo anni 
disposta a rivedere mòdàlttà. 


impostazioni e parametri. Al¬ 
tri punti importanti riguar¬ 
dano l’oraria (verrà introdot¬ 
to il sistema di rilevazione 
automatica delie presenze), il 
pasto caldo la domenica per 
i turnisti, l'occupazionè (l'a¬ 
zienda garantiàce pii attuali 
livelli). Punto discusso è in¬ 
pece ii premio di produzione, 
t'gzienda offre 30 mila lire 
in due rate uguali, la seconda 
delle qiiali connessa all'orga¬ 
nizzazione del lavoro e — 
con un termine ambiguo — 
all'tefflcienza» inpeóe che al¬ 
la pròdùuiviià e àU'occupa¬ 
tone, come aveva preteso in 
tutti questi giorni di dram¬ 
màtica tensione, I risultati di 
questa lunga e travagliata 
trattativa sono rtqii discussi 
dagli operai in un clima di 


tensione. ‘ • 

Gli interventi si infittiscono 
al microfono con passione e 
puntiglio. Poi i sei delegati 
tornano a trattare, mentre la 
gente aspetta, paziente, per 
ore e ore. A séra l'assemblea 
finàìé, con le nuove proposte 
rìdiscusse punto per punto. 
L’intesa è approvata sia pure 
a maggioranza e ira contra¬ 
sti. Ha lasciato motti presen¬ 
ti insoddisfatti soprattutto 
un collegamento che l’azienda 
ha voluto porre . in gualche 
modo tra premio di produ¬ 
zione (30 mila lire scagliona¬ 
te) e produttività. 

E’ .un'assemblea d’altri 
tempi, questa al petrolchimi¬ 
co. Il capannone è gremito; 
Operai e impiegati seduti, in 
piedi, accovacciati.. Molti a- 
scoltano fuori, attraversò gli 


Giornata nazionale di lotta ci 
dio adesso vuole diventar^ 


contro la camorra 


Indetta dai 
sindacati 
Il recente 
ferimento 
cb un delegato/- 
dèUa CGIL a 
San Marzano ^ 
La € torta » CEE 
(350 miliardi) r: 
appannaggio 
della specula- - 
zione mafìosa. 


' HCMA — Una giornata di lotta cóntro la camorra. Dopodo¬ 
mani ad Àngrì. nel cuore della zòna'del pomodoro, il sin- 
f " dacato unitùik) degli alimentaristi (FILIA) e la federazione 
CGIL-CISi^UIL daranno una prima risposta di massa alle 
intimìdazfoDÌ, alle minacce, alla rete di omertà e conniven- 
; ze cbe stanno mettendo in discussione l’eseiTirio dei cBiitti 
sindacali e la stessa convivenza civile nell’Agro-Nocerino- 
; Samese. L'ultimo episodio, il férlidento di un ddegato sin- 
. dacale a S. Muzano, non è cbe.^ « pt^ * ~ ù stm detto., 
in una cónferenza-stampa convocata |eii^à Roma nelìa sede 
della FILIA dì una aitiiazione diffusa, di uni sopraffa- 
, zione legalizzata che trasforma le provvidenze CEE dd 
. «pacchetto Mediterraneo» in un fiume di finanziamenti 
per la speculazione mafiosa. : ^ 

Giovedì, tutti gli alimentaristi della Campania ^oper^ 
' ranno per quattro ore; nell'Agro-Nocerino Senese sarà io-^ 
vece sciop^ g^ierale, mentre 1 lavoratori dèi settore con¬ 
serviero (70.000) si asterranno dal lavoro in tutta Italia, con 
' modalità e forme di lotta decise localmente. Ddegazioui 
^ dei consigli di fabbrica di tutto il settore alimentare coo- 
mranoo ad Angrì, dove parleranno un segretario della fe¬ 


derazione CGIDClSLrUIL • Andrea Amaro, segretario gene¬ 
rale della FEIA. . ; p 


ie deua ' / f ■ r- ‘ 

Una prima iniziativa, è stàio detto. /Sjirdbiiè assurdo pen¬ 


sare di spezzare con una manifestazione il cerchio perverso 
xi» ha portato la camorra;^ • farsi protagonista, non solo 


sostegno dd prezzo agricolo all’incentivo alla trasformàzio^ 
ne — sono subordinati all’osservazione di leggi e contratti, 
j alla scelta delle-industrie meritorie. Ma i pareri negativi ( 
si contano sulla pùnta delle dltà; generaliz^ta. invece. 1* ' 
es’asione delle leggi: dei coUocanento, dei contratti sinda¬ 
cali. dd fisco. Cioè. latitanza degli m'gani di controllo, de¬ 
bolezza di chi jH^iede all'<»rdine pubblico. 

V ■ Còd — hanno cxHiciasó i segretari delia FIUA Amaro, ■ 

V Garimberti, Cisco e Mastidnro; i sindacalist! campani Giro- ' 
la e Prato — l’oiMto CEE, chi? poteva essere occasione di 
decoUo economico non precario, ha ribadito tutta una real- 

-> .tà'^di sottoedario e sùpersfruttamento; una degradazioné 
' della vita deààocratica; con la prospettiva dd « vuoto» tra 
• dué anni, qùìmdo il è pacchetto» scade. • i-".- < ^ ; « 

Questi due anni, dice la. FILIA, sono preziosi. Non solo 


deU’inte^aziane e dei ciassld-àteglieigiameoti.»,. 

defi’intera vita economica e sodate, auorho ad una « torta » ^ : perverso aie fa m qumto pi^^ miliardi europd 

dio iarà quest’anno di 390 miliardi, da spartire tra 300 Indù- -, i JX. 

atrte di .tcasfonnazìoiie. il ;ppcpodo:_-ffy 

rò'Asi-produttori, dal mocóiaìtó del co^^^mto afe fiSlu- y-. ^ 

«rie.'^nSSa sui mercati àll’fcgi^; infiim, iìtti^ po^-^oacidi im. sè *cim a 


ratto, sulla fase della distruzione nei cet^ AlMA. Ma non 
ai accontenta di questo. Vuole controllare,fl mercato dd la¬ 
voro, della racom allà làvorazlone. Ed ècco ! caporali, 
aiTogantl. impuniti, ebé gravitano nella stessa zona. Ecco 
gli uffid di cdtocamento'compiacenti, gli ispettórati del la¬ 
voro che non coiitroBaiiO..IiiCine. il camorista Si fa iropren- 
dtexe. ooodiziana peimente là concessione dei crediti, 
die servano ai pa^àM<^^pàr arrivare dalla « campagna » al¬ 
la rlscossiane dd f itobitiMìifn ti 'della Comunità. 

I finanziamenti ddia'Comunità — il «pacchetto» realiz¬ 
za tao spostamento podtivó ddl'intervento pubblico dal 


ce allà Magistratura e alla i^Mzià.'Fóecbi; ieri, s’é deciso à 
convocare i sindacati per merooleA sera, il giorno prima 
dèlia manifestazione di Angri. 

Soprattutto Marcora, su quello che accade nd paradiso 
dell’oro rosso, tace. Piange sui 2.000 miliardi in meno dei 
prod uttori agricoli, ma non muove un dito perché ^ aiuti 
CHEE vadano davvero, e solo, alle industrie in grado di 
trasformarsi, dì uscire dalla, stagionalità. Favorendo cosi 
la diversificaziooe ddle produziom: tra un prendo CEE e 
un smmasso all’.AIMA. aiidie ragricoltura ddla zona ha il 
fiato davvero tnvpo corto. 

- Nadia Tarantini 
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GSNOVA — n pretore ge¬ 
novese Giovanni Russo si è 
rivolto alla Corte costìtuzÌo> 
naie per avere un parere su 
un articolo della legge che 
vieta di sommare, nel calcolo 
della liquidazione degli auto¬ 
ferrotranvieri, i migUoramra- 
ti salariali per eventuali pro¬ 
mozioni ottenute negli ultimi 
due almi di servizio.'La de¬ 
cisione è stata presa dal ma¬ 
gistrato nel ooiso di un giu¬ 
dizio che un ex dipendente 
dell’azienda municipale tra¬ 
sporti genovese ha iniziato 
nei confronti den’amministra- 
zione civica per ottenere il 
rioonoeclniento nella propria 
liquidazione di una promo¬ 
zione ottenuta poco prima 
di andare in pensione. 

H pretore, accertando che 
la richiesta del dipendente 
non può essere accettata ap¬ 
punto in base alla legge in 
effVTnft ai è però chiesto se 
questo principio, stabilito per 
evitare promootonl di favo¬ 
re. non possa esre re discri¬ 
minatorio nel confronti degli 
addetti al pubblici servisi di 
trasporto e rispetto agli altri 
dipendenti privati e pobblieL 


ROMA —- Il dipartimen- 
fo per i problemi e c e n o 
mico-sectali della direzio¬ 
ne del PCI ha Indetto por 
demoni allo presso 

. la salo stampo «Mia di- 
rozionOt in via dai Psloc- 
chi ' uno eonforania 
stampo par lllustrara i 
decumanti, le indagini a 
la iniziativa praparatorla 
dotta cantaran iO w s s lai n 
ta sulla Partecipazienl 
statali che si terrà a Ge¬ 
nova nella prima settima¬ 
na di dkambrou f 
Alla ca nfro anié stampa 
partaciparanno Giorgia Na- 
palifaao daUa ^ ■■g r a t eria 
nasianala dal PCI, Gian- 
francà - BargWpi; - ra tpe n 
sabiia dal sattara industria, 
Giorgio Milani, A n drau 
MargAarl a Aris Accorila- 
re I a lp i ni a b i to dal aatta- 
re ricareba aaclall dal 


ROMA — Il prezza dall'ara 
à salita tori a 02 dollari 
par 39 grammi, 21 in più dal 
storne precedente. Il prez¬ 
za di tori aquhrala a 1M99 
! lira : al grammo. Il bal¬ 
zo viene attribuita aito 
c vocl» che l'Arabia Sau¬ 
dita dopo avara ridotto la 
p r o duzi on e - di petrelto si 
appresterebbe ad .aumen¬ 
tarne i| prana . - 
La i l d azi i ma di pradu- 
riana dalKArabia ^audHa 

mi gitici — la prtsstona 
sugli Stufi Unitf u sugli 
altri ' p aesi tmpari a tarl 
par la qua stl en a . patosti- 
nasa — ma a ne b a al pro- 


pasita ditonslvo di ferma¬ 
re ! fattuate tondMOa dal 
prezzi al ribassa. 

JinVMilGIITG ¥1 # iHfSffl 


•M J MIt FPa^ 


stanne 

ida una vivace cam- 
■ favara dalla ri-: 
I daUa preduriaMu 


■■ . . .V;' f 

: Mia n ó rt iR radaiion* ; 

G^OVA -> ÌMei : MiW 
bloocÉte fai ràda, di ad òtto 
petraUere rènne al porla po- 
ttoU di Ifultodo (auperanótol- 
te le 399 nOa tewnrilatè);. a 
Genova -lo s c to perà detf 
equipaggi dei rinwrdiiatori 
che da ieri, in tutti i porti 
italiani, si sono fermati per 
48 ore si aggiunge alte aùre 
78 ora di btoòoò attuàte n^ 
uttìad gfaxti a sostegno dd- 
la battaglia per la ripresa 
della trattàthrè oóo la Con- 
fitanna. l’organizzazióne d^ 
armàlori o per òttenore un 
anticipò di i88 mila lire sui 
. futuri migUoramentL ... 

Ieri làattina, in un magaz¬ 
zino a Ponte • Parodi, dove 
orano a ttra c cati de eln o di ri- 
mordiiatori. circa 200 lavora- 
tnri. tfunti aadia ^ porti 
di Savona e dì La Spezia, e i 
ra p pr esent anti sindaealì han¬ 
no tenuto una co nf ere nza 
stampa (die ai è trasformata 
in una accesa assemblea) per 
illustrare ai giornalisti In 
alalo ddla vartenza. 


« Nonostante le diverse pro¬ 
poste die emergono sul me¬ 
todo di . lotta la nostra non è 
una battaglia chiusa, settaria, 
corpor a tiva come qualcuno 
vuoi far credere — ha detto 
Franco Dagnano. ddla — 
ma anticipa tutto, il ^novimen- 
tó 'À lotta per i ’rinnovi con¬ 
trattuali dei marittimi le cui 
piattaforme saranno presen¬ 
tale fai questi giorni aP a eaa- 
Iroparte. Lo rivendicazioni sa¬ 
lariai non SOM radon moti- 
^ddTagRindiiiHÒ nòcho se ré-. 

prcfcgabllr rlstaWlIrà ob ra^ 
porln c or retto Irà salarto o 
ivofessionalità ». 

Attnafanente un comandante 
A macchina ha uno stipenefin 
bare di ai asfla lire mentre 
per i ■ aa rà i ii . paandeaa a lmen- 
ta. là ctaifaigeaBa è s u per to re 
aÓa pada faaaa. Pèr a rr i v a re 
a gnadoMwv «M atipewHn di 
91Ma arila K i lavoraivi 
dei rtaarefafadatf fàmia aalla 
a ora « atraerdfamrto al me- 
óo a a dMr ittura finn a M ora 
a Bottnrnn. fi tatto fai condl- 
stooi graewio ^' lavora « a ' lo ora 


sicurezza; «La nostra piatta¬ 
forma rivendicativa dico¬ 
no —> contiene tutte le ri¬ 
chieste necessarie per mi^ìo- 
rare il nostro lavoro e 11 trat¬ 
tamento economico ». 

Ma dopo numerosi giorni A 
lotta, dalla Confitarina non 
vtena akoa segnate: Torga- 
niTT»Tinn» padronale rimili^ 
tutto aU’inoontro già fissato 
per vo iier ii. I- l a ve r i l o ti ligu- 
ri hanno deciso pe reto di ina- 
sprlra la lotta: dopo lo sdo- 
prao efae ai cen du derà og^ 
a fino a giovedì si lavorerà 
solo per tre ore al gior n o 
(dalle 14 alle 17) mentre da 
vaaerdi fino a d o menica ri- 
prande rà fl bioeeo totale, CRi 
st r a or di nari saraiaio soapesi: 
gli equìpagit del i fa iaachl 
hanno deciso di attuare que- 

mù UpO CD Wn QOpft OfD ID 


le navi degli armatori (tosta 
e Lauro, che sono i più in¬ 
fluenti nella Confitarma e che 
stanno tentando dì tutto per 
vanific are la nostra lotta». 
Proprio ieri pomeriggio l'cEu- 
genio C» è entrato in porto 
attraccando a Ponte Doria, 
senza raiuto dei rimorchi. 

alle favorevoU oondi- 
ziom meteorologicbe. 

- «Non vc^iaBeo leatara iso¬ 
lati in qoeita lotta» — ri è 
detto ieri ndla ooofèccna 
stinnpa. Iniziatira sono stali 
prese per ooin volgere tutta la 
città e anche i lavoratori dsL 
le fabbriche in questa batta¬ 
glia <die pub essere deci si va 
perla gente del mare, se con¬ 
dotta senza asagerazioai • 

— --- -*-v- — ja 

CM praCiSiQDG Co OOICVII¥la 

tfà da ieri si seno fermate 
detegaztani dm si radMcaom 
in c o Biowi, fai iravln cla a fai 


lOlMiird«co 


V ■■ ■ 


canea 


Dalla nostra rtefaziono 

NAPOLI — L'autismo dei di¬ 
soccupati napoletani inizia 
male. Un corteo dell'UDN (U- 
nione disoccupati di Napoli) è 
stato «caricato» e sciolto fe¬ 
ri mattina dalla pdizta. I sen¬ 
za lavoro — oltre duemila — 
erano diretti a Palazao Reale 
per incontrarsi coi capigrup¬ 
po alla Regione (tompenia. 
Fino a quel momento la ma- 
nlfestaziane si era snodata 
per le vie cittadina senza in¬ 
cidenti. Nella centralissima 
' piazza Plcbizcito. tra la Pre¬ 
fettura e Palazio Reato . I di¬ 
soccupati si sono travati la 
strada sbarrata da un Atto 
cordone di agmti. La «cari¬ 


ca > è stata rapidisrinml So¬ 
no stati sparati anebe aicuni 
candriotti laoimageai. C’è 
auto un fuggi fuggi genera¬ 
le. I disoocupaU ha nn o omea- 
to rifugio nei vicoli e tra le 
auto fanboUigllate nel traffi¬ 
co. In pochi ' minuti la 
piazza si è avuotata. Sono 
state allontaoate anche nu¬ 
merose donne dm stavano 
protestando davanti afla Pre¬ 
fettura contro ^ sfratti.. 

Non d sono stati .fermi o 
arr^. Né negli ospedali ri¬ 
sultano persone fólte. Ma 
tra i disoceupati serpeggia 
amarezza e rabbia per noto- 
alone di forza dm poteva es¬ 
sere risparmiata, n centro d 


Napoli è da anni tea tro di 
manifestazioni di disocc u pati, 
di precari, di operai lieenzia- 
ti. Nei gkirid «caldi» passa¬ 
no anche piò cortei. Ma df 
quando odia primavera scor¬ 
sa un gruppo di ex-dstenuti 
senza lavoro taaàò di occupa¬ 
re fl eectfla deOa Prefett u r a , 
scontrandosi con gU agenti, 
la polizia ritiene piazza Ple¬ 
biscito «off lindts» per 1 dt- 
soc CT^tt . LUEM. tuttavia, 
ha anoundato che stomattina 
suà di nuovo fai piaaa; a 
Santa Lucia, sada od govar- 


no ragionals, à pravlslo un fai* 

eontro con la Giunta. lUnio- 


un « osaervatorio » regaamle 
dd nmreaio dd lavora a pos- 
riicli sbooefai ocrupaitonaM. 

Mentre In tottlteUa l'au¬ 
tunno è portatore di Hcen- 
ztonmoti a di cassa fattègra- 
riqna per -i dìpmidmiti dd- 
rindustria (è proprio di tori 
rtommeio delle soraandoni 
■So stabOfancnlo FIAT napo¬ 
letano) te ngono duro sol 
frànte ddla lotta per fl lavo¬ 
ro.'LUDN. «B'organiBaztoQa 
nata ad mari aoorri, ha rasa- 
se fai piedi nd quuttori a 


nm. 


le. aldilà 
non è va 


s e e eò p a U df Nnpài. Ala ri¬ 
chiesta di ocagmdone si ac¬ 
compagna quella di riformara 

n ~ - --- - ■ 


eontro con la Giunta. lUnio- 
nè Industriati e to organizza¬ 
zioni aIndacalL Argomenlo 


dm raccoglie diverso ndgllaio 
di persone, tra coi non podm 


diana di scandaB e df tensio¬ 
ni. Appena g i o v e dì pcorso gH 
uffid dd coBoc am ento sono 
stati occupati por rcmmsfana 
vetta. Si corca di s tr apna ra 
mm vtfsnna cfaa l'sa-ndmrira 
dd Lavoro Scatti aveva data 
per certa e dm fl a aconis 
Mf ft m o Cosdga ha fam a W a- 
lo.' ‘..' ■ 

Ieri mattina -r ac non fea- 
•«TO stati « caricati > i 
disoccupati deU’UDN at aa- 


)riiàg^’Uj^Ìri|iiji^<^ 

.oca corri ratoRwiti a finatirTa- 
ti aU’aocrantoim fai asttori 
acedgltivi gKaSonli fai via 
lotoraaMione; ai parla ràdi 


r ljn aOtonl di «IO dm 
lltetons Itona cn 
ndle banche i nfasnils 


faitensìficate i contatti con la 
fòdeca riona ffiO.. CBL, UP* 
fai un rocrntliiimo di Manen¬ 
te ri toflfs ^ «fl m ori- 

efatoste ai sindacati di sete- 
iltora fl nodo politico di co¬ 
me dfaigero «d assodara 1 di- 
■ oc cu pa ti ». Per fl sh id aca to é 
■a altro. dBnndte^Jbrara di 


per creare 
m. 'Ma Hi 


d£ I Vriràtii 


altoparlanti e sfuggono così 
alla calura. Siamo òlle porte i 
di Venezia: laggiù si sta per 
riconsegnare gli antichi leoni, 
qui continua, ostinato, .un 
discorso, una lotta, sfuggendo 
alle tentazioni del disimpe¬ 
gno, della € normalizzazióne », 

Come inai tanta gente? 
Come mai tanto coinvolgi¬ 
mento? Siamo con tre operai | 
e due tecnici, due ingegneri, 
seduti su un pezzo di prato 
ancora verde malgrado i fu¬ 
mi. E Renzo Scarpa, il gio¬ 
vane ■ compagno segretario 
della sezione del PCI accenna 
ad un clima che va al di là 
delle richieste della vertenza: 

« C’è una voglia di riprendere 
le fila della lotta più genera¬ 
le, per cambiare questo pae¬ 
se. Certi fatti tremendi di 
questa tremenda estate, come 
la strage di Bologna, hanno 
fatto comprendere meglio 
che lo scontro è politico, che 
ci sono forze che ' vogliono 
imporre, anche usando il ter¬ 
rorismo, ta scelta dello stato 
forte; uno stato che escluda 
sempre di più i lavoratori, i 
delegati, i consigli. Una go¬ 
vernabilità fine a se stessa ». 

« E hanno capito — ag¬ 
giunge Vittorio Chiesura — 
che Ut partita si gioca anche 
in fàbbrica». «Le nostre ri¬ 
chieste -- dice Franco Gatto 
— rappresentano un passo a- 
vanti rispetto • al passato: 
toccano i nòdi del potere nei 
processi produttivi». «Sta ma- 
turalido — insiste Scarpa — 
una coscienza nuova dì quél 
che è successo. Negli anni 
duri della solidarietà nazio¬ 
nale,. spesso, quella vicenda 
• politica è. stata uiisuia loata- 
no dalle masse, senza la loro 
necessaria mobilitazione». 

Urta certa ripresa di fida- 
, da, duagùé. Anche se non 
numeano problemi, difficoltà, 
qualcuno mi sottòlin^ ad e- 
sempio, una possibile spro- 
. porzione tra le forme, di lotta 
ùdotiatè: è i contenuti speci¬ 
fici della verlema. (feaicrìna 
è portato a drammatizzare t 
contrasti, .i rttalumori della 
assémblea fbude, queUaiche 
a stretta rnàggioranza ha ra- 
tifk^à {i'accófdo,. r i '’ •, 

• Un mgegrtefe,' Rènatò Detoi- 
ni, . descrive ^la .condizione 
degli impiegati e tecnici. C’è 
una « fuga» da questi tm- 
pignti ehmieì. Ricorda 15 
I giòvaitt appena laureati entra¬ 
ti con lui nd '77 olla Monte- 
disrm. Sano rimasti bi da- 
gue. Preferiscano andare lid¬ 
ie piccole aziende dove con¬ 
servano ancora a» nido, aa 
potere dedskmdte e dova so¬ 
no pagati tnegUo. 'Qtù gli sti¬ 
pèndi spasso sono tra la 550 
a la 700 mSa lira, a vetta 
inferiori a quelli dògli operai. 
E U sindacato? aR ^ndacato 
parìa un linguaggio di grande 
I interesse -• sottoUnaa fl 
! compagno ingegnere — erma 
ad anempio net convegno di 
Ariccia. Ma poi coma «mas 
tradotto?». ., . 

’ Un altro tecnico che («per 
ora > dice) i vuot montanara 
Vanoiùmato, descriva ■ i rap¬ 
porti spesso difficili con gli 
operai, la fatica di nn ,dialo¬ 
go, la fatica a comprendere, 
ad esempio, che non i scio 
fondantenUde « la otta ddla 
fabbrica», la conàisìone di 
€ sfruttati », ma anche fl 
controllo sul ciclo produttivo, 
fl far produrre gli impuniti. 
«La OSiL'ha lanciato la 
proposta del piano di impre¬ 
sa: é un possibile terreno di 
incontro tra operai, a tecnici. 
Come è possibUe pensare al¬ 
la gestione ddTazienda senza 
roSeonza eòa gli ingegneri, 
rompendo le ditTìsmiii whdm 
dal padraaaf». t 

« Abbiamo .Insognodèce 
Scarpa — di un rilancm dela 
democrazia smdaeala. f /alti 
di luglio, la diseassioae sul 
fondo: di mttràrlrtd. lo di- 
mostrà.' Oggi CGIL, CISL e 
UIL incontrano U ministro 
dd bflascio; ' spariamo die 
siano i lavoratori, l’assem¬ 
blea n ask maì e dei ddsguti a 
decidere, parò, fl da /orzi, le 
richieste da avtmaara, la ri¬ 
forma da attauara. Sancita 
Vanità . sin do c al r noa deb¬ 
biamo concepirla come sa 
fatto meccanico, deve essere 
frutto di co a/ ro a ti a scont r i 
anche aspri, con fl eomvet- 
gfmrato ptono dd l ec erotor l 
Guarda d petrolchimico. 
Anche qd c'erano e d sono 
divis io n i, contrasti, LI éb- 
btomo. s b u r no in porte, af¬ 
frontali ch ia m an do i lavora- 
fori a discnh IO, m se eg W er s. 

«La fabbrtem è métta enrn- 
Mnta — rocconte Ihabarto 


dd mesi non sodo naOa ro- 


smdaeo di Mastra mete di 
qwlit che sano fai noa hoa- 
ns nemmeno /allo fl *49, cer¬ 
to fl mo m ento di «tendo e’i 
stato mpinWnflu imi 77, 
gaonds eraramo rame te at¬ 
tesa di aa progetta di cam- 
òtemente, .poi ai è ovate eo- 


ào di ecvnjttte. Ma ora i 
compagni parlano di già, non 
ssOdscnno piò pamteamente 
gii attacchi, noa oppióràco- 
no fl (flbattflo, escane dW zi- 
lenito». 
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Aeroion è mesorabìto con I» . 
mosche. E non ti fa l aspira rn ; 
esalazioni velenose, né si ' 
depo^a suirerba e sugli - 
alben soffocandoli. Aerovon nea 
* uno spray, non è una p otoara ^ 
a q ualco s a dì più sempiioa a 
maggiormente efficace: una 
carta moschicida che attira. 
inesorabSmènte (e moscrà * 
le eiimàna senza danni per le a 
per l’embìe n te ché ti cìrconcto 
Aeroxon è innocuo, inodore, 
assolutamente igìentea. ' 
AeroKon, se,amì la natura, ma 
ami un nieno le mosche. 


Dìshibuàa da teamm^ 
mL02t33n0444-Mìtono 


(SS 


fl 

































I 


'■'•Ai:-» , . - . ■ . ; ' ■ . . ■ • • . .v- ’ , - , ^i . ■ f ■ - ; - 


t-i^i,-0 »n r4*.ÉM%4 1 


l^artefiì ,9 settembre 1980 

’ / ^ ! ' I 1 < » I . ; V1 > •>.• ' • • ^ , . « 


Nella babele dei preizì a 


^povero 


- MILANO - tUn chilo di 
zucchine, 2.400 lire. Ma è mai 
'possibile? >. Il commento è 
’ di un giovane padre di fa- 
miglia che è appena uscito 
da una bottega d'ortolano del 
centro della città, dalle parti 
: di via Torino. Il tono è cari¬ 
co di sconforto e di meravi- 
i glia insieme. Le parole as- 
; sumoìio il significato di una 
! rabbiosa invocazione. Verso 
; Chi però non si capisce: Va- 
t vidità del bottegaio che gliele 

• ha vendute, i tempi calamito- 
' si che registrano incarichi da 

• vertigine, l'incapacità del 


potere di farvi fronte, il pa¬ 
dreterno? 1 

Di sicuro resta, pesante 
come un macigno, il cartelli¬ 
no che registra per le < pove¬ 
re » zucchine, ortaggio di 
stagione (sole ed acqua sono 
gli. ingredienti per un ricco 
raccolto), il prezzo di 2.400 
lire. Un chilometro più in là, 
pero, a cavallo della circon¬ 
vallazione ' che ■■ segnala ' le 
strade per Pavia e Genova, le 
zucchine si possono acquista¬ 
re a 1.300 lire, , vàie , a dire 
con ■ uno t sconto* di l.lOO 
lire. Zucchine di qualità di¬ 
versa? Forse. : 


Il mistero delle zucchine 


; n bollettino dei prezzi del 
; mercato . all’ingrasso . del • 3 
j .settembre riporta due medie: 
'.una per le zucchine * verdi 
■chiare» del Piemonte (696 al 
; chilo) e una per le « zucchine 
: verdi » di' produzione nazio- 
I naie (840. lire). Un salto per 
: verificare come sono le zuc- 
: chine nella bottega . di via 

■ Torino: sono verde scuro. A 
; Porta Genova invece sono 
' chiare. Ma mentre alVorigine 

(mercato alVinarosso) la dif- 
\ ferenza è di 150 lire, nei ne- 
'' gozi è di 1.100 lire. 

-’^Un altro chilometro e sià- 
■. mo in coda davanti al banco 
, di un mercatino ambulante 
della periferia (zona Lorcn- 
teggio). Qui le zucchine van¬ 
no anche sotto le mille tire. 
Verdi scure o. verdi chiare? 
Ecco: le verdi .scùfe costano 
960 lire, quelle chiare 800 che 
diventano anche 750 se se ne 
comprano >due chili. Più ci si 

• allontana ' dal centro, meno 
care - diventano? r Dall’altra 
parte 'dèlia città,. in 'un cor 
mune che'sta immedìatamen- 

\te à ridòsso della Brianza, 
tre negozi e tre prezzi diver- 
: .si: 1.6P0i 1.800; 2.000 lire. Una 
babele. dentro la quale il 
cqnsutMtoré fnón • si tdcca- 
' ■ pezza, -r i c- 

, Che cosa sta dunque suc- 
, eedencb jiél séttòré alimentar 

• re? Il ministro Marcora de- 
' nuncìa che Vihftazione porte¬ 
rà via’’almeno 2,000 miliardi 
ai produttori agricoli italiani. 

■ In ' Puglia‘- ‘i contadini insor¬ 


gono contro la pretesa dei 
commercianti di pagare l’uva 
70 lire il chilo. A Milano l’U¬ 
va però sta a cavallo delle 
mille lire, quando non addi¬ 
rittura delle duemila. E’ già 
dunque cominciato il rastrel¬ 
lamento dei duemila miliardi 
di cui parla Marcora da parte 
della speculazione? 5 

> Il rincaro del costo della 
vita ha accelerato la sua cor¬ 
sa? A luglio è : stato dell’1.7 
per cento rispetto a giugno. 
Per agosto si hanno solo in¬ 
dicazioni parziali: più 0,5 per 
cento a ■ Roma; .-più .1,1.' per 
cento a Milano; più 0,8 per 
cento a Torino; ma si tratta 
di indicazioni che vanno pre¬ 
se con le pinze. 

> ’ Agosto, per le migrazioni in 
massa verso i luoghi di vil- 
ileggiatura con là conseguente 

paralisi di quasi tutte le atti¬ 
vità. comprese quelle com- 
'merciali, presenta situazioni 
difficilménte decifrabili. Il 
carovita, in questa occasione, 
tende à spostarsi verso i pic¬ 
coli e i grandi centri del tu¬ 
rismo popolare. 

Con il ' ritorno dalle ' fèrie, 
la piazza principale del caro¬ 
vita . toma.. a . spostarsi di 
nuovo nelle città. Settembre 
è un mese che incute, paura. 
Di sòlitó è l’àccasìone ,pér là 
ripresa in grande stile .degli 
aumenti. 'L’annò_^sc6rso''vi si 
fèp^f^' ta punta alta (2,5 
ìiéf 'cento) "del ' secondo 'se¬ 
mestre: 0.9 in luglio; I in a- 
gosto ■' 2,3. in - ottobre 1.3 in 
novembre e 1,6 in dicembre,. 


e il pane « comune » non si trova ì 


- Il settembre dell’80 sarà da 
record? Intanto, il consuma¬ 
tore sta passando da una 
sorpresa aU’alira: < Sono porr 

titó che U pane costava USO 
lire. Adesso ne • vogliono 
; 1.700». cPone buono», si di- 
<; ce; vale a dire fuori della 
portata dèi comitato prezzi 
' In realtà pane e basta, dato 
che raramente U péne « co¬ 
mune ». soggetto alla lègge, si 
trova. La. carne, tutta la car¬ 
ne. compresa quella di pollo 
e : di'' maiale . sta tòccando 
punte mai raggiunte. La fesa 

- di tacdiino, che prima delle 
vacanze di. .poteva comprare 
negli spacci comunali e nei 

: siipermercaii anche sotto le 
. 6.000 lire, al chilo, si avvicina 
alle 7.00Ò lire. La lonza dì 
maiale oscilla fra le 8 e le 
9.000 lire'.'"Dà qualche parte è 
posta in vendita addirittura a 
9.500 lire. ' 500 , lire in * meno 
del vitello, 

L’« escalation » degli insac¬ 
cati è evidente. Nel giro di 
' qualche settimana tutti i 
prezzi sono cambiati:- la mor- 
. fadella - costa ‘ adesso ■ come 
costava prima il prosciutto 

- cotto; il prosciutto cotto co¬ 
sta come costava quello cru¬ 
do. 1 formaggi, che avevano 
rappresentato per un po’ Val- 
temativa alla carne, non « si 

, capiscono più ». Lo stracchi¬ 
no fresco va sulle 4J00 lire; 
gli altri da tavola stanno fra 
le 5.000 e le 7.000. Solo 3 
c grana » ' viene ■ ■ offerto a 
prezzi speciali o c stracciati ». 

€Vero reggiano a 8.500 li¬ 
re». dice un grosso cartello 
^esposto davanti cd chiosco di 
un ambulante. tJn cero rega¬ 
lo tenuto conto del prezzo 
delle zucchine, sia pure ver¬ 


di. <Ma non si può — è la 
riflessióne di una vecchia 
signora ferma" davanti ài 
chiosco . — rnqngiare grana 
dcdla 'mattina.allà s^a». An¬ 
che perché. se ciò scadesse, 
con tutta probabilità il suo 
-prezzo, una volta esaurite le 
grosse riserve presenti anco¬ 
ra. nei magazzini, raddoppie¬ 
rebbe di cplpo. Non era arri¬ 
vato forse già a 13 e 14.000 
lire prima della sgrande cri¬ 
si»? ; ^ . :■ 

- Va bene allora per U grana, 
perchè va male ài produtto¬ 
ri? Sembrerebbe di ^ per la 
legge detta domanda e del¬ 
l’offerta- Ma in quanti casi 
essa funziona? Il crollo del 
prezzo dell’uva, per esempio, 
non ha avuto conseguenze 
significative al consumo. Le 
sfasature sono sempre motte 
e rilevanti. Secondo il mi* 
nistro ddl’agricoltura, Marco- 
ra, gii aiMenii ^. prodotti 
non avrebberà alcuna giusti- 
ficazionè. ' Chi sta pagando 
l’inflazione sono solo i pro¬ 
duttori che vedono drastica- 
■ mente ridotti I loro redditi. 
La responsahmtà è dujujue 
tutta e solo dei commer¬ 
cianti? 

«Non sono Raccordo, tfi- 
chiara polemico U gestore di 
una polleria sistemata in un 
mercatino comunale : detta 
estrema periferia. Nel giro di 
tre mesi il pollo vivo è ere 
sciato di 220 lire al chilo. Le 
uova costano venti lire in più 
di una settimana fa. Molti 
^generi alimentari sono ancora 
sotto 3 livello, di convenien¬ 
za. Per esempio, spiega, gli 
allevatori con le uova sono 
ancora in perdita. In Germa¬ 
nia costano il doppio: sulle 


Interrogazione del PCI 
suHìntesa Alfa-Nissan 


ROMA — Il momento della 
decisione del governo per V 
accordo Alfa-Nissan si avvi* 
Cina, ma da Palazzo Chigi, 
anòor^ nessun segnale. Sul¬ 
la qustione i deputati comu¬ 
nisti Vignola, ^ercloli. Ge- 
remicca, Cataminici. Ama¬ 
ranto, Angela Francese e 
Sandonienico, hanno presen¬ 
tato una interrogazione per 
chiedere al ministro delie 
Partecipazioni statali « se non 
intenda ormai (tenuto conto 
del piano strategico dell'Al¬ 
fa di cui l’intesa con la ca¬ 
sa giapponese è parte) auto¬ 
rizzare la firma dell'accordo 
e dar via quirtdi alla sua at¬ 
tuazione e a tutti gli aUri 
aspetti del piano strategico 
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duecento lire. In Francia lo 
stesso.^In Svizzera qimlcdsd 
di più. Il conìglio a Lugano si 
paga 16 franchi. Vale a dire 
due volte quello che lo pa¬ 
ghiamo noi. E’ vero, le paghe 
sono. però più alte là. ma 
questa è la situazione. L’in¬ 
flazione sta buttando all’aria ' 
contìnuamente il mercato. Di 
questo passo dobbiamo accet¬ 
tare una ' revisione dei prezzi 
trimestrale di almeno il 5%, 

L’inflazione, insomma, atta 
base dei rincari che hanno 
preso nella trappola di set¬ 
tembre i consumatori? L'in¬ 
flazione certo ma anche 


A i t -7 Il • ■ : ' 

qualcos’altro. La babele dei 
prezzi che si registra negli 
ortofrutticoli lo dimostra. 

« La verità, dice un pensiona¬ 
to che sgrana^ gli. occhi sui 
nuovi cartellini esposti, è che 
l'inflazione si tira dietro ogni 
forma di speculazione». t 
duemiia miliardi che pendono 
i produttori dovranno infatti 
pur finiré nette tasche di 
qualcuno .visto che i .consu¬ 
matori non ne traggono al¬ 
cun vantaggio. 

■ Di chi però? ■ E perchè il 
governo non interviene, am¬ 
messo che lo possa fare? Ma 
se non lo può — mancando 


..‘f-'-ìt- -.nu- : ■ 

di strumenti efficaci — per¬ 
chè non io dice'chiaramente? 
Come deve regolarsi-chi ha il 
compito di mettere assieme 
ogni giorno pranzo è cena? 
Una guida netta giungla del 
prezzi - degli alimentari : - é 
proprio una ■ impresa impos¬ 
sibile per chi ha réspon.sabi-- 
lità pubbliche? Si parla spes¬ 
so di ' senso di ' sfiducia.i di ’ 
vuoto di potile.-di perdita di 
autorjtd da parte delle istitu¬ 
zioni sènza rendersi cónto, a 
volte, che essi sonò ' legati 
anche atta bórsa della spesa. 


L industria statunitense Investe 
32 mila miliardi airésterb 

Quest’anno aumento del 22% nonostailte la recessione interna - Petrolio, me¬ 
talli, auto: strategia del coutròllo dei : mercati • Il 40% in Europa occidentale 

NEW YORK — ; Le ■ aziende ropa occidentale, che ha un aggiungono nuove aree di ri- f Ford sia General Motors han- 
industriali degli Stati Uniti mercato ricco, con una lieve cerca esclusive a , quelle. già no annunciato la propria < au- 
hannp investito all'estero nel diminuzione rispetto al 49% vastissìrhe di cui dispongono to mondiale ». costruita e ven- 


corso di quest’anno 38.8 mi- dell’anno passato. 


negli altri continenti. Gli in- duta su tutti i mercati 


liardi dì dollari (circa 32 mi- Gli investimenti statuniten- vestimenti esteri delle socie- questi investimenti interessa¬ 
la miliardi di lire) con un si si prevede aumentino an- tà petrolifere ammontano que- no in modo particolare l’Eu- 

aumento del 22% rispetto all’ cora dell'11% l’anno , prossi- sfanno a 16 miliardi di dol- ropa • occidentale. divenuta 


anno precedente. Gli invesU- 
menti aH’estero, cioè, . non 


'mo. r - . ■ . ■ .i 

' Maggiori investitricl sono 


lari. 36% in più sul 1979.. 


terreno conteso fra america- 


‘ Seguono a ruota le società ni. giapponesi e aziende indi- 


hanno risentito del calò de-, : ancóra le grandi società pe-, produttrici di metalli prima- gene. Una logica sopranazio- 

gi{ investimenti all’intemp; le ;trolifere. A loro è andato il ri e di leghe (1,8 miliardi di naie, basata sulla scrematura 

^andi imprese statunitensi controllo di una larga parte dollari) pari al 115% in più dei migliori mercati, guida 

conducono una politica di delle operazioni per-,l’estra- del 1979. Il controllo sulle ri- questa strategia di ìnvesti- 

contròllo sui principali mèr- zlone del petrolio e del gas sorse di base resta lo scopo «....-nortiata nrmai ' npr 

c'atì e seguono un tipo dì nel Mare del Nord. Ancora principale specie degli inve- , , , 

espansione che fa leva sulle nelle ultime gare per la con- stimenti extra • europei. Ma molte imprese, aaii anaaraen- 
migliori opportunità a Mvello cessione di permessi di ricer- anche l'industria automobili- mercato nel^ paese di 

_ I mondiale. Il, 41% degli inve- ca le sOcietà made in US.A si sticà è impegnata in vasti origine delle società di capi- 

P» 1 stimenti è stato fatto in Eu- ritagliano larghe fette. Esse programmi all’estero — sia tali.' 


anche l'industria automobili- ^ mercato nel paese di 

sticà è impegnata in vasti origine delle società di capi- 

programmi all’estero — sia tali.' ' ■ 


dell’Alfa Romeo ». 

Un ulteriore sollecito, quin¬ 
di. da parte del comunisti, 
anche per porre fine alle ma¬ 
novre in atto tra i vari mi¬ 
nistri e alla colpevole inerzia 
del governo nel suo com¬ 
plesso. ’ ' 

L’accordo / tra la casa Ita¬ 
liana e quella giapponese e 
il plano strategico, di cui es¬ 
so è parte, è stato infatti am¬ 
piamente discusso — sottoli¬ 
nea rinterrogazlone — e po¬ 
sitivamente apprezzato in 
- tutti gli organismi competen¬ 
ti. e segnatamente da parte 
della commissione interparla¬ 
mentare per la ristruttura¬ 
zione e la riconversione in¬ 
dustriale. 
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Proprio COSÌ; in tutti ; 
i supermercati Stènda 
tre pèzzi di uno stesso 
articoto ai prezzo di due.;. 
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vasetto gr. 125 cad. ^ del Piemonte-1 litro e V» ^ 
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“BILLY’’ BIBITA all’arancia, 
mela o pompeimo - cc. 250 
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CREMA “ELAH’’al cioccolato, 
crème caramel o amaretto 
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CAPPE “CABRITO’’ 

sacchetto gr. 180 
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al cacao - confezione gr. 105 
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prezzi bassi. Sempre. 
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Martedì 9 settembre 1980 


DA OGGI IL c PREMIO ITALIA » 


A confronto le 


• *-ì{' 


di mezzo mondo 


33 Paesi rappresentati alla rassegna 
La Rai concorre con molti programmi 


RIVA DEL GARDA — Si 
^ avvia oggi, 9 settembre. 

.' la trentaduesima edizione 
del Premio Italia, la tradi¬ 
zionale rassegna radiotele- : 
visiva. Alla manifestazio- 
. ne, che si svolge a Riva 
: del Garda, partecipano 
queu'antanove organismi 
. radiotelevisin in rappre¬ 
sentanza di 33 nazioni. Tra 
. le novità di quest’anno, la 
presenza di enti televisivi 
del terzo mondo (Brasile. 
Hong-Kong, Kenia) ; inol¬ 
tre, \'anno segnalati il con¬ 
vegno di studio sui mass 
media che avrà per tema 
€ La storia in televisione >, 
un omaggio al regista po¬ 
lacco Andrzej Wajda, al¬ 
cune serate dedicate alle 
produzioni televisive degli 
Stati Uniti e deU’Unione 
Sovietica, un incontro sul 
decentramento e Taccesso 
(«L’ultima rete»). 


Per quanto riguarda la 
Rai, il pacchetto di opere 
con cui l’ente italiano si 
presenta ai nastri di par¬ 
tenza è costituito da film 
e sceneggiati per la ’TV e 
da quattro trasmissioni ra¬ 


diofoniche... II pìccolo Ar¬ 
chimede, il film di Gian¬ 
ni Amelio, già apprezzato 
. al Festival di San Seba¬ 
stiano dello scorso anno 
ed ora candidato all’Oscar 
televisivo (Blmmy) e 11 ri¬ 
torno, un « viaggio della 
memoria » del violinista 
Uto Ughi, regia di Gioi^ 
: gio Treves. prenderanno 
parte al còncorso per l’as¬ 
segnazione del Premio. 
• Fuori concorso Invece, 
Fohfamara, il film di Car¬ 
lo Lizzani tratto dall’omo¬ 
nimo romanzo di Ignazio 
Silone, Un reietto delle 
: isole di Giorgio Moser, dal 
. romanzo ^ Joseph Con- 
rad, < e il programma di 
Franco Giraldi, 7 Pooh. 

Tutte in concorso inve¬ 
ce le opere radiofonidìe 
vale a dire 11 palio di 
Siena dì Dante Raiterl e 
Paolo Lombardi, Acuta, 
armoniosa, argentina of- 
fresi, di Giancarlo Sam- 
martana, - il - bambino del¬ 
la strega di Luigi Santuc¬ 
ci e. infine. Il seme senza 
fiori di Giuseppe CSiisarL 
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VH ibilàricio del Festival di' Messina 
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Buone novità e stanche esibizioni nel programma della 
rassegna - Pubblico ben disposto - La prova di Max Roach 
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MaMlmo Urbani si-è esibito al Festival di Messina 


Nostro servizio 

MESSINA — Jazz in Sicilia, 
proposto a un pubblico par¬ 
ticolarissimo, irrequieto e re¬ 
cettivo al tempo stesso, ca¬ 
pace di digerire con disinvol¬ 
tura, ^ grazie i anche a > una 
probabile fame arretrata di 
musica, le banalissime schi¬ 
tarrate rockeggtanii di Lnrry 
Ness . a. la torrenzialità : di 
Massimo • Urbani, i '■ fraseggi 
decisamente tfree* di Chico 
Fréetnan e il linguaggio ine¬ 
vitabilmente boppìstico di 
Max Roach, e di dispensare 
ad ognuno segni di insoffe¬ 
renza ed entusiàstiche ova¬ 
zioni. I musicisti che si' al- 
tehiàno siti palco deWArena 
Ainb ■ nteesinese st lanciano 
occhiate, a seconda dei casi 
perplesse, divertite, irritate. 

U eà^Hone di questo fe¬ 
stival organizzato, col soste¬ 
gno t dtìVammMstrazione co- 
rtumtùéki dal: Brass Group, 
che opera ormai, tfià da cin¬ 
que aHnt. è fin iroj^ etero¬ 
geneo, ma nòn privo di inte¬ 
resse: ^ tenia di forbire un 
panorama sufficientemente 


vario delle tendenze Jazzisti¬ 
che ■ contemporanee: offre, 
giustamente, spazio anche ai 
gruppi locali,, che però non si 
rivelano in grado di supera¬ 
re, nella gran parie dei casi, 
una ‘ dimensione pedissequa¬ 
mente imitativa. . » 

Nella serata ‘d'apertura 
spicca il nome del percuàsio- 
nisla Airto . Moreira, -venuto 
in àuge una diecina d’annt fa 
come accompagnatore di jaz¬ 
zisti della statura di Miles 
Davis, Stan Geiz, Goto Bar¬ 
bieri e Chick Corea, e la cui 
originalità sta essenzialmente 
nell’aver incluso nel proprio 
bagaglio di riferimenti non 
solo fi retaggio tsàmba>, .ma 
anche elementi e ritmi delle 
culture dell'interno del Brasi¬ 
le. , - 

>' In quegli anni Airto dettè 
vtia a ■ una tfusion music* 
cónfeziónata con r un certo 
gusto e non priva dì origina¬ 
lità. Queste > caratteristiche 
però, si sono sempre più im¬ 
poverite col pasèàre degli 
anni, e la sua thusied oggi è 
ridotta a una pallida copia 
degU : .tAUman Brothers*, 


CINEMAPRIME 


«L’avvertimento » e « Black Stallion » 


Se la corruzione dilaga 




l;AWERTIME 2^TO — Re¬ 
gista: Damiano Damiani. In¬ 
terpreti: • Giuliano Gemma, 
Martin Balsam, Laura Trot¬ 
ter, Giancarlo Zanetti. Dram¬ 
matico. Italiano, 1980. ‘ 


A Damiano Damiani è ri¬ 
masto ancora nel cassetto 
il film nuovo.^ Lo ritravianio, 
infatti, alle prese con una 
delle sue abituali storie po¬ 
liziesche, di pretto stampo 
italiano nei contenuti, e di 
derivazione hollywoodiana 
nella forma. Lo diciamo, a 
scanso di equivoci, in sen¬ 
so assolutamente . positivo, 
dato che una cìnematogra^ 
fia, per reggersi, non può 
contare solo sulle gesta iso¬ 
late, di una o due persona¬ 
lità di spico, ma su un buon 
numero di solidi registi ca¬ 
paci di combinare, egregia¬ 
mente e seriamente, idee e 
spettacolo. 


In quésto Atwertiménto 
c’è un’idea di fondo niente 
affatto trascurabile, sia dal 
punto di vista contenuti¬ 
stico, sia dal punto di vista 
narrativo: Tàngoscla del § 0 - 
spetto, la ^ paura di vivete 
a ■ fianco - di corrotti «‘ di- 
essere, magari' ihVóIohtaria-' 
mente, m» di ' lórò.-. E' :-In ■ 
definitiva il cancrò dié cor¬ 
rode oggi le nostre istitu¬ 
zioni, sospettate apptmto di 
connivenze con... . 

CapKa al Commissario 
Barresi (un sempre più im- 
j pelato ' Giuliano Gemma) 
di scoprire sòl proprio con¬ 
to corrente bancario tm ver- 
rsamento di cento milioni a 
suo favore e di non sapere 
chi ringraziare. Per telefo¬ 
no gli suggeriscono di go¬ 
derseli quei soldi, ma di 
non fare tràino il difficile 
in una futvura quanto mi¬ 


steriosa inchiesta. Insomma 
è un avvertimento. 

■ Subito dopo gli trucìda- 
hò,' addirittura nell’ufficio 
della, questura centrale, un 
euro amico, U ^ Capo . della 
Mobile -di Ronu imp^a- 
tp"ih uh rischioso!, ciep. do-' 
yVhono coinvolti tutti i su- 
^pérprotetti dirigenti di una 
'grossa banca, e con lui . uh 
preriosissimo testimone a 
carico di questi ultimi. Bar- 
resi, non solo si ’ trova x vivo 
per miracolo (doveva esse- - 
re presente alla confessio¬ 
ne del testimóne), ma gli 
capita tra i ; piedi il ^ Que¬ 
store in persona' (un pro- 
.fessionale Martin Bàlsam) 
che lo nomina di fatto sue- 
^ cessore . dell’ucciso e gli si 
mette aHe coriole nell'afti- 
dargli rinchiata. • ' 

I due, per varie e anche 
tragiche circostanze, si so¬ 


spettano e si intralciano a 
vicenda, fino al punto di 
giovare (involontariaméhte) 
ai. mafiosi della finanza • 
della politica. A qtiesto pùn¬ 
to il commissario, visto chè 
legalmente - non rieoóé ad 
avere, ragione v.di "tanti ..po- 
tentissihii delinquenti, esco¬ 
gita un ' inganno e - amma¬ 
netta baiMÀieri .e ; ministri 
corrotti. ■ ; 

. Se ‘ evidente èr Timpe^o 
civile con il quale Damiani 
e i suoi collaboratori (Ba¬ 
dalucco, ' De ' Rita^ Maiuri) 
hanno congegnato il raccón¬ 
to, assai teso nello svolgi^ 
mento e zeppo di riferimen¬ 
ti cronachistici ^d’attualità, 
non cosi diiàro appare l’as¬ 
sunto generale del film die 
oscUla-troppo platealmente 
fra ottimismo e pessimismo, 
e che non contempla altri 
-fattori collaterali, ad esem¬ 
pio quelli di opinione (pub- 



MarHn; 


• ' Giuliane Ganuha'-iiMI'c Avvurtiniime'a 


bika) .che dJL.zen^Te . de-. 
ÌMinciaho questi drammati- 
cl-dati.di-fatta.:. 

L’ahgoeda. Xdèi aùqtetto). 
si estrnmeca'ceri, nha voHa 
ancora-per Damiiml, sa due 
soli ìnrotagonisti, i quali fi- 


isecDo per essm . ridotti 


forse troppo a emblemi, al¬ 
quanto .. staccati, ...dall’umani 


tà die pur gli sl ittùp^' ih? 
tomo. . - 


Avere 


amico 


un 


nero 


BLACK STALLKRiI - Regista: Carroll Bonord. Interpreti: KéUy 
Reno, Mickey Rooney. Avventuroso. Statunitense. 1980. ^ | 

Quando si parla di fibn adatti per i ri^azzi conhnciano 
le dolenti note: dalla produzione alla distribuzione si acca¬ 
vallano tante, più o meno reali difficoltà, die il prodotto 
finito o non raggiunge il grande pubblico o i risultati sono 
a dir poco pietosi. Qualcosa è mutalo con il massìccio poten¬ 
ziamento delle televisioni, ma anche qui 3'livello generale è 
assai basso, specialmente a causa deOa mania per i serials. 

Quindi quando un (nuovo) produttore di grido come Fran¬ 
cis Ford (Coppola, s’impegna in questo genere di spettacoli, 
s’aguzza subito la curiosità. Forse per questo il film è arri¬ 
vato addirittura alla Mostra veneziana: per la verità non 
l'hanno visto in molti, per via degli orari di proiezkxie. ma 
pare che 3 consenso del pubblico presente non sia mancato 
ugualmente, e in effetti la storiella attrae grazie anche ad 
una eccellente confezione: fotografìa (di C^leb Deschanel). 
suspense, scenari naturali (ripresi un po’ ovunque nel mondo. 
Saidegna compresa), musica e intei^ti (cavallo incluso) 
SODO di prìm’ordìne. . , ■ ' : - , x - . ;. '. 



i. p. 


Un inquadratura di « Madc Stallion » 


n' racconto (tratto da una famosa serie scritta da Waher 
Farley: c'è quindi anche qui U pericolo'di vedere presto un. 
seguito) inizia con uno spettacolare naufragio riie ci mostra 
con>e 3 giovane protagonista. Alee, venga ! fortunosamente 
salvato da un magnifico stallone arabo tutto nero, che viag¬ 
giava sulla stessa nave e die era stato oggetto delle atten¬ 
zioni di Alee. I due si ritrovano soli (e selvaggiamente estra¬ 
nei) su una misteriosa spiaggia. Fra loro inizia un diffìcol- 


t^ s<jj>1iri»;'clig si tramuta presto in una indhlsSbi^ inni- : 
cizia. - ■■■' ■ i. -i ■ ' . ftf^ 

E* questa la, parte, figurativamente stupenda r pahratiTa- 
maate piò aisecrata- e nuova, della pellic^a dóve'i téridci e < 
ì protagonisti (a due é quattro, zampe), danno a volte Tim- 
poas3>ile; il daoenne-a vkntigginoso Ki^ Reno ha i’espres- 
skne Rirba e ironica di uno cscuffiizzo» e sembra nato e 
vissuta ih groppa aqoeUo scatepato cayaBo nero.. 

- -Dopo essere alati tratti in aMvó da peaeàtori è ricon d ot ti 
in continente, i due mnieoii! affrontano la civiltà moderna 
(siamo negli nani tt), s coprendo non senza difficoltà, nelle 
omse. di cavalli. 3 più naturale sfogo rila loro esuberanza. 
Tutto\sióìlo efi un « vecchio s fantino sornione, che rivela 
,]sro Laagrett.del mestì^; fantino impe'sooato da un effi- 
càdséfahà BGcfa^ Itoooey^ oltretutto pienamente a suo agio 

n teista, che efeiaramente denunda la sua origina docu- 
mefhariilieà. non bara leziosaiDente sulla fac3t\ attoariooi 
(affettive). né neOa prima parte «sdvagfia» che ammanta 
£ un aiicano niistiero.-né nèUa seconda parie, pii :rinpata. 
degli àlicnaiinentì e corsa fìnala R suo taitfé daaauló- 
frafìQO si rivela .veloce, .teso da film drammatico, (quale. in. 
effetti A per buona parte ckl metraggio), ma suffìdentetnente 
fronicó’-e fBVèfisticft -da IfveOare con gdsto sdoldnatiire e 
fmxature di racténla^^-'Xf?^^ 

Insomma ragazzi, poriatéci a vederlo anche ì voriri fé-, 
nitori i ' 

-x • - - ' x '-xr- P» '.' 
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PROGRAMMI TV 


V * 


□ Retei - ^ 

13 MARATONA O^ESTATB - Rassegna di «Sansa «Dream 
weauer » danza su ghiaccio - 
13,25 CHE TEMPO FA 

13.30 HIO OGGI AL PARLAMEffTO • TELSOIORNALE 
17 GTORIE DEL VECCHIO WEST: «Lavori forsaU» - 

Telefllm di B. McEveety. con J. Amasa M. Stona. K. 
Curtis, B. Tayl<*r 

17.30 LA GRANDE PARATA: disegni anlmatt 

1« MAZINOA «Z*: «Bombardamento a tappeto» 

13,20 FIABE.- COSI’: disegni animati 

1tJ5 IL GIRO DEL MONDO DI COLARGOL; «Colargol 
in Inghilterra » 

13.30 GLI STREPITOSI ANNI DEL CINEMA: «I film ata¬ 


rici» 

13,20 AIUTANTE TUTTOFARE: « D killer 

IMS ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
• FA ■- 

20 TELEGIORNALE 

20,30 « GELOSIA di A. Orianl • Regia di Laouardo Oor^ 
tese (2 puntata). Attori principali: Cario BbnonL 
Nando Gazzolo. Lorenza Ouerrieri, Blrirm Oorteaa, 
Silvia Monelli. Valerla Sabel 

SUSO L'UOMO E IL MARE: di Jacques Couttaaa (4. pun¬ 
tata) • « n ghiaccio e 11 fuoco » 

22,40 ARTISTI D’OGGI: Marco Tozzi 

3345 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMBNTO • CHB 
TEMPO FA 


□ Rete 2 


13 T02 - ORE TREDICI ' ' 

1340 13 JEANS CONCERTO - Regia di Roberto Capanna 
^7 mjTOMOBILI: programma musicale con Lodo Dal¬ 
la • R^a di L. PereUi 

TVt* RAGAZZI _ 

17J0 TRINTAMINUTI •lOVANft^ spedale fiaVura 
IMO DAL PARLAMENTO - TO 3 • SPORTSERA 
IMO HAROLD LLOYD SHOW 


13,15 ASTRO ROBOT «Contatto ypslloo» 

PREVISIONI DEL TEMPO 
13,45 TG STUDIO APERTO 
20.40 TG 2 SESTANTE 

3140 «LASSÙ* QUALCUNO MI AMA»: FUm di Robert 
Wise. con Àul Newman. Pier Angeli. Bverett Sloane 
S45 T02 - STANOTTE 


□ Rete 3 


QUESTA SERA PARLIAMO DI., con F. Bartefla ' 
Presentazione del programmi del pomeriggio 

TG3 • FINO ALLE 13,10 INFORMAZIONI A DIFFU¬ 
SIONE NAZIONALE • DALLE 13,10 ALLE 1340 IN¬ 
FORMAZIONI REGIONE PER'REGIONE 
TV3 REGIONI; cultura, apettaèoia avrenlimiMl, aa- 


nm 

m,n 


DISEGNI ANIMA'n: Olann! é 
CORSO PER SOCCORRITORI 
QUESTA SERA PARUAEK» DI..; 
GUSTAVO: dimmi animati 
L’ORCHESTRA m BRATISLAVA 
ENMOIA SOLARB (3. panUta) - 
«Criatam Hqoldl» 

T03 

GIANNI E PIKOTTO 




G T. Laivaidl 

é 


.• 4 


□ TV Svinerà 




ORE 10: LeL regole «lei girico (t.) . « D batik »; itjN: Ibleglor- 
naie; 20,06: Un uomo coraggiofio; 3046: n mondo in col 
riviamp; 3140: Telegiornale; 21,46: Al canto del cucù (ISO): 
2340: L’arte nella socictA; 04 O: TÓtegiomale. 


□ TV Capodistria 


ORS 20: L’angoltno dei ragasd; 30,15. Ponto d'ineoatra; 
‘20.90; Cartoni animati; 30,43: roitto a||t; tl: XI fSNa fana- 
rale (film); 2320: Amicizia a Portoroaa; ^93: TaoU d’at¬ 
tualità; 33,06: Musica popolare. 


PROGRAMMI RÀDIO 


Z V - - 'e 


□ Rà^ 1 


OfORNAtl RADIO; 5. 7. 3, 
m 13.4ll lA lA 9L 33; A35: 
AAA'aartasM; nat labirinto 
daSU awìésrt aeooomici; 
Tjm: Via Aalaso landa; 840: 
lari ai- nriamanto; A40: 
Canmnl italiane; •: Radto- 


cineina; tl: Quattro «|iiar- 
tl; 1240: Voi ed io 80; 1A15: 
Ho., tanta musica; MJO: La 
lana agfixa U mondo e voi 
SWEdtoi MI: ImÌÌ JÙQ- 




.laoeltoU; ttz Tnitìbr 

8a^TimS^£m?’ SS- 



itn-, 

IÌBmK,lS.4B: Ls aMttà drilo 
■g a u a coU ; SAW; Laatrtunen- 
to deOa musica moderna; 

— r r 


□ Radio Z 


OTORIIAU RADIO; 


AIA 74AI4A A3A N. 
IMA UJA 
lAlA SA»; 


AOA 

ii» 


A4S9: -i glmiit; Allv US ai^ 
iBSiépié al SNiìia* AHs VN--' 
Mola; I 43 -IAIS: La Iona nri 
10: OR 3 cauta; II 4 I: 


l’altro bambino; IMI: 
La mille canaonl; .lAlO: Tra- 
sadmloni ragUnaU; JAN: Al¬ 
to gradiiinmM; lAél: SomùL 
track: musles e ciniBia, 14: 
ITaamissionl regionali; IS- 
154SI5.42-lAlS-lA32-n4S-lS4S> 
1A17-1343-1A59: Tempo ipasu- 
te céa Canotto BarilU; ILIO: 
Tu nasicadivina;, 1S40: OR 
3 economia; lAII: I maèantt 
drila PUlbosta; 13.46: U pae¬ 
se del sorriso; 17À: La mu¬ 
sica che piace a te e non a 
me; lAOS: n ballo del mat- 
iHto: llJi: Tbforrila re barn- 
»Sm;^SB4i; D&J. ape- 
eSdl; SMR ■ Sere d’estate 
«Orfeo aRIsSimo» 


□ Basa 3 


RADIO: 74A 
_ ima Mi 1A46, 3A46; 
i; OsìiìGbbs' fadiotre; 345 - 
140-^45: H eoBcer to del mat- 
t^; 741; Prima pagina; 
A4S-11.4I: TisGo V stnMle; 
AH: IM, voL Uno «lonhe; 
13'.: Antoiogla di ninalea ope- 
riètlea; 11: PwBSri g glo nu- 
sloala; lAN: Ramegna tiri¬ 
le rinato eritarali; atoria; 
1143: un ototo Stasano aala- 
to; JT; . H S w i f Né ria ;. 1 pw* 
ateUtosI; nJi: HpHa ma; 
Da 

tonili Dvorak; 3A18: «'itan- 
to chiasao par Ariaeehlne» 


condita di percussionismo e- 
sotico, per di più eseguita da 
un gruppo (che oltre al già 
citato Larry Ness comprende 
il ' bassista Randy Tico, il 
pianista Kal Agagì e il batte¬ 
rista ■ Tony . Moreno) òssolu- 
tamehte anonimo.-' ’ 

La sorpresa più lieta della 
seconda serata è venuta sen¬ 
za : dubbio dal. quartetto del 
sassofonista romano Massimo 
Urbani, ^. • strumentista . di 
grande talento che sembra a- 
ver finalmente superato quel¬ 
le difficoltà a gestire il pro¬ 
prio lavoro che in passato ne 
avevano impedito la definiti¬ 
va affermazione professiona¬ 
le. ■ Il suo fraseggio aggressi¬ 
vo sembra ormai spogliato 
da queìla sovrabbondanza di 
enfasi che talvolta lo rendeva 
logorroico. Gli echi e le cita¬ 
zioni dei maestri del passato 
(nello splendido brano inizia¬ 
le dedicato ai grandi innova¬ 
tori del sax tenore Albert ’ A- 
yler e John Coltrane, nell'e¬ 
terno omaggio a ùn Parker 
riletto in chiave contempora¬ 
nea. 0 perfino al Ifrismo ‘ di 
Pharoah Sanders) sono 
sempre pertinenti, ferite in 
un universo musicale che. 
lungi ' dall'essere compiuto, 
ha trovato un assetto più 
cocente e definito. Il quar¬ 
tetto, ' completato dalVeccel- 
lente pianista Stefano Lessi- 
ni,' dal bassista /Furio Di 
Castri e dcA batterista Gian 
Paolo Aseolese, è fndubbia- 
ménte . una delle realtà più 
Inferessonft .. emerse , dalla 
scena un po' sclerotizzata del 
nuovo jazz . italiano. 

L’unico ffriipho inedito > in 
cartellone era quello diretto 
da Jack -De Johnette, ultimo 
caposcuola riconosciuto del 
percussionismo Jaìizistico, 
noti sèmpre convincente però 
in veste di zlèàder*. Rispetto 
ad esperienze - précédenti, 
qiMuto qimtetto ha meno 
ssU^f» .ma : è . complessiva- 
numìh^assòrtito: tnan- 
Jof^ IdjiteTgeniqJi 

m^-^oUaitd ¥ dei' 
^Botóìe, ' ma c’i un tessuto 
compàsitfoo più efficacemen¬ 
te organizzato, formato da 
temi in màssima porte mólto 
betti e- zcantabilb. e ttn le- 
gqmé . pià precìso , cól lessico 
jtaà^gttcp tradizìonate. Il bas- 
Àdefa Pèter Warren .i tm ac¬ 
compagnatore impeecabOe. e 
se..Chico^Freemaa (sax^ teno¬ 
re, flauto e clarinetto bòMo) 
d Jtto .tgttsta la cui Soma è 
fcé^ euperiore ■: ette effettive 
quélifd, U' gióvane, e scono- 
ecUttà John Purt^ (sax atto 
e barìtono) si è . rivelato 
stnimentiità di gusto raffinato 
a- di- dori teemeo-esprissive 
metétfóttssime. - l suoi com- 
ÌpfèSri assoli, intessUi di con- 
tbàtt richiami agli stilt del 
passato, sono stati, insieme 
al sdntmming* pomoso dì 
un De Johnette meno fu¬ 
nambola e: più sjtttzistàs dA 
atiiitó. te còse n^iori <S un 
concerto viziato scio da u- 
un'eeeessiva lunghètza. • ' 

- n q uart e t to di Max Roach. 
che hà sostituito già da 
qualche tempo S tenoraasso- 
fonista Bitty. Harpsr con O- 
ìlson Pope è 3 contrabbassi- 
ata Reggia WoHeman con 
CéMn HUt. perdendo ■■ una 
; po^ dd suo potenziale crear 
fico mo man^nendosi a Iteri¬ 
li* di e ee e tte n z a, ha chioso la 
parte messinese dd festtcàl, 
damdo M .eimeueto esempio di 
trieOjgotto a di daste ttru- 
mieiitàte. 


Filippo Bisfichì 


Un pnsUe 


coi pugni 
. pieni di 
fortuna 


Quanta volte è tornato m- 
gll sclienni il aaoodo «M3 im- 
gllato, oscure storto «li tadeet 
di cui il cineamatore «fwra 
più di un poliztotto (salvo 
ignorare «die cose poco pulite 
poss on o acca«lere «addirittu¬ 
ra » nri caldo). favMe «Taoto- 
i re con osÉntòt dalla faccia tu¬ 
mefatto e fanciulle angeli- 
cate, squarci di sottovita ame¬ 
ricana noti ormai coma l'an- 
goto dalla nostra strada Ma 
Lassi gnatesmo mi ama (in 
cn«la questo aera sulla Rete 
due alle 3143) di «mesto fi¬ 
lone fortunatlsihDO è tm 
p r i n ci pe, e non è poco: scrit¬ 
to «la Ernest Lehmaa diret¬ 
to da Robert Wtoe e con Psùl 
Newman, in una interprata- 
lione rimasta famosa è la 
storia vera (romansata quin¬ 
to si vuole) «11 Ro«d 7 Ora 
sianL 

La storia del oamptooe di 
pugilato è ima vera «atoria 
aoìertoaaa ». dalle staUa alle 
alelto: ftafvjnaatre povero e 
vloiento aegolrà te tappa ob- 
bSffide del rltonnatorio a del 



aén to sport R oo k y al oostraK 

asa ENB vRa la nuigUa la 


figlia a poco a poco 
U 


ROSTOV VELIKIJ — La paragonano ad una stupefa- 
cante meravFglia eh# ti itende « di (roni* al cièlo tuHa 
terra » la chiamano itnfonla di pietre, la eìttè «tcrn» 
della Rustia. Appare tra ie .distese del paesaggio russa 
iat di U del meettoso lego Nere. ■ j ; 

JAROSLAVL — E‘ straordinariamente ricca di monumert- 
li architettonici del XVII secolo. Un'intera galleria di 
chiese, ognuna delle quali con una tua belleua ' - 
Oa Vladimir a Susdal la strada corre come un nastro 
d'argento tra la vastità dei campi. Colline dal dolce prcv 
(ilo ti stendono àU'orizionte. - Sulla c<ma d< una di loro 
sorge Suzdal, città medioevale russa trasportata come 
per incanto nei XX secolo 


Il programma prevede la visita delie città toccate dal- 
ritinerarìo con guide interpreti locali. Spettacolo teatrale 
e folcloristico. Sistemazione in alberghi dì 1* cetegorie 
con trattamento di pensione completa. 



a 


Mosca - Jaroslavl 
Suzdal - Vladimir 


PARTENZA; 29 dicembre - DURATA: 
8 giorni - TRASPORTO:‘voli efi ' linea 
-1- treno - ITINERARIO: Roma-MiJano, 
Mosca, Jaroslavl, Rostov Velikij, Mosca, 
Suzdal, Vladimir, Mosca, Milano-Roma 



UNITA' VACANZE 


MILANO - Vial« Fulvi»'Testi 75 
Tel. (02) «4245.57-442.31.40 

ROMA,- Via (tai taurini 1f 
Tel. (04) 435.0141-475.12.51 

Orgtnìzzatlone tecnlce ITAL.TURI5T - 


I 


ssi 


I 


PECCATO 
i CHIUDERU IN BAGNO’.’ I 

I ■ ■■ ■ -■■''V : ■ ■ 

j “Che cosa, i tappeti persiani?’’ . j 


I « 


I 


NO, I BAGNI CKAMEI 


I 


I 


Ùkgi* GIOVANNI PASCOU 


PC^mCELLA DI ^.vìLAZZARO DL SaVENA. (Bòtogna) ; 
1 /. ^ ^ r lél^oiio (031) 474.783 ‘ - \ » • - • ^ ^ 

CÈSEJiATliCO (Ferii) - Via C. Abl^'^, - W («40 82.810 

Scuola fiMtlio • Licoe, scIontHko togalmonto rkonrecItrtL 
«oée «FoMine • Corsi di rac u pore per ogni ordiM di scu^ 

; la - Ritardo servizio milKara • Seriqfà od Impegna • Otti¬ 
ma la percentuale dei promossi. 

BOLOGNA AJ>. 


Chiedere programma,'a:, (^as* posL 1693 


COMUNE M RIVALTA DI TOmNO 

; PROVINCIA DI TORINO ‘ 


Avvièo di gare di UdUvdone privata 


'D;Coinune «li Rlvalta di T«jrlno iiro(to«lerà, ai aènat «Sri- 
l’an. 1 lett. a) legge 44-1973 n. 14, aQ’eeperlatonto «li 
n. 3 gare di licitazione privata por l’affìtlaiiiènto «iel 
lavori «h eoafruzlone 6.-3.-7. lotto fognatura nera 
naie cosi suddivisi: 


A letto: Importo a 
•l letto: importo a 
7. lotto: importo a 


«Patta 

«Pasta 


U 

L. 

L. 


Domande «li ammissione anDlfìrio Segreteria a nteo la 
ore 13 del 22/9/1980. : - O 

n. apOAOO rreua a Dvrtff 


Provincia di Torino 


Avviso di gare d^appalto 


La Provincia «il Torino tndìoe le sottoekncria gare d’aR- 
palio roediante Uchaziooi privata: . 

1) SJ*. n. 130 «iì P.AVARI - Sistemazione Ovri ca rioo deOa 
pavimentazione bituminosa. 

Inqiocto a base di gara ' . L.’ 1W.7W.8H 

2) S4*. o. 74 dì CHEAVERANO - Riooitruzkaie naxi uo- 
rìoolanti al km. 8.800. 

Importo a base di gare ; L, 

3) S.P. n. 144 di S.4NTA MARIA, tratto da Triti 
alla SJ^. h. 143 di VINOVO - 
vtaMntazkme. mi^knonenlo eurre. 
opere d’arte. 

biqiocto a base «fi gare ' L, 131.9 

4) S J>. n. 219 di LOMBRIASOO - 

vìmeotazioae «lai km. 0.060 al km. 6400 chea. 
Importo a base «li gara L. 

5) S.P. n. 122 «li (^HIERI - ‘fronoo: Chìefi-Bardamaito - 
' Laveri «lì statemazìooe. dalla pavimentozkme a tr atti 

saltuari.:-' f: .r ..r;--.- 

' Importo a base di gara ^ ^ ;■ L. 16l.400.000 

6) S.P. n. 210 TORIN(>SAVOXA - deOa na- 

. vfiuriMaiimiL a tratti saltuari. , ■ 

lutoMto a base di gare ì : L. 

Le licìtaziora private avranno hiogo ad affette 
con le modalità di eri all’art 1 lettera a) «m»'' _ 

2 febbraio 1973 n. 14 (con U metodo «fi od sKmL 13 
lettere c) «M RJ). 23 maggio 1904 a. 07 a ceo fi ere- 

—- - — ■ - j_i_I__ ~ - 

- re • coatoH L 


«xdbnanto previsto dal successivo 
2 a 3). 

Eriro il terntìne ri gìonii 10 dalla data del presente 
avviso, le Imprese inCeressate a^^ appalti potranno far 
pervenire la propria richiesto d'invita alle gare (in 
togate da lire 1000) alPUnicla CeairaNI da 
Via Maria VHtorla a. 1t - 19133 TORINOl 


Si fa preserie che la ri&^itosto d’tnrito noa vbicokrà in 
alcun modo rananinistrazione. 


’ananinistrazione. 

Torino, H 9 e ettembre 1900. 

n. nUESlDENTE 

, DEU^ GIUNTA PIIOVB3CIALX 

’Oelf. 
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Cassavetes, Malie, Xhghelòpulos e Gòthàr si dividono i premi alla Biennale A un anno dal trionfo lUihano 


I leoni dimezzati 
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Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Poco dopo l’an¬ 
nuncio dell'assegnazione dei 
premi della Biennale-cine¬ 
ma (nel primo pomerig¬ 
gio. per i giornalisti), l'unico 
che davvero ruggiva -- gri¬ 
dando alla vergogna e al sa¬ 
botaggio per il fatto che il 
suo film: Vetà della terra 
non aveva riscosso alcun ri¬ 
conoscimento — era il cinea¬ 
sta brasiliano Glauber Rodia. 
il « leone dalle sette teste * e 
dalle mille istrioniche sor¬ 
prese. 

Gli altri Leoni, quelli del¬ 
la mostra ormai conclusa, si 
sono limitati a sancire c<m 
mansuetudine e più o meno 
< pluralisticamente » quel che 
già ai sospettava (o si teme¬ 
va). n Leone d’Oro ex aequo 
al film di John Cassavetes, 
Gloria e a quello di Louis 
Malie. Atlantic City, per c ope¬ 
re rappresentative All'appor¬ 
to creativo di autori, enti o 
personalità o gruppi partico¬ 
larmente significarvi nel cam¬ 
po dello spettacolo cinemato¬ 
grafico e televisivo » dimostra 
soltanto che la giuria c pren¬ 
de atto» dell’esistente, anzi¬ 
ché esprimere un'autonoma, 
argomentata e, se necessario, 
anche contrastata scelta. 

Uguale perplessità desta an¬ 
che la decisicMie (T attribuire 
un altro Leone d'Oro al film 
di Tbodoros Anghelopulos 0 
Megalexandros (cui è andato 
an<Àe . il premio Fipresci). 
non tanto pm^hé esso meriti 
o non meriti tale riconosci¬ 
mento. quanto per il fatto 
che gli è stato dato in forza 
della riduttiva e generica con¬ 


«Gloria» e «Atlantic City»: un ex aequo che cerca di accontentare 
tutti - «0 Megalexandros» e «Un giorno speciale» si aggiudica¬ 
no gli altri riconoscimenti - Apprezzamento per «L’altra donna» 


siderazione che si tratterebbe 
di € un’opera che, o per re¬ 
quisiti innovatori tecnici o 
artistici o per nuove propo¬ 
ste di linguaggio o di produ¬ 
zione o per rappres«itatività 
di cinematografie emergenti, 
appare meno gradita dal nor¬ 
mali meccanismi di circola¬ 
zione e distribuzione ». E* una 
motivazione, questa, che vuol 
dire tutto e niente, proprio 
ccane faceva comodo alla ir¬ 
risoluta giuria veneziana. ' 

Nessuna riserva da fare. 
Invece, a pn^ìosito del Leone 
d’Oro riservato all’e opera pri¬ 
ma» e assegnato aU’aspro. 
coraggioso film ungherese di 
Peter Gothar Un giorno spe¬ 
ciale. Ciò che sconcerta piut¬ 
tosto è quel vago e consola¬ 
torio « apprezzamento » che 
la giuria ha voluto esprimere 
per il film sovietico 11 soc¬ 
corritore. per ritaliano L'al¬ 
tra donna di Peter Del Mon¬ 
te. per l'americano Guns di 
Robert Kramer e per il tede¬ 
sco occidentale Lena Rais di 
Christian Risdiert. 

Infine, in un sussulto di lon¬ 
ganimità davvero indebita, la 
stessa giuria ha voluto asse¬ 
gnare il i^emio. a sua dispo¬ 
sizione. Agìs-Banca del Lavoro 
(istituito per agevolare la di¬ 
stribuzione dell'opra segna¬ 
lata) alla esile commediola 
spagnola Opera prima di Fer¬ 
dinando Trueba. 

Per fortuna gli altri premi 
Agis-Banca del Lavoro (attri¬ 
buiti però al di fuori delle 
decisioni della giuria e della 
BiennaleCinema) hanno più 
sensatamente puntato sul bel¬ 
lissimo Kontrakt di Zanussi 
(qui proposto stranamente fuo- 



Gena Rowlands in < Gloria » 

ri concorso), l’interessante 
Mistero di Oberwaìd di Anto- 
nioni (anch'esso fuori com¬ 
petizione) ' e il negletto Mio 
zio d’America (apparso nelle 
anteprime veneziane). 

Ricordato infine die il pre-r 
mio OCIC (cattolici) è anAto 
a Voltati Eugenio di Comen- 
cini, che dire anche di questi 
leoni veneziani? i Mah, forse 
non impongono troppo rispet¬ 
to. ma nemmeno ^ande pre¬ 
stigio.-Almeno cosi come sono 
stati spartiti e dimezzati. 

Nello scorcio finale della 
maratona cinematografica è 
spuntato fuori anche l’attem¬ 
pato Otto Preminger con un 
film, n fattore umano, che 
si rifà con rispettosa fedeltà 


all’omonimo, fortunato ro¬ 
manzo di Graham Greene. 
Preminger, che già si era 
avvabo in passato della col¬ 
laborazione dello scrittore in¬ 
glese, per l’occasione mette 
di suo ben poco: puntando, 
infatti, sulla diligente e un 
po’ spenta sceneggiatura di 
Tom Stoppard trascrive per 
lo schermo soltanto l’intrèc- 
cio più esteriore del « glallo- 
spionbtico » che, in Greene, 
si ispessiva invece della den¬ 
sità psicologica e drammati¬ 
ca di un apologo sul destino 
dell’uomo. 

Più che di arte, del re¬ 
sto. Preminger si è occupato 
quasi sempre di buon arti- 
^nato e nel Fattore umano, 
bisogna ammettere, questa 
sua scelta di campo forni¬ 
sce, ■ come in altre lontane 
circostanze (Sui marciapiedi. 
Anatomia di un omicidio. 
L’uomo dal braccio d’oro), 
qualche apprezzabile sugge¬ 
stione di spettacolo. Merito 
anche di un gruppetto di at¬ 
tori inglesi di prestigioso me¬ 
stiere, quali Jotm Gielgud. Ri¬ 
chard Attenborough e Rob^ 
Morley che. piar con discrete 
apparizioni, riescono • a con¬ 
nettere dignitosamente le esi¬ 
tanti prove di meno navigati 
interpreti come Niod WUllam- 
son (Gasile), la bellissima 
Iman (Sarah) e Derek Jaco- 
bi (Datis).. , - . 

n «fattore umano» evoca¬ 
to dal titolo è qui il clas¬ 
sico granellino di sabbia che 
inceppa l’ingranaggio perfet¬ 
to (o p^unto tale) di una 
segretissima branca dei aer- 


Da uno def nostri Inviati 

\'5NEZIA — La Polonia è, 
ormai da settimane, sulle 
prime pagine dei giomalL 
Avrebbe potuto essere anche, 
in assoluta evidenza, fra i 
protagonisti della Biennale- ^ 
cinema, se la sua partecipa-. . 
sione non fosse stata confi .... 
nata àlPultimo giorno, in uri ' 
orario non dei migliori, e 
fuori concorso. La logica 
competitiva degli organizsa- . 
tori della rassegna mostra 
di queste falle, e quanto alla 
loto sensibilità per le cose 
del mondo (non soltanto del 
cinema), c'è da dubitarne. 

Non amiamo citarci, ma sa¬ 
rebbe bastato scorrere una 
nostra intervista a Krsysz- 
tof Zanussi, apparsa suie 
Unità nel maggio scorso, a 
chiusura del Festival di Can¬ 
nes. per capire che la nuova 
opera del regista polacco, . 
Kontrakt. avrebbe meritato 
molta attenzione e conside¬ 
razione. 

Zanussi infila un film die- y. 
tro l’altro, e non sbaglia un 
colpo, variando gli argomen- ' 
ti. i modi stilistici, le forme , 
di approccio aBa realtà, ma < 
restando fedele a quella sten- ' 
sione morale», che è poi la 
caratteristica di fondo della 
cinematografia del suo pae- . 
se, nelle espressioni più avan- 
sate. A Cannes, con a suo 
Constana, si-era richiamato 
appunto ad alcune scostan¬ 
ti», a certi valori umani es- ■ 
senziali da opporre al dUa. 
gare della corruzione, della 
pavidità, dell’indifferenza. 

Kontrakt sta, nel caso, per 
« contratto matrimoniale », 
ma U significato si estende 
m ogni specie di accordo, di 
compromesso, diciamo pure 
di intrallazzo. Gli sposi in 
questione sono Piatr e Lilka: 
Usi figlio di un medico forno- 
so, Adam, lei di un dirigen¬ 
te medio (di Stato o di par¬ 
tito), che abita in prochieia. 

1 rogasi vivono insieme già 
da un anno, le doppie nozze 
(civdi e religiose) servono a 
celebrare la loro integrazio¬ 
ne, pià o meno riotiosa, nei- 
tlB fiaooa borghesia cui, per 
nascita, appeùteugono. 

Ma in ehieea, davanti al- 
raUare (e anche, proprio, 
per rispetto verso la fede), 
tÀPta ha rato scatto di ri- 
volta: invece da tradaiona- 
le ssi», pronuncia un sseco, 
ripetute sno», e scappa rda, 
mentre a marito la insegue. 
Da resto, in municipio la 
faccela i andata Uscio, a 


■ » « ’ . . . • 

Gioco al massacro in 


un 






Presentato a Venezia (ma seminascosto e fuori concor¬ 
so) il bellissimo film di Krzysztof Zannssi, €Kontrakt»; 



Un^nquadratura di «Kenfrakt» (a destra Leslie Caren) di Zanussi 


per la legge U matrimonio è 
oià oaZxdo. 

Dunque, pur assenti i fe¬ 
steggiati, si farà il ricevi, 
mento annunciato, netta casa 
allestita di fresco. Qui, ecco 
esporcisi un bel campionario 
di sgente bene». Abbiamo 
accennato ad Adam, il padre 
dello sposo, il prtrnarlo, che 
non difetta di talento pro¬ 
fessionale, ma fa coDeatona 
di bustarèlle (inftJate maga¬ 
ri dentro libri in regalo, co¬ 
sì s’è creato la nomea di 
bibliofilo); la prima moglie, 
e madre di Pìotr, virtuosa -. 
mente si astiene dai sollazzi, 
ma non sembra insensibile 
nemmeno lei al denaro: la 
moglie attuale, Doretm, si è 
ridotta, ancora giovane, a 
un triste e ipoer Uo ruolo di 
rappresentasmu ettra tutto, 
Adam U tradisce di conti¬ 
nuo, e corteggia perfino la 
cognata (vedovo dal dafun- 
to fratèllo), te s t r ani èr a a 
cosmopolita Pemékrpa tha, un 
tempo osannata taUi Ina, 
possiedè ora due semda di 
danaa, in Prancta a MfH 


Stati UnttL -, 

Questa Pentìope tnearna i 
coUegamenti intemazionali 
delI’estabUshment versaviese 
(coA come Nino, la sorella 
di Dorotc^ ha per te mani 
un cospicuo scandinavo in 
via di divorzio), e si porta 
dietro un profumo di detUtr 
ri, che malamente capre 
fa puzza del suo insopporta¬ 
bile cagnolino. Ma, vedete 
unpcf è cleptomane, Penèlo¬ 
pe, e U suo vizio produce 
un qualche scompìglio, peral¬ 
tro presto sedato. 

Nessuno si salva: ni U 
genitore di LWka, guardin¬ 
go conformista, ni U mini¬ 
stro invitato aBa festa. U 
quale sembra piuttosto pro¬ 
penso aBa pratica deBe 
a tangenti», e aBa conces¬ 
sione di ricambiati favori al¬ 
le bèBe ragazze. Le nuove 
generezionU comunque, non 
appaiono in una. luca pih 
chiara: e se Patrìda, la fi¬ 
glia di Penelope, dà scan¬ 
dalo. almeno, per rivalità e 
odio versarla -madre, rami 
co fraterno di, Pìotr, Zgg- 


munì, dichiarato contestato- 
re. si umilia per inserirsi nei 
. congegni dèi sistema al fina 
. di meglio eombatterto, a’tis- 
tende. 

Finisee eha Ptotr, tor¬ 
nando ubriaco fradicio dal¬ 
la sua inutile ricerca di LU- 
. ha, dà fuoco al h t tsu oso ap¬ 
partamento. mentre gli oL 
. tri compiono una gita in 
slitta: gesto sterilmente 
simbolico, ai pari del «no» 
della moglie dinanzi al pre¬ 
te officiante. Grazie al pre¬ 
stigio paterno, U giovanot¬ 
to scampa la prigione, ma è 
rinchUuo in cUnica psicHia- 
trtea. A cavallo di questo 
evento, si colloca un momen- 
to di disarmata nafjìaHafè 
fra Lilka (rientrata anche 
" lei daBa sua breve fuga) e 
la - matrigna Dorota: due 
esseri non dèi tutto infèttaU 
dal contagia, dsu p e r so na 
. aueora in grado di seaOra 
— ceehooiaiamente, direm¬ 
mo — 0. mate della storia a 
deffesistènza, anche se pel 
ve degH strumenti par eon- 
trastarìa. ,. 

• V s; . • - r. * " ' 


vizi segreti di Sua Maestà 
britannica. Oppure può esse¬ 
re anche quell’elemento im¬ 
ponderabile che insorge nelle 
azioni di un individuo che, 
per quanto integrato nella lo¬ 
gica di un sbtema conserva¬ 
tore e conformista, sollecitato 
nei suoi affetti e nei suoi 
convincimenti più profondi 
non esita a imboccare la via 
della trasgressione. B quale 
trasgressione può essere più 
grave per il solerte funziona¬ 
rio delia sezione affari afri¬ 
cani dei servizi segreti in¬ 
glesi Maurice Castle? Il tra¬ 
dimento. ovviamente: fornire 
notizie di variabile importan¬ 
za ad un'altra potenza. 

Ma perchè Maurice Castle 
fa questo? Sicuramente non 
per lucro. Più importante, 
semmai, è chiarire la moti¬ 
vazione di tale tradimento, 
anziché indugiare sui detta¬ 
gli abbastanza prevedibili del- 
rintrico. Dunque. Castle. .o* 
piante in Sud Àfrica, dove 
vigono un’obietta segregazlo- 
ne tra bianchi e negri e il 
più bterlco anticomunismo, 
incontra e sposa facendola 
fuggire da quel paese, gra¬ 
zie all’aiuto di un amico co- 
munbta. la bella ragazza ne¬ 
gra Sarah, già militante guer- 
rigliera. Maurice. Sarah e il 
figlioletto di costei vivono ora 
giorni sereni in Inghilterra, 
ma ai smdzi segreti ci si 
accorge di una fuga di infor¬ 
mazioni riservate: subito in- 
qubito. Castle riesce a sot¬ 
trarsi temporaneamente ai 
sospetti, non così se la cava 
il collega • amico Davis che. 



Una scena del film di Malie «Atlantic City» 


nonostante non si accerti 
niente contro ' di lui. viene 
cinicamente eliminato. 

-. Castìs, venute nel frattem¬ 
po a conoscenza di una peri¬ 
colosa- manovra in atto con¬ 
tro .. le popolazioni africane, 
passa un’ulteriore informazio¬ 
ne ai servizi segreti sovietici 
nell'intento di evitare ai com¬ 
patrioti della moglie altre e 
più gravi soperdiierie neoco- 
loniallstiche. Ma, ormai, i di¬ 
rigenti della sezione affari 
africani sono sulle sue trac¬ 
ce e Castle, ■ messi in salvo 
la moglie e il figlio presso 
la madre, è costràto a fug¬ 
gire a Mosca. H pericoloso 
gioco è finito: relegato in un 
desolato stato di indigente so- 


pravrivenza. Maurice invoca 
vanamente di poter ricongiun¬ 
gersi alla moglie. . 

Riferito visibilmente a da* 
marosi casi di spionaggio ve- 
rifioaUsi realmente in Ingbtt- 
terra anni fa. Il iattore uma¬ 
no ripercorre, insomma, il 
dramma di un uomo genero¬ 
so schiacciato tra i contrap¬ 
posti maneggi di due realtà 
altrettanto spietate. A, però, 
il libro di Graham Greene 
si dispone come un accorato, 
solidaìe compianto di una vit¬ 
tiina, il film di Preminger 
preferisce tenersi, per con¬ 
tro. alla più tiepida enuncia- 
zione dd caso. 

V Sauro Boralli 


L’immagine conclusiva di 
Kontrakt è quella di un 
magnifico animale, tnt cer- ■' 
co in cui Lilka e Dorota si 
imbattono, e che sembra 
sérutarle in aria di altezzosa 
sfida,. Qualcuno potrà pen 
^soTa;^sneztro,marino della *= 
•JN&gmfdmrèUinL^Mà qui,^ 
in JSangaslt.i^èfSTto e.U sgv *-.: 
so risultano diversi: la no-' 
tara costituisce ancora un 
serbatoio di energie, un ter- 
mtee ^ iMègteo di - i teu igò w ft s 
«m Monito contri» Io ècempio s- 
ehà gli uomlsd fddng dèi Uèu. 

• ambiente», fisico e spiri¬ 
tuale, \ 

il discorso di Zanussi. in¬ 
semina, oggi come ieri (e 
come domani), non riguarda 
soUaxto la speietà polacca, ■ 
Ma la riguarda, di sicuro, ' 
m primo luogo, con una acu¬ 
tezza critica e una spregiu¬ 
dicatezza di UnguagM am- 
mirevolL Possiamo ture che 
Kontrakt d offre uno dei 
retrosoena 'dèlia crisi estro¬ 
sa U mese passato (ma, co¬ 
me ora ben sappiamo, laten¬ 
te da anni): che inette a 
fuoco alcune deBe ragioni 
non secondarie detta lotta 
tmpegruxta dagli operai di 
Danziea, di Stettino, di Ka- 
touriee. cioè la protervia di 
una casta di privilegiati dal- ■ 
le dimensioni dttarmanti. Af- 
fUtucando Costana a Kon¬ 
trakt. si avverte pure conte 
Zanussi non abbia perdu¬ 
to ogni speranza, ma non si 
nasconda nemmeno la grò- 
vità detta situazione, ■ 

B tuttavia, non troppo pa. 
radossalmente, Kontiakt è 
un film piacevclissimo, una 
commedia satirica e grotte- ' 
sca da far invidia ai mae¬ 
stri da genere, Zansua non 
manca un effetto, un dato- 
glia, ttua battuta. Tecnica 
date riprese, qualità da dior 
ìoght e montaggio le g an o a 
pe rfezion e fn u vfa ndot um 
narmMva nervoea, sinuosa, 
tecotenfe, dove la rabbia è 
sempre controllata dalFlro- 
nia, e vieeversQ. E che bra- 
a attori Dire che la redi¬ 
viva Lettie Caron, guest star 
nette cesti di PenOope, non . 
sfigura meoanto a Maia Ko- : 
mororoska (una mfedete» ai ' 
Zamcssl, un’interprete straor. 
dinarial. a Tadeusz Lomnie- 
.ki fera il dnlov regista, edi , 
rifuse » netrOOmo di naaimo 
di Wmféa). a I fefi a Jkroe- 
zooma, a KTzgtztof KtXber- 
ger, a tutti gli altri, è farle 
a .maggiore da eompUmenU. 

Aggao Savfòli^ 


Risplende in musica la «grandeur» francese 


ii uà lio invialo 

[TA* DI CASTELLO — La 
-andenr musicate fr a nc es e 
antica a moderm — ha 
ttificato a qualificato fl 
a Festival ikite Nastoni. 
»ra tentano, a Città ifi 
iteQo. daOa fast filiate. Un 
stivai tutto particolare, in- 
itrato su un programma 
ì non ha riscontro nè in 
re analoghe manifestazioni, 
nelle istituzioni concerti- 
die. per importanti dw 
no. Alzi la mano chi ha 
;ottato quest'anno tutte in 
I, per e s e m pio. Tona dopo 
Kra. te tre Sonale per pla- 
’orte di Pierre Boutez 
impione ddla • grandeur 
itemporanea). Queste mu- 
he avranno anche un po’ 


scombussolato gU aacoKatorì. 
ma graste al pianista (3auda 
Hdfftf, ^ apposstenati di 
Otti di Castrilo ne sanno 
qualcosa di più di inflte ahri 
die vivono nei grandi centri. 

La granàèor ha avuto un 
concre to prestigio anche dal¬ 
la pianista Elisabeth Som- 
bari — poco più cfaa venten¬ 
ne — pkxnbata alla Pinaco¬ 
teca nel fasto di una corto A 
ammiratori, ma costretta a 
faticare più del previrio per 
assicurarsi, soprattutto con 
Ravri, quri succesao dw 
Chopin, all'inizio, non aem- 
brava volerte con c edere. 

La grandezza è venuta in 
primo ptono. inoltre, con 1 
concerti del piccolo nudeo 
strumentate, ha Granóe Eeu- 
rie a la Chambre du Boy, 


d ir e tto da Jean-Claude Mal- 
goìre. un capritene-baffo- 
De-baihone incrÀlibite (suono 
anche un oboe dal suono an¬ 
tico e un po’ spiritoto). dw 
si è spedaùzsato twl reperto¬ 
rio dri Set-Settecento. I 
grandi maestri di quel tempo 

— un . po’ dn as utteati da noi 

— sono tornati a far sentire 
una t e r menten t e praacna. 
Diciamo soprattutto A Fran- 
pota Couperia (10ÌI-Ì731). del 
quale sono state eseguite l'A- 
potoosi A Gorelli e quella A 
LuUy (Couperìn cercò A aia- 
tetizzare arila sua musica il 
gusto italiano a qurilo fraa- 
ceae) e A Marc-Aatotoa 
Cbarpentier aCH-lTtH), ante¬ 
ra A muaidw per la Setti¬ 
mana Santa (te Legona ée 
Tinibres), roirabOmcsitc can¬ 


tate dal seprano Brigitte Bri- 
lamy. dal coatatteaera Alani 
Foumter e dal basso Crég ery 
Rrinbart, Malgoire si ttene 
▼icìDo a una onesta tettina 
del tosto, fedele aBa lettera a 
nen ancora aooorta a qodta 
rianiniazione paAna 

ndla quale è maestro, od o- 
sengkK a wntxu Fanolo 
Razzi. Va detto, parò, dw la 
«Chandire du Roy» ha anann- 
to in ima partkoteiv Atno- 
iteoe. a ridoaso A nn haw- 
ato tflegi auana che aanun- 
dava a dua coccOenM otm- 
mcn tlsU te morte dri IVte- 
ktto. La coppia A nMwletell 
ha mantmiite rimpamw dri 


avuto wanerooa altre occa- 
rionL Tra queste, anche Par- 
rivo a Città A Ca s t ril o dri- 
l'airitaodatare A Francia te 
Balia, sahnalo dal rin da c o — 
è nuovo ed è ancora un co- 
r—— Giuseppe Funao- 
ci. 

B aupceiea trìteitoto alla 
aMricc fra no» te ^^bw 


pas ti , aperto qui, in 
nativai ricco A idee. 


to dopo al i 
MtnuM. K i 
s e g no d’una 


itoèi 

dM'ha 


Ai fr an ces i si sono wnee 
culti Giorgte Camini che * 
rhwcho a shabare daH’orga- 
no dal Duomo A Sonetp alcro 
un Bach ansioso A mi nuoto 
r so afr e murica te, e fl Vision-. 
crinito Robmi Do Sormn, 
gtento da Cayteo. Mnprete 
A tro (sooonda, tersa a eo- 


Bta) ddte ari Saìlcs A Bach 
per vioioocdlo saio, realizza¬ 
te con una pi enezz a A suono 
è un calore intimo dw'ri»- 
biamo avvertito soltanto nd 
mieter Rostropovic. Ieri sera 
De Sana» ha confermato il 
suo alto BveOo con un Goa- 
eerto dri viennese Georg Ma* 
thias Mann aTlT lTSB). L*or- 
dwstra era diretta da Ahm 
Frands, un ancor gtevane 
maestro inglese (ebbe mali 
angeB costoA Barhiroa • 
Brttten), che ha andw can- 
aenÀlo ad Antonio Ttellhta o 
a Friice Cusano A enw r| e r o 
io un Concerto A Hatfdn par 
davi ee mbate, violino o or- 


diretto da Gafaritte Gondhd. 
Interpreteranno la ShUonia 


Staoera Angelo Stemmato • 
Dino AodoBa, nel corso A 


e orekestra K. 3M: dnnmni. 
Bruno Battisti D'Amario 
metterà la sua ddtaira, «ori 
rioca A m uri c a, al am e lii o 
A autori francali dri Sei^Sot- 
tooento. Va nenpltitnndml. 
cori, la fisionomia A un Fo- 
atival A grande re spin n nd- 
nmtesanwnte otteAo òa 
Mruuteur del co nce r to quoti- 
Aano (e ca ne sona, line al 
11). quntiJteiwniwito ma at¬ 
tento alle ao l t ep ii d ragtenl 
critarali. Cè IVgristi e c’è 
Scarlatti, ma c'è an d w 
Sdarrtao, • c'è Brano Maiter- 
na al quale è drii c a l a In sm- 
rata di itohnlo. 


Patti Smith: 

dopo il mito 
il silenzio? 

Si è sposata, ha sciolto il gruppo e I 
giornali da un po’ non parlano più di lei 
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Il ministro fa / 
prendere aria 

• .i _, .. ^ - . , ,...,, ..... 

alla sua legge 

"A Venezia il progetto-cinema D’Arezzo 

VENEZIA — Bemaxdo D'Aieszo^ mintotro del turiamo e 
spettacolo, ha fatto U suo bUtz, preceduto da un lawwOM» 

> c o mu n i c ato ohe'i giomalistl si scxio trovati in questa 

mattina contemporaneamente alio svolgimento delllnlatativa. 

J D’Areaao si è incontrato con la ttwmpa per pneentare in 
' dettalo e in «artlcdato» il inroaetto A legge A riforma 
della cinematografia che intende saUopoTte éntro questo mese 
al Consiglio dei ministri. L’improvvisa conferenza stampa si 
è tenuta in una sala A paesaggio dell’Hotel Excelsior fra un 
continuo andirivieni (data l’improvvisa decisione dell’alto 
personaggio nc» è stato poesibUe trovare un locate più adatto) 
e vi ha partecipato, quanto meno in tutta la prima parte; 
un ristretto numero A giomalistl. eenaa dubbio inferiore a 
quello dei funztonari mlnlsteiiali, presidenti drila asaocia- 
sionl A categoria (Brano e Ventavou pta ^ eeereentl, Gian- 
' faranl per produttori), reqteheabUi «gH enti pubblici, ed 
esperti dei partiti che compongono la nwggtoròoià govór- 
naUva. . i * ^ . 

iDoomlnclamo dai constatare eom* la relailone A cui 
lyAresa» ha dato tettura, e che dovrebbe ooctitalré 11 docu¬ 
mento teorico A presentosioDe dri testo legisteUvo propria¬ 
mente detto, si Avida in due parti nettamente separate. Una 
contiene una aorta A analla glttstomente sulla 

crisi attraversata dri film italiano, Api^ dati e constde- 
. razione per dimoetrare conw U nostro riTMwmi. sia a un pasao 
dal tracollo definitivo, fannula infauste prev lri onl ove non 
ri giungesse ad un immediato cambiamento A rotto, tuttaria 
vi si rioercherebbero vanamente anche frammentari, 

sulle respemeabUità delle forze politiche ed economiche riw 
hanno causato queeto sfaeelo. Anzi, riipoodendo ad una pre¬ 
cisa domanda, U ndnletro ri è rtfuiteto in affennagoni Bcam 
; riebe come «crisi generate della aocletà». 

Di colpe dei penti govùni, drillgnavto dei burocrati, 
delle acelte miopi, int e te sa ate e sbegiiate delle Ione eoaoo- 
miebe non v’è traccia nri raglanare A D'Azeao. Far quanto 
riguarda l’articolato V» e m^oprio a col è dedicata la seconda 

- parte della rriazione è ovviainento Impoasiblte nspilìnfire un 
parere sufflcietiteaiente motivato nri breve spi» che ci è 
co D ce sB a lUeervaodori A farlo nri momento in cui ratttwle 
«basai» sarà adottata dal consiglio dei ministri, voAtomo 
solo rilevare conte llmpresBiooe goierale sia qorila A un 
meccanismo politico basato su un doppio binario: da un 
lato una cospteoa riargtriene A denaro pubbileo (eiroa ITè 
mllianli nri primo anno e 70 neri! anni futuri) con lr o bi lan- 
ciata da un sweentramento e un aceentusmento del poi» 

- ' decirionale la cenmterionl mtnietertall la cui p ». 

' slzione lascia, ad onta drite aselctinzlonl A IFAieno, uno 

spazio s un potere decWooate ampUseimi a funzionari pussm 
nativi o a rappresentanti A organismi fUogovernativL 

Ci sono; poi, 1 iKinti fnneamente non coaAvistMIl; 11 
A eoUepunento deBe s ovver tel oni aggtuaUve ai cartanwtraigl 

- d’animazione agB ipeaMi del fitan a col sono afaldiMti,~H 
dteeatlbite rmecantenw A e e l esione dri proget ti A film pie- 
sentoti dsgU sutori affidati ad un organtemo romposto a 
magflaranza A registi e spen^ g iatorl-.. . 

Umb»rfo Rossi 


' Sere fa, durante il varie¬ 
tà televisivo dd sabato se¬ 
ra, si i sentita aU’improvvi- 
so ia voce di Patti Smith, 
usata dedìa soubrette A tur¬ 
no come ptay-back durante 
un «numero» in cui mima- 
Od l'aggrtsshAù di una can¬ 
tante rock. Colpiva risenti¬ 
re QuOtà voce, a un anno 
di distanza àiòlà clamorosa 
• tournée» italiana coi due 
megaeoneerti di Bologna e 
Firenze, che avevano richia¬ 
mato Vattenzione sul risorto 
fenomeno dei grandi concer¬ 
ti pop. . 

' £* questo, dunque, tutto 
qpètto che rimane. In Italia 
di-ua’ortiita che aveva col¬ 
tivato ambizioni e infantili 
progetti di fusione tra poe¬ 
sia, musico, pittura « ottro 
ancora? Di una cantante rock \ 
forse l’riiiea, che sia stata 
conosciuta nel nostro paese a 
UoeUo davvero-^ di massa e 
. al di fuori dèi solo mondo 
giovanùe, assai più deile or¬ 
mai lontana Janis Jopitn e 
Croce Sliefc o. dalla rediviva 
Marittime Faìthfutt eddle on-. 
ebr troppo- recenti Deborah 
Barép e Chrisàie Bgnde o Le¬ 
ne hovieh e Bina Bagen, che 
guidano le giovani ma folte 
schiere del «rock femmini¬ 
le»? 

Avevano attora ragione 
quelli che lo quaUficavano 
come evuoto a perdere ctd- 
tsarOIe» . (inoìdioti magari di 
nen poter mot cedere tm pro¬ 
prio Ubro venduto come un 
suo disco e pelosi A quell'tn- 
truskme immuta nei territori 
aurei deQa cultura) e queUi 
che la chiamavane • strumen¬ 
to del Potere» (confessando 
A ooeiia omota e A essersi 
sentiti liuAti)? Una colta par¬ 
tita Patti Smtth, i primi pen¬ 
sarono A avere esorciàato 
. urna colta per sempre fl de¬ 
ttone della cèttura di massa 
americana, tornando sereni 
ette loro ee enpar ioni (salvo 
doversi nuovam ente mterroga- 
re e preoccupare quando Bob 
Uatìeg e Leu Reed hda Tipe¬ 
tto forcano maleficio) men¬ 
tre i secóndi dissero tutta la 
p ropr ia dein s ie n e A amanti 
traditi, andando poi sereni in 
cerea A nuoci amori (ma con ; 
la stessa imprudenza senti¬ 
mentale che li ha portati a 
H porterà meoa tr o a nuoce 
ed an co r più amare dèbuio- 
nì). 

Sulle riviste 

Ma lei? Do dova ara vam- 
ta e dove sa na i andata? 
Qui do noi aveva acquistato 
una rapida popolarità dal IMS 
in poi sulle rivista musicali 
pavesai a saguìle di cBor- 
se$» (suo prime nttmm) e 

penti dagli Stati Uniti, d(n>e 
la paOida voatasso amante 
A Arthur Jtteiband e Béb Ov¬ 
ina m ova ittèracciefo le did- 
terra g u i da i ^ decina di nuo¬ 
ce bende A rocMsf rofl scile 
strade dM wasdt, L'eoe dei 
primi concer ti A CBGlTs A 
New Terh e dW creoAnp» 
A peesia A Diflomet A Loc 
Ang eles sAfooda A «Glo¬ 
ria» t e n ne la chiose per 
reg g hasg s re i ewsrì A lori^ 
Oddere A ptowa nlis tmi che si 


sestono e sr ezsegg 
lei. Poi fl meeug 
A € Batto Bth i op i u 


lono come 

ylG nìChRp 

» dai cmth 


dW hìmm Bot m mtewa cEo* 
etera* rech’nT rett fi na l m i iil e 
pieae e poteAt. hi cima ette 
AossUlche A wenttM, come 
eBseoaee thè wigkl» da eo- 


Fai orrtoa «Wooe». fl mo¬ 
mento Mto IMNs mirifce piè 
locMi e poAAe. osa finca- 
èe A Fvpu tarienl etto pre¬ 
se con Sii Vlcteni, mentre fl 
rscriF roR dtonato eemsjnto- 


mento ad tm Dia dai tratti 
sempre pii shoM a qoelK A 
Jtm Mérrtmi ffl aiaaiar» 
dai elte y^a mo rto nei pri- 
^si ansi M^ttsmOa), Ih on 


• toumées» trionfali segnata 
dalle due apparizioni ad Etsen 
in Germania e al festival di 
Reading davanti a trenUsmì- 
la hard-TOckers stupiti e con¬ 
quistati. 

Arriva in Italia preceduta 
da una fama di • strega» a 
cui tutti credono di poter ru¬ 
bare qualcosa e da cui motti 
si attendono sortilegi che non 
può compiere. E" stato croato 
un emito» nel gitale lei per 
prima non si riconosce, men¬ 
tre passa dalla disinvolta 
« performance » alta Bienna¬ 
le di Venezia ai concerti di 
Bologna e Firenze, trionfali 
ma seguiti da un moto pres¬ 
soché generale di imbarazzo 
e delusione, quando non di 
derisione. La stampa rivela 
perplessità e il «mouement» 
giovanile fa di •Santapafti^ 
smitch» un luogo comune. 
Né l’uno né l’altra però ave¬ 
vano chiaro chi era la Patti 
Smith di ad avevano smisu¬ 
ratamente ingigantito l’otte- 


: A Firenze “ : 

■ Lei ne restò scossa. La mè¬ 
te del concerto di Firenze mi 
disse A non aver mA pr ova- 
to tanto emozione e di essere 
inquieta, A sentire ancora più 
forte fl bisogno già eonfidttp- 
mi U giorno prima: quello A 
fermarsi e di guardarsi attor¬ 
no, per capire meglio se e te 
quale direzione muooerm. 
Vuole lasciare la musica, al¬ 
meno ai lineili in cui l’ha fe^ 
ta per armi, occupandosi pii 
di pittura, di poesìa e A eine- 
ma. Di se stessa. Giro A not¬ 
te per Firenze come estasia¬ 
ta, poi rindomatd se ne co. 
Le sue tracce sembrano per¬ 
dersi e solo A tonto in foAe 
si ha notizia A lei. 

La stampa americana la at¬ 
tacca perché, dicono, ha can¬ 
tato in Italia davanti m eè- 
toAomiZa comwdsU incitando 
tt ad incenttare la bandiera 
omriicona A canto de < L*Ih- 
iernoaionale». Lei fa confe¬ 
renze stampa per dke che ta 
cosa i àwentata e che i ra¬ 
gazzi italiani sono stati stn- 
pendt. Le vietano un concer¬ 
to in California per emett- 
vi morali» e lei contesta poh* 
btìeamente la matura reorio- 
noria di shafli censure. lucè 
de tu tìratura IhAto to uno 
sua versione A Wbttc Cfactelp 
mas e tiene uu concerto .tt 
beneficenza per TGrdseè^ 
Fdormomea di Detroit, eezm- 
dosi in n amorata dttla mas t¬ 
ea classica oitroehè A fied 
• Some» SmiOs, fl F rederìc k 
dèBa sma adsbre couzoue ed 
ex chitarrista dsgti MCS* an¬ 
ni fa fra lo più radkàU e po- 
Iflicizzafe ocanpuorAe dri 
rarib americano. 

Con lui si 4 spseeto quAdto 
mese fa, vestita ( r qporttmo A- 
Mrm V gtonmt/ cm wh 


Piera dèi West, mcntoo fl 

n » u Se » e lei si ri t iro a uè 

e pzre^^ o ri 3i^m! ^mesgre 
Ivam KrA ri metto eeu gggg 
Pop e torna nuch e te Betta, 
dove risponde, con urte cupo, 
di p r ef e ihe tacere a chi gK 
chiede notizie A Pam SesBk. 

In Ifolte. nu n usl uu to un si¬ 
lenzio di mesi, la sua popo- 
terttd 4 rimasta hdolte feu- 
me han A mostrolo le Ire tno- 
smtssfcmi felecistec dri seo 
concerto bolognese e te eil- 
torte uri refrrewdém fra i 
lettori dri mensfle imÓMle 
pio p on i e Popstec, e in puh- 
onomonr oi ovti w nwi 91 
pochi mesi). Mn se i sue A 
tenzto foese doeuto efl’eoumi- 
mento drite tAAM auMuu ud 
urt irii c u che fuuenu fétta 
amare (e ne uu in hb u ptruflro 
fl dhflto), Abru 4 megtte rito 
esse contteA; A copie A mflt 
sbtedìti duown» — c*4 
geo. Sono però unceru mcIN 


Vfl l n t» i a 


flirt e 


dero che qoeflu oaee eenenute 
od teftedie coeu de diro ut 
ubWu; chi oteri vedrà, 

M ittim o Mia 
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Documento : dGlla segreteria regionale del Pcì 


Il traffico scoperto dopo lo denvnda da porte della cooperativa « Brovetto '80 » 


Regione : pei* la giunta Farmacista e 2 medici arrestati 
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Occorre riprenderà il confronto sul programitia • No a mano 


Un volume d’affari per centinaia di milioni -,Cop, una sola ricetta prescrive- 
vano anche centosessanta fiale - In un mese e mezzo vendute 150 mila dosi fx > 


vre dilatorie - Inammissibile e arrogante « ultimatum >» della DC Gli ordini di cattura sono stati eseguiti dai carabinièri del nucleo antidroga ' H \" 
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Sui problemi della giunta 
della Pisana la segrete¬ 
ria regionale comunista 
ha emesso la seguente 
nota: .■ • 


La segreteria regionale del 
PCI neiresaminare le questio¬ 
ni che si pongono alla ripre¬ 
sa politica, a podii giorni dal¬ 
la convocazione del consìglio 
regionale che tornerà a riunir¬ 
si il 19 settembre, denuncia 
con forza dinanzi aU’opintone 
pubblica il grave e innammis- 
sibile € ultimatum » posto dal¬ 
la DC alle forze politiche re¬ 
gionali e in particolare al PSI 
e al PRI, per una soluzione 
della crisi che escluda nel 
Lazio la formazione della giun¬ 
ta di sinistra. 


Starà innanzitutto al PSI e 
al PRI rispondere alla pesan¬ 
te interferenza del segreku-io 
nazionale della DC il quale, 
facendosi portavoce della vo¬ 
lontà egemonica dei circoli più 
oltranzisti del < preambolo » 
tende ad dmpoire al PSI e al 
PRI una linea dì condotta che 
porti questi patiti a contrad¬ 
dire le loro più volte espres¬ 
se" determinazioni di giungere 
a una soluzione della crisi nel¬ 
l’ambito di una scelta che ten¬ 
ga conto del risultato eletto¬ 
rale che. come è noto ha pre- 
nuato le forze politiche de¬ 
mocratiche e di sinistra e ha 
condannato l’opposizione non 
costruttiva della DC.. 


L'8 settembre celebrato a Porta San Paolo 


Resistenza ieri 


e oggi: fermiamo 
gli assassini 




Il discorso del sindaco Petroselli: « Nes> 
suna strage deve rimanere impunita » 



In im mese e mezzo aveva¬ 
no ’ prescritto , centocinquanta 
mila fiale di morfina -a tossi¬ 
codipendenti ohe pagavano 
diecimila lire ogni ricetta. 
Due medici — Claudio Mar¬ 
tini e Luigi Fracassi, entram¬ 
bi di 29 anni — sono stati 
arrestati dai carabinieri del 
reparto operativo antidroga. 
Con loro è finito in carcere 
anche un farmacista. Dome¬ 
nico Carnovale, titolare di u- 
na rivendita . di ' medicinali 
che si trova vicinissima allo 
studio medico dei due pro¬ 
fessionisti. - Era un « giro > 
d’affari per centinaia e cen¬ 
tinaia dì milioni. ' 

À firmare l’ordine di cattu¬ 
ra è stato il sostituto procu¬ 
ratore della Repùbblica, dot¬ 
tor Flasconaro. L’accusa par¬ 
la di concorso continuato in 
cessione e commercio di so¬ 
stanze stupefacenti. 

• Le indagini dei carabinieri- 
sono partite dalla denuncia 
di una cooperativa (la «Bra- 
vetta ’80») di giovani impe¬ 


gnati nella lotta alle tossico- 
manie. I militari hanno ac¬ 
certato che lo studio medico 
di Martini e Fracassi — di 
proprietà, guarda caso, ' di 
Carnovale ’ — era. in realtà, 
un magazzino per il riforni¬ 
mento della' morfina. Nel 
corso di una perquisizione e- 
seguita dai militari ieri mat¬ 
tina sono stati sequestrati l 
ricettari e altri documenti 
dai quali — stando agli ac¬ 
certamenti dei carabinieri — 
rlsxilterebbe l’uso non tera¬ 
peutico delle prescrizioni. 

I carabinieri dell’» antidro¬ 
ga > hanno infine accertato 
che con una sola ricetta sono 
state prescritte fino a cento- 
^ssanta fiale di morfina, 
sorpassando 'abbondantemen¬ 
te i limiti imposti dalla, far¬ 
macopea ufficiale: In'pratica, 
i due medici, che esercitava¬ 
no la. loro professione fai uno 
studio di via Roccantìca 18. 
avevano organizzato — stan¬ 
do alle accuse dei carabinieri 
e della magistratura — un 


vero e proprio supermercato 
della Morfina, ufficializzato 
da timbri e ricette intestate. 

E lo smercio sembrava 
proprio funzionasse alla per¬ 
fezione: lo studio di sopra, la ‘ 
farmacia (che si trova in via¬ 
le Ljbia 255) praticamente di 
sotto, davano la certezza del¬ 
la massima agilità nelle ope¬ 
razioni di vendita. Le richie¬ 
ste di morfina da parte di 
moltissinii giovani.. to.ssicodi- 
pendenti in crisi di astinenza 
si sono, di fatto, moltiplicate 
e sono cominciate a diventa¬ 
re pressanti all’inizio dell’e¬ 
state^ Era quello il periodo 
in cui l’eroina smerciata lun¬ 
go i marciapiedi cominciava 
a scarseggiare e molte far¬ 
macìe avevano ' difficoltà ■ a ■ 
progràmn^afe la quantità di 
morfina ■ da immettere nei 
magazzini. ’ ^ 

■ Chi, ■ invece, aveva pro- 
gramniato bene tutto ' — a 
quanto pare —- era pr<H)riò 'il 
farmacista dì viale Ubìa. Lui. 


Domenico Carnovale, aveva ' 
fatto una ^ grossa, scorta di 
morfina e l’aveva messa a 
disposizione di chiunque si 
présentasse con le • ricette 
firmate dui due medici. Sta¬ 
mattina stessa, a Regina (Toe- 
li. i due professionisti e . il 
farmacista, saranno interro¬ 
gati dal dottor Fiascxmaro. Si' 
è già capito che la loro linea ; 
di difesa ■ sarà una sola: la ' 
discrezionalità ■ - del ^ medico 
nella “ prescrizione delle so¬ 
stanze stupefacenti. C!omun- 
que. c’è la « tassa > delle 10 
mila lire a ricetta ad accu¬ 
sarli: un pagamento assolu¬ 
tamente nop : dovuto, visto ! 
che i due c professionisti » si 
facevano scegliere come me¬ 
dici di fiducia alla SAUB dai 
loro clienti. E quindi prende¬ 
vano anche, come non ba¬ 
stasse. le sovvenzioni della 
Regione. . ■. ’ . . 




NELLE FOTO: la ricatta a 
la farmacia Incriminata 



' Da parte sua il PCI, nel de¬ 
nunciare la manovra DC. n- 
COTfernia la necessità dèlia 
ripresa di ùn : confronto, a 
tèmpi brevi, tra le forze po¬ 
litiche e democratiche e di si¬ 
nistra là cui solidàle unità ha 
già consentito . la realizzazio¬ 
ne della ' proposta da cui • è 
scaturita la nuova iK-esiden- 
za del consiglio regionale, as¬ 
sunta dal PRI. Scopo dì. tale 
confronto, già • proficuamente 
iniziato e al quale .le. forze 
presenti nell'attuale ' giunta 
..hanno già fornito un apprez-. 
zabile contributo, è di fomiu- 
,lare al più'^^'un'dòcdmèn -' 
’iq ■'pro^ammatico attorno al 
quale verificare la disponibi¬ 
lità dei partiti democratici e 
di sinistra po’ la formazione 
di una giunta che, pur senza 
riflettere una pura e semplice 
riedizione < della formula > at¬ 
tuale, garantisca al Lazio, una 
reale . governabilità. Cioè la 
realizzazione di un program 
ma impegnato nel proseguire 
l’azione di riforma e di rinno¬ 
vamento iniziata e alla quale 
è andato il sostegno delle 
grandi, masse > popolari che, 
18 giugno, hanno votato con¬ 
tro il riUffno .alla Regione del¬ 
la egemonìa della DC e per 
il ril^cio e il rafforzamento 
della giunta democratica di 
sinistra. ' . ' 

• Il PCI, anche in questa oc¬ 
casione. tiene a sottolineare 
la sua indisponibilità per so- 
luzimi pasticciate e minorita¬ 
rie che significhèrebbero un 
^so indietro e un grave ce¬ 
dimento alle nuov^ pressioni e 
id nuovi ricatti della DC. ‘ 

Le possibilità di una solu¬ 
zióne della crisi che veda il 
rilancio pieno della politica di 
riforma e rinnovamento esi¬ 
stono e devono essere colte. 
Soprattutto in tma fase deli¬ 
cata come l’attuale che vede 
anche nella nostra Regione 
accentuarsi i rischi dèlia cri- 
si'economica e drila recessio¬ 
ne che minacciano l’occupa¬ 
zione in particolare nel Ciis- 
sinate, nel Reatino e nella 
provìnce di Roma e Latina. ' 
La segreteria del PCI per¬ 
tanto fa appello al senso di 
responsabilità delle forme de¬ 
mocratiche e dì sinistra per 
una rapida soluzione della cri¬ 
si; necessaria per dare una 
risposta positiva alle ormai 
l^ighe attese delle popolazio¬ 
ni a tre mesi dal voto. Tali 
attese non possono essere elu¬ 
se con manovre dilatorie pa¬ 
ralizzanti e. tantomeno, con 
esercizi di prove di c gover¬ 
nabilità» che nella sostanza, 
in taiuni casi, al livello di 
ghmte comunali e provinciali 
nella-regione, si sono risolte 
in passi, indietro, in cedimen¬ 
ti e in vere e proprie « sven¬ 
dite» di consolidate esperien¬ 
ze di sinistra e che rischi.'tno 
di consegnare altre ammini¬ 
strazioni alle f(H^ moderate. 
- La segreteria del PCI fa ap¬ 
pello ai. lavoratori del Lazio, 
alle forze sociali e intelletUia- 
li,. alle associazioni dcmocra- 
tìdie perché nell’<H>inione pub- 
Mica si estenda e rafforzi la 
consapevolezza della delica¬ 
tezza e della importanza po- 
IKtca dell'attuale fase. Si im¬ 
pone oggi una svolta corag¬ 
giosa nell’inizìatrva politica e 
dì massa rivolta a garantire 
il rilancio della positiva espe¬ 
rienza realizzata dalla .mag¬ 
gioranza democratica e di si¬ 
nistra alla Regione. Tale 
maggioranza ' resta elemento 
Insostituibile e decisivo per 11 
proseguimento e il rilancio del¬ 
l'azione' di rinnovamento ht 
cór.so in tutta la Regione, ai 
Comune e • alla Provincia di 
.Roma: • 1 ' 



« Era- una ricettazione sel¬ 
vaggia, ami peggio quasi cri¬ 
minale: arrivavano a chia¬ 
mare anche i ragazzi tn cu¬ 
ra da noi promettendogli più 
morfina ». Alla Cooperativa 
Bravetta ’SÒ ~ uno dei pri¬ 
mi tentativi diversi di lotta 
alle tossicomanie — parlano 
fuori dai denti, contro quel¬ 
la specie di self-service dette 
fiale organizzato in viale Li¬ 
bia. Pietro Cocco, uno dei vo¬ 
lontari, delta coop. precisa:- 
« Non li abbiamo denunciati. 
materialmenté alla magistra¬ 
tura, Abbiamo solo detto al¬ 
ta stampa ciò che sapevamo. 
E cioè che quei medici da¬ 
vano manciate di fiale a pa¬ 
gamento, anche à.ehi non si 
era'mai bucatoy>. Tanfi ve-. 


-Service 


ro che ad un giornalista 'di 
Paèse Sera, Pino Bianco è 
bastato presentarsi allo stu¬ 
dio e pagare per avere an-. 
che lui la .sua brava ricetta. 
Nessuno ha accertato se lui 
avesse davvero bisogno di 
morfina. La stessa cosa è 
succeésa altre volte: contro 
i due medici c'è anche la de¬ 
nuncia del padre di un ragaz¬ 
zo che ha cominciato a m bu¬ 
carsi » proprio « grazie » ad 
una loro ricetta. 

Franco Catrti è il' medi¬ 
co della cooperativa. Dice: 


« Guarda, arrivano ■ a ' ricet¬ 
tare anche 25 fiate al giorno 
a - testa. £*. uno quantità 
inammissibile, sono dosi da 
cavallo .(senza calcolare i 
guadagni — decine di milio¬ 
ni — che i.due ci facevano). 
Pér fare un confronto ti di¬ 
co questo: ■ al nostro centro 
noi seguiamo circa duecento 
eroinomani. E il tétto massi¬ 
mo è di undici fiale al gior¬ 
no: ma sonò pochissimi quel¬ 
li che lo raggiùngono. Sono 
"casi" antichi, con anni di 
eroina e rtieiadone alte spal¬ 


le. B per tutti, comunque, noi 
spingiamo per calare, dimi¬ 
nuire, le dosù In un trenta 
per cento- dei cast arriviamo 
alla quota-zero di. morfinà. 
Ed è uri successori. 

I Ed è proprio per questo 
che ■ la reazione della coope¬ 
rativa al « supermercato » di 
viale Libia è stata tanto più 
secca, indignata, ed è parti¬ 
ta la denuncia. . 

E‘ un momento difficile 
per questa terapia: i medici 
che hanno iniziato a-prescri- 
vere morfina — i una dròga 


che calma, che consente an¬ 
che di lavorare, è meno tos¬ 
sica del metadone — ,per li-■ 
berare. i giovani dalla trap¬ 
pola e dalla droga sporca del 
mercato nero, sono aumenta¬ 
ti. Si calcola che siano cir¬ 
ca un centinaio nel Lazio. - 
che assistono ventimila tos- 
sicodipendenti. Molti la con¬ 
siderano, uno strumento uti¬ 
le. : comùnque ilmeno dan¬ 
noso. ' < ' : . - . 

' Afa spesso i "medici non so¬ 
no neanche in contatto fra 
loro, c'è U rischio della «dop¬ 
pia ricettà'zioné rr - di un 
cliente cioè che si fa pre¬ 
scrivere morfina da più me- - 
dici — e- dunque della crea¬ 
zione di un mercato « grigio », 
c’è il rischio infine di abusi 
, e speculazioni criminali co- 
. me quella ' di via Libia. Che 
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possono far saltare anche i 
tentativi onesti — già diffi¬ 
cili e faticosi — come quelli 
della cooperativa Bravetta 
'80. Specialmente oggi, che 
un decreto di Aniasi minac¬ 
cia di bloccare, dall’tl ■ otto¬ 
bre, la ricettazione di ■ mor, 
fina per reintrodurre invece 
il metadone. - 
> Perciò ' la cooperativa sta 
preparando ‘ un documento 
con una-serie di proposte che 
garantiscano una « ricetta¬ 
zione puntar». Prima fra'tut¬ 
te quella del coordinamen¬ 
to fra i-medici che la pra¬ 
ticano. ----- 

C'è un'ultima cosa da rile¬ 
vare: il ruolo di informazio- 
'ne che Bravetta SO ha avuto 
in quesfoccasione. E’ anche 
questo prezioso per eombat- 
'tere il mercato nero' le 'gri¬ 
gio) della droga. . 


■Il primo a cadere fu un professore di liceo. Ma dopo 
' .di lui'furono in-seicento ad impedire,, con la-vita,^11 pas- 
, saggìQ^dei carri armati^ tedeschL .Un esercito’ inerme, 
-fatto di. operai • e borghesi; civili.'e militari, 'si ritrovò ■ 
:. compattò, fianco a. fianco, a combattere sotto le , mura 
di Porta S. Paolo. Quel giorno, ' trentasetté ' anni fa. 
nàsceva a Roma la resistenza. ■ 

- Ieri, a più di un mese dalla strage di Bologna, a 
/pochi giorni daU’assassinió del ..tipografo - Di Leo, • la. 

città ha voluto ricordare quel sacrificio.-Lo ha fatto con - 
. im semplice incontro tra cittadini, amministratori e diri- 
. genti partigiani. Sotto le due lapidi che portano i nomi 
del martiri di ieri è di oggi c’erano centinaia e'centinaia 
di persone/bandiere rosse; gagliardetti delle formazioni 
partigiané è gli striscioni dei consigli di fàbbrica. 

- Altre manifestazioni si sono svolte nella mattina: 

’ corone di alloro sono state deposte, alla presenza del 

sindaco Petroselli e di ■ omnUnlstratorl regionali e pro¬ 
vinciali, alle Fosse Ardeatine, a Porta Capena, al-Ve 
. rano, in via Tasso e a Forte Bravetta. ■ ' ■ ' 

" ■'■ Nel pomeriggio a porta S. Paolo sono intèrvenuti il 
presidente dell’ANFL Achille LordL il presidente del - 
consiglio. regionale Mario Di Bartolomei, il sindaco 
..Petrosélli e il presidente ’ della ’Fovincia MancinL ■ 
'Uh momento di riflessione sugli'Ideali che allora ani- 
' marono la resistenza,' é che devono , rivivere adesso che 
- il terrórismò tenta di trasfonnàre ' 11 nòstro paese in , 
«terra di nessuno ». E* un : dlségho è stato detto da 
• tutti gli.intervenuti. — che mira alla destàbiliaazitxie e 
alla i»urà e che deve essere battuto 
. «Si .parla-sulla .stampa di tentativi di inquinamento 
. sull’opera della giustizia’ —ha detto il sindè«o .Petro- 
' selli —Ma chi compiè questi .tentativi? Chi 11 .copire? 

. Chi U protèg^? Una verità comincia a farsi strada ed 
è una verità' terribile. Se il giudice Amato fosse stato 
ascoltato avremmo distrutto a Roma i cèntri dell'ever- 
. sione nera, non avremmo avuto la strage di Bologna. 

/. non sarebbe morto roperaìo Di'Leo. 'Chi è responsabile 
. di queste diserzioni e quàndo. pagherà? Sappiamo còme 
nella nostra città si sia stabilito ùn'rapporto tira vio¬ 
lenza e ceiitrali-terroristiche sopratutto nere; conoscia- 
' mo 1 meccanismi socialL culturàU, politici di quésto in¬ 
treccio tra violenza, c rimin a li tà, terr óri smò e 1 canali 
di disgregazione che U alimentano. Conosciamo quanto 
Teredità . dei ; fascismo pesi e quanto di tragicamente 
moderno c’è nei miti nazisti che si ripn^ngoho come 
uno dei segni di imbarbarimento della nostra'società. 

Questa realtà non vive fuori della nostra società e 
fa ' parte 'della ’ nostra storia. ' Per questo - porremo la 
questione ih mòdo nuovo, aperto'.e respwisabile nel 
.. Consiglio comunale che si terrà martedì prossimo. Dopo 
la strage di Bologna niente può restare come inlma. 
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L’adienza fissata per il sette ottobre d|avaiiti al giudice 
interessi privati in attì d’officio - L’incredibile alleànza 


Albamente - Le accuse vanno dall’abuso di potere àgli 
tra Coniane, e speculatori - Una bàttagìia durata tre anni 


' L’appuntamento è per ' Il 7 
ottobre e dhissà che proprio 
queljgkinio non segni una de¬ 
finitiva .vittoria ^ cittaifi- 
ni di TcKvàjanìca dia da tre 
anni stannò cercando, con te¬ 
nàcia, di strappaiè fl Pìgneto 
(SO ettari dì màcdiia mediter- 
ranèa, ì’mùco « polmone » del 
rorinatisrimo centro balneare) 
alla ra^cità degli speculatori. 
Davanti al giudice Albamcnt- 
te compariranno nove persone 
acèusate di aver tentato < con 
più azioni esecutive dd tpede- 
simo disegno criminoso» di 
distruggere dò'. che resta di 
quella grai^ macchia che 
una volta si stendeva dall’at¬ 
tuale villaggio To^iazzi fin 
quasi sol mare, hi particolare 
il progetto incriminato preve¬ 
deva una colata di 200.000 me¬ 
tri cubi di cemento, palazzi di 
5 o 6 piani ai limiti ddla 
spiaggia. ,. ■- 

‘ Gii - accusati sono i lottiz- 
zatori Mario Bonanni. Pietro 
Mèzzcuoina, Camillo Boc^- 


se; i direttmi dei lavori .Ro¬ 
berto Mesrina e Robulò Mez- 
zaroma; i sìndaci de di Po- 
mesà Claudio Caponetti, in 
carica nell’agosto '77 quando 
fu approvato fl pri^dto di lot- 
tizze^one e Gaetano Penna in 
carica quando fùròno rilàscia- 
ie le concessioni; c’è poi Tas- 
sess<^ sodaldanocratiro al¬ 
l’urbanistica Raffaele Renzo 
Gentile avvezzo, evidentemen¬ 
te,-a simili «infortuni». Già 
conobbè . le patiie galde ai 
tempi della lottizzazione Olym¬ 
pia 2000, la sodetà-fanta^A 
messa su da Armellini ebe à 
prc^ràneva gigantesche kttiz- 
zazioni ndla stessa zona; in¬ 
fine U presidente della com¬ 
missione urbanistica Attilio 
Bello. . ; 




,8istito dall’avvpcato • ' Giovan¬ 
ni :Di Battista Ya ricorso al 
Tar ■ 'Xr 

Nd. proc ea sqi^.'là Regkipe 


si * costttùiscè : la' ^giudizio a 


E* Tagosto dd 'TI quan^ 
viene approvato 0 piano di 
lottizzazione: sid Pi(pieto'sor¬ 
gerai^ decfaie, ^dì. palazhìai 
alti e fitti, un véro villaggio' 
monitie. H comitato 
tim «Campo Ascoiim». as- 


sostegqo àÀ 'S camitato di. 
. quàriJere: raéntré tra - Comu¬ 
ne di PoBnéiìa e palazzinari 
si strìqge una -incredddle al¬ 
leanza. c'Pmìm un mese è fl 
Tar aatodlaVle lieeniA Ovvio 
chei "pidàzziDari dod si sr- 
rendoné • con .kn> -la; bÀ 
nemeiita amministrazione co-, 
munak: parte un ricmao al 
Consiglio di Stato ed è l’ul¬ 
timò ' scàccò.' . 

Perdute tutte le mote n Co¬ 
mune di Pomeria: cérca qua¬ 
si dì «aggirare» la legali¬ 
tà;. f;òme' dke «ò-con‘le buo¬ 
ne ,o con le cattive... ». E 
co^ hd fd)<tfaio di que- 
sfanno, ' approva, con incre¬ 
dibile dìsinvettiira. un nuovo 
piano, hd quale ìi ngiwto è 
definito zona ed^àWè., 

La . battaglia - ricomincia: 


da purto'sua la Regione fa 
dqierè che ddibera e nuo- 
: VI' pianti .'di kittizzàzioDe so- 
^óo illef^thni. L’anmifaiistra- 
"done di P«nezia« dal cam- 
to suów IMO DMijU di lin cen¬ 
timetro: gli. ioteèssi ih ballo, 
e vid en to oMote.'' aooq coiossa- 
fi e còd dopo là'revoca dd-, 
la ddflictà. approva :~:Tihi- 
pudenià èwó^.Iià' ihaa! fine^^ 
un/altro ; piamo -ànatànridnicn-. 
te Mèntióq al^ pHmòu' ET òb^ 
di pò^i mesi fa^ Ùn altro 
annuHamènto. ’ ' questa volta 
dd comitato di controllo su¬ 
gli atti degli enti; localL ' - 
focreiGtdle.- ma vero tutto 
questo non basta. H comune 
il IB agósto • riesce . a farsi 
approvare — dd compen¬ 
te. organo (fi oontroUo — (Quel¬ 
la stessa ddibera die. a mag¬ 
gio'. era ; stata anmdiata. H 
Per il Pìgneto mn c'è pa- 
oè. dmèno fino al 7 ottobre. 
Sdo allóra si saprà se ancora | 
volta' ha vbito la spècu- 
làdope- i 


Coi voti di : Péi,:p*i /« lUta - Civica 


comunista 




di Castro 


Ft a ac c ecqrfierafinelll-;è : il nuovo ■sindaco-di 
fliomtitoc iU Oosbm.'-B’viMKto eletto lezi sen od tèrmine 
-della-'sedata'dél CoosigUe-'cmnunale, la seconda da.n* eie- 
demi-di giugna Per lui, oltre agli otto consideri del PCI. 
hannó votato 11‘rappresentante del PSI è un consigliere della 
lista civica, che ha cosi sconfessato la scelta del 'sao col¬ 
legadi gruppo, schieratosi con VnppngW/Mw . tm. 

bentra al repubbli<Mno- Pallotti.<Ae ieri sera è uacUto scon¬ 
fitto malgrado rapporto dei voti de, degli antinudeari. del- 
l’altro rappresentante della-lista civiea e di quello mnudtw» 

• Proprio l’appcHto del voto missino a-questo scbleninecto 
eterogeneo è stato U-rootivo che ha caratterizzato la seduta 
(Id C«i8iglk> comunale, n rappresentante, socialista infatti 
aveva.preannunciato la sua a^msione. ma;poL alTannimcio 
di voto del (»ns!gliere missino, si è schierato ìnaièaie '-ai 
compagni comunisti . , - 

L’elezione di SerafinelU . avviene.: in un pe r l o d e» contra¬ 
stato per Montalto.- caratterizzato dalle pdòniebe -sulla: co¬ 
struzione della centrale nucleare di Pian dei GahganL Sulla 
questione, che,ha assunto inesto rilievo nazionale, i'comii- 
nisU hanno'sempre, mantenuto una posizione'ràiora . - . 


La Uttea vuol scorporare il settore ceoooOreiola di . ^oie zia por rioièttare la discasìioàc lo coaqaisle dri lovaratarl 


II 
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Ieri assemblea aperta ^ nello . stabilimento 
preferisce vendere prodotti giapponesi 


La Firn aveva strappato centocii^^a posti di léyore in più - Le multinaziòiiele 
Gii operai chiedono che venga confermata una giunta di sinistra alla Regióne 


' Vogliono cancellare un’e¬ 
sperienza di governo. Di go¬ 
verno di una fabbrica. La 
< Litton », legata alla multi¬ 
nazionale statunitense che 
porta lo stesso nome, ha de¬ 
ciso di dividere in due lo 
stabilimento di Pomezia. La 
società si tiene il reparto mi¬ 
litare (produce • strumenta¬ 
zione di bordo per • aerei) e 
cede a un’altra società fl set¬ 
tore « commerciale », quello 
che sforna registratori dì 
cassa. Ragioni economiche 
non ce ne sono: con là nuova 
legge che obbliga gli esercen¬ 
ti a mettere in ogni negozio 
un apparecchio per control¬ 
lare le entrate. la richiesta 
dei prodotti Litton, nei pros¬ 
simi anni, sarebbe certamen¬ 
te destinata ad allargarsi a 
dismisura. Di crisi quindi 
non si può parlare. ' 

Le ragioni dello .scorporo 
•sono altre. Le hanno denun¬ 
ciate ieri i lavoratori in uni 


assemblea aperta. Il motivo 
principale della dirisione è 
uno. ' soprattuMo: alla I^on 
c’è unrrindacato troppo for¬ 
te, che va smehbrato. ' ' 
Tutto è cominciato nel di¬ 
cembre del '17. In quel pe¬ 
riodo l'azienda fu c osfaet t a a 
firmare con fl consìglio di 
fabbrica un accordo, una dd- 
' le Hitese più avanzate che 
abbia firmato una società (fi 
()uesto dimensioni. La fabbri¬ 
ca da (pid mome n to avrebbe 
dovuto cambiare y(Mo. E fai 
parte l’ha fatto. I lavoratori 
9(àio riusciti a fanporre che 
quella di Pomezia non fosse 
solo una fabbrica d’assem¬ 
blaggio (fi pezzi fatti altrove, 
con pro g etti stiafiati altrove. 
Hanno fatto installare (pii, a 
pochi chflometri da Roma un 
centro di ricerca che occupa 
centociiKpianta persone, tra 
ingegneri e tecnici (tutti nuovi 
assunti) ì quali hanno otte¬ 
nuto ; di ^ èsocrt ^ riqualificati. 


I hanno ottenuto (juelle die col i 
linguaggio' sindacate si chia- | 
mano le «isole prodottive». 1 
I Insomma gli operai sono di- 
I risi in gruppi, nel reparto 
commerciale, e all’interno dì 
questi ' rorganizzanone del 
lavoro è « autogestita »: sono 
loro a decidere i ritmi, t 
tempi, sono loro a controlla- 
re e, in fondo, anche a decì¬ 
dere. Sono loro, faisomma, a 
« governare » la fabbrica. 

Troppo per una roultina- 
zionale. E àDora ecco la 
scorporo, che è gii in fase a- 
vaniata. In (piesti giorni 
stanno arrivando le lettm di 
Uccnziainento a^ operai del¬ 
la (Bvisìone c o nwu er cì ale. 
quelli che poi do v re b bero es¬ 
sere riassunti da una società 
fantasma, la Bei. Tanto per 
comindart. in questa' opera¬ 
zione già si perderebbero n- j 
na efanuantina di penti, e poi 
non c’è alcuna gariuisia per 
I il futuro. 


Un altro fatto «strano». 
La « Litton » a Po(nezìa è 
famosa perché, anai fa^^- 
sci a far iiiadificaÉe dai iò- - 
sponsabifi la lineò die ddi- 
mito la zona Cassa: all'altez¬ 
za della Pòntìna. fl lónite, la 
retta fa una pèccoia cerva, 
tanto quanto boato per inse¬ 
rire «zona protetta » k> 
stabìSmento della Utfam. 
Senza contare che in tanti 
antri la società si è presa 
dalla Cassa (niakosa coinè 
sei BiSiardI di f fat a n riam en ti. 
Stavolta inveoe oknle, non 
hanno diiesto flnaniaineiiti: 

< E’ driaro — dice Alfio Gia- 
driiit operaio della fabbrica 
e segretario del P(}t (fi IN» 
mesìa ~ che non chiede sol¬ 
di perdiè non - vuole dare 
canttopvtile, DOà vuole in¬ 
terferenze*. 

' Cod. senza contndn. le'sa- 
retriie più facile mantenerè — 
carne vuole fare — il nwea- 


to dei regiittratori di cassa 
senza produrli, c magari li¬ 
mitarsi a ■‘mettere il- suo 
monddo a indolii fabbricati 
in. Giappexie.' E non è in’ìpo- 
tèsi campata in aria: già og^ 
su cento apparecchi die ven¬ 
de. 9B vengono prodotti in 
altre parti dd mondo. 

‘ Ancora,' un'altra specula- 
zkme denunciata dd consi¬ 
gliere regìonak comunista 
Corradi, andie lui uo operaio 
alla Litton. Con la nascita 
ddla nuova società la Bei. i 
proprietari si garantiscono 
uno sgravio fiscale consisten¬ 
te. cod cane preeedano le 
lèggi degfi Stati Uiriti. In¬ 
samma. si sono già presi ,i 
sohfi italiani, non vogliano 
. pagare le tasse adi america¬ 
ni e vedono liccnziMe.. .' 


riportato ai delegati le lettere 
dilicenziainento. Tutte as- 
■siesae k rìmandcnmm alte 
(fifeliane :con su scritto: 
< No, 'grazie ». Bla certo va 
fatto ({ualcosa di piò. Ieri 
tutti i portiti (c’erano -oltre 
l'assessare Berti, PaQottinì 
per fl PSI. Tovè per fl PCI. 
(kbres per là DC) si sono 
detti - (r a ccordo con lo ted 
dd sindacato. Presenteranno 


sigRe di fabbrica. Solo per 
(firtie one i levoraiori haniia 


li apsleftano. Bla i lavorato¬ 
ri 90*0 stati ancoro più chia- 
11 : ndla passata vertensa. si 
sono trov ati affianco la Re- 
fSeiie. E non ^ solo a solida- 
rfmare. Ad coempto ed è 
solo uno — la giunta ha fat¬ 
to d cho i lavoritori potao- 
xro fare i cord di forma- 
done in fàbbrica. E* per 
qucèto che gn op erai rad*»- 
no veder oenfeemata qnalla 
giunta. Vogliam un g overno 
d) s lnk tra olio Itagiono o lo 



ATTENTATOÀ UNA PISCINA S S2S: 


*** a, Mpteto. 

ne die ha svegliato nel cuore della notte di aUtantl di via 
Cesare Ragióni al Noinentano ha subito fatto pensare a 
una bomba. SI è trattato Inveoe di un’enonne flanunata. 
pravoeam da benzina a col era stato appiocuto U fuoco. 

coperto di proprietà di BCchelt Vàbrlsl e oede 
deU'aaaodaiioae sportiva « Delfino». L’attentato non è stato 
finorm rtvendioato da nessuno ooaioché di toqulrantt crè- 
doto che jpeasa trattarsi pluttoetò di una banda (fi tagliaa- 
I^prl affla zona . I danni hifentl non consentiranno alla 
arvto promSiimal^ 1 «ttività ai primi di ottobre come 
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Febbre del sabato sera: 
Feuerbach soffre^ 
Verzo gode ^ 


Ancora carica deU’atten* 

. zione « sacramentale » pre- 
stata all’ultiiaa replica del - 
bellissimo Sholiba ~ lo spet¬ 
tacolo presentato dai giap¬ 
ponesi della Sankal Juku 
— il pubblico di via Sabo- ' 
tino, sabato sera, è defluito 
a ondate compatte nello spa¬ 
zio che ospita 1’ « ora det¬ 
rattore ».' ■ . 

Di scena Victor Cavallo: -. 
rèduce dalla sfortunata. se- . 
rata di piazza ,di Siena, e . 
deciso a ti‘acciare una linea 
di demarcazióne fra'- l’ieri ' 
recentissimo e Toggi. Il ba¬ 
gaglio che hà con sé è quel- ‘ 
lo ideale di un clown: fogli 
e. foglietti da confondere •. 
; l’uno con l’altro, una fisar¬ 
monica di plastica e un sax 
vero,” dà suonare stonando. 

In più una poesia: proprio 
quella fischiata in altra oc- 
^ casione, da usare ora come 
un termometro della situa¬ 
zione. > . ; . ■. - ■ 

Il termometro funziona: 
arrivato il preliminare con-,^ 
senso. Cavallo sfodera il suo ' 
materie/;, preparato questa 
volta con più oculatezza. 
Luoghi comuni, tutti di og-., 
gi da. dissacrare con alter- 
na fortuna: scenette auto¬ 
nome dà - mescolare ad al- 
tre poesie (lette, queste, ma- - 
gari, a .brandelli); eccessi 
di a pathos » e « gags » for- ” 
lunate. I temi toccati, tutti: . 
Màsèenzio, il papa, Niki Lau- . 
da o Stalin, in una gran 
sarabanda. Pippo Fiuto e 
Paperino, eroi del nostro 
tempo e perfettamente imi¬ 
tati, raccolgono spontanei 
consensi; la descrizione de- 



Victor Cavallo 


gli ' spettatori ' scimmieschi 
dei Fori Imperiali — abbar¬ 
bicati alle liane pur di ve¬ 
dere una Carla Gravina che 
in altre tempi avrebbe but¬ 
tato alle ortiche — altret¬ 
tanto. E a ragione, perché 
seppure siano temi orecchia¬ 
ti nell’aria Cavallo sa por¬ 
gerli con personale ironia. 
Ma uguali consensi (e que¬ 
sta volta aggiungiamo im 
«purtroppo») la terminolo¬ 
gia « alla Verzo » che pre¬ 
lude ai singoli brani.' Una 
connivenza meno innocen¬ 
te, poi. si crea su certe bat¬ 
tute di gusto un po’ dub¬ 


bio (da Bologna al San Sal¬ 
vador, sono i temi).; > 

; L’identikit dd « ian » di 
Cavallo, insomma, appare 
alla fine troppo c<mtraddit- 
torio, ed è con delle sen¬ 
sazioni non tutte positive 
che ce ne andiamo a vede- , 
re la «performance» di Re¬ 
nato Mambor, ospitata dal . 
Teatro Scientifico, poco più 
in là. Gran folla: le fine-. 
strine da cui si assiste ogni 
serata allò «show» che va . 
sotto il nome «pittura-even¬ 
to» sono sul punto di ce¬ 
dere sotto il peso degli spet¬ 
tatori. A posteriori sappia¬ 
mo da Mambor che lui è 
addirittura inferocito per 
la disattenzione forzata che 
sente nell’aria. Riusciamo a 
vedere un po’ ma solo un 
po’, della scena: da un lato 
un tavolo da panettiere, dal¬ 
l’altro una poltrona. Un ar¬ 
tigiano in carne ed ossa 
impasta perfette «rosette», 
mentre Mamtxir proietta dia- 
positive. . Poi le spalle di 
qualcuno davanti coprono 
il tutto. Alla fine, allora, 
chiediamo all’autore i ne- - 
cessarl chiarimenti, e lui. 
ancora irritato, ci parla di . 
Feuerbach: la metafora ' è 
quella dell'analogia e dlffe-- 
renza fra il cibo «materia- 
le », verissimo, e quello « cui- ^ 
turale» dal quale, {dù che 
cibarcene, siamo per lo più 
inghiottiti.- Speriamo di po- ‘ 
terla vedere, cosi com’è rea¬ 
lizzata, la prossima volta. 


anziché senUrlà. 


m. s. p. 




La festa continua. Neanche 
la tiepida eco : dell’estate, 
rievocata dalla ' prima do¬ 
menica di settembre, ha raf- - 
freddato i fuochi spettaco¬ 
lari della rassegna di via ■ 
Sabotino.' Protagonisti ; del- , 
la quarta serata del Teatro, 
la- Piazza e VAlbero sono ' 
stati Giorgio BracardI, Leo 
. Bassi, Renato Mambor e 
dire signorotti della «ricer- 
.ca » luUànese,. Antonio Sa¬ 
letta e Flavio PedrottL ' 

Giorgio BracardI è arri¬ 
vato in teatro direttamente 
dal suo decennale successo 
con la trasmissione radiofo¬ 
nica Alto Gradimento, ri- 
. froducendo sul. palpqscenico;^- 
' 'un ‘ * tiittf 1 per&naggi 

che-io hanno tesa-famosa^ 
alla radio. Da Max Vinnel- ' 
la al Dottor Marsala, da 
«Patroclo» a «Perché non 
'sei venuta? », dal nòstalgi- ' 
co fascista, l’ex gerarca Ga- . 
ténàc'ci • fino al ^ Professor 
MarcelUni, protagonistà del¬ 
le esibizioni televisive - delle . 
domeniche dello .scorso in-. 
verno, sotto la - guida ^ di 
Nanni Loy. 

BracardI si è presentato 
al pubblico assai timida-. 
_ mente, sembrava temesse 
tiitta qùella gente che prin¬ 
cipalmente lo ha sempre 
sentito alla radio, mà ha 
comunque fatto sfilare tut- - 


Bracar^ e applaude 
il giocoliere 


ti 1 suoi personaggi, senza 
un momento di tentennà- 
' mento. H pubblico ha su¬ 
bito percepito il timore del¬ 
l’attore e, fórse per questo,; 
non è stato troppo cattivo 
quando ha riscontrato che 
alla sicura;tiravitra del Bta-.i 
‘'cardi-’fàtDbfònico, iióh idbi*-'" 
-risponde quella del BracardI - 
« teatrale ». 


Biiosta» con il pubblico, in 
realtà' è un ragazzo che ha . 
girato il mondo - con i suoi 
spettacoli, fermandosi in nu¬ 
merosissimi circhi per far 
apprezzare 1 propri numeri 
e dove ha imparato l’arte 


Per Leo Bassi è successa i 
la cosa inversa Gli spettato- ì 
ri sonò arrivati tm po' dub-- 
- biosi. ma soiio andati via- 
entusiasti per lé estrmne ca- : 
parità di un «quasi ignoto» ; 
antipodista, sorprendente nel - 
suoi numeri acrobatici e di¬ 
vertente nella sua grottesca 
interpretazione. 

Leo Bassi 'si presenta co¬ 
me un c<Hnioo-giooollere-tut- 
tofare francese, che con mol¬ 
ta semplicità alterna le a- 
crobazie con- 1 piedi alle 
più banali improvvisazioni 
sul filo della «botta e ri- 


•-Il-pubblioo ha ri^xeto con 
sincerità, divertito dell’Inat¬ 
tesa sorpresa e soprattutto 
stando al dialogo che l’at-' 
:torf^ . voleva instauraté:.15 
forv ’chi 'àl. sta .comiiof- 
tandò. mèglio, neil’ambito di 
questa iniziativa di via Sa¬ 
botino, è proprio U pubbli¬ 
co, sempre pronto a rece¬ 
pire esperienze delle più di¬ 
verse in una steséa sera, 
sènza tra l’altro, rischiare 
mal la confusione di idee. 
Questa, «irobabilmente, l’in¬ 
dicazione - più interessante 
che sta fornendo 11 Teatro, 
la Piazza c VAWeto. ‘ . 


n. fa. 
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FESTE DE c L'UNITA’ > — OC- 
Gl IL COMPAGNO PETROSELLI 
A NUOVA GORDIANI. Alle 19 
èibattito su c Essere sindaco in 
una grande cittt > con il compagno' 
■ Luigi Petroseili membro della Di¬ 
rezione. ‘ , 

ASSEMBLEE — ARDEA alle 
19 iCorradini). 

COMITATI or ZÒNA — X at¬ 
to 18 a CINECITTÀ’, atlivo (Co- 


sf«ntinl-Na(>etotaRe){ IH alto 19 a 
ITALIA (La Cognata, lembo); Ti¬ 
voli a Palombara alle 18 gmppQ 
USL (Abbamondi). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDAp 
LI — FERROVIERI SUO a Prent- 
sb'no-alle 17, assemblea (Fredda); 
SEZIONE OPERAIA TIBURTINA 
alle 17.30 asaemblca (Vitolc). 

PARTECIPAZIONE M MASSA 
:IL 14 SETTEMBRE A BOLOGNA 
grasso l’anuninistraziona della 


Federazione si rtoeolgono le pren^ 
tazioni par paitccipara alfa manl- 
tostoziona concluatoa del Faattval 
Nazionala dalla Stampa Comunista 
In cui pmtorft II compagno Enrico 
. Berlifiguar.-, . . .>?; - . 

Il costo del viaggio di andata a 
rftomo In pullmans k di lira 11.000 
a persona. 


I pullmans partiranno alle ore 
3,30 del 14 c faranno rientro a 
Roma naito nottata dello stesao 
giorno. 


PROSINONE . 

PIEOIMÒNTE: ere 18 comico 
(Kzzuti); ATTIVÌi CASSINO, 18 
.(Corvini); AUSONIA, 20; CASSI¬ 
NO. 15 attive, FCa (Tornassi). 



Nozze 


Lotta 


- IT morto all’età di 70 anni, 
n compagim.Ezio. rivestii di 

• Genzano. 'iscritto ài PCI dal , 
1921, perseguitato politico, an- 

• tifascista. partigiano coml»tr 
tente. I cornpagni’di Griizar' 


no. di Garbatrila. l’ANPIA 
e l’ANPI .rionale, lo,^ ricor¬ 
dano con affètto e Inviano 
— innieme con la zadazlone 
dell’Unità — le fraterne con¬ 
doglianze. alle vedova e al 
^figH. ■ ' <■' 


Sabato scorso, ad Albano, 
si sono sposati Marcrila To- 
menzi e Aldo Picconetta. Agli 
, sport-gU augnii dd compa- 
^ della sezione di Arteria, 
drila zona SuUacense e dd- 
, VVnità. 


Si sono sposati 1 compag n i 
Gianna Rafaniello e Rober-.' 
to Gabriele ddla sezione 
Ounpo Marzio. 

Agli sposi i più cari augu¬ 
ri deOa asakioe -a deUUitità. 


Comune di MonterotoÉdo 


PROVINCIA DI ROMA 


Avviso di gara 


LE PIU' GRANDI 
PISCINE 
DEL MONDO 


n Consiglio (Comunale in data 2 maggio 1^ con ddibe- 
razione n. K, divenuta esecutiva ài sensi di legge, ha 
aK>rovato in lire 50.000.000 a progetto dS costruzione del¬ 
la iHazza tra via Ponza e via. Ventotene, s ta b i lend o «fi 
araaltare i lavori mediante licitazione privata con il me¬ 
todo di cui all’art. 73 lettera c) del R.D. 23 maggio ISM 
n. 827 cón il procedhnetito del successivo srt.^ 76 com¬ 
mi 1, 2 e 3 sriizà prefissione di alcun limite dì ribasso, 
ai sensi dell'art- , 1 lettera a) della legge 2-2-1973 a. 14. 


Aequa auifuraa a 29 ^ 


L’importo a base d’asta è di L. 28.629.316. - 

Tutti coloro che hanno interesse pt^nno diiedere, con 
istanza in bollo diretta al Sindaco di Monterotondo, entro 
venti, giorni dalla data della presente, di essere invitati 
alla gara- 


ACQUE 


A «sR » 


L’oprià è fìnanziata con 1 fondi introitati in applica¬ 
zióne della l^e 28 gennaio 1977 n. 10. 


(tPM) 


Monterotondo, n 27 agosto 1980. 


miE II OK - yuM 


IL SINDACO - Cnt» liKlMrM 


ROMA - REGIONE 


runitd PAQ, 11 
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Concerti 


Prosa e rivista 


Attività per ragazzi 


Cabaret 


■■ i. • 


Cineclub 


AUSONM (Vto Patfovs. 92 • Ooarttor* W o m i to p o- 
Itali» - tal. 426160429334) 

.« I mainili 41 Oaltoa à coti N. Nolta - Avmntureao 
MANUIA (Vicolo OM Ciimuai. i56 Trmtmm • 
TtL $617016) - 

. Dalla'23 «I pianefòrto «Gomao • Gin Portò» 
con musìcha braslliàna. 

MIGNON (Vto VitarbO, 11 • TM. 9a9 4i 3) 

m Qaalame votò tal rt4o 4«l ni Mla > con J. NP 
dioltón Drammatico - VM 14 
CR.S. IL LABIRINTO (Vto Pompao Magno, 27 • 
. T»L 312.283) 

Rai lagno U a ó t cala «T dnanm horror iwirambite 
<Mto manHestazIofti par !’< Estota Romana ». Ai¬ 
to 17,30-20,45 «I vivi o i morii» 4i R. Cor- 
. man; alto 19,15-22,30 . « U P««ao • B p a nS o l o » 
di iL Corman. . 


LUNEUR • Lmm Rat* parmn 
Fontana • TaL 5910608) 
li posto Maala par troacorrara 


(Vto Bau» Trm 


placaweto tarata. 


Prime visioni 


«ORIAMO |P.za Cavowr. 22 tal 332153) t. 3909 
Ormai non c’k pM arnsimn con P. Natramn • 
Orammatieo i 

(16-22,30) 

«LCTONE (Vto L. Lotlaa. m ' l«L BSROBSO) 

L. IMO 

ALFIERI (Via E. R^màttt, 1 Tal 295 803) 
Madaa con M. Callas - P ra mm a Hco • VM 1S 
am«a»viaiori SRAWHOVik (vw MoaraaiiiB. lOI. 
tat. 4B19701 L. 2900 


(10-22,30) 

AMRASSADB (Via Aoc. 4agR AgtoN, a. S7 - TaW- 

fano 5408901) - 

Limparo. Rai aaaai a. 2 con E. Maltada - Oimm 
amtico . VM 18 
(17-22^0) : 

AMERICA (Vto Natola dai Granda, • • Tia a to r ma • 

Tal. 581.61.68) 

Kramar n at t a KraaMr con O. Koffnms • SasftowR. 

(17-22.30) ■ - 1■ 

«Nietac <i> za Samnìm»» IR . àm. •B08l7> I. IFW 
Caaì amraaigltoaa Graia 

A NTAR ES (Villa A Onatico, 15 - TaL 8 yJ47) 
(16,30-22,30) **" 

AOVic* IVI» 1 . Aourta. Fa am 7994951) k 1300 


ABCNIMSOE B'RWAI 


VM 18 
(16,45-22.15) 
ARlStON (Via ( 


I. TiM&n • 


(16-2240) 

«RiStOfa N 2 re 


19 1«L 353230) L. 
R. Gara - GtoOo 


ML 679S76T) L. 


(1640-2240) 
A5TOOI A (V to O. «a 

^•2240) ^ ^ ' 
ATLANTK (Vto Ttol 


Tto. 511.51 05) 
manco - VM 10 


^MMmMa M 

(16402340) 

AOlOHiA (VM PI 
I maattol 41 Oi 
BAUNIIMA (R.aa 
Tatto goallo ali 
con W. Alton - 
(17-22.30) 
OAROOfttNt (Rji 
Sator 1 con IL 
(17-2240) 
OBL9ITO (Pto M 


749 - am. 

. M. lUnali • C am l c n • 


k 92 Mi 429190) L 1900 
aan N. Nodo - Aritntoiata 
Balioina. 92 • Tol. 947.992) 


- VM 18 


4701707) 


(•7-2249) 


«an U- M a tolt l • 


(VtoiBi 4 


n*m. 401930) 


(1722.30) " 

:S7lTOi (Vto a B i m an i ♦ TM. 993 300) ^ 
Qoa la amno con A. Catoniano • SMirko 


\ ■' |T-'-'c*"'' '* 






ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminfa. 118 - 
tal. 3601752) . . . . 

La Sagratarla k aperte tutti I giorni, aalvo il lo¬ 
bato pomeriggio, dalle 9 alla 13 a dalla 16 alle 19. 
ASSOCIAZ. MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Aranul» n. 16 - Tale-, 

■i fono 654.33.03) . _ 

Sono aparta la Iscrizioni par to stagione 1980-81. 

’ Per Informazioni sagratarla tutti i giorni esclusi I 
’ tastivi dslta or» 16 Mia ora 20. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracastinl n. 46 - Tal. 3610051) 

'. La rteontorma per la stagiona concertistica 1980-81 
' si ricevono a partir# dal 15 sattambra fino «I 
4 ottobre presso l'Auditorio 5. Leone Mawto, Via 
Bolzano n. 38 tei, 853216, orarlo 10-13, 16,30- 
. 19 (escluso II sabato pomeriggio). Dopo tale data 
{ posti non riconfermati saranno considerati liberi. 
MONGIOVINO (Via G. Ginocchi n. 15, angolo Via 
. C. Colombo • Tal. 5139405) . 

Alle ore 21 

■ li Teatro d'Arta di Roma presenta; « Racitai par 
Garci^ Lorca a New York a lamento par Ignaclo » 
(con studio suirautòra). Con: G. Monglovlno, G. 

. Msestk, Nusca con musiche di Lobos. Tarraga, AL 
beniz, Turruba eseguita alla chitarra da Riccardo 
Fiorì. Prenotazioni ad Informazioni dalla ora 17. 


VI SEGNALIAMO 


* . ^ . r » - » - ' £ ' ‘ ' ' 


cinema 


’ y * j / r .1 - » 


all CASO Paradlnò» (Aleyona) 

■ L'impare dal aanil » - (Ambaaiada) 
a Pana a cioccolata » (Antaraa; Ariel) 
a La caduta dagli dal » (Archimedt) 
a Un uomo da marclaplada » (Diana, 
Ciodio) , 

« Voltati ’Euganlo» (Fiamma, King) 
a Harold < a Mauda » (Giardino) 


« Parponala di Marilyn Monroa » 
(Oiolello, Esparla) 

(Il piccolo grande uomo» (Quiri- 
natta) - , 

a I ' cavallari dalla lungha ombra » 
(Rita, Royal. Vittoria) 
à L’uomo di. marmo» (Auguatua) 
a Corvo Roaao non avrai II mie acal- 
po» (Madiaon) ; 
a Julaa o Jlm » (Novocino) 


TIFFANY (Via A. Da Pretta • TM. 162.390) L 3.000 
1 - La iragaaa'perno 

(16,30-22,30) ' 

(RIOMPHL (p Anniballano, 8 • W. 6380003) 

L. 1.800 

>. Kramar eoatre KraaMr con 0. Heftman • Satirico 
(17-22,30) 

ULISSE («I» .Itburtina. 354 tei 4JJ74«4I L • 000 
- Milano, dttandersl e morire con G. Hllton - Dram¬ 
matico - - 

’ÙNtvbMSAl (VIS esn. 18 rat 856030) L 2 500 
Ormai non c'k più acampo con P. Nawman • 
Drammatico 
(16-22,30) 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - T. 571.357) 
I cavallari dalla lunghe ombra con D. Cirradina - 
Avventuroso 
(17-22,30) 


Seconde visioni 


CAPRANICA (P.Z» Oapranica. 101 - TaL 6792465) ; 

• L 2500 , 

La moglla In vacanza l’amanla In cittk con E. Fe- 
nach - Sexy • VM 18 
. (17-22,30) . ' 

CAFRANILHETTA (Piazza Montacitorio, 125 tal» ; 
tono 6796957) - L. 2.500 : 

Gigolò con D. Bowla • Drammatico 
(17-22,30) 

COLA Di KIENZO (Piazza Cola di Rienzo, 90 'tele¬ 
fono 350584) L. 2500 

Branco selvaggio con B. Lancaster • Wastam 
(17-22,30) 

DEL VASCELLO (Piazza Rosolino Pilo, 39 tala¬ 
fono 588.454) 

Fabbro da cavallo con L Proietti - Comico 
(17-22.30) 

DIAMANTE (via Pranastliia a. 23. taL 295608) 

- ■ L 1.500 

Perno story ef Cristina ' 

DIANA IviB Appi» n 427. tot 780146) L. 1500 
Un uomo da marciapiede con D. Hotfman • Dram¬ 
matico - VM 18 

DUE AUORI (via Caaillna. 508. tei. 273207) 

( L 1000 


BORGO S. SPIRITO (Via del Penltanzlari n. 11 • 
Tel. 845.26.74) , 

Domenica alle 17,30 

La Compagnia D'OrIglla-Palml tapprasanta: « La 
Vita che tt diedi », commedia in tre atti di Luigi 
Pirandello. Regia di A. Palmi.. 

CHIOSTRO DI SANTA MARIA DELLA PACK (Arco 
della Pace n. 5) 

Martedì 9 alle 21Ì15 (riservato agli Invitati 
Il Teatro di Rome presenta: • Mistero dalla mH- 
viti, passiona a Rasurraziona di Nostre Signora ». 
Testo di Silvio D'Amico. Regia di Paolo Giuranna. 
ETI QUIRINO (Via M. MinghettI, 1 - T. 679.45.85) 
Oterio continuato 10-19 tutti I giorni esclusi i 
festivi. E' in corso la sottoscrizione degli abbona¬ 
menti atta stagiona 1980-81. GII abbonati daHa 
scorsa stagiona hanno diritto alla riconfarmo dM 
- posto fino al 24 sattambra. 

NUOVO PARIOLI (Vto G. Borsl 20 • TM. 803.523) 
Direzione a programmazione dM Gruppo Teatro 
Libero RV diretto da Giorgio Da Lullo. Campagna 
abbonamenti stagiona taatrate 1980-81 da merco- 
ledi 10 settembre ora 10-13/15,30-19 (escluso 
I festivi). Informazioni prraso il botteghino. 
ETI-VALIE (Via dal Teatro VMta n. 23^ • Tele- 
fono 654.37.94) 

E* In corso la campagna abbonamanti stagione tea¬ 
trale 1980-81. . 


GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primayora) 

Attivitk di animazione presso II Soggiorno esHvo 
Albertone i.n collaboràzlono con l’Asaessoratp «Ila 
Scuole di Roma. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
• (Via Parugla, 34 - Piazzala Prenettiao,; -^toto- 
fono 751785-7822311) 

Gruppo di eutoeducaziona parmananta o anlmo- 
zhma sociocuIfutMo per adulti a bambini. Biblioteca. 


PARADISE (Vto Marie da’ Fiori n. 97 • TM. 678438 
Tutta la sera alla ora 22,30 o 0,30 supor s p a tta- 
colo musicala « Moonllght ParMUso » «K Paco Bo¬ 
ria, Apertura ora 20,30. 


SELARIUM. (Vto dM FtasMreli n,. Ì2 • Ttostovera) - 
; Apertura, era 18-24 

Tutto te sera MM ora .21 ratotoB latino asnorira 
na con gii Unibu. - ■ , ; ’ 

-MAGIA (Piazza Triluaaa. 4.1 • ToL 9810307) . ; ‘ 
Tutto la séra dallo 24‘ « Moafc» rack ».' • 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Bora» AngaBo». '1B) 
I concerti rìpranderahne II 18 oattombra . Sono 

- aperte to iscrizioni Mia scuola di Musica par 

- tutti gH it r umanti (FetograHa o Ingtosa). àagto- 
tatto ora 16-20. TM. 654S6S2-6540348. 


MMaor con 5. Connery - Drammatico 
EMBAS5Y (Via Stoppini 7 Tei 870 245) - 

Lo stràcclonc con 5. Martin - Satirico 
(17-22,30) , 

EMPIRE (villa R. Margiwrita. 29. tM. 857719) 

L. 3500 

• Paura nMla cittk dM morti « N a u ti con C Georg# • 
r Horror - VM 18 . ^ 

(17-22,30) ” 

ETOILE (p.za in'Lucina, 41. tot. 6797556) U 3500 
La cicala con V. Usi • Smey • VM 18 ^ 

(17-22.30) . . ; . . ; 

Porno shock < ' 

ETRURIA (VI# Cassia 1672 - TM. 699.10.78) 

Una donna di netto . 

EURCINF ' (via Litzt. 32. -rat. 5910986).!.. 2500 
Il ficrno dal cobra con F. Naro > Giallo . 
(17-22.30) . . 

EUROPA (Ciò d’Italia. 107 Tal. 865.736) ’ • 

Là raofllia In vacanza ramante In cittk con E. Fa- 
nach - Saxy - VM 18 . - - - 

(16,45-22,30) ' 

FIAMMA (via Bissolatt. 47. tol 4751100) L 3000 
Voltali Eugenie con S. Marconi • Diaihmstko 

(16,20-22.30) - - ^ 

FIAklMBTTA (Ma A Nieoto dà TèiaoMno, 3. tata- 

' fono 4750464)- ■ ' L 2.500 

Rebus par un aaaassinlo con J. Mason • Giallo 
(17,30-22,30) . . 

GIARDINO (Pai Vulture, Montasacro, tal. 894946) 
Harold o Mauda, con B. Cert - Santimantala 
GIOIELLO (V Nomtniana, 43. tat 464149) i. 3000 
Oaaad» la mealto k to.vacaaaa con M. Monroa • 
"Satirico . 

(17-22,30) 

GOLDEN (via Tarante. 36. tal. 755002} ' L. 2000 
Pippo oUmplealco • DUtgnI animati 
(17-22,30) ^ ^ 

GREGORT (Via Gragerio VI) 180 • TM.. 638.06.0Ò) 
La megiia In vacsasa Panmala hi cUtk con E. FÓ> | 
■ ,nach>..S#*y.-,VM, 18,' * 

Hi7412130;-^ M 

NOUDAT-tMie A MarcMlÓ. WL 858326) L 3000 ) 
Paatasdalla aaaera mio con D. Da Luisa • Satirico 
(17-22,30) - > ^ 

KING (Vto FoMimie. 57 • TM. 831à5.41) 

VeitMi EaBiMo» con A Maiceni *- DramnwHce 


• < Voltali Eiranb 
, ^ (16,25-22,30) 
Ui GINESTRE; (C 


Ui GINESTRE; (CaaatpMoa». m 6093638) L.’ 2500 
Kramar a ao ti o KrHaar cosi D. Hotfman • -5anli- 
: nantMa . t. '-.- ' ■ 

(16,30-22,30) 

MA;KT090 (Via Appte Nuova. 116 - TM. 786.086) 
L’anartimaato con G. Gamma • Drammatico . 
(16,30-22,30) ' 

lAÀlBfTIC SEXY CINB (Via SS. Apeatell 20 • To- 
, Itfono 679.49.08) 

- BM, diari» di mm aadliiM» 

(16S0-22S0) r ^ ' 


MERCURY (v P Castano. 44, tal 6561767) L1500 
r Mbrbosltk proibita 

(16,30-22,30) - a;; 

^ METRO DRIVE IN (vto C Colombo kro. 21. tal* 
fono .6090243) ■ L' 1500 

t' Aragosta a cMsMona con E. Montasano • Satirico' 
(20,30-23) - ; 

METROPOLITAN (via dal Cono, 7, rat. 6789400) 

• - L 3.500 

L’awartimanto con O. Gamma • Drammatico " - 
(16,30-22,30) ^ 

.MODERNETTA (p.ZM Rapubblioa 44. tal. 460282) 

. ... ■ L. 2500 

Johann# la pornofarfalla ■ 

(17-22,30) . . 

MODERNO (p. Repubblica 44. tol 4G0285) L 2500 
La tua vita per mie figlio con M. Merda - Dramm. 
(17-22,30) ^ r ^ s 

NEW . YORK (Via della Cava, 48 - Tal. 780.271) 

. ,-La cicala' -, ... , - 

(16,30-22:30) < 

N.I.A (Via 8. V. dal Carmelo. - EUR) >' 

. Kramer centro Kramar con O. Hofiman • Santimant. 
(16,30-22,30) , . , . . . . „ 

NUOVO. STAR SEXY (Via MIchM» Amari 18 • Te¬ 
lefono ,789.242) . .<, ! 

' La ragazze del porne show ; 

: (16.30-22,30) ' , . ' • 

PARIS (Via Magna Gtoda. 112. ,ML 7S4368)v 
' ■ ■ ' ■ , v I--2500 

, ■ American GIgola con A Gara - GlMIo. .. . ; 

(16.30-22,30) . ... , . : ^ - V , ^ 

PÀSOUlNO (Vicolo dal Plàda Tal.: 580.36.22) f 
. -Tha ayas ol Laura, Mara (GII occhi di Laura 
. Mars) con F. Dtinaway • Giallo ‘ 

(16,30-22,30) ’ ■ ' . - • -J- ' 

QUATTRO FONTANE (Via Quattro Fontana, 23 • 

Tel.-47A.31.19)- 

. Pippo olimpionico • Disegni animati 
(17-22,30) 

QUIRINALE (Via. Nnlonaia. tal. . 462693) L 3000: 
Masoch - di F.'Tavtanl > Drammàticò - VM 18 ''■ 
■(16.30-22,30) .. ... . 

QUIRINETTA (Via Marco MinghettI, 4 • TMefono 
679.00.12) 

Il ptècòlo grande uomo, con D. Hotfman • Awant. 
i (17-22.30) ,v 

.RADIO ÒTY (Ma XX.Sàttombra. 96. NL 464103) 

-.r. : . --U'aooo 

Qua la mano con A. CMantano • Satirico ’ > 
(16,30-22,30) , 

REÀLE.Tp.ZB Sennino, 7, ML, 9810234) .. L. 2500' 
' Paura nàilé cittk dai asortt «tventt con C; Géorga- 
Horror - VM 18 : 

(17-22,30) 

REX (dso Trìesto. .1.13’• Tal. 864:165) . ; T 

Febbre da cvvMIo con L. Prólotti • Cemlóo' - 
(16,30-22,30) - .. y 

RITZ (V.le Somalia, 109 • TM. 837.481) 

f'cavallari dMla laagba ombra con D. Canadìna • 
Avventuroso 

-y...(17-22^30) .v;•./ ^ 

BtVOLI (VIà Lombardi». 23 '- TM. 460.883) : . • 
MMadelti «I amerò cèn F.” Bued • DnnmtHeo .» 

-- -, 

(17,15-22,30) . . ; 

ROUGE ET NOIR (Via Salarto, 31 - Tal. 864S05) 
Il viziatte con U. Tognazzi • Satirioe , 
(16.30-22.30) . . 

ROYAL (via A Hllbarto, 179 - tal. 7574549) 

. . ’ L 3000 

I savMiari dallo iuntba oaibra con D. Carradino • 
Avventuroso 

(17-22,30) 

fAVOIA (Via Bergamo. 21 - TM.. 865.023) 

II campo di Mpoito con J. Sovago - Drammatico • 
VM 14 

, (17-22,30) ' 

BUPERCINEMA (via Vlmtnata,' M. 4B5498) t. 9000 
Il giorao dM cobra eoa F. Naro - Gtoilo : 

: • (17-22S0) . ■ . ■ - • :■!!;- 


ACILIA (Tal. 6030049) 

Odissea erotica 

AFRICA D'ESSAI (Via Calila a SIdame.- 17 - tale- 
/ fono 8380718) , - 

PIÙ forte ragazzi con T. Hill - Comico 
APOLLO (Via Cairoli 68 Tel. 731.33.00) • 

Il terrore dallo spazio profondo con D. Suther- 
! land T Drammatico - VM 14 
ARIEL (Via Manteverde, 48 TM. 530.521) 

' 4 mosche di velluto grigio con M. Brandcm ■ 
Giallo • VM 14 

AUUUSTUS (cso V Emanuela. 203, tal 655459) 

L 1 SOO 

L'uomo di marmo con A. Walda - Drammatico 
BOITO (Via Bollo 12 Tel. 831.01.98) 

Un matrimonio di R. Altman - Satirico 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950, laL /615424) 
”1 L. 1.000 

Apoteosi del sesso 

BRiiMUWAV Ivis lei Narcisi. 24. tei 2819740) 
Femmine calde per supermaschio bollente 
CLODIO (Via RIboty 24 - lei. 359.5657) 

Un uomo da marcispieda con D. Hoffrom • Dram¬ 
matico - VM 18’ 

ELDORADO (Viale dell’Esercito. 38 • Tal. 5010652) 
Malizia con L. Antonelli - Sentimentale - VM 18 
ESHtKiA (piazza ponn.no. 47. tei pUzOS«) L • SUO 
A qualcuno placa caldo con M. Monroa • Còmico 
HOLLYWOOD (via dai Pignato. lOB. tm. 290851) 

, . . L » OOO 

. il ttucido o lo sbirro con T. Milton - Comico • 
VM 14 - 

JOLLY., Ivi» L Lombarda. .4, tot. 422898) L.TU)00 
La schiava del piacere 

MADISON (Via G. Chiabrara. 121, taL 5126926) 
Còrvo rosso non avrai il mio scalpo éoiì A Rad- 
fòrd -‘Diammatico ’■ ■> ' ' 

MISSOURI (Via Bombelll. 24 - Tal 556 23.44) 

' Zombi, con P. Enge - Drammatico - VM.18 
MOULIN ROUGE (V.O.M. CorMoo 23. L SS623S0) 

. Intercapter con M. Gibson - Drammatico ■ VM 18 
' NOVOCINE D'ESSAI (via Card Merry dar Val 14. 
tei. 5816235) L. 800 

Jutoa a Jim con J. Moraau - Santimantela - VM 18 
NUOVO (via «sciangm lU re pBHi • bi |_ 900 
La grande corsa con T. Curtis - Satirico 
OpEOM IO zza o Repubblica 4. ML 464760) L. 800 
' CMora. Intimo 

PÀLLAOIUM (piazza B. Romane 11. tot 5110203) 
L- 1.000 - • 

Un dollaro d’onera con J. Wayna - Avventurose 
PRIMA PORTA (Via Tiberina - TM. 691.32.73) 
Porno, libidine 

RIALTO-.(via iV Nevombro 156. ML 67907 65 ) 
L '1000 ^ 

-ir algho ra dagit anMIl > Dlaagni snitnaH 
RUBINO D’ESSAI (Via S. Saba 24 Tel. 375.08.27) 
L’ero del Mackenna con G. Peck • Awenhiroao 
- SPLENOId (Via Piar dada Vigne «, tot. 620205> 

uiiooo.' . 

Pome aqutlle ahop . 

TRIANON (Via Muzio Scavato, 101 • Tal. 780.302) 
Lolita aoparsaxy 


Cinema-teatri 


AMBRA 4DVlNfLU (PM G. Paeai. loL 731930S) 

- La M pota oaxy- Onriviata -dl apegnaiMIo - 
VOLTURNO (Via Voltumq 37 tm '471557) L.,.1.(H}0 
La pòviio «Nt rign a ‘o riri^ d! àpogliarMio . 


Arene 


AnLiA . 

Odiaaaa statica 
FELIX 


MEXICO 


con T. Milton - Comico 


NUOVO 

La g ra n de cono con T. Curtis • SaNrfoo - 
A BASILIO 

. La iicaato, 0 diaselo o PHqaaaata oen G. Gri¬ 
de-Cenrico . 


Ostia 


'80 


«an C 


VIA SABOTINO: all« 1B. Lm BbmI 
• il profMBor Bustric; or* 21 FarioI 
Cliopelin: «La* Avlatsurs»; *r* 
21,18 Marc* M«M*r«; *r* 21 CMar* 
Tacchi: «EnifnNi *1 tsatro scialiti- 
flcoa; *r* 2238 Falso mavhMht* ’ 
« B«ft Mcdltorran** ». Preòo (fin- 
■Tisao 2008 llrA 


FURIO CAMILLO: dall* *r* 17,38 
Tub* in via Apple; dall* *r* 17 Vil¬ 
la Laizarcni n. 3 oMB;- dall*, ar* 
17 n. 2 OMB fni Villa Lazzaroni • 
Villa Latoi ara ao,3M3,3t tra spatta- 
cali tirali 8 Villa LaÌ 9 L c ;- >- / 


CUCCIOLO (vto dM PMhiitliil. taiafooa 8683188) 
L. 1000 

. Pa ura aalto MttS dM morii ihaall «an C Gaena • 
Horror - VM 18 

nSTO (via dai Romagnoli. taL 8610705) u 2500 
I v l É id a d D fl dMia «ara con U. regnasi • Satitto» 
VM 14 

(16.30-2230) . ' - - 

fUPERGA (VI» Marina 44. tal 66962801 L 2000 
U ritti dalto deoM di Fadarteo FMiiid • Dram¬ 
matico - VM 14 


Fiumicino 


V CIRCOBCRIZIONE: al pare* di 
via Moda film a St u rm tn i p pao » can 
Renata Paaatta. 


METROPOLITANA; 
mar I cnaWg , mimi, 
mata dal matrà. 


Bcan di 
alla far- 


PIAZZA MANGANA: Blm d’apoca a 
documantari d’art*. Staacra, ora 21, 
«Sorcauf: ctoria di pirati dd 1800» 
OF): «Chariat poliziotta» (15'); 
«Harold Llayd: Vlatglo In piNadi- 
M» ( 16^)1 «BwanHmana l nvin t ora» 
(«’); «Londra» (IB*); Vardono: 
«Btbrana craaturc miHo ochormo» 
(aqr). • vM' M . ' j 


T8AIANO (tal. 6000779) r - 
Sbirro, to taa togga k tonta la 

li - Drammatico 


Salé diocesane 




GIOVAMI TRASTKVBU (Vm lacaga dM Sane lo- 

B,.3 - TM. 580.06.84) 

1 ae n tiak i mid l iri di ShMb Lnria «m M. Marato • 

Awanturoae ... . 


VIDEO UNO 

(aanala 88) 


20.30 

21,80 

21,90 

21.40 

22.00 

29.00 


Talagienioto. 
AtluMHk. , 

Film: a New York 

Teatro. 

L'inga lto e dal rag* 


Piar rmm. 

I er to ti wR naito ainiMra. 
Film: > Frmmaa» gtolh 
di Din». 

G8R 

TatoHIm. Sarto «Tha Va 


15àÓ Cwtonl nnintatf: «Artlmr». 
143S II araora dM bnonn. 
1530 TatofOm. Oatto sarto «Hal- 
• di». • . 

10.15 Film, 

1735 Film. 

19.15 CartMIenc. 

1935 Cartoni animati: «Arthur» 
20,05 TMafttm. Ooito sario «Hai- 
dl ». , .. ' : 

18.15 Rim. 

1735 Fnm. 

19.15 CnrtaHona.' 

1935 Cartoni n nlm at L «ArtiMr». 
20,09 Tatafhn. Daita aarto «Mai^ 


21,00 


gl a fatti da tutto il 


2130 PT5 apadaL 
22,00 nim; ■ Sany baby ». 

2330 Fitau «Una pistola par 100 
erari ». 

130 pnmianetto In muaicn. 


20.00 I fMtf dal rte 
•ara). 

. — Notò, hi 
2030 Rine «Stam 


Stmrt» a Olito hi 


2130 Moria. 
2230 Rtab « U 


NEW FANTASY 


0.10 I fatti dal 
netta). 

1,00 FniK «9òa 
' dtora ». 


Film; « I tatto a 
Box muaic. 
Cartoni sntoioti: « 
bot ». 

Cartoni noimotL ! 
a M ari ngar ». 
Cartoni mi hn a H. • 


2135 Filnis «Commandan hi a- 
zionn ». 

— Atomnocco storico. 
23,05 Film: ■ I vend i c a tot i daU* 
Ava Maria». 


20,00 La grand» na 
21.00 Tarma sa Ri 
(etUara a oar 


a. Raaaia, 
M dì Ra- 


TELEREGIONE 

(tonala 48) 


22.00 Rtm: « 
gar n e 
29.45 Dacnmei 
00,15 B na n a ii i 


TELEStUDIO 


1730 TalaKIm. Sarto « SOS mpto- 


19,00 

1930 

20.00 

2130 

22.09 

22.20 


Tatofilm. 

to 008» 


Sarto a Lmafllaòr 


^ (eanato 81) 

8.00 a toraapa ni B. 

.1230 Fton, . ; 

14,00 Firn. - - < - ' - : : . ' 

16,30 Stoodwtto marie. 

1S,(X) Con amera, con odio, con 


TELETEVERE 

(fònataSd) 


8,45 Otoacopo. 
830 Filan è I ■ 


Itofta a oacL 
Cammadia afTllaltonai 


2230 Tatottim. Dalla mAa alha 


*1730 nkn. 
18,00 Film. 
2030 Staed 
21,00 nim. 
22.30 Film. 
24,00 9laed 
0.18 Vtoto 

130 nim. 




boat ». 


LA UOMO TV 

1430 T atofl b n. Dnla «arto ah 


PTS 


ì 830 Filan è I mmama 

no Mt'alba ». 
1030 Rito: Ranttof M 
X». 

12,00 La neafra aatoto. 
1230 Dacanmatarto. 
13,00 ClDadlnl o lacca. 
13,30 Ineantrt laràtoàn. 
1430 I lòtti dM gtorm 
odtotona). r 
1430 Nlcò « U rtCrt 
CgiralM ». 

.18,00 I fatti dM gtoraa 
adWaat). 


7.00 Dada ara 7 aU# ara 1 
Film. 

13,00 FUak 
1430 Filia. 

1630 nim. 

18.00 Film. 

19,30 TMcHtm. 

2030 FHia. 

2230 Tatafilm. 

24,00 Film. 

■ 230 BòMa ora 239 alo 
53 O: Fka. 


ora 1139: 


TELEROMA 

(tonala 96) 


gtoraa (grhaa 


14,00 Tatattlm. Savia • 
1430 nim. Octot « H 
Itone»: « Le se 


(tonto» 89) 
18,88 Fune «VitorT» 
18^ Fiba: « La mM 

tonto « DaNga 


18,90 

17,00 

1730 

18,00 

1830 

1830 


18,00 Cartoni anhatoL 
1830 Ftha. 

2030 N m ia ltoto dM ttomo. 
20.40 TotoRba. Sarto ahcnhi 

21.10 C Baaaan to panUea. 

22.10 Fika. O ctot « H eb a 

•artMMDòSri! 

1930 nha. ' 


7 
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Un bilancio non 








11 rendimento degli stranieri ha risentito delle difficoltà di inserirsi alla svelta nel nuovi schemi 
Grossa sorpresa Teliminazione di Inter e Milan - Nei campionati avremo un rialzo dei valori in 
alto e in basso? - Meritatamente sono arrivate ai «quarti» di finale due di serie B: Lazio e Spai 


ROMA — A far compagnia 
alla Roma, nel girone Anale 
della Coppa Italia (1 cui tem¬ 
pi si decideranno alla Ane 
del mese), ' saranno la Ju¬ 
ventus, TAvellino, la Spai, la 
Fiorentina, il Bologna, la La¬ 
zio e il Torino. Due le squa¬ 
dre di « B » che si sono qua¬ 
li Acate: Lazio e Spai, mentre 
lo scorso anno fu soltanto 
una, la Ternana. E* - stata 
quella di quest’anno una Cop¬ 
pa Italia caratterizzata dal 
ritorno ' degli stranieri. nel 
calcio italiano. Il loro ren¬ 
dimento è stato — in linea 
generale — abbastanza mo¬ 
desto. Ma va asci'itta a loro 
attenuante la difficoltà di in¬ 
serirsi presto e subito nel 
contesto di schemi nuovi di 
zecca. Però anche il livello 
dello spettacolo è stato. as¬ 
sai modesto. Pochi gli incon¬ 
tri che si sono elevati al di 
sopra della norma. Ma non 
crediamo che avrebbe potuto 
essere altrimenti. La Coppa 
Italia porta con sé inevita¬ 
bilmente il peso della scarsa 
preparazione delle squadre 
che vi partecipano. Ma forse 
quest’anno qualcosa di me¬ 
glio si è visto. Non tanto sul 
piano spettacolaré o delle 
presenze degli spettatori (che 
sono' anzi in calo netto), 
quanto in queUo di una più 
aperta spregiudicatezza. Po¬ 
trebbe essere il primo sinto¬ 
mo di un più alto coefficien¬ 
te di valori del calcio Italia- 
i no. Insornma. meno livella-, 
ménti ih alto e in basso. C’è 



Un colpo di testa di MURARO in area rossonera 


da sperare che tale sintomo 
divenga una norma. Perché 
ciò permetterebbe una mag¬ 
giore competitività anche in 
campo intemazionale. Inoltre 
potrebbe essere la mòlla prin¬ 
cipe della rinascita del cal¬ 
cio italiano, dopo 1 guasti 
prodotti dallo scandalo delle 
scommesse. 

Sorprese non sono comun¬ 
que mancate. Inter e Milan 
entrambe a mollo è avveni¬ 
mento che colpisce. Soprat¬ 
tutto guardando in prospet¬ 
tiva — volendo però.affidarsi 
a reazioni, epidenniche — gli 
affanni non mancano. I ne¬ 


razzurri ' puntano decisi in 
campionato alia riconquista 
i del titolo. I rossonéri voglio¬ 
no risalire subito nella mas¬ 
sima serie. Ebbene tanto gli 
uni quanto gli altri hanno 
dovuto imporsi un momento 
di riflessione. Tutto sta a Ve¬ 
dere se sapranno far te.soro 
della lezione. Palermo e Avel¬ 
lino hanno fatto intendere 
ragione alle due. più blaso¬ 
nate avversarie. Ma oltre che 
alle loro prestazioni, ' abbia¬ 
mo preso a paragone an¬ 
che qiieUe di Torino, Lazio, 
Atalanta e Spai per formu¬ 
lare, àpptinto, la speranza di 


una rinascita del calcio ita¬ 
liano. Ed è chiaramente un 
discorso che investe. anche 
la serie cadetta, che quest'an¬ 
no sarà ancor più ^ interes¬ 
sante in quanto vi militeran¬ 
no Milan e Lazio. Haniìo de¬ 
luso profondamente, insieme 
a Inter e Milan, Fiorentina 
e Napoli. I. viola dell’ainico 
Garosi debbono ancora tro¬ 
vare il migliore assetto a cen¬ 
trocampo. Inutile che Targen- 
tlno Bertoni si lamenti del¬ 
la marcatura « arcigna » alla 
quale viene sottoposto. La 
ritroverà ' pimtualmente ■ in 
campionato. Garosi dovrà in¬ 
vece attrezzare la squadra 
in maniera da « coprire » Ber¬ 
toni. E Antognoni dovrà far 
intendere ai suol compagni 
che ci vuole una maggiore 
determinazione se si vorrà ar¬ 
rivare lontano.' G’è da augu¬ 
rarsi che 11 passaggio al 
«quarti» della Goppa Italia 
serva da incentivo per af¬ 
frontare Il campionato nel 
modo migliore. Mica si vor¬ 
rà che la Fiorentina conti¬ 
nui a distiilguersi soltanto 
come « grande speranza »? • ■ 

' Il Napoli deU’amico - Mar¬ 
chesi è veramente alla ricer¬ 
ca di se stesso,- e quindi, di 
un gioéo valido. Rino sapeva 
benissimo a cosa' andava in¬ 
contro; una. socletiL che non 
avrébbe acquistato gròssi no¬ 
mi, che veniva da un delu¬ 
dente campionato. In calo di - 
spettatori é pare quest’anno 
anche di abbonati. Insornma, 
una società e . una squadra 


da ricostruire. Juliano' sem- 
, brava l’uomo adatto. Finora 
però il suo apporto è parso 
discutibile. Lasciamo stare’lo 
straniero, ma anche le altre 
scelte. Speriamo bene per l’a¬ 
mico Marchesi,; gentiluomo 
quant’altri> mai. ' Ma attento 
Rino, il presidente Feriaino 
è imperscrutabile quanto mi¬ 
steriosa è la sAnge egiziana. 

TranquAlo ' il cammino di 
Juveritus e Torino. Sopràt- 
tutto il Torino ha mostrato 
di avere in D’Amico la sua 
punta di diamante.. Non ci 
dispiace. • In tempi * non so¬ 
spetti sostenemmo che D’A- 
mlcò andava responsabilizza¬ 
to e tenuto.nel giusto conto. 
Ora col Torino sembra che 
ciò si avveri, sempre che Vin¬ 
cenzo non «fonda» e che la 
«maturità» non si riveli più 
apparente che reale. Dal pas¬ 
so delle due torinesi si indo¬ 
vina le concorrenza che può 
venire a Inter Fiorentina e 
Roma. La Lazio ha fatto ve¬ 
dere ad,. Ascoli-di essere in 
crescendo e di avere l’ossa¬ 
tura . ottimale per ritornare 
di corsa In « A ». L’amico Ga- 
stagnér sa il fatto suo. I. gio¬ 
catori hanho compreso - che 
bisogna lottare per 90’. E si 
apre così la possibilità di un 
derby tra Roma , e Lazio. Di- 
■ spiace reiiminazlone del Ca¬ 
gliari. Ma in càmplohatò le 
cose andranno sicurafnente 
miegllo. . • 

g.' a. ■ 


il bilancio mondiale (strada e pista) è un passò indietro 

Un cìclisnio con lina 

Il malvezzo di casa nostra ci fa già pensare a Praga 81 • Turrini ha le doti del maestro • Progressi ts retrocessioni 





Dal nostro inviato.. 

BESANCON - I mondiali di 
ciclismo sono archiviati, det¬ 
tiamo l’ultimo pezzo da Eie- 
sancon cercando di penetrare 
fra Iq - pieghe r déi| risultati, 
parténdo dalla strada (Sài* 
landt^) per airiyaré, àlla pi- 
sra per 5 giornata ha 
portato nel velodromo dì que¬ 
sta affascinante città migliala 
di spettatori; dalla strada, 
dicevamo, quel sabato in cui 
Francesca Galli, menomata da 
uria indisposizione che l'ave¬ 
va tenuta a letto per l’intero 
giovedì, attacca ripetuta- 
mente in salita senza toglier¬ 
si dalla ruota le tre compa¬ 
gnie di fuga, e cosi gioisce la 
Heiden, una americana con 
le treccine. bionde che .prati-, 
ca anche il pattinag'^ò veloce 
come il fratello-Eric,-famoso- 
per aver vinto cinque tìtoli 
olimpici la Lake Placid. 

Bravissime le - donne che 
paitcmo in 61 e si classifica¬ 
no tutte nonostante la durez¬ 
za del percorso. Nel fogliò 
della conclusione/ appaiono 
anche le sei cinesi. La Sun. 
la Xu, la Ma. la Zhao, la 
Zhou e la Hou, che sono al 
primo confronto intemazio- 
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naie Poi’ quella* domenlcs 
con Hinault che si scatena, 
ocMi Bàrònchelli che si fa no- 
hòre. cori Fànizza piccolo di 
statura. ina'srande.^dl.cuor^ 
con Maser é Saroririi che si 
precipitano in albergo otto 
giri prima della fine.. E* ac¬ 
qua passata, direte, ma è il 
caso ' di' tornarci su. 

Dunque, sono due abbi , che 
Moser e Saririmi ;falllscoao U 
.mondiale, due anni che neri li 
aspettiamo e loro cl deludo- 
no nel peggiore del modi. 


cioè con tm comportamento 
ammissibile solo per le figu¬ 
re di secondo piano, , per . co¬ 
levo che hanno il compito di 
aiutare capitaxil. fin che pos¬ 
tsono: pòi/ Uberi* di~tèrininare 
nelle retiróvlè o di abbando¬ 
nare. A questo punta Alfredo. 
Martini zi sarà chièsto li rioo- 
tivo per cui 4 due cbig». 
. hanno infilato - la acorciatoia 
per t’albergo e nel suo triti- 
-mKravzà slcttzamente trovato- 
una risposta. Noi crediamo 
che la letsa di Maser e 8 a- 


ronnl sia .principalmente ^do¬ 
vuta ad uri malvezzo tutto di 
marca italiana, alle cattive 
abitudini' in atto heUe com¬ 
petizioni di casa nostra. Sa¬ 
pete.. come procedono otto 
gare su dieci: .aUinsegnà deb. 
m-fiacmi slriò'' aprultì^àr éln-i- 
qlKÉìta èhlfckitetri che Una: 
maniera per non acqtdstàre- 
fondo, per trovazsi ln..diffi- 
ooltà ogni qualvolta la corsa 
è combattuta e la distanza 
superiore alla - media .Olà 
penriamo alla sfida iridata 
del prossimo anno che si 
svoii^rà sulle-colline di Pm- 
ga e òhe por annunciando un 
tracciato meno impegnativo 
di quello di SaUanches giun¬ 
gerà alla conclùskme dopo 
280 chilometri di ^sella, pehr 
riamò ad'rin Moser'e ad.un 
Saronnl in difetto di tenuta 
qualora nem .dove»ero cor¬ 
reggere 11 tiro. Tra -l’altro sia 
F^òbeesoo che Beppe hanno 
ampiamente -'dhnostiato ~dl - 
soffrire U caldo d’agosto, di 
rendere meno ^ del aolito 
quando n irio piccl^ pereiò 
è. pepilo fl ctào di Vregolaìsi 
in, aàerito, & non aridàze al 
mare duianteuil-periodo„del 
TcNU*. di non sospendere l’at- 
tlvità da.fine giugno ad «Atro 


Grande appuntàmenta domarii allo stadio 






Dal nostro Inviato 

Bologna' Organizzare un 
«meeting» di atletica leggerà 
costa denaro e fatica. Ma è 
difficile immaginare l’atletica 
senza 1 cirieeting». che sonò, 
poi un misto di spettacolo e di 
promozione sportiva. A ■ Bo-- 
logna — domani, a partire 
dalle 21 sulla pista in «pla- 
stan » e suUe pedane dello 
stadio comunale — i’UISP. 
rammintstrazìone della città 
e la poiisportìvà Edera FtorA 
organizzane un .«meeting» 
che non ha nulla dà Invidiare 
alle grandi rassegne di Mila¬ 
na di Bruxelles, di Zurigo e 
di Oslo. Il « meeting » fa par¬ 
te del 5. «trittico ' emiba- 
no-romanolo di atletica legge¬ 
ra » e, quel che più ' conta, 
delia «Festa dell'Unità». 

E* stato studiato nei mini¬ 
mi dettaglL Vuol essere spet¬ 
tacolo e promozione. Offre al 
giovanissimi 10 mila Uglieiti 
a 300 lire e propone un pro¬ 
gramma senza pause. Dia- 
inogU un'occhiata. Pietro 
Mennea correrà 1 200 contro 
Steve Riddick e contro Steve 
Williams ed è intenzionato'a 
correrli in un tempo assai 
vicino- (in più o in meno) ai 
20 sectmdi. Rita Bottiglieri, 
dopo il prodigioso ritorno 
sugli ostacoli bassi ad Agn 
genio, correrà 1 400 contro là 




azzurra 

nuovi 


record a 


grande sovietica Tatiana Ma- 
keyeva, ' ex ' primatista mon- < 
diale ' drila specialità. 1 400 
ostacoli saranno in grado di 
offrire un primato del mondo ' 
e un primato itaUana Nel 
salto in alto - Sara Simeom 
affnmterà la polacca Elzbieta 
Krawezuk. Sara desidera sal¬ 
tare a Bologna perebé la pe¬ 
dana dello stadio oocnunalè è 
fantastica. E se nòli aàlterà 
sarà solo perchè rinforiunio 
sofferto ad Agrigento glielo 
avrà impedito. 1 tremila pia¬ 
ni maschlU oUriranno a Vitr 
torio Fontanella.-a Màriano 
Scartezzini e » Beppe Gérbi 
la «chanche» di. migliorare 
rultlroo ' primato Italiano di 
Franco Fava. Sul « meeting » 
di Bologna si era levata una 
critica: che gli organizzatori 
avevano trascurato gli atleti 
italiani. Non è vero: 11 mee¬ 
ting d’auturuio a Bologna, 



come quello dèn’amlelria A 
Pisa, vivono ' soprattutto dOr 
atletica-l eggerà italiana. Pbb** 
clamo Tesempio del salto in 
alto. ET stato Invitato Jasek 
Wsaola. ex primatista dei mon¬ 
da U polacco offrirà a Mas¬ 
simo Dì Giorgia Oscar Raiaa 
Bruno Bruni. Fnoio Bocglh M 
stimolo per salire a quota 
230. L'anno scorso sulla ve- 
loctsBlma pedana boto^iese 
-Ralae, Di Giorgio e Bruni 
saltarono 2,27 e quella miso- 
ro era la misura del record 
italiana 

n salto con l'aria metterà 
'da fronte 11 francese TWerry 
Vigneròn, ex primatista dri 
moodri e Tadeusx aiusarskl. 
campione olimpico quattro 
anni fa a Montreal. Gabriella 
Dono cercherà di chiudere la 
stagione, con l'aiuto della fi-, 
da Agnese Poesamàl. nUgho- 


raridò il reòari ttallàno irèfldl 

800 metri ' '.' ' ' ’ . 

n «meeting» è stato pre¬ 
sentato ieri nel capoluogo e- 
miliano allSj preaenu di Glo- 
seppc Mazzmi, assèsaore allo 
sport. Si è molto inslriitò 
sulle funzioni aoclali dell’aUe- 
-tlca ì^gera-e em’signifiestt 
pri^ >mò * iòT) ai t' ri^ettaoida 

n dibattito ha prodotto l’Idea 
di offrire a^ sportivi bolo¬ 
gnesi, ranno prossima. r« A- 
’rià d’ero» waà manl- 

festitisne dllàalto oòn Tasta 


prediaposU in 
re: L’idea Darle dal 
posto che mroettaoolo non 
ha -senso se eaclude la pro¬ 
mozione. E la prombÉlotie è 
colturà. cori come è coltnim 
lo spettacolo che non ria fine 
a ~ae stessa La « Pesta 
l’Unità ». il coniane di Bolo¬ 
gna e l’mrii Don intendono 
certo lo spettacolo Còme 
qualcosa che nniaoe dopo che 
il-programma ri è ooncltna 
E quindi-TcAsu d’oro» dri 
. 1 iM. dopo la coppa dri mon- 
do-a-Roma. èaià studiau e 
ofBtnInaU In qoesU chiave: 
spritaoolo. promorione e cul- 
turà. B sarà propósta agli 
sportivi in una delle più tari¬ 
le -piarne ' del monda 


Remo MmufiiBci 


McEnroe si riconferma a Fhishing Meadow sconfiggenclo lo svedese in cifK|iie set 


FLUSHING MEADOV — Dopo oF 
tr» quattro ora dì gioco, Bjorn 
Borg fi è vifto tluggir* ancoro 
uiM volt» la pofsibiliti di vincerà 
il « Grande Slam s, il poker an¬ 
nuale dei più prestigiosi tornei dei 
mondo. A guaustare il sue segno 
ci ha pensato McEnrot. il terribile 
raganino statunitensa eh» ha vin¬ 
to l'incontro di tinaia di Ruahing 
Maadov davanti ad oltra vontimil» 
fpattatori. 

Con quuesta ' vittoria McEnrea 
ha ampìamenta riscattato la aceiv 
fitta cht Borg giL aveva inflitte 
duo mesi orsono netta llnatitaitm 
dal torneo di Wimbicdon. ' 

Quelle di domenica (in Italls 


Gli « open » Usa sogno 
proibito dì Bjorn Jtorg 


ora git netta) A ttato un Incoiitro 
tiratissime: non balw del punto di 
vista prattamanta taenko ma car- 
t a ma n t» iatanoo aotto il prafilo 
agoniatke. Entrambi I giocatori, fo¬ 
navano • San fìgorara; forB, coma 
puntava al e grande Slam », 
McEnroa volava Wsaara II 
dallo fcorae 
il 


Initia li naofa pravalse stavoranda più 
dal prrrste le iv ads se dm *. ap¬ 
parso • tragils > sùtn attuti» nei 
t ars i alo a nella rispaata olla fion- 
dafa luunge linaa daU’arvoraario. 
Alta (Im McEnroa ha pra valaa al 
maglia dai cinqua sai col 
gid di 7 6, 6 - 1 . 6-7. 5-7, A4. 

L’asHo dal match A 


c slico s di aarvirio di McEnroa • 
da un gioco a rata prucia# a mar- 
lalianta, dall'altro Serg ha a ctuaa 
to uuna parcantuaia iamliaima di 
primi earriii vincanti. I tra doppi 
laUi consecutivi nai carso dalia' 
quint» a dadsiva pml l tt hanno af- 
.la fìho daeratain la ac onfin a dallo 


di 


Par lui IT 
dagti USA ri m an a 
lafkiot in eno oMaiotti 
non A mai riuacito è vi 
volta. McEnroa imacn, 
seta il piccasio dalto 
divonlo il 



mifetà "lugUo, di non addor* 

. mentarsi, - insonuna - -sennò - 
tutto diventa difficile/ tutto 
si cmnplicà é se non c’è la 
calura se' piove'e fa freddo,- 
ri è nei guai per^ una que- 

. stione oppòsta.-- - 

' BàrOìScbtìil 

tarofirorero d Pàhià&^àRret-' 
tàhro.''^EbatU>, e ròpetè ll^per^ 
ché? Perché BarmKhelli era 
toccato dalla grazia e dalla 
forma e perohé Panizza è 
fondistà naturale coi suoi 
metodi di preparazloDe^ non 
salta un allenamenta nini fa 
roochletto alle fanciulle 
quando pedala sulle contrade 
del. Varesotto, non entra nei 
bar a dlsBétarsl. ed è talmen¬ 
te serio, talmente pignolo da 
lasciare ai loro tentennarne?)-- 
ti rooUèihl d’uscita. A pto- 
porito di panizza pare che 
•nella.domenica di SaUanches 
sta stato un traditore secon¬ 
do una dichiarazióne di Sa- 
ronnT'il quale avrebbe riudi- 
cato scarso Tafipòrio delFinte- 
za squadra: e se ciò corri- 
roónoèsse al vero non sa¬ 
premmo coine trattare Bep¬ 
pe: rienramente non gli sprò 
terebbe. la qualifica di genti- 
hàxna. AlIe corte: .Moeer e 
più ancora Sahninl' devono 
battersi il petta devono lecl- 
tàre U cmro culpa ». devoiM 
indossare i’panni'dell^umiltà 
se ' vogliono tòmaré ' sulla 
èrrota dell’onda. Divezsàmen- 
:te'oBlerannb ancora fino ad 
imboccare ' 41 * viale del tra¬ 
monto. . -ì] i ; ! 

La pista ha n^lstrato una 
bella affluenza di pubblico, 
àddlrittuni Ur «tutto esaurl- 
tò» nelle ultizzie due riunioni. 
Buoiia : parte del pubblico è 
stata richiamata - dalla pre¬ 
senza di Daniel. Morek», che 
rientrava con rri)Ìettivo di 
conquistare il titolo della ve-, 
locttà profésBionirii.'' di fer- 
-màre la freccia Nakano: o> 
taiettivo mancato, còme sape¬ 
te, e adesso iftotrion laacia 
df nuovo I tondini; per tl- 
p w nd ero le nonnall oce ù pa- 
ritmi di agrixtta di poliria pa- 
rfglnA.é. di‘istruttore del di¬ 
lettanti franoesL Una breve 
vacanza, un tuffo nel peswato 
e stop. Continua, Invece. Il 
trentottenne Giordano Torri- 
id, vùol per una grande pas- 
riona vuol perchè riesce an¬ 
cora a difendersi, ma noi 
proponiamo che 11 boiogneae 
fàccia da maestro ai-tagaaai 
riie amano la pisU: so no p o- 
chl e-goal se U pertieBstma 
ET spuntato Cappoacem. s’è 
aflàcclato Berto e abbiamo la 
neeemttà di coltivare il vi¬ 
vaio di altaugaro 11 numero 
del 'partèriróhti « un tmon 
liMfirisso potrebbe darlo Tur- 
tini, perché espertisriino, e 
intelligente, perché dotato 
per i ns e gna re. - 

L’anrilo di Beoancon et ha 
dato tre medaglie che aggiun¬ 
te a qurila della strada por¬ 
tano a quattro 1 ncatri alloif 
e con 1 ^ argenti di Baron- 
chelli e Mantovani e 1 bronci 
di VIetno e R ouri - f lnainore H 
bUanclo italiano è diaereta è 
lontano da qurilo del 1 f. B- 
ravaino quarti e ora riam o 
re t r uce a el di pareochle pori- 
Bion] eóroe potete co n c ta tàre 
nel medsfliere, che por nmtt- 
lato dalle prove olimptoha 
m odea ta ehlaraniente roian- 
db e Bagnala 1 piugi eB » ! degli 
auti Uniti e den’Aoriialla. 

E ora ai lavoro per ranno 
presBUuo con serenità e .co¬ 
stanza, con l’impegno di far 
tesora dello lerionl rlcevota 
Atleu; tecnici e dirlfantl 
honno il compito, ansi il do¬ 
vere, della ricerca e del .ad- 
gUocamento. 

., i 'iGìnOjSflU 




Proseguono le prove/libere in vista del O.P. d’Italia 


Ferrari-turbo: 


la decisione verrà 



Domenica prossima a Imola quasi sicuramen¬ 
te scenderanno in pista ancora le vecchie T5 

- ! v-r ■ Dalla nostra redàzlorie : i .V., 

MODENA — K Osserveremo tre giorni di riposo assoluto 
. . T- cosi aveva .detto, sabato a Irhola ring. Mauro Por- ‘ 

, - ghieri nel box Ferrari al tèrmine dèlie prove di assaggio 
■fi 126 turbo — poi decideremo sul da farsi, dopo aver 
- 1 effettuato una ^nderata : analisi del - lavorò svolto in 
■ quésti due gtómi't>. . . - ‘ ^ - . .. 

In.effetti'era stato detto chè lunedi, cioè. Ieri, à Mà- 
ranello avrebbero deciso se schierare.0 nò là turbo-Ferrarl 
nei: GP d’Italia ’dl domenica prossima.. le^rl un portavoce 
. della casa del «cavallino» ha .detto dii pazientare e che 
' .-ogni' dòclsipne’è stata rinviata.à mercoledì o a giovedì. 

. Per dopodómaril, infatti è prevista la'ripresa delle prove 
, a Plorano.prima di trasferire le dUe squadre al «Dino 
. Ferrari». E’ molto probabile eòe.In Romagna andranno 
le due 312 T5 con le 126 «in panchina», ovvero a soste-- 
nére la parte delle riserve tanto per abituarle al . clima 
rovente del gran premi. ^ . 

Il lavoro al reparto corse di Maranello, ed In parti- 
colare nella sezione affidata all’ing. Garuso, «mago» dei 
motori sovrallentatl, è ripreso su tutto il fronte, impe¬ 
gnando tecnici e progettisti in Una minuziosa opera di 
. analisi, • come d’altra parte, aveva anticipato- Porghlerl 
'• sabato a Imola.'. ;; / . 

.'■ «'Lo 126 C — aveva detto 11 progettista — è sema 

■ alcun dubbio nata bene. Lo dimostruno i test soste-, 
lanuti a più riprese sia al banco che in pista. Su questo 

■ Ci siamo trovati tutti d^accordo. Dobbiamo invece pqp-, 
derare bene il fatto di mandare in gara una vettura 

' non àncora maturata per certe imprese: Correremmo li 

- tischio di rovinare l’ottimo lavoro svolto finora». ; 

. In effetti la 126 C ha dimostrato di aver già un buon 
. Impianto di.base. 1 -tempi sul giro sono stati buoni, ma 
ancora troppo lontani (cdrca 4”) dalla consorella Renault 
anche se pròprio sàbato scorso ViUeneuve l’ha superato 
nella cvelociUi di'punta» arrivando a sfiorare 1 300 chi- 
lometril Si tratta insomma di una vettura la 126 C. nata 
, col piede giusto e a Maranello .non córreranno certo il 

- rischio di bruciarla ancora'verde. Questo è uno del mo¬ 



tivi per cui da domani sulla pista di casa e poi al San- 
temo lo staff ferrarista dedicherà tutta la sua attenziong 
alle «vecchie» 312 T6. Là prima uscita ufficiale della 
nuova monoposto con le insegne dèi cavallino rampante 
sarà cori rinviata ad altra occasione. Meno impegnativa 
che nel Gran premio d’Italia dove non si vuole correrò 
il rischio di rientrare ai box dopo pochi giri di pista. 
Enzo Ferrari ci tiene a ben figurare in un Impianto del 
quale è stato 11 principale fautore. Le 312 *IS avranno 
forse le tanto agognate nuove gomme Michelln. In questo 
caso sia Gilles Vllleneuve che Jody Schecktef faranno 
di tutto per tenere alto il prestigio della casa moden^e. 

. Luca Dalora 

# NELLA FOTO: la nuova Ferrari turbo 


'Placet' dello Fisa per il G.P. Usa di F,l 

PARIGI — 11 gran premio automobilistico degli Stati 
Uniti di Formula 1 della costa dell’Est si svolgerà rego¬ 
larmente sul circuito di Watkins ;Glen il 5 ottobre 
prossimo. La conferma è stata darò ieri dalla Federa- 
rione intemazionale dello sport autòmòbilistico (FISA). 
Bari! Tye, presidente.' della .Gommisslo'ne di- sicurezza 
delia Fisa, al termine di un’ispezione al circuito statu¬ 
nitense. ha giudicato infatti, «soddisfacenti» le gàran- 
siè.offerte dagli.organizzatorL •- 


Yallelunga chiama Imola e incita Ferrari e Alfa Romeo 


Im : Lància mondiale 
restituii tono ; 
iàisteam» 



-'3 


La macbhina torinese, sovente legina del rally, 
rinverdisce i snccessi dèlie : mardie itallmie 

ROMA — Coala fcaherò Mmjtecarlo Turbò copione. 
mondo l’automobilismo Itallanò ha hi. parrò. riscattato, 
quest’annata per altri, versi piena di delusionL TTif céame 
àtròhrò -tllVecBà'’lh 'téàltà'^iim statò queàrtò-tornoo -ilKm»'' 
'dlàM "per-cdarche «hiBtrò On cvideziBa nudtl limiti. .Tut-i 
tavìa reste U fatto positivo che la Lancia la .siia sfida 
l’ba preparata' e portata a -vlttorloea. conclusione con 
indubbie capacità tecniche in maniera da non dara adito 
a dubbi sulla validità del risultato raggiunto. 

Eravamo abituati al successi Lancia nei rallys, adesso 
registriamo-dunque questo nuova afferinariona un tra¬ 
guardò àul Oliale Ih altre epoche (per trédici volto la 
Ferrari è infine nel *75 l’Alfa Rmheo) si manifestò la 
supremària dell’automobillsnio italìana- 
.Ciò che inaggicviDento ha Impressionata óltre, alla 
tfficlento tecnica- del « team ». è stato, là ottima affida¬ 
bilità .della macchina- Con !an inòtote'.é .cilindri, ih linea 
di 1425 c c di c Ulndràto. sovralimentoto da un turbocom¬ 
pressore KKK Che a 8A00 giri- eroga una potenza di 
oltre .èOO cavallL gtxnmato PixellL toc riróucto senza mài 
una defeslone, tale da dare al titolo (xmqniBtàto una 
validità autentica ehe non può èssere' sminuito da nes¬ 
sun’altea considerasloha ; ~ ' 

- IhdiscutibUmento gnmde è stato.anche rapporto dato 
da- Oheever e Patrese a questo successo della marca 
torinese Due giovani pilòti piòli di speranze nella for- 
nftiia 1 ebé toteàvla ahcbè ^usf nMI’abitae^-e-eon 
le ruote coperte sanno offrire pFestàsloni: di grandis¬ 
simo UveUo. . . ^ - 

Adesso che rantemoMUsmo italiano ha a c qui s it o que¬ 
sto importante rjccesso nell’ambitò dtìle tors di vèlò- 
cità. sarebbe davvero entusiasmante se. domenlea ad 
Imcto nel Gran Premio'dTtaUai di fonnnla l si pòtessé 
tornare se non proprio alla vittoria almeno a rivedroe 
lé Feirari, delle quali là lancia, in .fonda è cugina, a 
livelli competitivi tali da riàcoénders speranro-pér un 
avvenire prossimo. - , , 

’ 8 i sa che a inxHa là logica , propone Jones cqn. la 
-Williams e PIquet con là Brabham In lotta tra lorò per . 
0 titolo mondiala Tuttavia si spera con là 128 Turbo 
la Ferrari abbia la capacità di compierò il miròcoto di 
riportarsi presto in pillila fila. Comunque l’àugurio è 
che «Maranelló» sulla tosta romagntoa abWa'la possi- 
biiità, con una delle due vetture di eoi iròò dfnerre 
(la nuovissima tiirbo o la tràdWotiéle dódici cilindri), 
di onorare pienamente a stio passato:'non stotahtb 
perché è rautodromo «Dino Ferràii». pOTtà cioè'U'Donie 
, del figlio scomparso del co stnit torò. ina anche per l’ur¬ 
gente necessità toie-si rinnóvlno parò Ih fornnda'l '1 ' 
trionfi cui cràvamo abitiiatL- 



Trionfl-che potrebbero, con eguale soddisfàtotme; an¬ 
che venire dall’Alfa Rqipea Le ultime gare dlq^utate 
hanno messo in evidenza gli importàntl' e probanti pro¬ 
grèssi compiuti dalle - marchine milaneto. Se Ano alle 
prove di venerdì dovessimo registrare la continuazione 
di teli progressi non ci sarebbe dunque da saeravigllaròL 
Per sàpoe Se.'àolla pista'di muia-ci torà’da esultare 
come domehicà. scorsa a Vallelungà. dòv^ non dimenti¬ 
chiamola rassòhito ' fu della- 2000 OSelIà a comidcta- 
mento del successo itallanò nel mmidlale della tà>m>.i», 
&990 ùJt.àltohdpre; oggi siàlho à.meno -ólnqae... 

Eugenio Boifiibofti < 

• NeBa feto: la Laneto di CheaverFatreae «ri tr agtou de 
di ValMunta. ‘ ^ .-- C ^■ - :-j 


« Gdiia polita »; Ngurt is. tosta 

ROMA Con una accorta condótta di gara il braal- 
liano Nebon Plqùet, sul circuito di Zanduoort, si è 
à^udicata oltre aUa vittoria, anche la tappa olan^ 
dese dèi' «Trofeo Candy. Guida Pulita », attributo) da 
una Giuria InternazioDale.di giornalisti id idioti di F.-l 
che si distinguono per il loro stile «pulito» di guida. 

A ZaàdwoiHt Piquèt. hà ottenuto 15 puntL seguito da 
Anóitv con 3 punti, Jèoh-PierTe Jarier «.Mario Aa- 
dretti 2. Oiaoomelll e Patrese 1 punta 

La classifica generale vede In testa Ptqnet con 68 
punti.'Arnoux 85, Jones 81. Pironi SI. Lofflte 33; ja- 
boame 3L De Ang»iis 22. .. 


Si hi sè sy » fiè srff ts d às# TsfIsw- sl i s Biaf s èalls sgsoèni p«faaspaa 

1^ KròI ri Natoli^ rò^ 

n riocàMe secarii WbemM intto fr aM 1 coolnm àaeMai ica« • Jbriva «iiR 


NAPOLI — Eroi: per U TV 
e tetta; per i giòfTiaii locaU. 
è quasi fotta; per la so rtet à 
raffare è top s s cizL JuUana 
Il DO. taca si rende irre- 
perlbUa C'è chi soeUenc di 
averlo visto' di sfUotta a 
Londra. Barila e bafn finto 
iMi Th ia l***** neri — 

Greta Garbo per non farsi 
riconoaceie. per non mettere 
a repentegUo la riuscita dto- 
l’«aftore-Krot». r «n tatoigo 
intcrnaslanale, Jtoisho g tOr e 
su plà tavoli: In (tonada. in 
Inghaterra, in Olanda.. DI 
fronte a tonta lubisce un' 
duro colpo to fama dsl Hno 
a- ieri famaeo «837». 



alene di nearing, tt 
della spia ingle sà 
Nataratthente stiamo sóher- 


11 MapoU * 
tompp di còmica rmaie. 

Di fronte à amnaaiMa di 
co nl èrme o di smMitlte. Paf- 
farò straniere per il Napoli 
resta plà che nmi «orietero 
buRd». Fei th é. ’ ee Crai è 


del Napcto non dare ran- 
iiunclo efnctalet Vtoèvzna. 



contando gli «spioeioU» de- 
ffi sbboname 
care se sono 
poitare à enea l*i 
stràniétòT 


s econdo una 


’ Oli 

della società rrotilnpwiii il 
cronista a riferire quelle che 
anocra oifi 
BiéiiL CitoT 
hlóne 

vrebbe aiTlvxre, con volo 
Lufthansa, oggi pomè rlgg io 
a NapolL n suo nome figiira 
ntolà BMà deOa prtnaiÉManl 
snU’aarae I OM wftva è pre- 




Oida:niaa 



visto per le 1t.i5 a Capodi- 
rttnu; Ai tifosi ' partenopei 


NapoU - West Bronwìrii 
AlHon. roocasione galeotta 
per favorire ridillio tra pub¬ 
blico e giocatore a quindL 
per stimolare un maggioR 
gettito di danaro nsllè casse 
sociali. Maneanda però, oon- 
ferme ufflcialL si so sp e tta 
che il plano studiato con cir- 
dal direttore ge- 
avcie subite 
dona Quali? 
Dtfriellc da stabilirà 
Da ngMrara thnna voci 
da fanti h niliieei Secondo 
I ndiif i esi oni d’oltre Manica, 
U Napcil avrebbe con clus o 
già do menica la trattativa. 
Ostacoli di natura burocra¬ 
tica nè r ende i e Ui e iD proble¬ 
matica' rufflcialiaBBaieine da. 
parte della società parte- 


Otovane sposa net guai an- 
die 11 capo dell'ufficio stam¬ 
pa dalT 
dott. Catte 
e par le relaUve oonfentte ò 
smentite ufficlalL ha dovuto 
rtaunciure alla luna di mtete. 
AugurL 


MéHwo Mi r g m r dl 


L’iuuÉo ▼éataro 
Reùihold 
Messner 
sol ^xabansma 
(8112 metri) 
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Da un deputato dell’; Assemblea nazionale •’®»® d elio Fa r nesina 


Preoccupazioni in Gran Bretagna per la crisi economica 


Proposta a Pechino una legge 


stampa e 


Ciò avviene per. la prima volta • Denunciati i controlli e le manipolazioni 
Nuove proteste nelle forze armate per il «taglio» agli stanziamenti militari 



PECHINO ~ Tra gli argomenti discus¬ 
si in questi giorni durante i lavori del- 
l'Assenibiea nazionale cinese, c’è anche 
quello — del tutto inedito — della liber¬ 
tà di stampa e del diritto ad una infor¬ 
mazione più completa. Un deputato ha 
proposto Infatti che sia pef iu ' prima 
volta promulgata una legge sulla stam¬ 
pa. allo scopo di consentire una mag¬ 
giore libertà' di critica al • giornalisti. 
L'intervento è attribuito (dal c Quolt- 
diano del popolo *, che ha pubbUcato 
ieri un sunto delle opinioni espresse nel 
dibattito) al rappresentante di Shanghai 
Zhau Chaqgti..e rappresenta una delle, 
prime esplicite ’ denunce del < controllo 
esercitato in Cina da « coloro che . de¬ 
tengono il potere*; : . 

. > Il deputato ha espresso il parèli che. 
« ali ■ articoU scritti da giornalisti di 
professione non .dovrebbero essere soU 
toposti a controllo,, tranne nel ààso di 
invenzioni o calunnie > e ha proposto. 
la promulgazione di una • legge sulla 
stampa « atta d definire la respànsabi- 
lità, il potere e 1 doveri dei direttori e 
dei redattori, affinché i giornalisti pos¬ 
sano mettere in valore la loro inizia¬ 
tiva e scrivere in maniera libera e in¬ 
dipendente sodo la àireidone.^l Papi-:., 
to comunista ». ^ 2ha(K^CH»^'^ ha ^co^ 
descrittoi a «tuaziObé ttUuìdatrt^ nHét-t 


zi ^ di informazione denunciano soltanto 
i pesci piccoli, mentre vi sono norme 
per controllare gli articoli concernenti 
le frodi a gli scandali di; alcuni quadri 
di modo che — dopo essere passati al 
vaglio dei comitati di partito, i testi 
cambiano fisionomia*. ■ 

Il deputato ha fatto l'esempio dello 
scandalo della ex Brigata agricola mo¬ 
dello di Dazhai. che ha travolto e co¬ 
stretto alle dimissioni ^ il vice - primo 
ministro Chen YongguL «La stampa — 
ha detto — ha denunciato da diverse 
settimane .Vepisodio, ma si è sempre 
limitata. a fare allusione a Chen senza . 
mai menzionarlo per nóme *. ' ’ 

Voci di critica e dissenso si sono le¬ 
vate durante 1 lavori dell’Assemblea an¬ 
che sul progetto di riduzione delle spe-' 
se ihiiitari. che dovrebbero passare dai 
22.2 miliardi di dollari dell’anno scorso 
a circa 20,4 miliardi quest’anno; Della 
insoddisfazione negli alti • quadri delle 
forze annate si è fatto Interprete il ge¬ 
nerale Yarig Dezhi, capo di Stato mag¬ 
giore. Nel suo intervento ha affermato 
che le forze armate non possono < re¬ 
starsene sedùtè ad aspettare > che 11 
potere politico ftwnisca. 1 mezzi necessa- 
.-iì. .€ Noi speriamo 1» d^to che lo. 
.. St(do auménti con .un ìèongruòi stanziò-.'- 
cmentt U bilàncio della difesa nazUma^ 


le, ' per ‘ accelerare Vammodernamento 
del nostro potenziale difensivo*. Secon¬ 
do il generale ^ altre misure devono es¬ 
sere adottate in modo da migliorare 
rimmagine delle forze armate nel Pae- 
. se. * Le relazioni tra i militari e U go- 
.verna é tra i militari e la popolazione 
— ha affermato — non sono più cosi 
congeniali come prima*. i 

Mentre ^ alti vertici delle forze ar¬ 
mate cinesi protestano per U « taglio s 
agli stanziamenti alla difesa, è giun-, 
ta A Pechino una delegazione militare’ 
americana guidata dal sottosegretario 
alla difésa William Perry. : massimo 
esporto in ' fatto di sviluppo di nuove 
armi. Ih due settimane gli specialisti 
visiteranno basi e centrt di ricerca e 
avranno una serie di colfoqui. La Cina 
e gli Stati Uniti — scrive « Nuova Ci¬ 
na* ripKirtando 1 discorsi pronunciati 
nel banchetto di benvenuto agli ospiti 
americani — mirano a raggiungere una 
e concreta* collaborazione nel settore 
dèlia difesa. L’agenzia riferisce che 
anche William Perry ha fatto riferi- 
mentc nel suo discorso « alla crescen¬ 
te minaccia deU’Utdone Sovietica : nel 
mondo*. •' 


ÌiéÙa^Mo'.i:HÙa' Gùof^^.srumàò pro- 
inuacia U^ ^àèorsQ per^Ìé:zue-^UmsekmL 


Avrà luogo il 24 settembre 


Impegnati 40 mila uomini 


Muskie conferma 


l'incontro con 


Da ieri nella RDT 
le manovre del 
Patto di Varsavia 


Soddisfazióne a Bonn - H ministro 
degli Esteri ungherese, nella RFT 


Sono presenti tutti i ministri del¬ 
la difesa • Un saluto di Honecker 


W.ASHINGTON - H dialo¬ 
go EstOvest riprende ab¬ 
brivio dopo un lungo i>e^ 
riodo di incertezza e di 
pwi indietro, n segreta- ' 
rio di Stato americano Mu¬ 
skie. ha annunciato il suo 
prossimo incontro ccd col¬ 
lega sovietico Gromìko: ' 
D^la Germania federale 
Schmidt e gli altri diri¬ 
genti ribadiscono giw- 
no la necessità di avvia¬ 
re repddamei^ il negozia¬ 
to sui missili; ripir^dono 
i viaggi all’ovest e all’est 
del ministri dm paesi eu¬ 
ropei dopo <;he si erano 
bruscamente interrotti al- 
rinizio dev’anno in seguito 
uba crisi afgana. 

. Il segretario di Stato 
americano nel corso di una 
inttfvista alla zete tderi- 
siva CBS ha confermato 
ieri che incontrerà Gremì- 
ko il pjTossùDO 24 settem- - 
iM-e a New Yoric in occa¬ 
sione dell’Assemblea gene¬ 
rale dell'ONU. Muskie ha 
p)fecisato che nel corso del 
primo incontro saranno ^ 
samìnate le modalità e il 
carattere dei colloqui suc- 
c;es5ìvì che potrebbero ini¬ 
ziare ad ottobre prima an¬ 
cora delle elezioni pxesi- 
denziali americane. 

Per Muskie. il quale ha 
ripreso un linguaggio che 
non si ascoltava più da 
alcuni mesi, ai>rìre ux» 
serie di. colloqui pw la 
iimitaziooe delie armi rtra- 
te^che non è In cmrtra- 
sto con rattuale atteggia¬ 
mento di condanna da p>ar* 

‘ te degli Stori Uniti ^ del- 
l’invasiooe sovielioe dd- 
i’Afghanistan. 

A Bonn non si nasconde 
l'attesa, dopo <^lesto in 
contro newjmrkese, di w 
rapido avvio dei precoDo- 
. qui sdvieCico-ameridani su- 
-euromissili. Fonti di- 
plomaUche nella capitale 
della RFT affermano di 
avere Fimpressione ebe da 


entrambe le partì vi sia 
interesse a dare avvio ai 
odloqui e'a non frappor¬ 
re nuovi ostacoIL 11. go-,. 
verno federale ribadisGe 
da parte sua di ritenerli 
« indispen^ili ». 

Per qu^to attiene co¬ 
munque più strettammte ai 
colloqui sugli eurotnisiùli. , 
divenuti possibili dopo la . 
visito a BAosca del can- 
celljere federale, fonti dd 
ministero degli Esteri dì 
Bonn ricordano che un lo¬ 
ro inizio raindo è stato . 
auspicato da Muskie e dal 
ministro de^ Estm Hans ; 
Dietrich Geoscher nel co- ' 
municato congiunto dìffu- 

£0 f iTv* fli g giftgfn ^ 

. La posizioDe comune de- : 
gli alleati occidentali nel¬ 
la trattativa con l’URSS 
dovrebbe essere defìnitiva- 
mente formulato fl IG setr 
tembre dalia apposita cam- . 
missiope della NATO a 
Bruxdles. A Borni non sà 
nasconde la soddisfaziane 
per la rìpte^ finalmen¬ 
te di quel dialogo per 0 
quale sì è molto lavorato 
oa protogonìsti. ma non 
si fa neanche mistero che 
le pretrattorive sara nno 
difficili s opr a tt u t to per 
quanto riguarda la defi- 
Dizione de^ armamenti da 
includere nd negoriato. 

Nella cantale ddla RFT 
è intanto giwto. riapren- 
- do cosi una stratto che si 
era chiusa - aU’inizio dd- 
l'anoo. fl ministro degli 
Esteri ungherese Frigyea 
Puja. Il capo della diplo¬ 
mazia magiara ' avrà ^ col¬ 
loqui cd collega tedesco- 
occidentole e sarà ricevu¬ 
to dal capo dello Stato Car- 
stcns oltre che dal can- 
cdlkiw Scfamkll. La vi¬ 
sita di Puja era fissata 
per' fl'fdibraio scorso, ma. 
come ri è già detto, fu 
rinriatà per fl deteriora¬ 
mento delle ralasMii Esb 
Ovest. 


Dal nostro corrispondente 


BERIJNO — Le manovra mi¬ 
litari del Batto di Varsavia 
sul territozio della Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca, alle 
quali ; prendono parte Bul¬ 
garia. Ceooslovàocbia, Polo¬ 
nia, Romahlà, Unione Sovie¬ 
tica e la stessa RDT, sono 
state aperte lunedi con un 
grande radano sulla Piazza 
delle Nazioni di Potsdam. 
Sulla piazza stavano sdilera- 
tl reparti dei sei eserciti che 
effettuano le manovra; sulla 
tribuna, asrieme ai dirigenti 
ddla 'RDT. i ministri ddla 
Difesa di tutti gU Stari mem¬ 
bri deU’AlUanza. i ministri 
della Difesa di Cuba, dd Viet¬ 
nam e ddla Mongolia, 11 co¬ 
mandante delle Forze Anna¬ 
te Rhihite degli Stati mem¬ 
bri dd patto, il marasciaBo 
soTletloo Viktor Kultkov; «ma 
presenza massiccia' che ha 
voluto sottolineare rimpor- 
tanaà di queste man ovre, eoln- 
cldenri con il 2 Sl annivena- 
Tio della costi turione dell’Al¬ 
leanza militare tra 1 paesi' 
sociallstL Secondo fonti oc¬ 


cidentali, a queste manovre, 
che vanno sótto la denomlna- 
rione di «Fratdlanza d’ar¬ 
mi 'SO*, partecipano 40 mila 
.soldatt 


' Alla manifestazione di Pot¬ 
sdam ha parlato il s egreta- 
rio generato della SED e ore- 
ridente dd Consiglio di Stato 
della RDT, Erich Hone^er, 
che ha espresso inquietudine 
per lo stato attuale della ri-; 
tuarione intemazionale. Se- : 
oondo Honecker i periodi per 
la pace e la distensione con-, 
Unuano a crescere. Da certo- 
tempo, ha detto, le forae più: 
aggressive ddl’imperiallsxno 
procedono à laddi p a ssi dal¬ 
la poUrica . della distensione 
ad una polirica dd confronto, 
dello scontro. 




discorso p ron un ciato ad Alma 
Ata da Breznev. HoosdDsr 
ha riaffermato rimpegno òo- 
mone dd paeri aderenti alla 
Alleanza <U Varsavia di non 


ivla di non 


Tinaimiara sfmso alcuno per¬ 
ché sia conservato quanto di 


Colloqui 
a Vienna 
tra Colombo 
e Pàhr 


VIENNA — n ministro degtt 
Esteri italiano. BadUo Cotom- 
bo. — ndla prima gtomata 
della sua viatta In Austria — 
ha esaminato con il suo col¬ 
lega VUlibald Patir alcuni 
aapetu della ritnasieoo inter. 
nazionale • del rapporti est- 
; ovest, sopì a ttuto In idarione 
alla conférenzia di Madrid 
sulla riemmaa • la coopara- 
rione europea. Nd corso del 
colloqui st è fatto riferlmm- 
to agli amtebevoU rapporti 
esistenti tra 1 due paeri, mal¬ 
grado la loro di r erm ootto- 
castone interoaricamls; 

Nella aerata di tori Cókm- 
bo ha reso visita anche al 
pnridento della .Repubblica 
federate austriaca' flndolph 
. Klicchlasgcr* - - 


Loranio MaugBii 


L'Italia riafferma 
l'impegno per la 
neutralitè di Malta 


H governo Thatcher 


contestato orinai da 


industriali e sindacati 


Implicita conferma che con Dom 
Mintoff si è discusso di « garanzie » 


Il programma economico governativo si rivela controprodu¬ 
cente - Perduti 400 mila posti di lavoro dairinizio dell'anno 


ROMA — Sul t«na dello svi- 
lappo dei rapporti fra Italia 
e Malta, la Farnesina ha ieri 
diramato una nota nella qua¬ 
le si afferma che. in rapporto 
aii’intonto del governo della 
Vailetta «di emettere una di¬ 
chiarazione specifica di im¬ 
pegno alla neutralità sul pia¬ 
no intemazionale, in armonia 
con ta politica di non-allinea- 
ihento da esso seguita», l’Ita- 
lia «ha da tempo manifesta¬ 
to la propria disponibilità a 
dichiarare ufficialmente il ri¬ 
conoscimento di tale neutra¬ 
lità *. La nota fa riferimento 
a conversazioni fra rappresén- 
tanti italiani e maltesi « che 
hanno definito anche nei ter¬ 
mini redazionali essenziali, 
con la partecipazione degli 
esperti giuridici dei due Pae¬ 
si, gli impegni configuranti la 
neutralità delVisota e le va¬ 
rie forme di appoggio diplo¬ 
matico e di assistenza econo- 
mico-finanziaria e tecnica dél- 


VItalia, nonché altre misure 
di garanzia che poirebb/ero 
essere adottate, se fossero 
giudicate necessarie anche da 
parte italiana, in caso di mi¬ 
naccia o violazione della neu- 
tral}tà di Malta >. Di quali 
misure « di ' garanzia * '■ si 
tratti. la nota non specifica; 
ma da essa viene comunque 
la conferma indiretta . che 
proprio di questo si è parlato 
in occasione della recente vi¬ 
sita a Roma di Dom Mintoff. 

La nota infine assicura l’im- 
pegno dei governo italiano 
« non appena saranno forma- 
lizzate attraverso un'atto in-, 
ternazionale le intese da cui 
dipendono la definizione del¬ 
lo stato di neutralità di 
Malta e gli obblighi dell’Italia 
in relazione ad esso * — a 
dar corso «a tutti gli adem¬ 
pimenti che tali intese com¬ 
portano», nell’interesse della 
stabilità e della pace nel Me¬ 
diterraneo. , 


Dal nostro corrispondente 


La piattaforma « SAIPEM 2 » 
alla fonda davanti a Sibari 


CÓSENZA — La piattaforma 
p er t rivellazioni petrolifere 
SAIPEM 2 ' allontanatasi 
per decisione dell'ENI dalle 
acque del «banco Medina» 
fra Malta e la Libia — è ora 
ormeggiata nella baia di Si- 
bari. a un paio di miglia dal¬ 
la còsta. Dal racconto fatto 
a un’agenzia di stampa dai 
personale di bordo, sono sta¬ 
te ricostruite le fasi dell’c in- 
ridente » del 21 agosto. . - 


territoriali libiche, indebita¬ 
mente occupate ». ' Analogo 
messaggio veniva inviato al 
presidente della soc. SAIPEAI 
a 8. Donato Milanese. 


Si è appreso cori che dal 
2 agosto e per - diciannove 
giorni, la SAIPEM ha com¬ 
piuto le trivrilazioni commis¬ 
sionate dalla Texaco (per 
conto del governo maltese) 
senza problemi, n 21 agósto 
alle dieci del mattino un lan¬ 
ciamissili Ubico ai è fermato 
a circa un miglio dalla piat¬ 
tafórma e il suo comandante 
in seconda, a bordo di una 
scialuppa, ri è recato a con¬ 
segnare al comandante Ita- 
Iteno e al direttore del lavori 
cbM! lettere che tmpk^vaito' 
rordlne di mollare gli ormeg-, 
gì «ég abbandoTtare la acgm : 


■ Mentre erano in corso le 
consultazioni la Texaco. l’Enl 
e governi italano e maltese, 
il canale di Medina « si è af¬ 
follato in modo incredibile*: 
giungevano infatti due unità 
da guerra maltesi e unità del¬ 
la marina italiana con elicot¬ 
teri da . ricognizione: ' « ma 
queste —■ affermano del ma.- 
rittimi — erano, diciamo così; 
le parti in causa; tutto at¬ 
torno. sulle nostre teste o 
sotto 4 nostri piedi, ad assi¬ 
stere alla scena c’erano unità 
milUart francesi inglesi, tu¬ 
nisine, algerine, sovietiche e 
americane», 

^ Bdalgrado comprensiblU mo¬ 
menti di preoccupazione.' o 

K ' ' sto di tensione, la si¬ 
ne a bordo è rimasta 
comunque calma; fincb# da 
S.- Donato è' f^unto via imUo; 
• rordiitordi laseiara lé «cqfiia^ 
contesa, .'o r-- -. 4 . ■ 


LONDRA — La crisi econo¬ 
mica e le aggravate pro¬ 
spettive per ■■ il prossimo in¬ 
verno sollevano forti preoc¬ 
cupazioni ili ogni ambiente, 
non esclusi gli stessi cìrcoli 
confindustriali. Non sono più 
soltanto i sindacati e U par¬ 
tito laburista a muovere cri¬ 
tiche e proteste all'indirizzo 
dell’attuale ■■ linea economica 
governativa, ma gli stessi 
centri studio della finanza e 
dell’industria. 

Il programma governativo 
(una rozza e drastica mano¬ 
vra-di contenimento «mone¬ 
tarista» in appoggio al va¬ 
sto piano di risirullurazione 
che investe tutti settori pro¬ 
duttivi inglesi) non funziona 
e si rivela pericolosamente 
contfoprodticente. Se lo scopo 
era di comprimere il circo¬ 
lante e di tagliare la spesa 
pubblica a sostegno della lot¬ 
ta antinflazionistica, vi sono 
ora tutti i segni che gli obiet¬ 
tivi € nionetaristi » sono anda¬ 
ti'complètamente falliti. L’in¬ 
flazione è tutt’altro che debel¬ 
lata è — ancor più penoso — 
l’industria britannica sta sof¬ 
frendo danni ineparabili. Lo 
affermano due tra gli econo¬ 
misti più noti e rispettati in 
Inghilterra (i professor Mat- 
thews e Redàìnoay di Cam¬ 
bridge) nell’ultimo numero 
sulla rivista della Midland 
Bank. ■ ’ 

' Anche altre fonti autorevoli 
del mondo degli affari ripeto¬ 
no che l’ossessiva aderenza 
ai princìpi della cosiddetta 
scuola monetarista ha porta¬ 
to U govèrno conservatore à 
stimolare il duro processo di 
ridimensionamento produttivo 
in Inghilterra con maggiore 
urgenza e spregiudicatezza del 
necessario. 

Dall’inìzio di quest’anno 
sono andati perduti 400 mila. 
porti lavoro nell’indusiria ma- 
nifatheriera. La cifra è stata 
denunciata (insieme ai fanti 
altri indici negativi che con- 
, troMsegnano U pereono del 
. goi^fmo Thatcher) al recate 
■- eoeigresso a dei ebidaoati^ m 1 


Brighton. Ora viene lamentata 
anche dalla City ■ perché U 
totale delle chiusure, fallimen¬ 
ti, cessazioni d’attività non à 
mai stato così aito ^ > 

■Due in ptnticolare ■ sono l 
punti dolenti: una deplorevo¬ 
le politica creditizia che ha 
spinto i tassi di interesse a li¬ 
velli esorbitanti, e l’altrettan¬ 
to aberrante ostinazione nel 
mantenere la quotazione della 
sterlina ad un livèllo artifi¬ 
ciosamente elevato per niente 
corrispondente con la reale 
prestazione economica del 
paese (grave danno olle espor¬ 
tazioni). 


assai aspramente ta Thatcher 
affermano che, se non sarà 
possibile ottenere una tregua 
salariale di qualche tipo, il 
governo sarà costretto a im¬ 
porre d’autorità il blocco del¬ 
le paghe nel prossimo inver- 


Ai fondo di tutto questo 
sta il dramma più grosso e 
doloroso. I disoccupati hanno 
oltrepassato in questo scorcio 
d’estate i due milioni (cifra 
al di sotto della realtà). 

E’ stato questo l’atto d’ac¬ 
cusa più grosso contro la 
Thatcher pronunciato al con¬ 
gresso annuale del TUO la 
settimana scorsa. Non a caso 
si vede quante conferme e 
consensi esso trovi ora anche 
da parte imprenditoriale, l 
sindacati sono tornati ad avan¬ 
zare un loro piano economico 
d’alternativa, imperniato su 
misure cTapp^gio e di so¬ 
stegno per l’industria mani¬ 
fatturiera. Il JVC (che in 
questo anno e mezzo ha visto 
completamente capovolto nel 
silenzio e nel rifiuto U me¬ 
todo della consultazione che 
era prevalso sotto le passate 
amministrazioni laburiste) ha 
anche respinto ogni idea di 
collaborazione con .l’attuale 
governo. Sono in gioco le sor¬ 
ti detta legge sulle « relazioni 
industriali» (regolamento del 
diritto di sciopero, penalità e 
multe) promossa dal ministro 
Prior. Ma si incomincia an¬ 
che a prospettare, da par^ 
governativa, la desidertìMìtà 
di un calmiere salariale nella 
. misura. deU’il% mentre l’in- 
Jlàzione infuria ancóra a li- 
vetti del 15-209». 


Anche a questo suggeri- 
mentò indiretto i ristdaotztt 
hanab liefto di no. ùtt'éeper- 
tt acommiei che eritkiùoièr 


Il sindacato stesso i in un 
grosso dilemma. Finora non 
è riuscito ad influenzare an¬ 
che minimamente la politica 
governativa e il rifiuto ' del 
dialogo ribadito a Brighton 
è ovviamente accompagnato 
dalla consapevolezza che si 
tratta di un atteggiamento 
negativo e parziale. In queste 
circostanze il leader laburi¬ 
sta Callaghan è andato da¬ 
vanti al congresso del TUC 
a proporre il rinnovo di un 
«patto sociale» fra i sinda¬ 
cati è il futuro governo labu¬ 
rista. L’accordo sarebbe indi¬ 
spensabile si dice — a pro¬ 
muovere la prospettiva di un 
ritorno dei laburisti al pote¬ 
re. Malgrado lé tensioni e lo 
scontro chè, da parte sinda¬ 
cale, avevano pregiudicato la 
tenuta • dell’ultimo . governo 
laburista, Callaghan è stato 
bene accolto a Brighton. 

Nel loro sforzo di mobilffo- 
zione contro i conservatori i 
sindacati tornano a rilanciare 
la proposta di una efficace 
collaborazione col partito la¬ 
burista. In tutto questo si in¬ 
serisce anche una chiara ma- 
nqvra da parte dell’attuale 
leader laburista che a Brigh¬ 
ton è andato anche a chiede- ■ 
re tacitamente ■ l’appoggio 
sindacale alla sua pospone 
all’intemo del partito, tl ten¬ 
tativo è quello di tagliare la 
strada atte correnti di stni- 
stro che rinnoveranno Vattac- 
co atta leadership nel Con¬ 
gresso del partito a Black- 
poot atta fine di settembre. E, 
dopo tutte le voci e illazioni 
che lo volevano sicuramente 
uscente prima della fine di 
quest’anno, può anche darsi 
che Callaghan finisca per re¬ 
stare ancora per un anno al 
timone detta vacillante (e di- 
vicg); navicella .^barista, ■ * 
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positivo è stato ottenuto ne- | 
gU gjini trascorri nelle rela- 
rionl internarionalL «Il pro¬ 
gramma dazione dei Patto di 
Varsavia, te recenti proposte 
deiruniime Sovietica per trat¬ 
tative sui problemi relativi 
mi missili nucleari in Euro¬ 
pa, assieme atta riduzione 
dette forze armate dètTEuro- 
pa centrale, sono realisti e 
co sti utU v L Noi aspettiamo 
mia risposta a gueste tnisli- 
ttve». 

Ltogenria aovteUca «Teoa*, 
riferendo deU’inizki daBe ma^ 
novra, ha acrìtto cha la paro¬ 
la d’ordine che te caratterima 
è «non concedere alcuna oc- 
emekme al nenneo» sebo egli 
essicltl dei paesi membri (...) 
daranno oomgimntamente «n* 
appropriata risposta a qaol- 
swrt aggressore e difenderan¬ 
no come si' deeé le conquiste 
socialista dei popoli frutam*. 

Nirila riram giornata di la¬ 
ri te man ovra militari deSa 
NATO «Itegia d’autunno» 
hanno avuto Inlito nalla 
Rrr. 81 potrananno par., tut¬ 
to 11 meae di aettembra, ar- 
tteotendori ancha aal tairita- 
rie di aRrl paeri dril’AUaan- 
sm Atlantka, con l’impiago 
comp l BSi l vo di 20Q nUa uomi¬ 
ni. - 









STUFE DA RISCAIOAMENTO AGAS-KEKOSCNE*BRUCIATUTTO 
CUCNE INOX A CAS*EIETTRICHE 
BRUCIATORI DI GASÙUO 
CAIDAIE A GAS-A GASOUO-A CARBONTE UGNA 
RADIATORI E PIASTRE IN GHISA 
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(Dalla prima pagina) 
fettivo con 'I lavoratori. Sa¬ 
ranno^ queste, forse, soltanto 
le prime tappe di un viaggio 
nel paese dove il fermento 
operaio continua. 

Purtroppo, informava ieri la 
agenzia ufficiale, € si registra¬ 
no ancora scioperi e fermate >. 
Si tratta, sempre secondo l’a¬ 
genzia, di fatti € sporadici, 
conseguenza di conflitti con le 
direzioni di varie fabbriche 
dove troppo a lungo si sono 
trascurati i problemi sociali ». 
Il fenomeno tuttavia è abba¬ 
stanza esteso, abbraccia va¬ 
rie regioni del paese e diver¬ 
se branche dell’industria e nel 
centro sud-orientale di Tar- 
now, ad esempio, ieri erano 
ancora fermi i trasporti pub¬ 
blici. Ma se il perdurare delle 
agitazioni non è ritenuto oggi 
il dato dominante della situa¬ 
zione, esso è però la riconfer¬ 
ma che U superamento della 
fase più acuta della crisi non 
può essere considerato se non 
un punto di partenza. Guai — 
è stato detto da più parti nel¬ 
la recente sessione del Par- 
mento, che resterà un fatto 
storico nella vita della Polo¬ 
nia — se si considerassero gli 
accordi raggiunti « come una 
vittoria sui lavoratori e non 
come l’inizio di un processo 
per riconquistare il loro ap¬ 
poggio e la loro partecipa¬ 
zione ». .. 

Tutto quel che è successo 
dovrebbe andar visto dunque 
— è' stato detto — come un 
enorme patrimonio da sfrut¬ 
tare. Il nuovo segretario del 
POXJP, Stanislaw Kania, ha 
usato gli stessi termini per 
definire il valore e la portata 
degli accordi di Danzica e di 
Stettino, parlando anch’egli di 
«grande patrimonio morale e 
politico». E' il dato più inco¬ 
raggiante del momento, che 
alimenta, all’indomani del mu¬ 
tamento di vertice nel POUP, 


le speranze di chi continua a 
porsi .pressantemente un in¬ 
terrogativo destato da altre 
esperienze. Quale sarà l’inter¬ 
pretazione che l’intero partito 
vorrà dare di quel che è ac¬ 
caduto nel Balticó? Prevar¬ 
ranno le tendenze restrittive 
dimostratesi nei primi giorni? 
Non v’è dubbio che, se si tie¬ 
ne veramente conto di quel 
che è accaduto e della rapi¬ 
dità e vastità di sviluppo del 
movimento partito da Danzica, 
la rÌspo.sta non può che anda¬ 
re in direzione contraria. > 
«Lo Stato — si è detto in 
Parlamento — si troverebbe 
completamente isolato se non 
ritenesse di ^ avere ' degli al¬ 
leati nelle nuove organizzazio¬ 
ni operaie ». Certo U dato ine¬ 
dito della situazione polacca 
pone oggi serissimi problemi. 
La nuova direzione e lo stes¬ 
so primo segretario hanno di 
fronte il problema di superare 
l’impasse dovuto ai ritardi e 
alle esitazioni. 

i L’intera società ne segue 
ogni mossa e ogni parola. Pre¬ 
me per un nuovo modo di go¬ 
vernare, net quadro di un 
paese che non sopporta ■ più 
concezioni totalizzanti, che co¬ 
nosce già un àmpio plurali¬ 
smo sociale (la vastità del set¬ 
tore privato nei servìzi e nelle 
campagne sta a testimoniar¬ 
lo) e un pluralismo politico di 
fatto (una ' Chiesa - cattolica 
massicciamente presente an¬ 
che. con filiazioni politiche, sia¬ 
no esse o no istituzùmalizzate). 
E questi elementi di plurali¬ 
smo sono evidentemente desti¬ 
nati ad aumentare con le nuo¬ 
ve ^ organizzazioni ' sindacali 
che sorgono ormai a decine, 
escono dall’ambito della clas¬ 
se operaia e delle fabbriche 
PCT investire nuovi gruppi so¬ 
ciali (professori e studenti a 
Cracovia, ricercatori scientifi¬ 
ci ed intellettuali a Varsavia), 
n potere ~ è in quésto caso 


il POUP — si troverà quindi 
di fronte a nuove e forse an¬ 
che contraddittorie pressioni. 
Fondamentale è il problema 
che si pone al partii: quello 
di saper trovare la capacità 
politica di coinvolgere le mas¬ 
se nella soluzione dei problè¬ 
mi del paese, di confrontarsi 
e dialogare con le diverse for¬ 
ze, di costruire il consenso, di 
riallacciare i legami interrot¬ 
ti con le masse e di crearne 
di nuovi. Sono i problemi ac¬ 
cennati da Kania nel suo di¬ 
scorso di investitura, che af¬ 
fiorano ancora soltanto tra le 
righe dei sommari resoconti 
delle prime riunioni delle or¬ 
ganizzazioni regionali e provin¬ 
ciali di partito intraprese do¬ 
po la sua elezione in sostitu¬ 
zione di Gierek, ma che do¬ 
vrebbero, si dice, venire afh 
profonditi nel prossimo comi¬ 
tato centrale. ' 

Per ora c’è dunque un au¬ 
gurio espresso. da Kania nel 
finale del suo discorso di ve¬ 
nerdì notte con l’amarezza di 
chi si rende conto che oggi 
così non è: «Sono profonda¬ 
mente cmivinto che verrà il 
giorno in cui gli operai par¬ 
leranno di nuovo del POUP 
come del loro partito, Non so¬ 
lo perché guida il popolo sid- 
la via socialista e dello svi¬ 
luppo. ma perché realizza la 
sua missione di guida con mè¬ 
todi che Io avvicinano alla so¬ 
cietà. che costruiscono la fi¬ 
ducia e la sua autorità ». Ka¬ 
nia è un realista, usa il lin¬ 
guaggio schietto e sincero di 
chi denuncia come uno dei ma¬ 
li della vita del PGUP il « for¬ 
malismo. il trionfalismo, il 
cerimonialismo ». E* « l’uomo 
del dialogo e dell'intesa» di¬ 
ceva : ieri un portavoce del¬ 
l’episcopato. facendo conosce¬ 
re la prima reazione ufficiale 
della Chiesa polacca. Un uo¬ 
mo sincero, si aggiunge negli 
ambienti politici cattolici, che 
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lo hanno conosciuto còme co¬ 
lui che ha trattato con reali¬ 
smo e acuta diplomazia i de¬ 
licati rapporti ira Stato e Chie¬ 
sa, che non si nutre di slo¬ 
gan retorici e pone sul tap¬ 
peto i problemi concreti. Tra 
questi innanzitutto c’è quello 
della democrazia nel paese e 
nel partito. Kania lo ha po¬ 
sto. Ora si attende di sapere 
e di vedere come saranno rea¬ 
lizzati. - r,-.:-: 

Ieri il nuovo presidente del¬ 
la commissione di pianificazio¬ 
ne, Stefan Kisiel, ha traccia¬ 
to ai giornalisti stranieri le 
linee generali di quello che 
potrebbe essere il futuro pia¬ 
no. La parola d’ordine è « de¬ 
centralizzazione*. "riduzióne 
dràstica ' degli ■ investimenti, 
spinta massima per incremen¬ 
tare la produzione dei beni di 
consumo, e la loro immissio¬ 
ne in un mercato che dispo¬ 
ne di una grande massa mo¬ 
netaria che alimenta per ora 
soltanto il processo inflattìvo. 
Kisiel ha fatto un primo bi¬ 
lancio del costo degli sciòpe¬ 
ri: oltre un miliardo di dolla¬ 
ri, senza considerare le per¬ 
dite indotte. Ma ha anche an¬ 
nunciato Che la Pàlònia gode ' 
ancora di vasto credito, all’e¬ 
stero e ielle non mancheranno 
gli ótufi sia dàll’Est che ded- 
rOvest. I primi aiuti sovietici 
ammontano già a 550 milioni 
di dollari; la RFT ha conces¬ 
so un credito di un miliardo. 
e 200 milioni di marchi; un 
consorzio • intemazionale '■ di 
banche aprirà un credito di 
325 milioni di. dòllari; ' VAu¬ 
stria ne darà quasi altrettan¬ 
ti come anticipo per il paga¬ 
mento delle forniture di car¬ 
bone polacco.. Superfluo sot¬ 
tolineare il valore politico di 
questi aiuti, che confermano 
l’interesse che Est e Ovest 
hanno à che la Poloriia resti 
fattore di stabilità e di equi¬ 
librio al. centro dell’Europa. 


Trecentomila voU UberaH dirottati su Anderson 


f. (Dalla prima spagina) 

PCUS.del 25 agosto (rURSS 
€ è pronta a risolvere attra¬ 
verso il negoziato 'tutti t 
problemiin Europa, in Asia 
e ht altre regioni », a « pro¬ 
seguire e approfondire il 
dialogo'politico tra paesi a 
re^me sociale diverse », ad 
aprire |8Ub|tó' •ùn nègóziàto 
sui sistéthi'di armi niìcléari a 
medm portata in Europa in 
rapporto diretto còl sistema 
di armi nucleari ameri¬ 
cane - ’ nelle ; basii avan¬ 
zate •), non solo hanno per¬ 
messo di rimettere sul filo 
della corrente la barca in¬ 
sabbiata della conferenza di 
Madrid, ma di darle un pos¬ 
sibile e nuovo contenuto di¬ 
stensivo oltre a quello, pre¬ 
visto. di verifica dell’appli¬ 
cazione degli accordi di Hel¬ 
sinki. 

Alla vigilia deU’apertura 
della fase preparatoria, gli 
avvenimenti. polacchi. sono 
venuti. poi ad aggiungere 
preoccupazioni e . speranze 
circa ■ lo svolgimento della 
conferenza. - Preoccupazioni 
perché una ^ qualsiasi solu¬ 
zione . amministrativa della 
crisi sociale e politica po¬ 
lacca avrebbe nuovamente 
congelato la ripresa del pro¬ 
cesso distensivo: a questo 
proposito Tannullamento de¬ 
gli incontri Schmidt-Gierek 
e Schmidt-Honecker non ha 
certo giovato alla fase pre¬ 
paratoria della conferenza; 
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Dipartknenio di Stato e della 
CIA e dò nrì vano sforzo 
di. > mantenere al f potere 
Reza Pahlèvi e il suo suc¬ 
cessore (iesi^ato. Bakhtiar. 
Sullivan scrive che il 9 no¬ 
vembre (tei 1978. quando Io 
scià era ancora al [wtere. 
egli telegrafò a Washington 
che se lo scià fosse stato 
rovesciato gli‘USA avrebbe¬ 
ro dovuto mediane una solu¬ 
zione capace di salvaguarda¬ 
re l’integntà delle forze ar¬ 
mate irsuiiàne. p^endole sot¬ 
to il ctmtroUo di un governò 
che avrebbe dovuto avere il 
sostegno di KhomeinL Non 
eWie mai una risposta e « in¬ 
vece — aggiunge l'amba- 
sdatore — divenne ben pre- 


sfieranze perché la portata 
degli accordi conclusi tra go¬ 
verno e lavoratori polacchi 
e la liberazione dei ' dissi¬ 
denti ' arrestati durante gli 
scioperi costituiscono un ele¬ 
mento di credibilità che po¬ 
trebbe aver un peso non 
trascurabile allorché < a Ma¬ 
drid verrà ^ in discussione 
quella parte degli ' accordi 
di Helsinki che riguarda i 
problemi umani e i .diritti 
dell'uomo: ' tutti sanno in 
effetti che fu su questo ter¬ 
reno che la conferenza di 
Belgrado si arenò e che sarà 
ancora su questo terreno 
che si avrà il confronto più 
serrato e più duro. 

£ qui non si può non. av¬ 
vertire un pericolo: gli oc¬ 
chi dell’Occidente saranno 
tutti puntati ^ su Varsavia 
nelle settimane della confe¬ 
renza di Madrid e qualsia¬ 
si modificazione in senso de¬ 
teriore della situazione ere¬ 
ditata dai nuovi dirigenti po¬ 
lacchi fornirebbe agli avver¬ 
sari della distensione, che 
non mancano, il pretèsto per 
fare di Madrid la tomba del 
dialogo, tra Est e Ovest 
' Questa è la parte < visibi¬ 
le » del contesto internazio¬ 
nale in cui s'apre la fase 
preparatoria della conferen¬ 
za di Madrid. La parte in¬ 
visibile, che non è meno im¬ 
portante in questa'generale 
instabilità, riguarda, le ele¬ 
zioni che avranno luogo nel¬ 


la Repubblica federale tede¬ 
sca in ottobre e negli Stati 
Uniti in novembre. Se si tie¬ 
ne a niente che al termine 
della conferenza di Belgra¬ 
do tutta la stampa conser¬ 
vatrice mondiale aveva ac¬ 
cusato i governi occidentali 
di capitolazione ■ davanti 
aU\URSS»,,ò evidente che né 
i rappresentanti di Schmidt, 
né, a maggior ragione, quel¬ 
li di Carter potranno impe¬ 
gnarsi a Madrid Ih un dia¬ 
logo t costruttivo ' prima dei 
risultati elettorali. 

Di qui la prospettiva di 
una lunga fase di osserva- 
zimie, nella quale i motivi 
elettorali e di propaganda 
rischiano ' di distoreere il 
senso del dibattito e di ren¬ 
dere più difficile il nego¬ 
ziato preparatorio; ‘ di qui 
andie iil rischio che questa 
fase preparatoria si esauri¬ 
sca nèllà pura e semplice 
definizione dell’ordine del 
giorno e dell’organizzazione 
della conferenza vera e pro¬ 
pria, senza fornire ad essa 
la necessaria preparazione 
politica e tecnica per un sal¬ 
to di qualità nello sviluppo 
del processo distensivo. Sen¬ 
za dimenticare, infine,' che 
certi paesi occidentali, Ame¬ 
rica in testa, si preparano 
a riprendere la questione 
afghana per mettere in dif¬ 
ficoltà l’Unione Sovietica e 
i suoi alleati fin dalle pri¬ 
me battute del dialogo. • 


Alla conferenza di Madrid 
resta comunque legata, pur 
in questo groviglio di i^o- 
blemi, la grande speranza 
di resuscitare prima di tut¬ 
to la fiducia e lo spirito di 
Helsinki, come base per il 
consolidamento della disten¬ 
sione, e in secondo luogo di 
allargare la distensione po¬ 
litica alla'distensione militar 
re. A questo proposito i pae¬ 
si dell’est insisteranno per¬ 
ché da Madrid esca un ac¬ 
cordo per una conferenza 
paneuropea per la riduzio¬ 
ne degli armamenti, mentre 
la Francia chiederà una con¬ 
ferenza sulle - misure che 
possono aumentare la sicài- 
rezza come condizione per 
qualsiasi altro incontro sul 
disarmo in Europa. 

E’ inutile, comunque, pre¬ 
correre tempi e temi di di¬ 
scussione, tanto più che ap¬ 
pare già probabile, per 
quanto riguarda la confe¬ 
renza vera e propria, un suo 
avvio di qualche settimana 
a partire dall’ll novembre 
e poi una sospensione dei 
lavori dal 20 dicembre fino 
al 20 gennàio 1981. 

Restiamo dunque alla fa¬ 
se preparatoria e al suo 
compito di verifica dell’ap¬ 
plicazione dei tre pilastri de¬ 
gli accordi di Helsinki, che 
sono: la sicurezza europea 
(tema al quale potranno ag- 
^egarsi tutte le eventusdi 
proposte sulla riduzione de- 




gli armamenti, la rinuncia 
aH’installazione dei missili 
nucleari a medio raggio, ec¬ 
cetera), la cooperazione eco¬ 
nomica, scientifica e tecni¬ 
ca e infine la cooperazione 
nel campo umano (libera 
circolazione, degli individui, 
'diritti dell’uomo). • 

Tra Belgrado e Madrid i 
35 paesi firmatari hanno te¬ 
nuto varie conferenze su te- 
I mi particolari: ricerca di 
un metodo accettabile di re¬ 
golamento pacifico delle di¬ 
scordie (1978 a Montreux), 
scambio di informazioni 
scientifidre (1978 a Bonn), 
r cooperazione scientifica, eco¬ 
nomica e culturale (1979 a 
La Valletta).' Anche i dis¬ 
sidenti sovietici si sono pre¬ 
parati per. Madrid nella riu¬ 
nione di Cadenabbia del lu¬ 
glio di quest’anno, e n»n 
mancheranno di esercitare 
la loro pressione. 

Tra crisi e riuscite, fai- 
quietudine e sbronze, tem¬ 
peste e schiarite, l’Europa 
affermatasi ad Helsinkki era 
comunque un’Europa con¬ 
vinta della necessità del dia¬ 
logo est-oveid come garan-, 
zia di distensione e di pa¬ 
ce. A Madrid è indispensa¬ 
bile che questa Europa ri¬ 
trovi anzitutto se stessa, 
nella volontà politica di an¬ 
dare avanti sulla stessa stra¬ 
da q di allargarne i contor¬ 
ni L’alternativa a questa 
scelta. è la guerra fredda. 

'ri:- ■ - 


Brzezinski voleva il golpe antì Khomeìnì 


sto chiaro che i miei punti 
di vista non erano più bene 
accetti alla Còsa Bianca ». 

Sullivan sostiene ' poi che 
quando lo scià decise di ab¬ 
bandonare l’Iran e di trasmet¬ 
tere il potere al primo mi¬ 
nistro Bakhtiar, egli propo¬ 
se à Washington di mandare 
.sul posto un autorevole emis¬ 
sario ' perché prendesse con¬ 
tatto - con Khomemi. ' Cynis 
Vance. ^ allora segretario di 
Stato, accettò il suggerimen¬ 
to e designò per la delicata 
missione Theodore EUiot, un 
alto funzionario che parlava 
il persiano. Tuttavia — que¬ 
sta è la rivdazione più pic¬ 
cante dell’articolò di Sullivan 
— il presidente Carter, men¬ 
tile partecipava a un incon- 
. tro con gli alleati nella Gua- 


dalupai dove èra accompa¬ 
gnato da Brzezinski. annullò 
la missione Eliot. Una nuova 
richiesta dell’ambasciatore fu 
respinta e perfino lo scià, 
scrive Sullivan. « reagì con 
incredulità e chiese come gli 
Stati Uniti potessero aspettar¬ 
si di influenzare questa gente 
se non volevano neanche ne¬ 
goziare con loro». Successi¬ 
vamente, continua ■ Sullivan. 
Brzezinski ' spedi in Iran il 
generale Hùyser. vice coman- 
, dante delle forze americane 
in Europa, per I cercare di 
persuadere le forze armate 
a sostenérle Bakhtiar, cioè in 
sostanza a bloccare con - la 
forza il processo rivoluziona¬ 
rio. Secimdo Sullivan, il ge¬ 
nerale Hàig, comandante ame¬ 


ricano ih Europa, si dimise 
proprio per pròtestare contro 
la missione Huyser. . ■ 

L’ultima rivelazione-accusa 
è la più grave. Sullivan scri¬ 
ve cte quando la situazione 
precipitò nel caos egli rice¬ 
vette una telefonata in chia¬ 
ro da Washington che gli ri¬ 
feriva'^uh messaggio di Brze¬ 
zinski. n consigliere presi¬ 
denziale ■- per la sicurezza 
* chièdeva , se io pensassi di 
poter organizzare un colpo di ' 
mano militare contro la rivo- 
ì lozione. Mi dispiace che la 
mia risposta non sia pubbli- 
cabile». 

Sullivan, che è un anziano 
diplomatico. ' sostiene infine 
che decise di dimettersi do¬ 
po aver ricevuto da Washing¬ 


ton un messaggio che con¬ 
teneva « una insultante insi¬ 
nuazione sulla mia lealtà ». 

Le rivelazioni delTèx-amba- 
sciatore a Teheran hanno pro¬ 
vocato una reazione preoccu¬ 
pata ma cauta da parte del- 
i’amininistrazione. Un funzio¬ 
nario della Casa> Bianca ha 
detto che quando sarà scrit¬ 
ta la storia di questa vicen¬ 
da almeno una conclusione 
sarà chiara: che nessimo dei 
protagonisti ebbe 8 dono del- 
I la infallibiUtà; ed ha ag¬ 
giunto che,' fino a quando 
gli ostaggi non saranno in 
salvo, < sarebbe meglio che 
ognuno dei protagonisti fre¬ 
nasse ■ l’impazienza di dare 
interpretazioni personali di 
atti pubblici». 






a New 


Le fughe di notìzie sègreté. Perché? Chi le manovra? 


di perdere la corso elettorale 

n piccolo partito appoggiava tradizionalmente i democratici - Quattro anni 
fa il georgiano prevalse per pochi voti - I sondaggi lo. danno in ripresa 


Oairinvlato 

NEW YORK - Uno depii ,1 
ultimi sondaggi vede -, alla 
pari • i ■ due pri^pali' ci^ t; 
didati alta presidenza. SeYn^i 
pensa che Carter, appena 
un mese fa, era di ben 20 
punti sotto Reagan, si misu¬ 
rano le dimensioni del recu¬ 
pero compiuto, dal presiden¬ 
te. Ma non si possono trarre i 
conclusioni affrettate da que¬ 
sto ulttimo censimento degli 
umori elettorali, sia perché 
mài come quest’anno l’opi¬ 
nione pubblica è viabile, 
sia perché proprio ieri nella k 
barca elettarcde ^ ^ -Carter- 
si è aperta una fatta, pic¬ 
cola ma 'che potrebbe risul¬ 
targli fatate, n Partito li¬ 
berale. una piccola forma¬ 
zione politica che ha un eer- 
io seguito soltanto netto Sta -. 
to di New York e che tra- ]■ 
èttzionalmente si schierava : 
per U ■ candidato dernocrati- ^ 
co. lui deciso inopinatamea- '' 
te di sostenere John Ander- . 
son. il deputato repubblicano 
. dèirillinois che si presenta 
come indipendente. 

' Saranno due o trecentomila 
i coti newgorchesi control- ■ 
tati da questo partito nato k 
da un sindicato dett’abbiglia- 
mento e sostenuto in preva¬ 
lenza da elettori di origine 
ebraica. ■ ma se questi suf¬ 
fragi si spostassero da Car¬ 
ter ^ ad Anderson U presi¬ 
dente rischierebbe di perde¬ 
re lo scarso margine dì van¬ 
taggio che quattro anni fa 
lo fece prevalere sai repùb- 
Micani nello Stato di New 
York e. grazie a questa.vit- 
ioria. gli assicara te pre^ 
danza. Se Reagan. che già ; 
parte favorito in California 
e negli Stati del Middle 
West, sfondasse anche nel 
più importante Sfato detta 
costa nord-orientale, avreb¬ 
be quasi la certezza di arri- 
vare olla (tesa Bianca. 

: Va ricordato, a questo pun¬ 


to, che i cittadini americani 
nim eleggono direttamente ù-p 
presidente:via seggano. Sta- f... 
to 'per St<^, dei'grpnètt elèt- 
toj^v^che a lororbòtel sed-,^-- 
gonò Ù'presidente. Ogni Sta- " 
to dispone di un certo nu¬ 
mero di grandi eiettori, àp- 
prosàmattvamente proporlo- 
notókalld rispetóna popola- 
zioiufc Pw' dvaèutare presi- ' 
dente oceb^e^ conquistar*^ ^ 
menò ' 770 gfùàdi 'deftorf ' è , 
lo Stato (fi New York ne 
ha ben 4t che vanno tutti 
al candidato che raggmnge 
ìa.maggìoranza' rààtìpa.'. 
élètìòne pres idenrfatek jd àe- 
cuìé dunque negli Siali pià ’ 
popolosi e. in modo arti¬ 
colare, in quelli tra i più 
popolosi che sono più in¬ 
certi per il piccolo mmgine- 
che separa i maqaiori con- . 

' tendenti. New York per efr - 
■.fetto détto spostamento dèi :■ 

: Partito llberde a favore di : 
Anderson, può . far pendere 2 
la bilancia datàa parte (S - 
Reagan. coà come fece vìn¬ 
cere Carter , su Ford quat¬ 
tro anni fa. Qua^ndo nessun 
concorrade è sJcuTO di pre 
teiere Iq'viUarìa o la scoà^ v 
\ fttta:Ypo5sok»Y dipendere da 2 ^; 
' spòstamentì wibtìmL Nel IS7Ì, 
Ford avreSèe vinto se fosse VI 
riuscito ad -oCfenerc 78 mila ' 
roti in pii-. neO’Ohto e 15 
mila in ptà uii Mississippi. 

71 paradossoYjÌty:Una 
conda candidatìnj r epublili -^ 
casa (quella (fi 
sia pare di segno diverto 
dal conscrvatorisuM «fi-Rea- 
pan) che toglie pià noti ai 
democrattei che ai retuMli- ~ 
easd, i wm dette mantà (fi 



Il candidala alia presidenza USA John 






con Reagan. sia perché con¬ 
fida nel fascino che, > pro¬ 
mana dal presidente m ea- 
rìca, sia perché spim che 
U candidato repubbitecano si 
l^ ' la zappa std piedi da 
saio con una détte sue cète- , 
bri gaffe. 

- Con Anderson, aratore éf- 
ficace che si rioòlgv non 
àirAmerica conservatrice ma 
àtt’elettorato' medio dduso 
da Carter, B presidente nm 
pai spurn ètt vìncere par. 
aitogol -d^mwersario. Ca- 
wesepie fìsOru B campo car- 
ferìemo non i rìatèUo a dare 
una spiegazùmo eònoineeiite 
dd perché M prestdente ri¬ 
fiuta di canfruàtarsi alla TV 
con m ùMmdato che mP 
iMccte pròprio ■ 3 suo det- 


iscrivere ndle Uste eletto¬ 
rali dei vari. Suiti e anche 
sul pìan^ pomario deve - 
arrancare:e Reagan 
hanno ottenuto, ■ per legge. 
29 milioni di dettari /t rotti 
: ciascuno (fi . saóafi statali 
per le rispettive campagne. 
elettorali Anderson, solo se' 
• / supererà il 5 pW cento dei 
-Yvoti avrà, dSpaVle elezioni, 
V‘3 mUioHi dUiéMarì. E per^ 
> gaes^^^ Vsf^ ^ecesso4 


■ T--;:?-;‘fi: .--ir;.; ,v j. 

■ ’ (Dalla prima pagina): 

:ttrè/ Per essere èhidH: -è 

giusto continuare a difen¬ 
dere la necessità della ri¬ 
forma . dei. servizi di .sicu¬ 
rezza soprattutto dopo che 
il « giallo verità » di An- 
dreàtti ha autorevolmente 
. confermato come essi pe¬ 
ninero adoperati pure per 
confezionare strumenti fàL 
si contro mmistri in cari¬ 
ca. P giusto ricordare che 
i giudici bolognési hanno 
ricanóéèiuto " ■ Vimportanza 
del èontribnte dato dal SI- 
SDEitù^, imiagmL Ma non 
si plmò iìAleiare che una-xn- 
eenda come quella rivelata 
dal verbale della DKJOS 
non pe^ a chiarimenti! ed 
a iniziative immediate da 
parte dei ministri. óLell’In- 
temo e della Giustizia. 

E sarebbe Un errore gra¬ 
ve trascurare episodi come 
quello Russomanno - ! f- 
sman - verbali Peci, sopraU 
'rtatto, l’insistenza con cui 
■-•'dn.ìptete socialista si sta 
•‘ lìgrt^ferjdi; responsabilità 
dei ser^iÌ 2 §egrtti a propo- 

■ sito della itrnge- di Bolo¬ 
gna e delle-vicende succes¬ 
sive. Qui si innesta una 

■ eoasiderasiome rilevante. 
"Dekanee téUto deóse e pre- 
' cise non 'pronenpono dallo 

ultimo a ir ivatq , ma da un 
partito di goàsraà, anzi da 
.^ UM partito ché^ pér la. sua 
:^%éentralità », d:te^itro del- 
'te sopraw i ttet ù m Messa del 
governo e la evi tappreàen 
toma mini s t sri g ie . per am- 
. mezza e imiàètànza dei éb 


eastèri occupati non ha pre- r 
. cedenti nella : storia del 
PSI. Questo vuol dire che 
. i socialisti non possono li¬ 
mitarsi alle dichiarazioni . 
aggressive di un ministro o 
ad-un > editoriale ì dell’* A- '■ 
vanii! »: debbono primuo- 
rerc i chiarimenti necessa- • 
ri nelle forme e nelle.se¬ 
di óppoHunei - Debbono é 
possano farlo.-Se U mini-; 
stro-Porinicà tpotvaà correÀ 
sponsabilità dello stato nel 
terrorismo, avrà pure ele¬ 
menti, precisi su evà basare - 
le sue u/f ét m ozioni, si vké ' 
è giusto chiedergli di onda- ' 
re avanti e. di chiarire quel? 
ehe^ha detto,-senza che gli 
sia^lecito. respingete qpata 
richteita come * terróri- 
smo semantico », (altrimenr 
ti iàremò porteti a rìcor- ) 
.dorè. quelVufficiale ameri-., 
éànò in'Vietnam che; ìnfó-‘^ 
stidito da contestazioni dei 
giomalisti su fatti scabro- . 
ì. si; V rispondeva ' flppunto: 

« sermmtics »). Una posi¬ 
zione detemùnante, come il 
ministero della Difesa, è 
- oppi occupato dal sociali¬ 
sta Logorio. n capogr up po 
J del PSI alta Cantera, l’on. 
-Labriola, óltre che un po- ' 
■ litico accorto, i uno dei 
più attenti studiosi dei ser¬ 
vizi di'sicurezza. 

- Naturalmente dò fion sP 
gnifwa Che tutta la ge¬ 
stione possa essere affido- 
ita al PSI. I socialisti, ami, 
non potranno sottrarsi agK 
‘ speeifid' compiti loro m- 
pósti daUà partedpaàone 


ài govèrno sólo se verran¬ 
no erètte condizioni tdi da 
rendere obtettioamenté non 
eludibile il tema di una va- 
’ lutazióne non compiacènte 
del funzionamento dei ser¬ 
vizi,di sicurezza e di altri 
àpp à roH dello ^to. 

A parte la necessità di 
mantenere ^ viva VaUenzto- 
^ ne deU’opièione . pubblica 
i (e qiierio è.:im eótàpUà che 
spetto alte‘^'forrè ìrpolitiche 
ed alla stampa) credo che 
si debba arrivarèj al più 
pttstó'Yodiun.^tf^ dibat- 
titelpdfimenU^iì magari 
prendendo spunto' dàlful¬ 
tima réUnàone del Cbmita- 
to'per il cattivilo àeiiser- 
oizi iii skf iuézzà. Questè re¬ 
lazióni non "‘sório state'mai 
discusse, mentre potrebbe¬ 
ro còsHtdreyum base non 
trascurabile. per un' pTwu> 
bfioncio delio r^òrtna, che 
appare ormai ' indispensa- 
. bUe, Se.i- risultofi. del .di-. 
'bàttito foderò ihéoddisfa- 
centi, o eomttnque richie¬ 
dessero ulteriori approfon¬ 
dimenti, il Parlamento do¬ 
vrebbe usare tutti i suoi 
strumenti tonoseitwi, ma¬ 
gari nella forma più àgile 
detta commissione di inda- 
góte. ' - ' 

Si tema cosi atta que¬ 
stione, ‘ già ricordate atto 
màio, detta segretezza det¬ 
te tndopmi svolte da teli 
organk Formalmente rigi¬ 
dissime, le regole ini sepre- 
; to vengono costantemente 
. molate, te . uniche rea z io ni 
temno ripnordafo i pterno- 


f li dove le notizie sono'ap¬ 
parse,,, non.^.ìa...lóTp.\Jonts 
(nél caso della commissió¬ 
ne Moro presumibUmente 
qualcuno dei suoi membri). 
Ora, a parte ogni altra con¬ 
siderazione, rum mi multa, 
che nessun partito, quan- ; 
do fu approvate la legge i- 
stitufiva della commissione 
d’inehiesta sul caso Moro, 
si dichiarò eotUrarìo alla' 
norma che prevede falée-, 
gretezza dei suoi lavori. 
Qualcuno ha cambiato i- 
dea? Lo dica chiaramente 
e proponga ma modif^ 
della legge. Pjersónalrnénté ~ 
sono cònvtnto .che in móh. 
tissmi easij almeno, te in- : 
indagrài é-le inehieéfe per- : 
tementori si avvantàgge- ì 
rebbero assai detta loro 
pubblieità. : Mi sembra,^ in- : 
vece, tntotterfAile che si ac¬ 
cètti Ut segretezza, la ti vio-.- 
li sistematicamente nascon¬ 
dendosi nell’anonimato e 
non si prendano iniziative 
adeguate a far luce su ta¬ 
li comportamenti, politico^ 
mente e moralmente censu¬ 
rabili • 

Lo Stesso pmò dirsi per il 
Consiglio dei mmistri Ro- 
gnoni ha mille ragioni per 
lamentarsi, ma alTirrespon- 
scbtte comportamento di 
rnminùter» ha dato non 
pianto incentivo Fambigua 
risposta del governo a pre¬ 
cise interrogazioni parla¬ 
mentari stdla vicenda. An¬ 
che qui qualche mmistro 
ritiene inadeguate te attua- 
li forme di pubblicità dei 


Lo stato maggiore^ del pre¬ 
sidente lo ha capito e per 
questo, con scarso fair-plàp.^ 
Carter continua a rifiutarsi 1 
di partecipare a dibattili a 
tre. come prdpongono sia 
Reagan che Anderson. Car¬ 
ter vuote confrontarsi solo '- 


. La risposte ufficiate i che 
-8 terzo eandidiato non può 
èssere messo salto stesso pia¬ 
no due maggiori. .Ma 
occ o rr e ètere die pii sferzi 
fatti sinora per intralciare 
la strada di Anderson non 
sono riusciti a molto. Il si- 
t sterna bipartìtico comunque 
danneggia in partenza fi ter¬ 
zo'concorrente. Andefsón ha 
dovuto ricórrere, ed una rèe- 
cótta «fi finné per .farsi 


' ìéttarate federate. 

Solo U 10 settembre la Le¬ 
ga delle donne életfrici, che 
ha promosso fi diba tti to pre- 
stdeaziate, awsuncerà se-Io 
scontro idevisivo sarà « due 
o a tre. Questi ducili tra 
canefidofi si sono già.ssótti 
nei IMO (tra Kennedp e 
Nizan) e nel -’70 (tra Carter 
e Ford): a p a r ere degli e- 
, sporti,. M. entrambi i cosi 
V ebbero una infàmnza deeài- 
‘ va sul risulfafo fniàte. ^ AI-” 
rnltimo assistettero 100 mt- 
lioni di americani Se que- 
i sfannoi9 .dfftattìto ci sarà 
- e; sarà a tré voci, il pub- 
bliéo dovrebbe aumentare. 




(Daila prima pagina) : 
24 mila eccedenti (S mila ope¬ 
rai o duemila impiegati) la 
Fiat però oon lo ha spiegato. 
Ed 'è prorrio <iuesto che il 
sindacato esige di conoscere. 
I dirigenti Fiót hanno mootra- 
to kei £ aver molta fretta. 
% « Ontoi sono temente noti 


La FIAT nella trattatili 


Vi AllAOf.'- 


a. c 




Il segretario del PC paraguaiano prelevato da uomini amati 

«Sparito» in Argentina Antonio Maidana 


BUENOS AIRES - U Partito 
comunista paraguaiano, co¬ 
stretto da molti anni alla clan¬ 
destinità da una (ielle più 
fenKi dittature di tutta FA- 
merica Latina, ha denuncia¬ 
to ieri l’arresto e la «spari- 
zkine» del suo segretario ge¬ 
nerale, il compagno Antonio 
Maidana, che si trovava in 


esilio a Buenos Aires. . 

- Secondo un comunicato M ' 
PC paraguaiano, die è stato 
diffuso dagli organi d’ìnlor- 
roazione (fella capitale argen¬ 
tina. il (xanpagno Maidana è 
stato arrestato fl 27 agosto 
s(;orso da un gruppo di uo- 
niM a rmat i che-si- p r uu di s 
facessero parte di uno dd 


servizi di deurena ’ «rgenli^ 
ni. Con Id è stato préSteMv 
ih 'ailw» rirtaiten pmuìpmia- 
ao. itoìlte Rea.-IN sntrsilbl 
si som» perse le tracce a^ 
tre 0 governò arg en ti ae.si è 
finora rifiutato di fornire 
spiegadoni come pure di 
smentire fl suo ooinvolginMa- 
to nella vicenda. Si nutrono 


IPp^ pnoocupazkmi per la 
del cooqiagnQ Maidana. 
dì sicurezza argenti¬ 
ni aoDO ben noti, per ^ arre¬ 
sti ilfegali che aoao spet¬ 
to seguiti dalla « s pa riz ione» 
delle vìttisoe. Diversi organi- 
smi intenaudonali valutano 
oht - di ooomnani . te- Arasa- 
Una siano più di 3D.4M^ 


tatti i toiwisi dd problema — 
ha detto fl dottor Annibaldi — 

Precipita ! 
il più moderno 
caccia USA» 

PARMBORODOH — Lhiltime 
aereo da eombatUmento.pro¬ 
dotto negli Stati Uniti FF-lt 
Honiet cCalabrone) è jorMl- 
pttato ed è esploso in Baro¬ 
nie pochi minttU dopo U de¬ 
collo da FUniborDagh :(un’ 
ottantina di chiloroetri a sud- 
ovest di Londra) dove era 
giunto per un volo dimostrar 
! Uvo. I due uomini a bordo, 
il pUota coDaudatore dvlle 
ed un uffletale dei marines 
statunitend, si sono salvati 
catapultandosi fuori iddr 
aereo oon U adUno etettàbUe. 

L’aerso è pcectpitatd ad 
appena JIÒ Bistri di dMa» 
sa dagli alVggt a ai s ntt dd 
peisoimte apototo ddlaibasa 
.gena-. aMunaatlea. . Billltare 
britannica di Mddte Wallop. 


che si.tratta solp A. tetèn- 
dersi o non intendasi Non 
vorrd ébu qod tanto (fi di- 
Slcnrivu'che c’è stato nefla 
nostra posizìaDe inducesse 
quafemo» a cr edere che i pro¬ 
blemi non siano seri e si pos¬ 
sano ricercare sotezfem al ri¬ 
basso». 

n segretario nazionafe Clau¬ 
dio Sabattinì ha illustrato la 
posizione e le propóste della 
FUU. D sindacato dice no ai 
lìcenziaroenti e, nd com del¬ 
la Fiat anche alla mobilità 
esterna che configurerebbe dei 
lìcenzìamenU mascherati: !a 
n tnva Unione todusbriali tori- 
nese ha dichiarato che b Pie¬ 
monte attualmente ci sareb- 
bou solo 24 mila posti dopo- 
nibili te altre aziende e ndla 
legione ci sono casi di cria 
ben più gravi ddla Fiat, co¬ 
me rindesit e la Monteflbee. 
La FLM prèpone teveoe dì ri¬ 
correre .al btooco dd turn¬ 
over non solo od settore Hot 
automobili ma te tutto fl còm- 
plcaoo Fiià nd nord Italia. 
Propone inollrc di ri o mi e t e 
d prepoisiooomsnto di lavo¬ 
ratori che abfaisao sup wat o i 
m senà, con car att i r a votoo- 
tario. e di Mitaire eord di 
iriquaiilfebifene n tde ssi ooaìe 
i pbt migliaia di lavorateri al 


fine dB rfeqoQilirme anche dal 
punto di vista qualitnHv o la 
mauodup a a quando nd IM2. 
si v erificherà la riprcM pra- 
duttiva. 

Infine il sindacato è piena¬ 
mente ^qnnibile ad utifizsa- 
re la cassa mtograziane. pur¬ 
ché aia a ntasìope^in modo 
da non di s crinìi iare alcun 
gruppo di lavoratori 


A un 


dalla tragica, 

[tnfmi di 


lavóri del eonsigìióf Èé pro¬ 
ponga ufficiqjmenté te mo- 
dtfieà è, dimeno pér'qmt- 
to mi riguarda, avrà U con¬ 
senso più pieno. — 

Ho già sottolineato come 
u questa dovizia di infor¬ 
mazióni non. corrette o ad- 
' dirittura Utegitiime non 
corrisponda poi altrettante 
disponibUità di informaào- 
ni neeessarfe^al buon fun- 
ziònamenió di organi .costi¬ 
tuzionali. Nétta passata le- 
gàlatura ci, furono lur^he 
: schermaglie tra il mmwtro 
i dei Tesoro e le eòmmissioni 
'^éèonómieké della Camera e 
del Senato intorno alle m- 
formaziàni che avrebbero 
'domito essere foniite a qne- 
i éteìuUme. Pn ini sembra¬ 
no maturi i tempi per una 
miziativa legislativa che ètì- 
sciplmi ìZ flusso dette In- 
i foiynazioni dal governo (o 
da organi come la Banca 
ditalia) al Parlamentò, in 
modo da consentàe a que- 
sfultimo. di svolgere, dav¬ 
vero una funzione di con- 
■trotto (che tuttavia richie¬ 
de non pieeoli aggiustamen- 
ti dei meccanismi paria- 
mentori). Si tr atterebb e, 
tra l’altro, di un’àtìàativa 
indispensabile se davvero 
si vuote arrivare' a queiTe- 
guaglianza nett’aeeesso ol¬ 
le in fo T m o zio ni da porte di 
tutti i soggetti cost itas io- 
noli, che co stitui sce una 
delle eondàtom delFequSfir 
brio democratico nelle or- 
gankzaàoni steteli conto» 
porche. - 


sospensioni 


- Nel primo soniversario del¬ 
la srwmparsa dd — 



1 eempagnl dd fienrtzio este¬ 
ri ddrunttà riooidaDo oon 
ineanodlabOe affetto e rim¬ 
piànto le sue doti di oompa- 
goo, di amico, di gtornalista. 
8 settembre IMO 


Alberto. Fteminia. Susanna, 
Leonar d o, Franceoco, Lucilla, 
Paolo e Paola ricordano con 
grande affetto Famico c oom- 


1 figli Giuseppe e Alfredo^ • 
la famiglia lo ricordano oon 
immutato affetto s o tta o cr t- 
vendo L. 60.000 pa rUMIà. 
Villa Uttorto. 9 settembntno 

Nd terzo anniversario dd¬ 
la morte dd c o mp a gn o 




1 figli Rosario, Brano, Cazto, 
e la moglie, lo ricordano aot- 
toscTivendo L SùOOO per la 
nostra stampa. 


Roma. 9 


Nettuno^ 9 oettoBbro 


àsa I “PEIXATO 1 

I CHMDERU M BACNO’.’ ! 

^ ' ■ I I “Chi i banbW?” | 

Rinawta j [“NO, ■ BMSM CESMKI” j 
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Lq fine dei veti de alla verifica dei fatti in Cqlebria 


! v ,D sequestro è avvenuto domenìeu nelle eampagne di Bonorva 


alla trattativa: è davvero 


. ’ ' * ‘ ‘ ‘ • •' , • ' ’ . • • • ’ • , * ■ ' ■ 

Sassari: ristagnano le indagini 


una 







Per la prima volta dopo 
naie Tommaso Rossi > 


tre anni era presente la delegazione comunista guidata dal segretario re^o- 
Socialistì, socialdemocratici e repubblicani favorevoli a una giunta unitaria^ 


Giovanni Bàttistà Pinna è stato sopreso dai banditi mentre insieme ad un pa- 
'Stbre mungeva le vacche - L’auto del « colpo li» una l^mca 1000, ! non é stàtà- 
ancora]rintracciata -;Pareri contrastanti suirentità del patrìmonio del rapito; 


Dalla nostra redazione < 

CATANZARO — Si è aperta ieri pome¬ 


riggio a Lamezia Terme la trattativa 
per la formazione della nuova Giunta 
regionale calabrese a tre mesi esatti 
dalle elezioni deU'S giugno. Per la pri¬ 
ma volta dopo tre anni al tavolo delle 
trattative era presente ieri pomeriggio 
la delegazione comunista guidata dal 
segretario regionale Tommaso Rossi e 
composta inoltre dai compagni Costan¬ 
tino Pittante e Gaetano Lamanna. 

La presenza del PCI al tavolo delle 
trattative deriva, cwne è ormai noto, 
dalla presa di posizione del Comitato 
regionale della DC che il 2 settembre 
scorso con un documento ha sancito 
la caduta di pregiudiziali e preclusio¬ 
ni nella trattativa per la formazione 
della giunta regionale e di vari gover¬ 
ni locali, prefissando inoltre l’obiettivo 
di c giunte le più unitarie possibili ». 

La delegazione del PCI — così come 
hanno precisato i compagni — è an¬ 
data a questo primo incontro confer¬ 
mando i punti politico programmatici 
del d^umento del direttivo regionale 
(che è stato pubblicato sull'I/nità di 
domenica) e ponendo l’accento sulla 
nécessità di evitare discussioni lunghe, 
logoranti ed elusive rispetto alla so¬ 
stanza delle questioni politiche , che 


oggi ' si presentano in ^ Calàbtia con 
particolare acutezza e drammatipità. 
Il punto essenziale infatti /che i co¬ 
munisti hanno posto a base della loro 
azione, dopo il documento democri¬ 
stiano, è quello di verificare nel con¬ 
creto le affermazioni generali e certo 
importanti' della DC; - sottolineando — 
cosi come sabato scorso si è già espres¬ 
so il Comitato direttivo regionale co¬ 
munista — € la necessità di una svolta 
radicale per bloccare i processi dege¬ 
nerativi. per invertire una tendenza 
p^icolosa, per assicurare un destino 
diverso alla Calabria». . < 


metodo di governo improntato alla 
trasparenza, alla partecipazione e al 
conti^òllo democratico. • 

Tutti punti che accanto aU'attuazio- 
ne delle leggi di riforma, al supera¬ 
mento dei residui passivi costituisco¬ 
no per il PCI fattori irrinunciabili di 
un accordo di governo. ' ' 


In questa direzione il confronto fra 1 
i partiti che si è aperto ieri ha la : 
sua validità solo a conditone che j 
l’eventuale raggiungimento di un ac¬ 
cordo comporti la form2izione di una I 
giunta della quale facciano parte con 
pari dignità le forze politiche. - che 
avranno sottoscritto il documento. : 


' La presa di ' posizione cmnunista di 
sabato ha messo inoltre l’accentó su 
quattro punti sui quali è essenziale 
raggiungere l’accordo: la coerente 
lotta al fenomeno mafioso; l’afferma¬ 
zione di un nuovo rapporto fra ■ Re-' 
gione e governo centrate; l’affermazio¬ 
ne rigorosa deP principio della pro¬ 
grammazione della spesa nell’uso dì 
tutte le risorse; l’instaiirazione di un 


Per una giunta unitaria, compren¬ 
siva dei comunisti, si sono del resto 
già espressi socialisti, socialdemocra¬ 
tici e repubblicani per cui l’auspicio 
è die si vada ad un confronto rapido 
e serrato che dovrà avere inoltre nel¬ 
la sede del Consiglio regionale il suo 
sviluppo ed approfondimento , c rea¬ 
lizzando nel contempo — còsi si af¬ 
ferma nel documento del direttivo re¬ 
gionale del PCI — un rapporto fecon¬ 
do con i sindacati dei lavoratori, con 
tutte le organizzazioni imprenditoriali 
e sociali e con gli enti locali». ; 

■ In questa direzione anzi la delega¬ 
zione cmnunista alle trattative - si è 
già mossa ieri'pomeriggio proponendo 
agli altri quattro V partiti una grande 
assise dei rappresentanti dei lavora¬ 
tori. degli imprenditori, degli artigia¬ 
ni. dei contadini, dei cooperatori per 
sabato^ prossimo ed un ' incontro con 
sindaci, rappresentanti e, consiglieri 
di Comuni e Coniunità montane per 
la prossima settimana. 


j Una palese dimostrazione di raccor- 
j do effettivo con le istanre della so¬ 
cietà calabrese, ■ con le forze sociali 
più vìve al di fuori del quale reste¬ 
rebbe la trattativa ■ astratta e chiusa 
dei vertici dèi partiti. ' ‘ - 

La posta in gioco in Calabria è rile¬ 
vante e si tratta di verificare ' se è 
possibile innestare un processo di rea¬ 
le cambiamento ‘ col concorso delle 
forze produttive e sane, dei lavora¬ 
tori innanzitutto. / 

L’altra esigenza ’ messa al centro 
ieri dalla delegazione comunista è sta¬ 
ta poi ' quella di un consolidamento 
dei rapporti fra le forze di sinistra 
e, soprattutto, fra PCI e PSI. L’unità 
della sinistra — hanno affermato i 
compagni ' — nell’ambito di una più 
ampia politica di unità .democratica, 
costituisce una delle condizioni, essen¬ 
ziali perché si realizzi in Calabria un 
progetto di cambiamento. . . . 
"Per finire c’è da dire che le orga¬ 
nizzazioni del partito, ad ogni livello, 
sono già impegnate in una discussio¬ 
ne capillare sull’attuale situazione p(^ 
litica regionale e per venerdì prossi¬ 
mo è convocata a Catanzaro una ap¬ 
posita riunione del Comitato regi.pnale. 

• ‘ ‘• ;■ ■■ f.-v. 


Dal nostro corrispondente 


SASSARI -r Ad un punto 
morto le • Indagini ;;! 5 Ul 
sequestro di persona . av¬ 
venuto domenica nelle 
campagne - di ; Bonorva, 
paese ad una cinquantina 
di chilometri da Sassari. 
Le forze di Polizia e 1 Ca¬ 
rabinieri che ; partecipano 
allè ricerche non < sono 
riuscite ancora a trovare 
neanche l’auto della quale 
: si, sono serviti - i rapitori, 
una Simea 1000 targata 
Sassari. •• Altre novità, per 
adesso', non ce né sono. 
Giovanni Battista • Pinna, 
allevatóre di 54 anni, è 
dunque rièlle mani del ra¬ 
pitori che ancora non 
hanno preso contatto con 1 
suol familiari. . ' 


Il. sequestro, lo ! ricor¬ 
diamo. è ; avvenuto nella 
mattinata di domenica. 
Giovanni Battista Pinna è 
uscito presto di casa per 
raggiungere con un servo 
pastore il suo allevamento 
situato a i chilometri dal 
centro abitato. Verso le 9 i 


banditi entrano .In azione. 
Irrómpono nella stalla do¬ 
vei due .stanno mungendo 
le. vàQche, - immobllizzano 
! Tallevatore e lo trascinano 
via. Il gióvane servo pa- 
àtbre viene legato e lascia¬ 
to nel locale della mungi¬ 
tura. A > fare le spese deh 
' sequestro è anche un. altro 
i pastore al servizio di Pin¬ 
na. Antonio Biosà di 60 
anni che pascola li grégge 
: pòco ‘ lontano. Viene im¬ 
mobilizzato ^anch’ésso e 
lanciato insieme al ragaz- 
. zo: t / ■. 

L’allarme scatta ■ parec¬ 
chie ore dopo. £’ il ragazzo 
a - sciogliersi dagli stretti 
nodi dei banditi e ad in- 
: camminarsi, vèrso il paese. 
Per strada incontra un 
fratélio dèi'rapito. Giova^i- 
hi. Maria che si stava, re- 
' cando aìròvlle preoccupato 
; del ■ ritardò ‘ del congiunto. 

: Quindi corsa verso la ca¬ 
serma dei ) Carabinieri e 
grande, spiegamento di 
forze per rintracciare i 
banditi. I risultati delie 
indagini sono fino ad ora 


A colloquio con il compagno Bova sulla crisi nei tre poli di sviluppo regionale 


A ferie concluse cancelli sbarrati 


Previsto un ulteriore aumento della disoccupazione - Totale assenza della Regione - H governo conti¬ 
nua a non porsi obiettivi precisi - 500 mibardi sprecati per una indostrializzazione mai realizzata 


CATANZ.4RO — Alle ex-An- 
dreae di Castrovillari e alla 
INTECA non vi^^è stata ria¬ 
pertura. Alla XfquicBunìcà (E - 
Saline i cancelli sono rimasti 
sbarrati. Alla SIR dì Lamezia 
Terme, nell’unico impianto 
che potrebbe funzi<aiare su¬ 
bito, la Fi.Ve., non c’è stata 
rìiuesa produttiva. Gli operai 
sono in assemUea permanen¬ 
te da giorni e giorni. I tre 
famosi poli, dello sviluppo ca- ' 
iabrese sono ancora dramma¬ 
tici punti di crisi e di tCTi- 
siòne ntHi solo operaia ma di 
interi comprensori, ma anche 
laddove le sirene delle fab¬ 
briche hanno annunciato/ la 
ripresa, -il futuro sì delìnea 
già denso di- preoccupanti in¬ 
terrogativi. ■ E’ il caso delle 
ìndustiie crotmiesi: àUa Per¬ 
tugila é alla Montedison' i 
costi; deU’imergia rischiano di 
essere. insoppórtabìlL di cac¬ 


ciare via dal mercato le pro¬ 
duzioni. . ///;• 

^ cq^ mche in questo ca¬ 
so si misurano per la Cala¬ 
bria in termini di altra di¬ 
soccupazione. Xittavia questo 
quadro può . anche apparire 
incompleto se a spiegarlo 
non sono le cifre. La cassa 
integrazione.. i. licenziamenU. 
una nuova sotterranea onda¬ 
ta migratoria in questi-ultimi 
tre anni, qui in Calabria- si 
sono trasformati da fenomeni 
transitori in permanènti.'Ora 
i nuovi aspetti di^egatorL e 
tutti i livelli, sociale e poììti- 
co, si abbattono come magli 
sul tessuto iHoduttivo della 
regione. - suHa società ■ cìvfle. 
Ma ecco le cifre: a Camma- 
rata,. nel Cosentino. H. polo 
tessile -di - Castroyiilarì -ba 
quasi mille op^ai ìn cassa 
integrazione. -, - ■ A ‘=* • 


Ancora viva Teco ; della lotta 
dei lavoratori del Pollino 


' <hii /nòn sì sono ancora 
sp^U gli echi della lotta che 
in pì^io. luglio ha-mobilitato 
tutti i. lavoratori del Pollino 
die già sì ricomincia. A Sali¬ 
ne, tré arali di attesa in ca^ 
sa integrazione hanno falci¬ 
diate k) staff . tecnico della 
Liquichìmicà.. mentre a zero 
ore- sonp centinaia dì operai. 
'A Lamezia, nell’area chimica 
SIR. sembra sì vogliano 
qrmra raccogliere i cocci di 
i«i progetto : industrialistico 
ebe . riassume emblematica¬ 
mente le gesta dei capitani 
di industria e di ventura 
raccolti sotto la bandiera .del 
centrosinistra: ~ i RovdlL gli 
Ursini. gB altri. Nell’àrea la- 
nietiria sono quasi mille gli 
operai m cassa integratone. 


per - impiantisti, metalmeòca- 
nid. edilr. elettricisti, chi- in- 
somma avrebbe ’ dovuto rea-^ 
Gzzàre le prbduziorii previste 
dal pacchetto e ormai ; là 
diaspora e la precarietà. 

Visto da qui il panorama 
economico calabrere non è 
soltanto inquietantè,- E’ poco 
definirlo drammatico, appare 
perfino semplicistico; dire die 
la crisL qui in - Calabria^ ba 
affondato i suoi artìgli lace¬ 
ranti dappertutto. E’ cosi? La 
risposta di ■ Giuseppe Beva, 
della segreteria regionaie del¬ 
la CGIL, è meditata e nello 
stesso tempo asciutta. 

«La mancanza di un ffover- 
no che faccia - dèlie scette, 
che si ponga obiettici precisi, 
Vassenza di un governo , re¬ 


gionale àiV altezza della crisi 
— dice Bòva —. pesa sullo 
Calàbria cotM un nweigM, 
and. è davvero uii^maglig 
che ogni giorno • distruggé. 
Tutto questo lo abbìamò det¬ 
to senza nasconderci dietro 
le parole nètVincontro^ ' che 
giorni fa ‘ abbiamo dvùtò con 
la presidenza regionale e con 
i' capigruppo dei partiti del 
consigliò. Abbiamo detto che 
la' situazione è- drammatica, 
ma - bisógnerèbbé ' inventare 
ormai altri‘vocaboti per.- de¬ 
finirla. Abbiamo detto che si 
Uludono. tutti, si Uludonq a 
cominciare dal governo e da 
chi ha governato f àuj a que- . 
sto momento'la regione, tuAi 
coloro che eredoru) di trova¬ 
re net sindacato debolezze in 
qualche modo utili nétta -pò- 
Htica sdagnrata che /inora è 
andata avariti nei. confronti 
détta (Maìma e del ,Mezzo- 
gtorno. : • ^ 

•. «11^0 attenti — 'continua; nei 
suo ragiooamente il comf»- 
gno Bova — la potitiea scia- 
garàtd del governò, le hiade- 
guatezze , catastrofiche della 
giunta regionale .non hanno 
irripèdito alla Calabria di an¬ 
dare ih qualche modo avanti, 
e in ogni ca^ -di.offrire fe¬ 
nomeni rtuóvu UagriccUara. 
la predella industria eòttegata 
a settori délTediizia o addi¬ 
rittura a prodotti ' deH’eco- 
itomia nazionale.'q (E un*eeo- 
nomia calabrese, senza gran¬ 
di progetti ideali, pmtuttavia 
hanno .prodotto un àltrò tipo 
di occupazione:- tonti lavori 
rrascóstU un tessuto a^acerrte 
a qtt&U> ”vfficìa^*. Tuttavia 
cori Vevolr^ersi dèi negativo . 
detta crisi, rischia anch’esso 
di soffocare per la mancanza 
di piani ort^ici di sviluppo, 
di piani regionali, ma anche 


di. decisioni nazionali che nel 
quadro generale : facciano 
svolgere alla Calabria un 
riipilo prinipT^,._pirop \ 

• 5ui tappeto, durante^!! col¬ 
loquio tornano i gra'hdi.temi. 
quelli che addhittura sem- 
braim le frasi, fatte. GB im¬ 
pegni non mantenuti, questa 
. generale (Blatta del pacchet¬ 
to industriale che doveva -far 
salve certe polìtiche, la cassa 
del MeÉEOgioróo e il suo. ruo¬ 
lo. quello, delle partedpazioni 
statali, la politica degB enti 
in agricoltura (l’ESAC, per 
esempio), il. patrimonio delle 
risorse, il . modo di utiliza¬ 
lo-.' Sembrano ' argomenti 
. d'obbBgo in un colloquio con 
im siitdàcalista. Ma lo sono 
perchè' rappresentaiw situa¬ 
zioni reaB. i cósiddetti luidi 
da sciògliere.. I cinquecento 
inflìardi spesi per rindustria- 


lizzazione calabreré che non 
è mai venuta noti sono dfhe ' 
inventate. Accanto a tutto ciò ^ 
i ritanfr goveràativi e delle! 
giunte regfonaB: da una p«:- 
te la mancanza ■;^di ■ paóge Ui 
t^initìvi di " sviluppò.- dal¬ 
l’altra r^^nza dì progetti, re¬ 
gionali. i residui^ passivi in 
settori chiave' come' ragrkiol- 
tura, Tediliziai i sravizi socìa- 
U. I numeri'negativi/di que¬ 
sto processo di inadempieh- 
ze, di ritardi, di indìffóépza, 
che guarda però attentamen¬ 
te al sistema di potere, sono 
i veittimìla forestaB e' i loro 
problemi, il mancato riordipo 
del territorio., un taglio anco'- 
ra .più netto fra-piànurà, col¬ 
lina - e ' montagna - e le loro 
rispettive econòmie. I gtovani 
disoccupati e i kro ptóblenii. 
Ma allora, dove. guarda il 
sindacato? 


€ Non siamo andati ' a pianare 
ma a proporre solnzipni » \ 


■ ^Guarda ai-problemi com¬ 
plessivi dettò Calabria e dèi 
Mezzogiorno» risponde Bovà. 
«Alla riunione dei capigruppo 
e alTmcorrtro con la presi¬ 
denza dètTasstmblea regkma- 
le non riomo andati soltanto 
per dare la nostra . visione 
sulla dramrhaticità dei pro¬ 
blemi. Le nostre proposte, il 
nostro contributo, a un dibat- 
. ttto che deve essere stringato 
e produrre governi regionòtt 
adeguati, m cui in prima 
persona ci siano anche i la¬ 
voratori, sono ■ coritenuti - m 
un documcmio. Diciamo cose 
ovvie? Ma perchè allora non 
sono stati realizzati e anzi et 
ri è battuti tenacemente, da 
parte di certe forze, per non 
r e a lizza rle anche se erano le 


uniche vie possibUi per as¬ 
ciare la Calabria ottre Io'cri- 
ri è per partire, pròprio dotta 
Calabria e dai Meazo^orno 
per ravviare a soiuziom' i 
problemi nazionaliTs. , ■ 

Le domande dei conipégDO 
Bova .t^ano nei punti del 
documento risposte precise. 
Infrastrutture, per raericol- 
tura, per rindustria, la rea- 
lizzarione di opere per fl ter- 
rìt«io.. invasi e dighe, /per 
Tutilizzo ddl’àcqua e d^é- 
nergia. il metano. Taztigiana- 
to. la picctda impresa, i.gió¬ 
vani (Bsoccupati. i punti cal¬ 
di deBa crisi industriale che 
vanno affrontati; assieme ‘ai 
problemi' sociali: i servìzi. O 
vive r e da uomini nella città a 
nella campagna. ; 


Ina tenda delle operaie denuiKia Totteggiamento irresponsabile degli industiiqli 


l'tavarf 
e detta 

mai' lati 


dramaseflcKi 
a * la Calabria 


Inevitabile la^crM d^ 


Chiudono i grandi stabiliiiiienti mentre sorgono continnamente piccoli laboratori r In pericolo il po¬ 
sto di lavoro per 320 lavoratrici - Occorre un programnm nel settore che ne regoli le Unee di sviluppo 


.Nostro servizio 

BrrONTO (Bari) — Conti¬ 
nua la lotta delle lavora- 
tzlel della <TH Confezioni» 
per la-difesa del-320 posti 
di lavoro: Nel giro di po¬ 
chi -mesi è la seconda a- 
zlenda tessile di Bitonto 
che vive,! giorni dramma¬ 
tici della possibile liquida- 
rione. 230 lavoratrici della 
Hermahas sono In cassa In- 
tegràziohe speciale me ntre 
per le lavoratrici della TH 
c’è anche il pericolo che 


non ri possa nemmeno" far 
ricorso a questa soluzione, 
avendo l’aziènda richiesto 
la messa in liquidazione. 

SI è trattolo della tipica 
serrato post estivar dopo 
un periodo di superlavoro 
delle maestranze, . con 
massiccio. ricorso , allo 
straordinario, sette TIR 
venuti nottetempo da Na¬ 
poli dovevano essere cari¬ 
cati di macchinari e'mercl 
per essere' portoti .via. Sol¬ 
tanto il pronto intervento 
delle lavoratrici. Infognato 


da una «Indiscrezione», è 
riuscito ' ad impedire il 
«trasfmmen'to» in. blocco 
della fabbrica. - 
Ter la proprietà la chiu¬ 
sura 'dèiràzienda è Inevi- 
toblie; le ragioni, della 
mancato commessa libica 
per 300 mila magliette, 
nelle ^ perdite che su un 
fatturato di oltre sette mi¬ 
liardi - annui ammontereb¬ 
bero a 300 milioni, nella 
chiusura del . credito da 
parte delle banche, hell'as- 
sentaiàpiò c d«Uc ; operaie. 


nel disinteresse degli azio¬ 
nisti di minoranza. Questi 
sono rappresentati dal- 
l’aw. Iliaci, già . proprieto- 
rlG dell'Hermanas, Taltrm 
azienda in crisi. 

Le motivazioni espresse 
dai fratelli Tagllamonti, gli 
azionisti di maggioranza, 
sembrerebbero a prima 
visto inattoccabill. Ma al¬ 
lora come spiegare feno¬ 
meni di superlavoro nel- 
rultimo periodo prima del¬ 
ie ferie 0 11 decentramento 
produttivo delVatiemlà con 


la costituzione di .0 piccoli 
laboratmi a Bitonto e due 
riapeitivamente a S. Spdh- 
(o e Palese? S tutto ciò 
mentre la proprietà di¬ 
chiarava, nel maggio-scor¬ 
so. infondate quelle notiate 
che parlavano di crtai alla 
TH. Si vede quindi quanto 
speciose siano .le argomén- 
tazionl della proprietà, 
esclusivamente inttrwaata 
.ai prc^ ntUL Beco-per¬ 
chè appare tutta da wlh- 
care la dlehlarata dlepóni- 
blUtà padronale a conti- 


. nuare rattìvità purché ar¬ 
rivino -finanziamenti., dallo 
Stato o da altri ènti. 

Difficile è quindi al 
... jnomento .la. lòtta per .la. 
-> difesa deirpcctipazloné alla 
TH che vede impegnata le 
- lavoratrici, le donne, tutti 
1 cittadini del centro in 
provincia di Bari, una 
tenda è stato montata di¬ 
nanzi al Comune, manlfe- 
atasionl di protesta ai sus¬ 
seguono giornalmente. La 
I stessa giunta comunale di 
sinistra ha espresso il 
proprio Impegno a-fianco 
delle, lavoratrici. B pro¬ 
blema del pesti di lavoro 
nei comparto tessite rima¬ 
ne .eomonque d^dlfflclle 
solàslone se sòn òT proce¬ 
de ad vna rapida pro- 
grammaiiohe.e deRnistone 
del setto^': 

/ Non li poò aeìrtstere, 

. aenm un intervento che ne 
regoli le modalità, ail’e- 
iitpanderel’dl'decine dli'ple- 


infruttuosi. L’automobile è 
Il primo obiettivo ' dégll 
Inquirenti:, i banditi devo- 
ho per ' forza averla ab¬ 
bandonata. Là rete strada¬ 
le sarda non gli permette 
Infatti, per la sua preca¬ 
rietà. degli spostamenti ve¬ 
loci e sicuri. . ■ ’ 


Il ritrovamento dell’auto 
Indicherebbe agli agenti u- 
na possibile vìa da segqire 
per risalire alle tracce dì 
Giovanni Battista Pinna e 
dei. suoi rapitóri. Ma in¬ 
tanto l’interrogativo che 
circola insistentemente, ri¬ 
guarda le condizioni eco: 
nomiche del sequestrato. 
Pinna, con i suol due fra¬ 
telli Luigi e Gian maria, 
conduce un'azienda,' zoo¬ 
tecnica a Bonorva. Qual¬ 
cuno • afferma . che per i 
rapitori sarà / un riscatto 
povero. «Non richiéderan- 
iio meno di mèzzo miliar¬ 
do» afferma, invece, qual¬ 
che suo compaesano. G’è 
infatti-chi dice che le con¬ 
dizioni di. vita ; modesta 
che ^l’allevatore ' conduce 
non . devono, tràrre in in¬ 


ganno. La sua famiglia; è 
facoltosa ed è in glàdò. 
sempre secondo le.stesse 
voci, di pagare : . 

La famiglia Pinna non è 
nuova ad avventure del 
genere. Tre anni fa; nel 
settembre del 1977. furono 
gli altri due fratelli ad es¬ 
sere al centro di un tenta¬ 
tivo di sequestro. In quél- 
l’occasione 1 due dimostra^ 
rono coraggio e prontezza 
di ^ riflessi riuscendo a 
scappare.' Un dato occorre 
rilevare .. dalla vicenda: 
quest’anno sulla Costa 
Smeralda l’industria : del 
sequestri - è andato - in 
bianco. La presenza : mas¬ 
siccia t dei nuclei antlse- 
questro e del vigilantes ha 
allontanato la > minaccia. 
Sembra r che - adesso . si 
debba assistere od un ri¬ 
tomo dei; rapimenti nelle 
zone- Interpe, contro, alle¬ 
vatori più o meno facolto¬ 
si. E, Bonorva sembra do¬ 
ver -iniziare questa nuova 
«stagione dei sequestri». - ; 
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i'atfuazione dei programmi preWtti 
dall'accòrdo sull'indatto a ' Taranto - 


ne libino aperi 
solo 4 (e se ne 
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cònabontofl che fanix» 
riemso massiccio, al lavoro 
'nero,.mentre le grandi a- 
zlende (con oltre 100 ad¬ 
detti). sono ineyitabilinente. 
/travolto daUa' crisi di un 
^ mercato in continuo evol¬ 
versi. Nè d’altra parte si 
può far ricorso ad inter¬ 
venti che ritardino la crisi 
senza difendere, nella ao- 
stanza, roocupazioné. 

: Il . p r oMem a è oggi 'sal¬ 
vaguardare il poeto per le 
330 operale delU TH ma 
'anche p een g ar a ie,.da par¬ 
to delle geatienl, una di- 
vetea erganlsaaatoat del 
ceenpacto- telle : tn pro- 
vineta 0 Beri che per e- 
deaw véde ia crisi àddoe- 
Mta sirto sane spane delta 
'l'avoratolcL nwntre l pré- 
j prtatarl atrutuno meglio 
le cottdlsleni di eapenetone 
e dlTecemloui del merce- 


TARANTO — Dopo dura 
undici'znest dairinlzlo 'deì- 
Tattiviità produttiva vera e 
propria,^ il secondo stabi¬ 
limento delTAGIS Mecca¬ 
nica . (un. cantierè. è già 
da tempo in. fuìndone al- 
l'intttno . dell’area Itatal- 
der) ha avuto la sua inaù- 
gnrazimta ufflcti^ . 

Presenti i dtaigenti del¬ 
la msad. la società che ha 
concorso : alla castrùriobe 
deU’azìenda. : nppnaen- 
tanti del governo centra¬ 
ta e rieglonale e del Comu¬ 
ne di Tttranto,. la cerimo¬ 
nia .di rrito è andata avan¬ 
ti .Irà una: fonnahtà e un’ 

' Ota l B sottoec^torio 
dèi ministro Ciqirià; rono- 
rèvote ‘ Conto, diér i ;diri- 
gena delia lìwid hanno 
rivi^dlcàtór à: hé - — man¬ 
cò à 'fàrio aiqiosto — la 
primogenitura e quindi.il 
merito di aver condotto 
in porto l’Iniziativa, dimo¬ 
strando a loro dire le gran¬ 
di capacità deU’imprendi- 
toria privato meridionale 
L’Intervento die ha. hive- 
ce colto nel segno è sta¬ 
to- quello del raiqH^seh- 
tonte dd Consiglio di fab¬ 
brica. - • ./ 1 - 

- Le sue. parole, oltre a 
dàre, come già avevano e- 
vldenziato - gli altri, un 
quadro di ciò che è l’AGIS 
Meccanica (113 lavorato¬ 
ri in tutto che costmiaoo- 
no autogrù con una facile 
rìspoodenza sul merca¬ 
to),' hanno, messo in luce 
gli aspetti più veri ed ès- 
sensiali deHa questione. 

L’AGIS è una delle so¬ 
le quattro atiende che, sal¬ 
ta .14 previsto sdia carta, 
hanno rispettato gli ac¬ 
cordi siglati nel kmtono 
'77 = sui problemi ddi’in- 
dotto. ... 

Un risultato certamente 
positivo, che va in dire¬ 
zione di quella dlveislfi- 
castone deU’attività Indu¬ 
striata e dei. jeeupera di 
an ruolo non psramiUrio 
delta picoota' e medie a- 
.riende da mgiti decanta¬ 
to proprio sottainto a pa¬ 
role. Ma Q merito di que¬ 
sto BUCcciMO non è certo 
da ascrivere al gover n o 
centrata o addhlMora a 
quella ' leghmata; 1 quali 
hanno semmai le maggio¬ 
ri lesponsabihtà per l ri¬ 
tardi che ha accumulato 
là cóòeretà' rwriìizarione 
di tutta la verte nza sullo 
Indotto. 

-Un molo fondamentale 
al contrario — lo ha rile¬ 
vato il rapprese n tante del 
consigho di fabbrica — lo 
ba svolto U oomime di Tà- 
ranto con la sua aaimtni- 
sbastane democratica di 
shitatra. 

In llBia oon.ana conce- 


zicme moderna e plù de- 
'mocratica. di - ciò ehe ^si- 
gnifica amministrare, .la 
giunto di sinistra, sinda¬ 
co In testa, è stato coston- 
temento/a-fianco'del la¬ 
voratóri/é dèi 'Sindacato, 
dal momento In cui .'si pio- 
; fUavano i'Ucenziamènti-fi- 
nò all’avvio deHa idatto- 
. forma sull’indotto. Non ha 
senso, o meglio diventa in¬ 
giustificato. ilvendicaie a 
sé. cxl, come fanno i rap- 
-presehtonti 'del governo « 
della giunto regionate,;ia 
primogenitura, dèlia _ rèa- 
hzzaztoito d^’inlztativa. I 
: il discorso reale è inve- 
cé un altro. Nri momento 
in cùi sc^ tcasc<^:hen 
trevanhL da quei fainòsi 
accordi, si tenta ancora 
ctt far rientrare^-dalia 'fi¬ 
nestra -ciò che invece • 1 
lavòratoii ^ustamente 
hannò' cacciato' via . dalla 
porto. Si cerea cioè anco¬ 
ra di vanificaxé rquegli 
hnpegm. di restiiatre alle 
piccole e mèdie aziènde un 
ruolo parassitario e subor¬ 
dinato alia glande indu¬ 
stria e tutti, possono- edm- 
prendere dhe óasa/questo 
signif ichlin paitieaisre 
Il Mezsogiomo e per ^Ta- 
ranto. B ta reqwnsabtiità. 
te còlpe .zeali di tutto ciò 
sóno.iHtipsIo in primo luo¬ 
go del governo e delta Re¬ 
gione Piglia. 

‘ La mancanza di pm- 
grammazioae acuisee tra 
l’altro la già precaria si¬ 
tuazione, n comptio. di 
portole avanti la linea 
delta dtvex8ifì<»zk>iie del- 
rattivltà industriate non 
può esMre affidato solo 
alla buòna: volootà di un 
comune' donocrétlòo. T^l^ 
te ta istituzioni neUe par¬ 
ti in causa devono-emn- 
ptare fine in fondo B.pro¬ 
prio dovere 
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A ‘ Cagliari vergogaoso imoiobilimo 

in aiinwiito 

c rimedi 
in diiiiinuzione 

.147 i casi di epatite denunciati ma in real¬ 
tà se né sono verificati almeno il doppio 


Dalla nostra redazione 
Aquari — sono 1471 casi 

ufficiali, di epatite virale re¬ 
gistrati dali'ufficio sanitario 
.del Comune di Cagliari nei 
primi sei mesi del 1980. La 
cifra, certo preoccupante, 
apparirebbe però , tutto som¬ 
mato contenuta, ; se rispec¬ 
chiasse con esattézza i dati 
reali di questa epidemia in¬ 
fettiva. • Ma così non . è. Di 
solito ì casi denunciati non 
qltrepassanq il quaranta F>er 
cento di quelli effettivi. Mol¬ 
te infezioni — informano allo 
stesso ufficio sanitario — 
non vengOTo ■ denunciate per 
evitare . i' ripetuti controlli 
sanitari o le disinfestazioni 
delle case. E cosi i’rischi del 
contagio aumentano. ‘ ■ 

- Alla luce di queste conside- 
ròzioni; -si può dunque ben 
comprendere come 147 casi 
ufficiali di èpatite virale sia¬ 
no tutCaltrò che pochi. So¬ 
prattutto se me^i a confron¬ 
to con i dati dei primi sei 
mesi ^llo scorso anno. En¬ 
tro il giugno del *7» si regi¬ 
strarono ufficialmente 122 
casi. 25 in meno di quelM 
attuali. Alla fine dell'anno i 
casi di epatite furono ben 
385. 

Se si tiene presKite che il 
'79 viene ricordato come uno 
degli anni più ■ néri per le 
màlattie infettive a Cagliari, 
l'attuale dato' non può non 
apparire in tutta la sua gra¬ 
vità. Con'la tìaperturò immi¬ 
nente. deOé scuole potrebbo'o 
esplodere nuove epidemie. Il 
rischio è tutt'aKro che teori¬ 
co, visto lo stato decisaménte 
non tranquillizzante ddl’igie- 
ne. soprattutto negli istituti 
elemttitari. I loc^ sono vec¬ 
chi. il personale' di . pidizla 
insufficientè, in certe «re 
viene a mancare l'acqua. As¬ 
sideremo anche quest'anno 
ai provvedimenti di diiusura 
a tempo indeterminato di 
mdte scuole? Ma non è 'soie 

fi 


Taumento del ca^ di epatite 
virale ' a destare preoccupa¬ 
zione fra la cittadinanza. Le 
malattìe infettive di ogni Upo 
sono all'ordine del giorno. 
Quest’anno è comparsa, ^ ed 
ha ben presto raggiunto pro¬ 
porzioni vistose, - la febbre 
botonosa, una malattia tra¬ 
smessa dalle punture delle 
zecche infette. • - , 

Per non parlare dei gravi 
danni, causati anche sotto il 
profilo delle infezi<mi, del- 
l’inquiiìamento industriale 
negli stagni di Santa GiUa e 
Molentargius. • ; 

• L’altro giorno ì pescatori 
impegnati nella bonifica dello 
stagno di Santa Gilla hanno 
presentato un - esposto alla 
Procura, in seguito a dei di¬ 
sturbi dovuti agli scarichi 
industriali ' della . Rumìanca, 
Sono le conseguenze dei ri¬ 
tardi néll’èntrata in funrione 
dell'impianto - consortile dì 
depurazione. Tunica soluzione 
efficace per un recupero del¬ 
lo stagno. L’unica nota posi¬ 
tiva, ài questo - sconsolante 
quadro, viene dalla diminu¬ 
zione dei casi di tifo e para¬ 
tifo. La solita nota dell’Uffi¬ 
cio sanitario iilfonna che i 
casi denunciati > nel . primo 
semestre '80 sotio rispettiva¬ 
mente tre (tifo) e sei (para¬ 
tifo) ; Tanno scorso erano 
stati registrati, fino a giugno, 
quindici casi di tifo e nove 
di paratifo. .r - 
- ' Ma ncMi è 11 caso tB. iBu- 
dersi: - la .diminuzióne di 
questa mMattia è stata favo* 
rita dall’allarme provocato 
tm . ànoo -fa dalì’epidenria di 
colen; - con il ' cot^ipiente 
obbligo di stabulare i frutti 
dì mare: cosi informano gli 
ufficiali sanitari. Come dire 
che il peràxdo sussiste tutto¬ 
ra, die basta un po’ di negli* 
genza per far tomare.le cose 
«ane prima. ; 
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la : sitvazioiM (Saaltoria in ' Calabria 

lieifilaiio 1 costi 
ma rassistenzo 


Raddoppiata la spesa - Ritardi neiristituzio- 
ne delle ULS « Si eviterà II commissàrio? 
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IncrédibOé vòltafaÀcìà dei socialisti a Carlentini 


stato costHUlto un ' monocolore PSI con l'appoggiò, esterno 
della DC -- Bilancio positivo della precedente àmminisfrazìpne 


CARLENTINI — StavolU 
non. possono neanche giusti- 
.^ficarsi con U pretesto della 
. governabilità. A Carlentini 
— provincia' di Siracusa — 11 
' risultato elettorale aveva ri- 
ccmfennato pari pari la for- 
sa della sinistra: PCI e P3I 
dispongono infatti di 19 con- 
‘ siglieri su 39, tanti quanti la 
^precedóite legislatura. ^ 
Jiiente perciò lasciava pre¬ 
vedere una virata di 180 gza- 
. di dei socialisti. ^ 

1 - invece il. lóro clamoroso 
; voltafaccia ha fatto, capitola¬ 
re ima ammlnlstrazionè de¬ 
mocratica che durava' da cd- 
tre 20 anni : 

' Si sono 'alleati' con la DC 
' se'nza neanche definire ima 
- traccia di accordo program- 
-matico dando vita ad una 
./ibrida soluzione politica: mo- 
Rocolore PSI sorretto dai de- 
'.mocristianL Ma fra qualche 
’^mese anche 1 de entreranno 
giunta. 


E* questo il rlgi fltoto , dd 
c nuovo > corso del PSI dopo 
tre mesi di trattative ctd no¬ 
stro {Hurtito. trattative che 
fin dalllnizio avevano ' evi¬ 
denziato un atteggiamento 
.ambiguo dei sociallstL — 

- Che le loro vere intenrionl 
fossero infatti quelle di U- 
quidare Tesperiema unitaria 
m questi cinque anni — che 
ha visto i due partiti della 
sinistra aUa guida del Co- 
muhe — è apparso sùbito 
chiaro: riunlcni che slittava¬ 
no, pretesa di avere una pre¬ 
senza in giunta secondo un 
criterio inversamente propor- 
Bonale ai rapporti di forza; 
tutto questo mentre sotto¬ 
banco iveparavano racoorxlo 
con la DC. • 

Ma a segnale più tioqnen- 
te di questa strategia è sta¬ 
to il veto alla riconferma a 
■sindaco della nostra aompa- 
gna Angria Pizza Un veto 
tanto aasuido quanto prete¬ 


stuoso éd inaocettabOe sia 
per ragioni di principiò (se i 
couqMgm socialisti lo consen¬ 
tono ^ amministratori se li 
scelte aatoDomamente cia¬ 
scun, partito). sia per ragio¬ 
ni-di merita ■ 

‘ Angria Pizzo infatti, nona, 
stante la giovane età, ha dl- 
moBtrata nel periodo in eoi 
è stata sindaca tnoontesta- 
bili capacità reallmative. Ba¬ 
sta dire; per 'fare un s(do 
es«xgiio, che proprio à Car¬ 
lentini ' è 'stato ■ istituito U 
prhno e tuttora unico asilo 
nido pubblicò di tutta la Si¬ 
cilia. «La'verità — dice Bio 
Magnano, responsàbile di so¬ 
na de! PCI — è che I eoin- 
pagni sbcialisti pur di allear¬ 
si «HI la DC non hanno esi¬ 
tato a cancellare un’esperlen- 
aa-unitaria SenS’àltro positi' 
va. E non potendo accampa¬ 
re Talibi della governaUlttà 
.hanno posto una ridicola pre- . 
giudiziale nei confnmti delia 
coenpagna Angela. Fisso ». 


Eletta est gissta pravisdele che discrialsa li PCI 
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Ancora centro sinistra ad Oristano 
le sue aedenziafi? Il malgoYerno 

Un coeti|fieie wdalist» iiiiliieU ha veMe coirtm;- L ' i huìiì s m W 
PCI e M PSd’A - NeisM 


ORISTANO ~ Giunta <B centro smiotra aBa 
Provincia Oristano. Il democristiano Censo 
Loi è stato riektto presidente; il socMìata 
Giancarlo Ferrari è invece il vice presidente. 
DC. PSI. PSDI e FRI si sono accwdaH éoyo 
tre mesi di estenuanti trattative, tfiscrimi- 
nando ancora una volta il PCI. In pra tica è 
stata confermata la formula che ha. gorer- 
nàto (malissìmoi la provincia di Origano è 
quella che ha U mag^or tasso di resMii pas¬ 
sivi) negli .ultimi cinque anni. 

Tutto liscio quindi?. Non sembra. Cè infatti 
la mina vagante di un consigliere sodalista 
dissidente, che non ha votato la giunta. C’è 
poi l’opposizione del P(3 e del PSdA. «H no¬ 
stro giudizio sostiene un documenta della 
federazione cooiaiùsta di Oristano — 
fronti della giunte di c entro sin i^ è dedsa- 
mente negativo:, la fwmula, il laogranuna e 
ir Biodo in cui si è arrivati al cCTfio sinistra 
non possono die vederci nettamente oentrarL 
E’ una giunte infatti — continua il documen- 
to .-r inadegjipte. pereh* ri rii»o|i«ie * 
tinuare sulla strada del passato: cMenteuBnio, 



inerzia • pasmvKà. E* 
giunte pastàociate: la DC ha impomo la chht- 
•ura vene il PCI e rii ritti partiti di oentro- 
sinistra hanno accettato senza battere driio». 

Una giunte dì larga taùtà. oompreodente 
tutti 1 partiti di sinistra, a Oristeno era in¬ 
fetti possibOe. D'attroode il veto pepolare 
dellt ghifiio è stelo chiaro: una svolte poli¬ 
tica derii indìrìzri e dei melodi è ennai chie- 
sta* ad alte voce <!fai tutti. La DC ha prefe¬ 
rito battere sul solito testo della discrimina¬ 
zione a ntl o uDi uniste e i partiU lakà- mmori 
(PSI. PSDI e PHD hanno fatto immedi at a - 
mente dietiefroBt rila richieste del PCI e 
del PSdA di ima gante uniterìa di sàiriia. 
n ftooKato è Botto gli occhi di triti: alla 
ProvhKta aettte facce a soUti dbomi di tm- 
tro-eWstra. 

«Ancora ana veka “ oondode la note oa- 
nnmiste — le pepola i ia ni deffO r i ri anm e ve¬ 
dono Boffbeato W hro k g riiaia mpettrilm, 
n buon gav iin o è sacrtficrio soO’altere dri 
rioocM di potere a dai oomproasesri 
« della arrocansa drinacririiana >i 
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Nostro servizio 

BBQOIO CALABRIA — La 
situazione sanitaria in Cala¬ 
bria si è ulteriormente ag¬ 
gravata suscitando allarme e 
preoccupazione soprattutto 
fra le categorie meno abbien¬ 
ti. 1 vecchi, i bisognosi di cure 
ed assistenza continua. Di 
contro, la spesa sanitaria nel¬ 
la nostra regione è raddop¬ 
piata negli ultimi cinque an¬ 
ni passando dal 250,3 miliardi 
del 1976 ai 500 miliardi circa 
del 1960, con una incidenza 
della spesa ospedaliera e far- 
maceurica del 75 per cento. 

Tale notevole aumento noti 
ha. tuttavia, favorito la cre¬ 
scita dei llvelU di salute e 
di assistenza sanitaria: la 
Calabria ha. ancora, 11 triste 
primato della mortalità ma- 
temo-infantile,' degli infortu¬ 
ni sul lavoro, compresi quelli 
mortali; essa è la regione più 
esfposta al rischi delle ma¬ 
lattie tipiche del sottosvilup¬ 
po' a carattere endemico ac- 
accompagnate dalla diffusio¬ 
ne delle malattie «urbane» 
e dello sviluppo. La. salute, 
intesa come «stato di benes¬ 
sere psichico e fisico dell’in¬ 
dividuo in equilibrio con l’am¬ 
biente » (secondo la nota de¬ 
finizione dell’Organizzazione 
mondiale della sanità, è un 
obiettivo ancora lontano. 
Tutti 1 comparti della sa¬ 
nità presentano fenomeni di 
sfascio e richiedono un forte 
e continuo impegno politico 
in direzione della riforma sa¬ 
nitaria con il ooinvolrimmto. 
assieme al Partito comuni¬ 
sta italiano, delle altre forze 
politiche democratiche, delle 
organizzazioni sindacali, de¬ 
gli operatori del settore e 
dèlie associazioni di base. 

Non si possono, infatti, di¬ 
menticare le grandi difficol¬ 
tà tocontraté per realizzare 
1 momehti reali e più signifi¬ 
cativi del cambiamento nel 
aèttore della sanità: preven¬ 
zione primaria e secondaria, 
guardia medica e assistenza ■ 
mutualistici^ ospedali, consul- 
teiri, (ntexTuziòiie volontària 
della gravidanza, lotta contro 
la dròga, rnediclha del là'fo- 
ro, asili nido e servizi so¬ 
ciali, prevenrione e riabilita- 
rione degli handicappati e in¬ 
validi medicina soolastkia,. 
assistenza todi anriaai, igie-i 
ne mentale. Booo . questt i ca¬ 
pitoti del votuminoao llbso di: 
inademptanae, di errori, di 
scarso impegno aocmnulatlsi 
in Gslabria dove Tattùazhme 
dèlia rifonna sanitaria ha In- 
oontrrio e continua ad Incon¬ 
trale forti ritardi per Tinca- 
pecttà della Giunte regtanaie 
e per le resistenze dwe for¬ 
se più oriinatamente legate 
alla difesa di’ privUegi cor- 
pcntivi o di ^lazi di potere. 

' Nel settore ’ dèU’aesistenza 
medieòevittaria ri iHesenta 
oggi un enorme spreco delle 
risorse e una gravò disgr^- 
rione dri settore anche per¬ 
chè in Calabria la stessa leg¬ 
ge istitutiva delle unità 8a- 
nltezle Locali è entrate in 
vigore nri mese di luglio di 
quest’alma csattemmite con 
un anno di ritardo sui tetopl 
stebllttl dalla iene it 833. 
Tuttavia, malgrado la ristret- 
tez» dei .teimù, eatoata da 
questo ritarda molti oomoni 
hanno già proceduto alla de- 
signariooe dei prtmil xappre- 
smtàntl itaUe unità Santtarie 
Locali delia provincia di Reg¬ 
gio Calabria. Entro il 15 ae^ 
tembre potrà essere raggiun¬ 
to il quorum dèi doè terzi 
driTAsèemblea deOe Unità 
Sànlterie Locali necessario 
per evitere ia nominà del 
conunissario da parte dèlia 
giunta regionale. . . 

Sa questo punta tt coams- 
ffx> Ranco Chiaria, respon- 
safaUe delia OcnuniBBlone sa¬ 
nità e -sicQrema detta Pede- 
ssriaoe oamunlsla di Reggio 
Calabria, afferina che «con- 
traste con questo andamento 
cemptaBsivamente aoddlsfa- 
cèntè. Il 'ritardo'dri Cocaane 
di Reggio Calabria che anco 
- xa non ha p rovve d uto alla 
dèi nrapxl raoBresen- 
tentL Questa insdònpiensa è 
determinate dalle lungaggini 
e dalle tortuosità di tratta¬ 
tive e di-ma n ovre di potere 
di cui la DC è la prtoripaie 
protofonistà. a rischia di 
praveoare un vuoto istituiio- 
nole netta guida detta città 
e, per quanto riguarda la sa¬ 
nità. si iBpodiace l’avvio della 
unità auiltaria Locale più 
impestante della provincia 
che. con ritre . ITOmil*. abi¬ 
tanti, un ospedale wgic—rie 
e uno pcovtociale spectellzm- 
ta dovrà gestire un bttaneio 
annuo ikxi inferloie ai qua¬ 
ranta mlUaidi di lire». 

' IT sorprendente, a tal pro- 
pooKa la proposta dri coori- 
gllere r^tonale Manti (De- 
nKxuaria cristiana) di rinvia¬ 
re al 15 ottobre la s ea denaa 
dei termini fìssati per là dé- 
signailone dri rappresenteoti 
drile unità Santtarie Locali. 


a coprire le lotte 
potere che si steime 
do nrila DMaòcreria crtatto- 


llrrgUanto e li pieno funsto- 
namonto dc^ organi di ga 
stionc deiit Unità RiAttoric 
Loeatt. 

La st rada da s totem è, In- 
reoa qàéDa drila nemiaa. ài 
pni fnwN oti nppnnnraBii 
dsDs UàKà RaaMarle Locali 
totoMi i comuni clw oMora 
lo hanno latto a princi 

ponontt die dovrà otaglBto R 

Idi 


Vinefficienza a Pietragalla sfiora i limiti della legalità, democratica 


■! 


Nostro servizio 

PI£!TRAGALLA — Parlare 
di mal^erno non è Un ac¬ 
cusa da poco, eppure in cer¬ 
ti casi «m è neppure suffi¬ 
ciente. TA Pietragalla ad e- 
sempio la giunta democri¬ 
stiana che amministra.il Co^ 
mune lavora ai limiti della 
legalità. 5 . . 

/ Non ■ solo 1 ' ritardi ' nella 
gestione dei centro dell'alto 
Bradano assumono propor¬ 
zioni sempre più preoccu¬ 
panti (basta pensare che gli 
emigranti sono tanti quanti 
sono i residenti); ma addi¬ 
rittura i soprusi, le anghe-. 
rie, le «protezioni >, e le rac¬ 
comandazioni sono all’ordi¬ 
ne del giorno. E’ di poco tem¬ 
po fa l’episodio dsl pestag¬ 
gio ^ di un compagno sotto 
gli occhi del vicesindaco che 
non ha ritenuto ' opportuno 
Inteni'enire in alcun modo. 

. Un’altra perla: il rifiu¬ 
to da parte delle autorità lo¬ 
cali di affiggere in sala con¬ 
siliare il ritratto del presi-; 
dente ' della ' Repubblica,' 
Sandiò ' Pertlni. ' L’episodio, 
denunciato da un gruppo di 
cittadini con una lettera al¬ 
lo stesso presidente Pertini. 
si commenta da sé. Ma la 
meschinità è indicativa del- 
Tanoganza che caratterizza 
. gli amministratori del co- 
munp delTalto Bradano. 

‘ Pietragalla in questa zona 
della Basilicata è senza dub¬ 
bio a peggiore esempio di 
' come gre^i di potere e clan 
di famigàe possano gestire 
indisturbati, anzi godendo 
; deUe più alte proterioni, la 
cosa pubblica. . 

; ^ Trenàla abitanti,, almeno 
altrettanti emigrati nriTul- 
timo trentennio, duecento di- 
' soccupati, cento milioni di 
. residui passivi, ottanta gìor-, 
- ni per eleggere U sindaco 
nonostante la maggioranza 
assoluta dei consideri: so- 


j tt m 

quel ritratto iastidioso 

Il piccolo centro dell’Alto Bradano m ; u r 
è diventato Temblema dell’arroganza amministrativa 
I de non hanno volato affiggere in 
Comune il ritratto di Pertini ? 


no queste alcune cifre del 
malgoverno democristiano.' 

: ‘ L’8 giugno, la sinistra si 
è presentata unita in un car¬ 
tello che raggruppa PCI, 

’ PSI e PSDI, ina le tecniche 
elettorali democristiane am¬ 
piamente collaudate hanno 
avuto la mieglio. seppure so¬ 
lo per poche decine di voti. 
La sinistra non è mai anda¬ 
ta così vicino al successo 
elettorale come nelle elezioni 
■ amministraiive scorse. Anche 
per questo in paese è tor¬ 
nata la voglia di lottare e 
innanzitutto di denunciare 
soprusi, illegedità, faziosità 


è « provocazioni > come quel¬ 
la della mancanza del ri¬ 
tratto, di Pertini dal Muni¬ 
cipio. -.v, 

. f «r democristiani qui non 
esiterebbero ad affi^eré, in 
Comune il ritratto delTono- 
revole Colonùio. considerato 
qui uno di casa» — sosten¬ 
gono i compagni raccolti nel¬ 
la sezione dri PCI per una 
-assemblea. >> ■ ' ^ ' 

' In sezione ci sono le co- 
. pie di un manifesto che sta 
per essere affisso in paese. 
C3on esso PCI, PSI e PSDI 
denunciano un grave episo¬ 


dio di violenza politica avve¬ 
nuto nrila notte dri 31 ago¬ 
sto scorso: il conq^agno Sil¬ 
vio Perfetti, rientrato a Pie¬ 
tragalla per le florie da Bo¬ 
logna dove vive e lavora, è 
stato / insultato. " minacciato 
ed aggredito dal noto atti¬ 
vista democristiano Saverio 
De Bonis. L’aggresskme è 
avvenuta in pieno centro cit¬ 
tadino davanti al sindaco 
neo^etto che non ha mosso 
un dito. Per i compagni que¬ 
sto episodio è solo l’esempio 
del pesante clima di intol¬ 
leranza politica voluto dalla 
DC.. 


Un clima « intimidatorio » da anni ’50 


< Intorno ai militanti della 
sinistra — ci dice il compa¬ 
gno Perfetti — si crea come 
un cordone sanitario. ‘ Chi 
entra in sezione è <^ai con- 
slc^ato comiHoroesso. defi¬ 
nitivamente e non gli resta 
che emigrare all’estero ». 
Non a caso lo sparuto qua¬ 
dro dirigente del partito è 
composto per Io più da anzia¬ 


ni braccianti e coltivatori. ' 
La generazione intermedia, 
fra quella giovanilp e quella 
dei braccianti delle lotte per 
là terra, a Pietragalla ntm 
ésiste. Subito dopo le elezio- ' 
ni si è quindi passati dai' 
«consigli di stampo mafio-/, 
so» all’aggressione. ' ■ : - 

. ‘ « I democristiani ‘ hanno 
avuto paura — ci dice U 


compagno Gerardo Travascio 
da poco tempo segretario, 
della sezione e capogruppo 
di sinistre tmite — per pò¬ 
chi voti avrebbCTo perso fl 
comune e quindi il fatt;o che 
cresca la consapevolezza dri¬ 
la gentp, la forza della sini¬ 
stra. li ha innervositi fino 
a questo punto ».. > 

Ci sono posizi«n consoli¬ 
date dì potere da difendere: 


la zona industriale di San 
Nicola fa gola a tanti picco- 
^Ji industriali senza scrupoli 
che pur di impiantare azien- 
, de artigianali e succhiare 
, danaro pubblico - farebbero 
qualsiasi cosa; il piano re¬ 
golatore consentirà nei pros- 
■I Simi anni di « governare » la 
seriazione edilizia. 

* ' Tutto ciò mentre esistono 
. ancora frazioni senza acqua 

- ’ e nessuna iniziativa in tutti 

questi anni è stata compiuta 
. per spingere alla ultimazio¬ 
ne delle strutture irrigue. * 
Dalla realizzazione delle 
dighe ri Acerenza e Genzano 
. di Lucania, dipende in gran 
; parte il futuro della stessa 

* Pietragalla. dissanguata or- 
I mai . delle sue migliori ener- 
‘ gie. Ma di questo non sembra 

- j volere accorgersi la locale 
t amministrazione demoerL 
; stiana; affaccendata -in' pic- 
/ cole e grosse pràtiche , clieiv 
; : telar! come per l’assunzione 

: dei settanta operai nel nuo- 
"■ vo pastificio. aUa periferia 
; del papse (quelle grosse pas- 
' sano per i canali dei santi 
: protettori romani). 

; « Nonostante H clima . dì 

J intolleranza politica — ci 
_ dice ancora ù compagno Ge- 
' raròo Travascio — noi con¬ 
tinueremo sulla nostra stra- 
da senza farci intimorire. 
.La nostra sarà sempre una 
opposizione democratica e 
; popolare, non pregiudiziale , 
ma costruttiva, corretta e al 
■ ; tempo ' stesso intransigente. 
'La questione del ritratto.dl 
Pertini — contìnua il giova¬ 
ne segretario della sezione 
del PCI — è diventato uh 
fatto ri prinepio, perchè. 1 
democaisliani capiscano d^. 
n(m è vero che loro sono al 
di sopra di tutto e di tutti. 

' (rie esiste la Oostiturione da 
’ rispettare». - 


a. gi. 


: 
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Lo ha lanciato il PCI nel corso di un convegno che si è ^nuto a Marsala 







per ii vino del Trapanese 


Npn .ci si è limitati alla denuncia ma sono state tracciate lie direttrì^^ di lotta per la soluzione del¬ 
la crisi atttialé - Dai tre porti è stato esportato più vino di quanto rintera provìncia ne abbia pro¬ 
dotto > £ le cantine sono rimaste zeppe di bottìglie invendute - Come combattere la sofisticazione 


MARSALA — Uscire rdalla 
extoi cbé attanaglia la .riUvi- 
nìcoltuim, un settore trainan¬ 
te nim sóltento pertreoono- 
mia dri Trèpeneae, ma per- 
tatto U Me reog i oinna è poesi' 
tdle aoltento (x>n una vasta- 
mobtUtaricoe di base eba 
coinvolgendo tutti gli opera- 
iort del settoxa riesca a 
acnoteze TimmobUlsmo dri 
nostro governo che fìnoka 
non ha m osso un passo verso 
la CEE; per ottenere una 
modifica dei regolamenti oo- 
munitari che ostacolano for¬ 
temente la commercializzar 
rione del mosti, e dei vini 
siciUanL • 

Questo è stato il tema di 
fondo del convegno interpzo- 
vlnciaie sulla vlttvlniooltura 
indetto sabato sooreo a Man 
sala dalia'Federaricne oonin- 
msta di Tnq>anL 
. Un convegno ricco di inter¬ 
venti e affollatissima che 
non ri è limitato ad una a- 
rione di denuncia ma ha 
tncriato i temi di lotte, per 
la soluzione di questa gravis- 
criri. aggtnvAtti, ulte- 
riamente dalla sòfìstlcariòne 
e dairbxtapacità del g ov erno 
regionale nel creare le strut¬ 
ture nec e aa a rie per la cooo- 
TBcrctattazastone del v&iL 
Le proposte dei conwnteti 
fa materia oonmntteria mlrar 
no al divieto driTuao di so- 
■tenie non derivate dall’ava 
per Tazziochhnento dei -vini 


mtoiltà (Franrià è Bèlgtor è 
prcpongimo che l’aumòito 
dri grado elóooUeo ri ottenga 
tramite lo zucchero integrale 
d’uva che la Sicilia potrebbe 
largamente prod urre oòn 11 
vino che la GEE «distrugge» 
còn la distiUazkioe agevolate, 
un mezsó per eliminare il 
prodotto che le sue stèsse 
nonne vietano di eriwrteza 
A giudizio dri nostro parti¬ 
to è necessario che ri astri¬ 
no ooberete Inlriativè per &>• 
centivare la oonunereialitzar 
sterne dri vtoo siciUaho e me¬ 
ridionale nei paesi eztraoo- 
munitezi nd quadro di un 
radicale eamUamento' detta 
politica agricola comunitaria 
che asaegni tm ruolo direno 
atte pcodusionl mediterranee 
e ne stimoli la cmnmercialis- 
BBzteoe in alternativa all’àt- 
tùale tend enza che privilegia 
la distrustone drile cosiddette 
«ecoedenre» attnvèrao la le- 
gislazkxie. ascondo una linea 
di politica agricola dettate 
dagli interessi delle arre del 
centronord dell*Eurbpa. - 
Nri corso dri oonvraoo è 
stato detto efae la distalazio-- 


ne agèvriata nèn può 
accettata come ao lniifl ne 
< Non soltanto la CEE è ne¬ 
mica dèi viticoltori 
Cè anche hr mafia, che pro¬ 
tetta dal pótere poUMo de- 
moeriatiaao piadibe e vende 
ad un p aèiBò il 

vfno sofisticata 
Uh giro di late wil 


lchq.:f&ì9r^ .|iòh 'ri è 
èliinlnart^ ed è certo- èhé 
mentre liette Cantine sociali 
del Trapanese il vino è: ri¬ 
masto ìnrendòto e anrviato 
poi atta distillazione, dai por¬ 
ti di Trapani, -Marsala, Ca- 
stettamare del Golia è parti¬ 
to più vino di quanto la pro¬ 
vincia zx» ne produca, < 

Chi c’è atta base di ciuesto 
lucroso ocmineicio? Chi sono 
gli e^rtatori siciliani? Quali 
idteicESi e (luoU icapitaU si 
celano dìeCzo le fantomatiche 
sl^ dette compagnie di e- 
qiortazioae? ' 

Non sarebbe diffìelle 
scoprirli, è stato soitolineato 
durante i lavori, come sareb¬ 
be poaribUe ootottè la sofi- 
stloailGiie eon dei controlli 
più accurati netta vendita 
dello zucchero (elemento bo^ 
aa con l’acqua, détta sofisti- 
oailone) o a ggiung e nd o ad 
amo un rivelatore tonocua 

La lotto alla sofìsUcazione, 
è stato ribadito nri corso 
dei lavori, è elemento fonda- 
. mentale per la soluriime del¬ 
la crisi poiché il 'prodotto 
falsa lazfiureente oommercia- 
Uizatd,' sviliaóe il pre^ del 
prodotto g en ui no ammótoàto 
nrile cantine aocialL 

Come abbiamo detto anche 
la Regione ha giocato un 
nudo non kuhffeiente nrila 
detcnninaricne ^ drila crisi; < 
basti Caper» che altri 500 mi- .- 
Iteoi di danni li ha provocati 
ai vitlviniooltori Vi 

il 


sìò(ùlstiaho'Scailis, rteri ^ 
portando 'là' vàrièrione M bt- 
lancio necessaria per pagare 
la distillazione, non, poteva 
apportarla perchè : doveva 
andare in ferie! Tanto .basti 
perchè si possa intendere 
qual è l’impegno dri governo 
della Regione nella sriuatons 
della crisL 
Al convegno oltre ai doni- 
tati comunisti della ptorin- 
cia, hanno paiteciiùtto 1 
comps^ on, Pietro Amma- 
vuta, orila Gonunisriane z 
gteoàle Agraria dri partito, il 
compagno Pancrazio De Pa- 
aquàla membro ■ dri. paria- 
mento europea - 
Nel corso del lavori d stato 
dectao che le proposte dri 
comunisti saranno sottoscrit¬ 
te da migliaia di cittadini e 
inviate a Bruzriles, intanto i 
gruppi consiliari dri nostro 
reuctita in tutti i comuni del 
Trapanesg hanno chiesto la 
convocazione d’urgenza dri 
oonaigU oomuoali, «poiché la 
crisi che paralizza il settore, 
IH(9rio mentre è in corso la 
-vendemmia, non può restare 
estranea ai maaslnii consensi 
democratici (ùttadinl». 

'>I eo hsI gBeri ocamÉMitt eò- 
munisti chiedono che le am- 
ministiazioni si impegnino a 
chiedere al pariaocento euro¬ 
pea atto Stato e atta Regioiie 
tatti (lòri iMo v re d imenti per 
riarivere definitfvanMote la 
crisL 

: Giovami Ingoglia 




Un Megaiione Id PCI aUa Aeriaoe d Fagpa 



nenb ci sono 
ma lo lACP non li 
ha ancora assegnati 


MicMangòlo TrIpodR 


FOGCBA ~ Una ddegazkoe 
dal stodaoo fi Aprir 
Febee Cata- 
nèa dal.oompagno od. Paolo 
De Coro e di altri amminì- 
alratari si è recata presso la 
firezìone provinciale dello 
lACP per soBedtere Tespiete- 
menlo drile pratiche r^tive 
ofia Cocroaakaie delia gra¬ 
duatorie de fi niti v e per Tame- 
gnazione fi alhiggL - 
, Com’è noto orila prov ìn c i a 
fi Foggia per qori .che ri¬ 
guarda i maggiori centri 
dello Capitanate numerosi so¬ 
na ^ aHnggi ddl'IACP che 
sona pronti ma ohe non poh- 
sodo csaere assegnati in 
quanto la commfasfane alleg- 
gf DOD ha iBoced o to all'csa* 
mm drihntivo della relative 
p r ati c h e ed io spedai moda 
del ritarsi. 

Di qui 1 ritardi nril'apiron- 
taie le gradoakaìt e quindi 
nel canaegnare gU alloggi ai 
ad in pa rt i co la r e 



ha velala aoOadtere «d hnpe- 
fnara nri conte mp o YVJCP 
preoiii la tauanissiona aUoggi 
hretaicen SMggter apefilezsa 
mr- Andare Inoootra 


alla esigriUL dei rfiadtnL 
Matti non è pensabile che 
a causa dei xiUrfi nri vaglia 
dei rioarsi non si debbono as¬ 
segnare aOoeri che sona 
pronti da akuni nesL Non è 
sritenlo Q caao dri co muu a 
fi Aprìccna ma è aaprattntto 
il caso della città rzpohaiga 
Foggia, dove dov i è bbeio aa- 
sere assepiati citze 3N al- 
loggL 

’ La ipndaolirfa prnvviriria 
è uscite due and fa ma a 
tuttoggi non è stato posiibfle. 
varare quella defìnìttva in 
quanto 1 ricorsi sarebbero aL 
cuhe migifria. E* 
pagri oomurisU, die U 
missìooe lavori, ri sòlv a ad 
miaor tempo possibae il 
éesamm di 
ritte atta 
' Infine è stalo anche seOed- 
Uto deputa della 

drillACP perchè 1 



fi cri . la 
por legga è da- 
nundate aoli t"***^* ' 


GnnriaiRW itti dejM awwiiÉjtnrtiiri 4i 

La DC denuncia 
gli «Cimi» che 
chiedevano una casa 


CHIBIT — Chàrisrimo ot¬ 
to da parte della QtunCà 
comunale di Chietl, ette 
ba meato In moto, con una 
comunleaziooe ufficiale 
alla questura, un mecca¬ 
nismo che potrebbe porta¬ 
re nUTDehinkurioDe dei 
•ocl deila cooperatlvn e- 
dlliria che haooo occupa¬ 
to a Comune giovedì acor- 
an. quando ara p rev i s to lo 
InaedteQiento del nuovo 
GonslgUa 

La vicenda è ont al va¬ 
glio della Fiocara della Re- 
pubhUca, mentre in clttA 
infialano violente polemi- 
cbt. Là poctito clM 
conta 23 coQslgUeri su 40 
e che iwn è ancora rìu- 
aeito a dare un governo 
alla clttA, sembra aver 
pèrduto ooiRpiòtaaMnto Ja 
teria. Paria di «strumen- 
» da parte dèi 
nmistf à di -v i oegi da 
«pretestuosa». Gli ooeu- 
paott di glsvedl ( aw u b ri 
di una coopecutlva che 
conta sttre 500 soci « che 


nt) 


per le 
dtl Oooni- 

difliiM èà- 


stamiei ». g Municipio è 
piesidUto dalle fané del- 
rordine. come aé fossero 
in arrivo gli IhinL Qnalcn- 
no parla nddMttam di 
prossima seduta del Oon- 
siglio' Comunale a porte 
chiuse. Kmerge. Insa&na, 
la figura di un partito, 
qurilo d^ DC. che ogni 
qualvolta i cittadini voglia¬ 
no prendere diretUmente 
parte alle dectaioni rize U 
riguardano o vogUono far 
valere un proprio diritto, 
va in preda al panico. 

Tale atteggiafnento vie¬ 
ne nettamente criUeato 
dal repubbOcaid. che ae- 
canno la DC di non saper 
garantire la «govecnabi- 
lità della città » per la sua 
liupot e ni a polttioa, c dai 
comunisti i qustt ittengo- 
éo che llntota 


«un c o^tevo l e. lyotnngato 

della vecchia Ofunta de • 
■ ri tte in Irne «ereurl glà- 
ehl di potare, tatama a 
itrt^pogq intinrii 

■ «.e. 




La Sardegna ' 

' . ;■ -non - ■ V: 

parteciperà ; 

ai mercati 
intemazioiiàlì? 

Dalla reda^dofw 

CAGLIARI — La Sarde¬ 
gna rischia di non poter 
pàrtectoare a mercati, fie¬ 
re e mostre all’estero per 
tutto il IseL La Giunta 
regionala Infatti, non ha 
ancora predisposto il pro- 
gramma e, fatto ancor più 
grava Tèsecutivo non pa¬ 
re neppure Intenstonato 
ad elaborare il doemnen- 
to da presentare, a 


na di decadenza, al 'gover¬ 
no entro fi- 30 settanbrs 
per ottenere Tapprovazio 
ne prescritta. 

L’attività delle Regioni 
all’estero infatti è attual¬ 
mente dlsciplluata da un 
làòvvedìmento legiZlattvo 
chè bopone la presenta- 
rione di organici program¬ 
mi entro termkii Ti^aeL 
La sttuaskRie e i proble¬ 
mi derivanti dal nuovo 
contesto normativo sono 
stati diacnsBi nri corso di 
una riunione onpmizzmta 
dri Movimento federàliaàa 
e ur opeo ed alla (jnale han¬ 
no partecipato tra rii al¬ 
tri a compareo Umberto 
Cardia, deputato comuni¬ 
sta al Fartamento euro¬ 
pea Q oonsigtiere regiona¬ 
le dri PCI VilUo Ataori e 
1 Tappila untanti delle ao 
sociarioni degli emigrati, 
detta ConfeottivaMH, del 
eoamerctenti. drila Coo- 
fadexarione dell’artìfiana- 
to .detta Lega drile 
rative, nooKiiè I 
reglODlil : oCl : 
eonfedenlL li dibattito si 
è svihqipato Intoirm» a due 
p rob i e ni i. 

innanaltatto sono staM 
crltteatl i meccanismi pto- 
ceduraU oontamitt nri do 
Cleto che >- come è stato 
gloBtanMnte osservato — 
Ihnitazm e nMttifìcano la 
antononda normativa del¬ 
le Regioni riportando nri¬ 
le mani dri potare cen- 
tnle le deleghe gik eon- 
cesK alle ammtntatraziool 
regfcmaU: Tapprorufone 
deOattiva drile attività 
vtane hrfattt r i a mate al 
centrale ia di¬ 
dei principi di ao- 
tonomia e di decentra¬ 
mento sanciti dalla Costi-, 
turione c ribaditi dalle 




to 


serenda questione 
durante li fibatti- 
rignaida invece l’im- 
n 35 
uttima 

la pnoentarione del 
in propos ito è 
stato rflevato «he non ri¬ 
salta In cozeo di elabora- 
Ite da porte ddia Giun¬ 
te fi proveana per fi 
La 
di 

re presente, nè 
attUstare 



i • . - • 
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è&lO l'Unitd 


.•*^ . ^■, /V- '‘* 


Tanta tensione internazionalista alla festa delVUnità,di Serra de" Conti 


un impegno 


t - -, ^ ' 


m 


. ■; V . 5 , 


Dal discorso di Dina Mendoza un appello ^a solidarietà e alla mobilitazione per sconfiggere la dit* 
tatura,sanguinaria - La ferocia già subita dalla popolazione in seguito al golpe di cinquant’anni fa 


ANCONA — € Nel 1931 fl pri¬ 
mo regime dittatoriale instau¬ 
ratosi nel nostro paese finì 
con 30mila vittime; rultimò 
golpe, quello del Ì5 ottobre 
'79. potrebbe avere un fina¬ 
le enormemente più ‘ dram¬ 
matico: fino ad un pùllone! ». 
Sono le parole di uno dei 
passaggi più sentiti e sof- 
feraiti dell’intervento di Dina 
Mendoza. rappresentante in 
Italia del Fronte Democrati¬ 
co Rivoluzionarlo di É1 Sal¬ 
vador, alla manifestazione in¬ 
ternazionalista per la libertà 
di questo piccolo paese del 
Centro-America, tenutasi do¬ 
menica scorsa a Serra de' 
Conti, a conclusione della Fe¬ 
sta dell’Unità. 

Accompagnata per l’occa¬ 
sione dalla compagna Cristi¬ 
na Cecchini, segre^ria regio¬ 
nale della FGCI e membro 
del Direttivo regionale del 
I*CI, la rappresentante del 
popolo salvadoregno in lotta 
ha cosi iniziato anche nelle 
Marche quello che si pro¬ 
spetta coTiìe un lungo e dif¬ 


ficile lavoro ■ di sensibilizza¬ 
zione dell’opinione pubblica. 

In questa regione 1 proble¬ 
mi dei popoli in lotta per 
la propria libertà e l’ihdipen- 
daiza nazionale in America. 
Latina ‘ sono già da - tempo 
conosciuti: più di un anno 
d’iniziative del Comitato di 
Solidarietà con il Nicaragua, 
sono • serviti ad elevare la 
coscienza - internazionalista. 
Ed è su • questa • strada che 
cercanò ora di muoversi an¬ 
che i rivoluzionari salvadore¬ 
gni. tentando di coinvolgere 
il più ampio ventaglio di for¬ 
ze politiche e sociali, sindaca¬ 
ti, nel Comitato Nazionale 
(ma anche in eventuali orga¬ 
nizzazioni regionali) di Soli¬ 
darietà attualmente costituito¬ 
si a Roma, presso la Ioga 
Internazionale per i Diritti 
dei Popoli. Proprio a. Serra 
de’ Conti, in mattinata, si è 
svolto un incontro ufficiale in 
Comune. 

Circa 5 milioni di abitanti 
(il Paese è al primo posto ' 
fra i paesi dell’emisfero oc¬ 


cidentale per densità di po¬ 
polazione). vivono ki condi- 
zhhìi economiche e sociali di- 
séstrose, : oppresse da un’oli- 
gàrchia econcHnica e da un re¬ 
gime militare al potere : or¬ 
mai da-mezzo secolo. Paese 
sóstanzialrnénte agricolo e le¬ 
gato a doppio filo alle multi- 
nàziòn'ali ed alle scelte poli¬ 
tiche degli USA, E1 Salvador 
esportava nel *77 caffè, ih 
niisura pari al 63 per cento 
del totale dei suoi traffici 
con Testerò. . • ' . 


; Anccfr oggi, il 2 per cento 
di latifondisti possiede il 60 
per cento della terra coltiva¬ 
bile, mentre 11 60 per cento 
della popolazione ha un red¬ 
dito inferiore alle 50m3a lire 
mensili, c Assediato dalla fa¬ 
me — dice anccR-a la ■ Men¬ 


doza — il • Salvador ha un 
tasso di mortalità ' infantile 
altissimo, il 40 per . 1.000. 
L’analfabetismo è ancora ol¬ 
tre il 40 per cento. ' mentre 
per lOmila abitanti sono di¬ 
sponibili appena 3 medici. ; 


--Su questa realtà di, soffe¬ 
renze si innesta dunque la 
lotta popolare, condotta or¬ 
mai da tempo da molte, fòrze 
progressiste e / democratiche, 
anchè di orientamento cristià- : 
no ed anche dentro la stessa 
DC che. pure, oggi governa. ■ 
seppure profondamente spac¬ 
cata al suo interno, a.ssieme ; 
ai militari. Ed è proprio per 
fermare questa battaglia che. 
gettando ogni maschera di 
rinnovamento e emarginando, 
ed eliminando i. settori più 
avanzati ‘ dell'esercito, la . 
Giunta al potere sta oggi con- - 
ducendo un vero sterminio 
di ma^ degli oimositori. di 
cui l'uccisione.'ai piedi -del¬ 
l’altare, del capo della chie¬ 
sa ' • cattolica locale, monsi- v 
gnor Romero. è il simbolo 
più clamoróso.' ‘ • 

Tradizionalmente divisa in 
una miriade di formazioni an¬ 
che . in dura lotta fra - loro, 
l'opposizione democratica e 
rivoluzionaria, dai comunisti 
alla federazione : dei . piccoli 


e medi industriali, è. final¬ 
mente riuscita a . coalizzarsi 
sótto tHi’unica bandiera, il 
FDR appunto. / V . - , , 

. « A voi — ha detto ancora 
la; Mendoza, di fronte-ad. ol¬ 
tre 500 persone — chiediamo 
solidarietà; umana e politica, 
ma anche concreti aiuti eco¬ 
nomici; ta nostra battaglia è 
molto dura e condotta . senza 
mezzi: possiamo cwtare sul¬ 
la decisa volontà insurrezio* 
naie della nostra .gente, ma 
salpiamo > anche. che già .5 
mòa mercenari-sono pronti 
ad - ■■ intervenire. . provenienti 
dal ■ Guatemala. Ai -, Comuni, 
alle Province ■ e alle Regioni, 
ai sindacati domandiamo. : al. 
pari di. quanto - ha fatto > il 
Comune di Roma, di preme¬ 
re sul governo italiano affin¬ 
chè riconosca come unico in- 
;terlocutore il FDR. e lo sta¬ 
to di belliggeranza in cui si 
dibatte il nostro paese (scon¬ 
figgendo cosi U disegno della 
giunta di presentarci. come 
•’tenroristi”) ». : 


Nuovi segni di proficua collaborazione amministrativa al Comune di Urbino 


manovre 


Discusse neirultimo consiglio alcune questioni che erano alla base deiraccqrdo programmatico tra 
ì due partiti - Dieci interpellanze presentate contemporaneamente dallo scudocrociatb per innesta¬ 
re elementi di frizione - Ma il disegno non è passato - Il discorso in assemblea del sindaco Londei 


Incontro ad Ancona per il litorale 


Amministratori 
a concito conbo 


URBINO — Primi non titubanti ma di tutta W popolariona urbinate, dalla 

giunta comùnala compoafa da comunisti , a spclallstt, eh# hanno ritraiVato 1»'via'dall* col-' 
laborazion* amministrativa,'dopa ■ ì* èìazlonl di giugno, stilla bas* di lin. èfxordò program¬ 
matico óontènente anche «kuni dei punti discussi neR-ultimo consìglio comunide. (^ùellò.’ pCT 
esempio, votato all’unanimità da tutti i partiti. deU'adozione definitiva del programma ,di 
attuazione ^gU strumenti .urbanistici, relativi alle frazioni, nelte quali, quindi (e particolar¬ 
mente a Canavaccio e^a San - . >. à; - ; ; . • ' . - - ; . ■ 


AN(X)NA — Ancora i Tin- 
quinamento; marino. • in 
particolare del tratto co-, 
stiero da- Ancona a 
Mcirina * di Monte Marcia¬ 
no,- ■ all’attenzione degli 
amministratori comunali e 
dei ricercatori della città 
càpeiuogo di regione e dei 
limitrofi ed interessati, co¬ 
muni di Falconara e Mon- 
temarciano; è.di ieri mat- 
. tina.' infatti, la prima riu¬ 
nione . inteicomunalei - al 
; inumcipio. dorico, con i tre 
sindaci. numerosi assesso- 
, ri, tecnici, ocmunali. rap¬ 
presentanti delTAssocia- 
rione Bagnini. dell’Unione 
Cananerciantl. il Presi¬ 
dente . della X Circoscri¬ 
zione anconitana (Colle; 
marino-Palombina).’. Pre^ 
. senti anche il direttore 
del Laboratorio Prpviròa- 
le d’igiene. Latilla. il me¬ 
dico provinciale, ■ Conti, i 
■ ricercatori ^ ’ universitari 
Renga.- di « Medicina ». e 
Briini.' ‘ di ‘ « Ingegneria ». 
il. preside dì questa secon¬ 
da facoltà. Di Filippo. 


- L'affollata riunitme, co¬ 
me era prevedibile, ha 
avuto un esito sostanzial¬ 
mente interlocutorio, pur 
dichiarando esplicitamente 
tutti quanti, a cominciare 
dal sindaco ospite Mimina, 
la-volontà di giungere a 
misure che - evitino, per 
l'Sl. decisioni drastiche si¬ 
mili. a quelle intercorse 
l’agosto scorso. 

Oltre Un naturale esame 
d^li aspetti macroscopici 
. di, quanto sta accadendo 
al nostro litorale e. dei 
. metodi di rflevaziooe usa- 
. U (se non altro, per con¬ 
cordare sulla variabilità 
og^tiva dei successivi 
rilievi), anche gli esperti 
non hanno però potuto che 
convenire sulla necessità 
di più approfondite, anche 
se rapide, indagini scien¬ 
tifiche. ... 


Al neonato gru{^ di la- ' 
voro è dema^ato il Com- ' 
pito di disegnare , una 7 
mappa ideale degli sca- 
ridii - e di proporre tutte 
quelle iniziative che ‘ più 
ser\'ano ‘ a rendere .meno 
inquinanti gli scari^ìa 
mare, magari attravèrso 
Un. più intenso trattoméci- : 
to delle pozze di scarico 
o Tùlterioré «gri^atura » 
delle, acque vspordie. Là .' 
Commissione comunque, si 
è già assunta Timpegito..di 
una nuova convocazione . 
entro 15 giorni, cosi , da ! 1 
consentire Tanestìnkntò 
di un programma d’jhter- 
vento in teó^i molto rà- .■ 

■ P*<*»* - . ; ' 

■ Con • queste scelte ope^. 
rative. le tre aminìntsb»^ 
zionf comunali e le-varie 
.strutture spMÌalizzato che 
le affiancano ài sono duh- 
€|ùe inserito éffettivamen- 
te sulla scia'delle indica¬ 
zioni emerse* nél: recente ■ 
- incontro di operatori cd 
amministratori (ma senza 
esperti del attore), gi¬ 
tosi - a! ■ centro enrkm ■ di 
CJdlemarino. su iniziativa 
di quel Consiglio di Cirro- 
scrizione. In tale sede, in- 

‘ fatti, nonostante- fl «di- 
strurbo » (ci sembra * la 
definitone più appropria¬ 
ta)' provocato dai tenta- 
tiri str u méntalì dellà DC 
nei confronti delle ammì- 
n^etrazioni di sinistra, ba¬ 
gnini ed amnùniriratnri 
circoscrTzional! avevano 
concordemente affermàto 
che. al d> lù d**fla oosdbfle 
gamma di scelte tecniche 
. esistenti. Timuei atfro, ri¬ 
maneva comunoue rianri- 
re la spiaggia fl prossimo 
anno. 


Patrignano, esanliriàté nellà 
ste^’seduta tìvioa).;'ai può 
dar corso alle richiesto di co¬ 
struzioni . edilizie. . ■ . 

Si potrebbe parlare arrebe 
di altre. cose, arrivate* in 
Consiglio ' • indirettamente 
tramite le interpellanze (ben 
dieci!) presentate ■ dalla DC 
nel precedente consiglio su 
varie questioni, con il chiaro 
intento di inomearsi. in 
qualche. modo, nella coUabo- 
ràzioné fattiva tra PCI e PSI 
in Giunta. . - 

. Un - tentativo. - d*altron^ 
scopato,, che trova' sempre 
più. àpésro. voce in alcuni or¬ 
gani di st^pa locale che .si 
àrramincano ; con evidente 
difficoltà a destra - e a sini¬ 
stra, senza pa altto: trovare 
• rispondenza * .nell’opinione 
pubblica. urbinate.. - 
' Ha * detto . il compagno 
Gioi'gio Londei. sindaco • di 
Urbino, nel rispondere a 
nóme della giunta alle into- j 
peHanàe dello scudocrocìaTto: 
€.ci . saremmo aspettati dalla 
DC - un ' metodo ' diverso da 
questo che sfocia- in dieej bi- 
térpellahze - presentate con- . 
t^ppraneamoite. Dove è fi¬ 
nità la tanto conclamata op¬ 
posizione costruttiva? ». ■ - . 

Le interpellanze- de affron¬ 
tavano tutti argoménti efi tale 
arapinza da co mp or t are: per 
la risposta l’esigenza otnetti- 
và di. un periodo di torqio 
ragionevole sia per la Ghìnta 
che per lo stesso Consiglio 
comunale. 

Qualche esén^ào: 3 rego¬ 
lamento per il funzionamento 
del consiglio stesso; Urbino, 
capoluogo di - un comprenso¬ 
rio dell’entroterra; légge spe¬ 
dale . per la. dttà feltresca; 
viabilità dà Cahhazzo .e Ut¬ 
bino. con . la bretella Fa- 
np-Grosseto; localizzazione di 
m nuovo albergo; precetto 
cimiteriale Pomodoro-Tre^; 
ecc. 


Inangarata 
a Pesaro 


una « materna » 


per 150 bambini 


A Pesaro 
prof^sionali 
’per mobilieri 
A ebanisti 


PESARO — Nell’ambitò dd^ 
le 'manifestazioqi indette p^ 
edebnue 3 36.'.'anniyersnio 
della Liberazione dì Pesaro, 
è stata inaugurata la sede di 
una nuova scuola per l’infan¬ 
zia in via To^atti.. 

' Il nuovo edificio, p^etta- 
. to con móderiii. criteri, ospi- 
; terà ckpà • 130 bambini . da 
tre a sei anm. ' r ■ ; ' : 


I programmi 
dì Telepesaro 


Film > • Una 
d’amorii, tfl f. Bergman 
Cartoni animati. 


re giornàlo 


zàgtO Film; Dio mio 
no caduta in 


2^10 Calcio - braailiaho 'San 
-. :. Paulo-Santoa. . . 


23,05 Talafllm dalia 
Handc rIndiano 


Mirtedi 9 settembre 1980 
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Industriali^sordi agli appelli degliienti locali 




sempre più cupe 




SI 


-Sr-'/t . .. 



‘ì 


1 ' ‘ "-«I-ÌJ» • .-t. J!‘ 1 ' 

'. * .V - -• * ■ t 

^soluzione propò-. ^ 


Nelle aziende r maggiormente In ^ crisi l'unica 
sta è stata quella del licenziamento e della 


cassa integrazione 


ANCONA — « Le difficoltà 
m cui versa il settore ' non 
sono di ordine congiunturale 
ma .strutturale ed hanno bi- 
.sogno di concrete, iniziative 
imprenditoriali atte a rispon¬ 
dere adeguatamente ai pro¬ 
blemi della ricerca tecnologi¬ 
ca, della diversificazione pró- 
duttivà. commercializzazione, 
formazione professionale ec¬ 
cetera ». i. , . , - 


rnàttina nei locali della FLM, 
indetta dal Consiglio di fab¬ 
brica si terrà una conferenza 
stampa), le proposte dei sin¬ 
dacato riguardano l’intero 
comparto degli strumenti mu¬ 
sicali delle Marche. ,. - • 


ii-, w':.; ìv• ìsl’;- < 


■ II ! settore di cui si parla 
è quello .degli stirumenti mu¬ 
sicali. E’ stato all’ordine del 
giórno 1 di .una - riuni(Mie 
del coordinamento regionale ^ 
«Marche», della FLM, per> 
un • esame dell’attuale . situa¬ 
zione del settore e per deci¬ 
dere le iniziative da porre 
in atto ■ per un rilancio della 
piattaforma. e delle proposte 
sindacali in merito. 

.Diciamo subito delle inizia-j 
tiro:: nei prossimi giorni ver- , 
ranno : convocate le : assem- ■, 
Wee in < tutte le aziende del ; 
settore: • verrà definito : un * 
pàcebetto di sei ore di scio¬ 
pero da ; articolare a livello, 
aziendale entro il .19 settemr 
bre; - una ' manifestazione re- : 
gionalé sì terrà entro il 26 
del' mese. i ' ' 

Si sono lese necessarie, si ' 
dice nel documento conclusi- - 
vo : del Còofiiinamento. « di ‘ 
fronte al perdurare e all’ag- 
gràvaisi 'deUa situazione pro¬ 
duttiva ed : occupazionale- e ' 
per sollecitare un immediato 
avvio del confronto ■ e ; delle • 
tràttative con gli ‘ imprendi¬ 
tóri». . 

Certo, non può non preoc¬ 
cupare la grave situazione 
produttiva del settore, carat¬ 
terizzata da alcuni punti di 
crisi davvero; < dranmàtici » 
(come vengono definiti «nel 
documento siiidacale). • 

•' Ci si riferisce ad aziende 
. quali la Farfisa^-la .CRB.-la 
' ^)acesói^;«lK Lénéo ki citi 


' Per questo il Coordinamen¬ 
to regionale fin dal mese di 
maggio ha presentato - agli ! 
Imprenditori marchigiani una 
piattaforma rivendicativa, per 
il rinnovo della contrattazione : 
integrativa che più ' alTàspet- 
to salariale (-viene chiesto un 
modesto aumento complessi¬ 
vo di 35.000 lire per rivalu¬ 
tare esclusivamente il premio 
feriale e quello di fH'oduzio- 
ne) guarda a quelli che. so- ; 
no i ptóblemi, generali ■ del 
settore ed avanza alla «Mitro- 
pàrte (TAssociazìone degli In¬ 
dustriali) anche una serie di 


proposte da-confrontare e di¬ 
scutere con la stessa Asso¬ 
ciazione' degli. Industriali, le 
forze politiche e le istituzioni 
pubbliche (Comuni • e . Regio- 

"e)* 

Pregiudiziale, per il sinda¬ 
cato. era che l’accordo di 
settwe dovesse essere esteso 
a tutte le aziende produttrici 
di strumenti inusìcali presenti 
nella' regione, con particolare 
riferimento a quelle delle pro¬ 
vince di Ancona, Macerata ed 
Ascoli Piceno. « Ma nascon¬ 
dendosi dietro argomentazio¬ 
ni pretestuose, di interpreta¬ 
zione contrattuale TAssocia 
zione degli Industriali — af¬ 
ferma il Coordinamento FLM 
nel suo documento — da una 
parte discute • azienda per a- 
zienda la cassa integrazione, 
ridimensionamenti e dall’al¬ 


tra vorrebbe confrontarsi sui 
problemi di fondo del settore 
ponendo limiti provinciali al¬ 
la . discussione, • - dimostrando 
pertanto una arretratezza cul¬ 
turale e politica che fKin Ha 
riscóntri in Italia». - ■ 


’ Con questo atteggiamento 
TAssociazìone degli Indùst^à- 
li sta accentuando Tisolamen- 
to politico in cui si era .cac¬ 
ciata ■ già prima delle ferie. 

La Confemiza perirtanente 
degli Enti locali, i, partiti a 
tutti i livelli avevano concor¬ 
dato sulla necessità , che ' si 
operasse un serio e costtutti- 
vo confronto. Ma TAssoda- 
zioné degli Industriali da que¬ 
sto orecchio pare proprio cl» 
non ci voglia sentire. ' , 

Ldf. 


Chi sonò i giovani autori a Pesaro 


« Era 

buia é tempestosa» ! 


Seminario: 
a Recanàti 


SU Leopardi 


letterature 


Sarà presto ripresa un'Interessante Iniziativa 
del Comune per II programma culturale 


straniere 






: «pi,!. 


PESARO L’assessórato alla 
Pubblica Istruzione dellà Pro¬ 
vincia di Pewo e 'UrbmO 
porta a conoscenza dei 
vani, che bannò terminato la 
scuola d’obbiigo o che abbia¬ 
no . óomtmque - compiuto 3 
quindicesiiino anho-di età. che 
prt^ la scuòla - professionà- 
le legkfnàle ..di Pesaro (vìa 
Fattori > 38) sono àpé^ le; i- 
.scrizioni ^ .corso di fanna-. 
zóòne proCessknale per «.iso- 
bSieti' ébàniati ». •. 


crisi rì^diìa «fi ’ « méttere in 
: discussione’ ci riferiàrao 
sempre < fé c .qufaito . è, scritto 
nel dociUhento della FLM '— 
centtoaia dispósti <3 lavorò.».; 

Più in.geneiale, si fa nota¬ 
re iDel documento.,è . riscon¬ 
tràbile una situazione di pe¬ 
santezza in quasi tutto il com- 
po^ dritronico cbe .occiqia 
oìtine 3 70 per cento dell*in-; 
teua produzione di ’atruménti 





’ Nd. sqttoitoèaiè xbe tale 
;corso.corrisponde ad una spe¬ 
cifica '.richiesta ; di' mazM d’ 
opéra.quàlific^'e'órfre con¬ 
crete possaiHtA. gccupariònà- 
3, d .nfonnano ^ interessa-, 
li die la qualifica piofessio- 
nale oónseguìta. ' riconosciuta 
dalla Regiobe ; Marche, dal 
ministero del Lavoro e ns- 
nistero ddla Pùbbiica Istruzio- 
ne.' co ns e nte ' di' evitarè'Oei hiò- 
go pèrkdo di ópprendìàtato e 
di èssere fanunessi a pubUici 
cónbarsL - , ■ . - 


À .proposito d3-Farfisa, Vè 
da', ricoiràare caro la ritùà-; 
zkpe più; calda;'si registri 
pròprio in qdest’azienda -la 
cui- .dkézkne ha ' presraUitò 
pMDO di.. rMiuttiirazìone 
dMé 3 sindacato ha. definito 
addirittura^;^. « provocatorio ». 

-UidatcralBiràte la direzlo- 
ncv ,ddla! Ftffisa,. ha decìso 
di^SMfgniiérè-a zero; ore 1.52 
lavératoril Mn gdieràle I» 
pcèsentato un piano nel qua¬ 
le' sono previsti solo : Iken- 
riainenti. la, chiusura c£ uno 
stabQimento (queUo - di -C^- 
steifidàrdo) senza fare nes¬ 
sun cenno ad iniziative nel 
settore degH organi elettroni¬ 
ci, che : oostìttnsce TBO per 
cento deU’intera produzione 
Fàrfisa. ■ 


Se la crisi appare mag-^ 
gkrménte avvertibile alla 
Faifiu (a jvóposìto. queste 


PESARO — Tra le copiose 
iniziative promoese dal Co¬ 
mune di Pesaro in-campo 
cultUnlà con pàrtìcolaré fa¬ 
vóre negli ^ambienti giovanili 
è stete aooòlta quella riguar¬ 
dante la ,div]iil|mri4Hie delle 
prime esperienae lettaBrìe di 
ftov^ antòcl pesaiesL «Chi 
acrive cggLa Pesaro?» ha te¬ 
nuto' banco per i mesi .di 
maggio eigtogbò^ e, in oonri- 
derasionè 4lel ' socceaso ri- 
àcontiàto, . Tiairiattvia aazà 
lipi^ tra non. molto. ; 

- L'àUozà aaaeaaoiè’aBà cul¬ 
tura,- inpf. :itàriéliiM>' Oàmpa*. 
na,> nel ecÉto^deUa preanta- 
itone di un wahanao ineffito, 
cosi tràttqndù tolniotivaricnii 
che avevano - spinto l’ente 
pubblico' - ad - intraprendere 
quella espnienza e ^ obiet¬ 
tivi ai quali impUcitamoite ci 
guardava.. .«AbUamo voluto 
védeie cosa pensano e come 
scrivono dei gtovanl che vi¬ 
vono, che opoano qui a Pe- 
saro. -Ho' iettò un libro di 
poesia, due romànii. U ho 
letti con interèsse; hò cerca¬ 
ta' per; quanto, mi è stato 
possìbile, di timttarU oomé io 
tratto anche un classioa cioè 
di ùsàie degli strumenti per 


capirli». ' ^ V ■ ^ 

Seguita Campana: «Io non 
credo di aver soopèrto dei 
classici, a parte che i edassici 
vengono definiti dopo; - Può 
anche darsi che dìvéntkio 'dei 
classici, non lo so,'ma quésto 
non mi preoccupa in tfOMMo 
rèspoosabile pòUtioo di qae- 
sta iniziativm (...). La politica 
culturale di . un Comtme deve 
. avere; il òónggio del zischto. 
Penmè 'le politica, cultuale 
deL Ooomne che propòngà, 
metUaino; solo i claasicri; vé- 
lori .-già- coIlaudatL eOnsolide- 
' stobUiti. oonsienti. dal 
' tenqxif' non rnrri, 'luiniiii il 
^8chio:. ]nveee se 3 Cannine ^ 
coneiodè Campana ■ dóve 
promuoveie culttira.“ « .cultu¬ 
ra. ha cune fine ultimo la 
crescita di una coscienza, de* 
ve avere 3 coraggio del ri¬ 
schio». ■ - . - 

Dal momento che. oome^sl 
diceva, Tinlziativa riprende, i 
gtovani autori pesaresi che 
volessero far conóscere le lo¬ 
ro opoe prlmè, possono av¬ 
viane. contatti con il Centro 
di catalogatone e informa- 
rione bibliografica, presso la 
Biblioteca comunale Centra 
via Rossini. 30. . 


MACERATA;-^ Recanatl, da 
Ieri mattina, è nuovamente 
entrata in-un intenso perio¬ 
do di animazione óilturaie: 
fino al 25 prossimo, tranne 
un breve .intermezzo di tre 
giorni, tm seminarlo a par¬ 
tecipazione ristretta e un 
convegno intemazionale di 
più largo respiro esaminéran- 
no ancora : ima volta, - sotto 
due diveise angolature.ù'ope- 
ra e:il sostrato culturale e fi- 
losQfioo^del suo:più. ilittstre 
concitUMiino: Oiaoomo Zieo* 

paròla.. .. . 

Il Centrò Nàrionale di Stu¬ 
di liCc^pardiiEmi, infatti, ha 
apèrto ièri fl suo ; calendario 
d’iniziative autunnali, con Un 
séinióario su «Leoparòi e ie 
letterature' straniere» dedi-: 
eatò . ad itàUànistj stranie¬ 
ri. al . quale préi^erarido : 
parte.clrca 50 studiqsL ; . 

.1 lavori si terranno presso 
la sala, delle oonferenae del 
Centrò stesso ed ogni giomo - 
sono previste relazióni su dl- 
'versi ‘ argràuoti. nòtiché 
gruppi di stùdio pomèridlaini 
e màttutinL - 


Dal 33 al 35 toveee. la dir 
tà sarà letteralmente, invasa 
da : almeno 400: studiosi di 
tutto il mondò, che. peende- 
ranoo parte al.« V Convegno 
intornazionale di Studi Leo¬ 
pardiani»: si terrà nril’au- 
la nisgna dèlia sède .munì-, 
duale e avrà per tema: > 
«Leopardi e li mondo anti¬ 
co». 

Questo comunque,^ .3 ca¬ 
lendario cdnpleto dèlie- due 
manlfestazionL 

Seminario: oggi, «L. a la 
lettèratara francese »; doma¬ 
ni, -clb .e la letteimtaxm ro¬ 
mena»; 11, «L. e la lèttera- 
tura spagnola»; 13, «L. e.la- 
letteiatura scandinava »; 15, 
«L. e la letteiatara tedesca»; 
16. «L.- e la letteratura in¬ 
glese»; .17, « L. e la lettera- 
tara aniJcéamericaaa »:. 18. 
« L. e la letteratura rossa »; 
19, «Ih e le avanguardie aio- 
deme». : . ■ , 


Lazio 


SI 


Domenica prende il vìa la massima competizione calcistica — I bìancmierì non sono più Foggetto misterioso 




La riunione sì è conclu¬ 
sa quindi, cori la forma- 
zione di una Commissione 
dì studio, composta da 
Monina. che la presiede, 
e dai professori Paducci. 
Picchietti. Renga. Bruni. 
LatHIa. degli ingegneri ca¬ 
pi di Ancona, Falconara 
e M. Marciano, dagli uf- 
. fkialì sanitari di questi 
- ultimi due centri, dagli 
assessori anconitani Fat¬ 
torini c Del Mastro. 


Evid ent eme n te, ri po¬ 
tranno anche avere solu¬ 
zioni provvisorie, ma non 
è ouesto <*e preoccupa: 
entro due anni, infatti, il 
OMTHnie di Ancona dovreb¬ 
be terminare la costruzio¬ 
ne del cohettore-detaira- 
tore della ZTPA (che rac 
corife fl centro c’ttà e la 
fascia costiera fino alla 
frana ' < BaWucci »). men¬ 
tre, se le procedu re ver¬ 
ranno ulteriomente acce¬ 
lerate. un anno più tardi 
dovrebbe essere cooipte- 
tato anche Tallrò alla' fo¬ 
ce deH’Estoo che, coln- 
; volgendo più Comuni, sa¬ 
rà gestito dal consorzio 
«Valle Chiara». - 


' « n nostro invito — ha 
continuato Londei. riferendo- 
st ancora al suo intervento 
di replica alle interpellanze 
— era quello di diluire le 
rispeitrtè facèndole coi nci dere 
con i temin istituzionali,. po¬ 
litici e putecipativi ». 

Giustemente. pcij<hè ^ ifi 
questo, infatti, si tratta, dal 
momen to che molte questioni 
ramniinistrazìone le sotto¬ 
porrà alla popolazione urbi¬ 
nate, agli organi del Commw. 
comunque aBa consultazione 
popolare. E* 3 caso su cui 
ri : soffia da qualche tempo 
sui soHU fogli locali — del- 
Talbeilge. sulla cui locslizza- 
zkme si dovrà discutere, va¬ 
riare le ipotesi già avanzate 
(a San Donato) o presentar¬ 
ne altre. 






AlfCOIVA _ L’Aacoli fuori 
daOa Coppa itaHa, la Sam- 
benedettese con la qualifica¬ 
zione orinai tn tasca, identica 
situaztone jxr Fsno e Civita- 
novese; Anconitana, Vis Pe¬ 
saro, Maceratese ed Oshnona 
(le altre marchigiane impe¬ 
gnate orila Osppa Italia iier 
aquadre nwiagaSfiii' Iwilstii- 
invece tagliate fuori: • que¬ 
sto Il respcnsa inappellabile, 
delle partite di domenica. 
Tra 1, risultati delle squadre 
marchigiane spicca la vittoria 
fuori casa (per unò a aero) 
drila fiambenedettete a Oiu- 
UanovB. La squadra roteobià 
è a pmite gglo ptenò, per aver 
aupemto age volmente già fl 
GHuUanova dell’ca Tribuianl 
al Ballarin di San Benedetto 
e ir Teramo sul campo di 
giooo drila squadra abrane- 


tone casalingo degli nomini 
di Fabbri eontro U modestia- 
simo Pescara (che proprio 
domenica si è fatto superare 
dal pari categoria Varese) a 
quest'ora quasi sicuiamente 
non staremmo a recriminare 
sUUa mancata qualificazione. 
Ma U gioco dei ealeto è bello 
perefaè è mntìte' in qw eve d ibi- 
le: si iraò pèrdere pura con 


guendola in queste partite di 
Coppa Italia, sembra che si 








m. I. 


I catototerl.dSH'Ascefl. duraste lattate .di 


L’elimtoaatane dalla coppa 
Rana deD’AaeoU fa notizia 
Sla chiari)^ la laalo (è - la 
squadra di Castagnar che ha 
paamto il turno) ha aaopla- 
inente meritato la:qualifica- 
:stane a apese degli .ateolani. 
un 'p^: tsnaa lo sdvo- 


. Fessi la sconfiiia.- passi la 
qualificasiooe non raggiunta 
rimportantc, a questo punto, 
è che rAsooii non Inciainpl 
più. Domenica Infatti inizia il 
campionato di serie A. ^ 1 
Manconert ascolani ri tratta 
di ripetere Texploit driTaraw 
seenu c sicuzamente. come 
minimo, di non avere pneoe- 
capàstoni di claasifica Ma 
quest'anno sarà più difficile, 
perriiè ormài tutti c o noecono 
Moro e ocmpagnla. il gioco 
den’AacoU * rimasto lo ztea- 


Runa pare mutato tn seno 
alla squadra di OJà Fabbri, 
a parùiu daflo sterno allena- 
tora. La squadra, è Tlmprcs- 
slone che abbiamo salito se* 


Coppa Italia sembra che si 
sua awirinando alla forma 
migliare. Sia pure pareggian¬ 
do con la Lasio vincere al¬ 
meno tre a zero con i bisn- 
coazsum per poter passare il 
turno rientrava solo nel 
campo delle bmme Inimiln 
nL la squadim di Fabbri, 
saprattutta Bri prùòa- temilo 
ha fatto intravedere dei mo¬ 
menti di autentico buon gio¬ 
ca Che è poi quello che la 
squadra dovrebbe fornire (ne 
ha le capacità) nriTlntero ar¬ 
co del novanta minutL 

Ifcjwm la O M e ma in roea 
com e dtoevaina per la Sam- 
benedettese che continua ad 
ottenere risaltati postUvi sia 
eon il bel giooo 1 ^ quando 
manca fl gioca oon un’e¬ 
strema pratlrità; facendo ca¬ 
pire. finora di aver acquisito 
la mentalità giusta per un 
camptanato di CL La Sam- 
benedetesBe ha tette le carte 
in regola per bsn figmare ed 
è tra le poche squadre can¬ 
didate aOa vittoria finale dri 
tornea 

Buone cose anehe dal Fiiw I 


di Mascalito che. per turiaru 
ancora in tema di Coppa Ita¬ 
lia oon un gol per tempo ha 
superato i cugw deSa Vis 
Fèaro. 

Ma a Pesaro, è risaputa 
delle fortune della squadra 
di-eakio tnt ere ma.poca C% 
. la ScavoUni basket che fa una 
echeonunsa s p Ut s to e-pcr di 
più ad - ahimifna ttvrito. 
Quest'amio addirittura a 
proposito di basket a ^saro 
si sogna qualeaèa di ptà del¬ 
la non retrocessione in A3. I 
primi-risultati sia pure In 
amlriievole (tré reti la vitto¬ 
ria su oamptanl-dltalia ari¬ 
la Sinudyne) iaselanu bene 
sperala intanto la Beavóltiil 
da ieri aera è tn terra d’A- 
bruiao per parteriparo al 
torneo di ChIetL Una Uterto- 
re occasione per perracttcro 
ai vari B O roster . Fonaónl, 
Magnifica Procaccini. Bòi- 
land (già In forma per là 
vurRà) di sAlaare ulterior¬ 
mente Il loro affiatamento-e 
meglio aarimllare flt schemi 
di Berlini e akànri. 
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MercoledM'incontro 
sjndacoto e direzione oziendóle 


f 'Ì!'S'' j ■ ' .'i'J ' 


Aperta iari pQmwiggio gl Foro Boario : ^ | sindaco Costoiitini Oggi' dq| presidente delja jiunto provinciale 


«( - 




PERUGIA — I nodi stanno 
venendo tutti al pettine per 
quanto riguarda la IBP. Do¬ 
maci è un giorno importante: 
l'Incontro fra sindacato e di¬ 
rezione aziendale sulla platta- 
forrna Integrativa non può 
infatti essere considerato un 
fatto Inarginale, né seconda¬ 
rio. ■ ■ 

Non è casuale che in un 
botta' e .rispiosta à distanza 
fta il dlfettòré delle relazioni 
interne ed esterne della IBP 
Francesco Pappalardo e il 
segretario ' regionale della 
CGIL Paòlo Brutti, si è par¬ 
lato, quando le domande si 
sono concentrate in modo 
stringènte sulla piattaforma 
integrativa, oltre che di que¬ 
stioni di breve - periodo, an¬ 
che di strategicr di metodi- 
generali con cui occorre in¬ 
trattenere le relazioni indu¬ 
striali," di assetti finanziari 
del gruppo, di bilanci. 

E’ stata Umbria TV ad or¬ 
ganizzare questo’ confronto 
fra le impostazioni della di¬ 
rezione IBP e del sindacato, 
con due interviste di grande 
interes.se fatte ' appimto al 
dottor ^ppàlardo e ài com¬ 
pagno Paolo Brutti. 

Alla vigilia dell’incontro di 
mercoledì vale la pena, ri¬ 
prendendo alcune. dichiara¬ 
zioni dei due intervistati, ten- 
tare>di fare qualche riflessio¬ 
ne su dove va l'IBP. 
■Pappalardo ad esempio af¬ 
ferma che a la tendenza è al 
miglioramento», ma avverte, 
subito dopo, che essa può 
essere interrotta da una serie 
di fattori fra i quali indica il 
costo, della piattaforma ri- 
vendiQatlva. presentata ■' dal 
sindacato, - che,’ sempre se¬ 
condo il responsabile delle 
relazioni interne od • esterne 
deU’azienda, Uhità"" a'quella 
del contratto nazionale, rag¬ 
giunga i 12 miliardi. A questi 
àgglutìge la perdita secca di 
25 miliardi da ' parte del 
ginuppo, a seguito dèlia cessa¬ 
zione della- «commessa aija- 

ha ». - . , r . . % • 

L^ oonciusione è la sei^en- 
te; «Abbiamo un gap,-rispet- ' 
to all’anno passato, di oltre 
35 mili€uxll». E ancora: «Se 
si vuole difendere resistente 
e ' progettare lo sviluppò, oc¬ 
córre‘attxarre nuovi capitali;: 
quindi^ reQaperar& eeonothioii 
t4'»j Iflfine una affennaziaiió 
assai dura e preoccupàPtó: ‘ 
« Ii’azienda. do^ oomimque 
lécùperare ecohomicltA anche 
a cpstg di arrivare a decisio¬ 
ni unilaterali ». 

. Brutti. risponde in inodo 
altrettanto netto’- é parte 
proprio dàlia situazióne eco: 
nomico-finanziaria della- ÌBP!. 
«La ragione per cui la mul¬ 
tinazionale alimentare ini¬ 
zia — non attrae capitale di 
rischio va ricercata " nella 
struttura e nell’assetto finan¬ 
ziario. dèi gruppo. Non si so¬ 
no, poi nemméno esperite tut¬ 
te le pratiche per accedere ai 
finanziamenti dellà. (T^b. E 
ancora: «Il deficit della IBP 
è do'vuto — come. sta 'scritto 
sul bilancio — all'indebita: 
menfo dèlia BuiUmi.Jiiarte ì- 
.^iaiìa), mentre la reriigtìia 
sta recuperando, anche se in ‘ 
passato, aveva, accumulato 
parecchi debiti ». " ; " . 

. Perché la pasta non tira?, 
st domanda il segretario re¬ 
gionale della CGIL. Risponde, 
sempre citando 1 dati^ del bi¬ 
làncio’del *79. dove testùàl-' 
mente sta scritto che per il 
marchio Buitoni è stata tenu¬ 
ta « una strategia ^non ada¬ 
giata a fronte di un mercato 


di .notevole interesse». Quin¬ 
di — osserva Brutti — esiste 
una responsabilità dell’azien¬ 
da per altro riconosciuta 
dagli stessi dirigenti, infine, 
è ancora il segretario della 
CGIL a farlo notare, il costo 
dèi lavoro incide nel bilanciò 
della IBP solo per il 2S per 

■ cento, mentre ad esempio, 

l’acquisto delle materie pri¬ 
me pesa per quasi il 50 per 
cento. • 

Pappalardo, dal canto suo, 
informa die la parte italiana 
del gruppo da anni funziona 
ormai come « distruttrice di 
ricchezze », reintegrato dai 
guadagni delle consociate e- 
stere. Ricorda poi che recen¬ 
temente sono stati immessi 
nel gruppo ben 28 miliardi di 
« denaro fresco ». L'azienda 
del resto sta lavorando per 
acquisire nuove quote di 
mercato: il caso della com¬ 
messa libica è ormai nòto e 
arcinoto. 

Sin qui -ihsomma una serie 
di dati, alcuni già conosciuti, 
altri del tutto nuovi, sullo 
stato dei «colosso» IBP. O- 
pinioni come si vede diverse, 
.diremmo ima lettura diffe¬ 
renziata anche delle cifre, 
rispetto appunto alla situa¬ 
zione della multinazionale. 
Quale il progetto? Pappalardo 
risponde in modo secco: < re¬ 
cupero di economicità, remu¬ 
nerazione del capitale, a co¬ 
sto di ulteriori sacrifici e di 
decisioni unilaterali ». - 

Il sindacato ■ sostiene al 
contrario che il momento del 
sacrifici è finito, che i lavo¬ 
ratori hanno’ già consentito 
una riduzione di ben 800 unl- 
: tà lavorative in tutto 11 grup¬ 
po. tramite il znecoaoismo 
dèi prépensionaménto; on è 
tempo di chiedere l’aumento 
del prezzi di produzione, i 
fermi da 4 anni, e di spinge¬ 
re fino in fondo U processo 
di riconversione produttiva. 

• 'Brutti ne pària, affrontan¬ 
do U problema della stagio¬ 
nalità e degli straordinari 
« Non siamo — dice —- pre¬ 
giudizialmente contrari all’u-- 
tillzzo .di queste pratiche, se 
I contrattate con il sindacato.' 
Ha ragione il dottor Pappa¬ 
lardo quando afferma che 
stagionalità e straordinàri 
sono per mpetti persino 
, f iriòIògH^Lul^ìMUzloné che 
si il'proùe-' 

■ ma -perd ^'^lé^rtinùa •— à‘’''unf 
altro: la creazióne : cioè di': 
nuove produzioni ■ (biscob-. 
to. prodotti da banco, ecè.) i 
che randario passibile la uti¬ 
lizzazione degli imjdanti an¬ 
che nei primi sei mési del-' 
l’anno, quando yengotw iiti- 
lizzati solo al 40 per cento. 
Un’azienda sana — commenta 

non può permettersi simili 
squilibri». 

■ Pappalardo -Incalza e, so¬ 
stiene che il blocco degli 
straordinari, deciso nel mo¬ 
mento in cui è stata presal¬ 
tata la piattaforma, costa alla 
IBP un miliardo secco ogni 
sabato. H segretario regionale 
della CGIL risponde: c Sin 
qui non abbiamo avuto, ri¬ 
sposte precise sulle nostre 
richieste, nel momento in cui j 
dò avverrà e si apriranno 
degli spiragli, slamò disposti 
anche a revocare il blocco». 

Domani a queste, come a 
tante-altre questioni si cer¬ 
cherà di dare una risposta 
nel corso di tm incontro, che 
sia' sindacato che ' azienda 
giudicano di grande rilevan- 
za. , - -f i .'-i 

.. Gabriella Mecucci 


Con mostre e 


■t ■ 4 . ■ 


per nnaiseflioianq a Bostra 

: «Àgri-Umkiq!'8P'»:||’ 

Un momento di Informazlolte sulle téndéiizè'del mondo agricolo regionale 
e italiano - Da oggi la rassegna zootècnica nazionale della razza chianina 


Nuovo incontro ai Nami 


V' 




la Rocca deve «ssere 


Si ò riusciti anche a sollecitare l'attenzione del ministro per i Beni culturali Biasini che 
ha visitato personalmente l'antico monumento che si va velocemente sgretolando 



BASTIA — Si è aperta Ieri pomerliKlo al 
Poro Boario di Bastia « Agri-Umhria ’SO », 
settimana dell’agricoltura umbra. L’inaugu¬ 
razione è avvenuta alla presenza del sotto¬ 
segretario all’agricoltura onorevole Pleoni, 
del presidente della Giunta regionale del¬ 
l’Umbria professor Germano Mairi e dello 
assessore regionale all’Agricoltura Carlo 
Gubbini, del presidente - deU'BSAU . Ma- 
schiena. - - 

Anche questo anno Agrl-Umbria ospita 
mostre zootecniche di grande valore, dibat¬ 
titi che faranno il punto su questioni aper¬ 
te a livello regionale e nazionale, mostre 
di prodotti agricoli, di macchinari ed at¬ 
trezzature. Un appuntamento atteso soprat¬ 
tutto ' dagli agricoltori, operatori economici 
che vedono nella fiera di Bastia un mo¬ 
mento di conoscenza, di informazione sulle 
tendenze in atto nel mondo agricolo regio¬ 
nale e nazionale. 

Fra gli interventi più attesi, venerdì pros¬ 
simo, quello del ministro per il commercio 


con l’estero onorevóle Enrico Manca che 
parlerà" di come il governo intende lavorare 
per superare il peso ché là suinicoltura e la 
cerealicoltura hanno nella bilanéia del. par 
gamentl -' ' • ' 

'■ La mostra zootecnica più attesa è quella 
che inizia oggi e che riguarda la razza chla- 
nina: Bastia ospiterà per là prbna volta la 
mostra nazionale, che negli anni passati si 
svolgeva - a Macerata: anche questo è un 
. segno deU'importanza che Agri-Umbria ha 
assunto a livellò nazionale e proprio di 
'« razza chianina » si pulerà questa . matti-, 
na con un convegno su «struttura di'alcuni 
aspetti biologici e genetici della popolazio¬ 
ne bovina di razza chianina». 

Al convegno Interverranno il professor 
Gius^;>pe Rognoni, dell’Istituto di zootecnia 
della facoltà di Medicina veterinaria del¬ 
l'università di". Milano: il professor Luclfe- 
; ro Mario dell’università di Firenze e fi pro¬ 
fessor Franco Valfrè della facoltà Veteri¬ 
naria dell’università di Perugia. 


NARNI — Forse la Rocca 
di NariU potrà essere ' salva - 
ta. ’ Oggi stesso il sindaco, 
Luciano Costantini, si incon* 
tra con il presidente della 
giunta provinciale. 

A Perugia alla sede della 
giùnta regionale ' c*è già ' sta¬ 
to uno scambio dì vedute tra 
gli amministratori del Comu¬ 
ne. il presidente della giunta. 
Germano Marri e l’assessore 
Abbondanza. 

' Si è riusciti persino ad ar¬ 
rivare al ministero dei Beni 
Culturali e a sollecitare l'at¬ 
tenzione ' del ministro Oddo 
Biasini. In settimana dovreb¬ 
be esserci anche un nuovo 
incontro con il ministro Bia¬ 
sini che ha visitato personal¬ 
mente la Rocca, assicurando 
che il ministero non rimar¬ 
rà insensibile alle pressioni 
sollevate da parte della po¬ 
polazione locale. La proposta 
intorno alla quale si sta la- 
vòrando è quella di realizza¬ 
re, un apposito consorzio, che 
dovrebbe prefiggersi come fi¬ 
nalità quella ' di ridare vita 
alla Rocca. • ' ' : 

Se non si interviene in tem¬ 
po quest'opera d'arte farà -la 
fine di Narni alta: le mura, 
il tetto si vanno velocemente 
sgretolando. Crolli si sono a- 
vuti anche nel recente pas¬ 
sato. Un'ala del castello è 
franata negli ultimi tempi Ik- 
sciando aperto un profondo 


squarcio. ';v‘ A;;-v . i 

La Rocca è forse il monu¬ 
ménto narnese più caratteri-, 
stico. Si trova proprio sul 
colle che sovrastò Ù centro 
storicoi a un'altezza di 332 
mètri dalla quale si può go¬ 
dere . un '/panorama quanto 
mai suggestivo. Fu costruita 
prima del 1370 per volere del 
cardinale Albornoz. R proget¬ 
to era di Ugolino di Monte- 
parte. Fu successivamente 
modificata nel 1460 da Pio II. 
Raccoglie quindi secoli di sto¬ 
ria. La sua scomparsa sareb¬ 
be una perdita di incalcolabi¬ 
le valore. ■ - 

A Narni c’è in alcuni una 
sorta di venerazione per que¬ 
sto fortilizio e c’è chi ne ha 
studiato con passione le linee 
dalle perfette proporzioni, chi 
ha dipinto ì giochi di luce 
che esse sollecitano ■ al tra- • 
monto. Chi la ideò non tra: 
scurò insomma alcun parti- 


Sindaco comunista 
_:;è stato/ 

/ eletto a 
Marsciano 
da PCI e PSI 


colare, ' si preoccupò perfino 
di armonizzare la costruzione 
con ’ il movimento del sole. 

Il consorzio dò,vrabbe esse¬ 
re composto (tei Comune, dal¬ 
la Provincia, dalla Regione 
e dal Ministero dei Beni.Cul¬ 
turali. Dovrà agire d’intesa 
con il cons(R:zio dei beni cul¬ 
turali per l’assetto del terri¬ 
torio che, sulla base di un 
provvedimento legislativo del¬ 
la Regione. - dovrà essere e- 
letto nei prossimi giorni. 

La Rocca è di proprietà 
privata e questo non facilita 
l’opera • di - salvataggio. - Pro- 
prietarìp ne è un avvocato 
romano. Faringa, che a Nar¬ 
ni ha messo piede soltanto 
rare volte. Lo ha ereditato 
da uno dei discendenti della 
nobile . famìglia dei D'Angiou, 
un prìncipe giunto in Italia 
subito dòpo la rivoluzione rus¬ 
sa che lo aveva espropriato 
di tutti i suol possedimenti. 


Il nobiluomo fece. però un 
vero e proprio affare: acqui¬ 
stò la Rocca" con una , cifra 
modestissima.. 

' Poco dopo rivenderà le In¬ 
ferriate che proteggevano le 
finestre e si rifarà per intero 
della spesa Iniziale. Il princi¬ 
pe costruì un appartamentino 
all’Interno del castello ‘ e ■vi 
soggiornò, ■ con lunghi inter¬ 
mezzi romani, fino alla mor¬ 
te, avvenuta'una decina di 
anni or sono. 

Da secoli la Rocca è ab¬ 
bandonata a se stessa, senza 
alcuna opera di restauro. Si 
spera ora che, attraverso la 
costituzione del consorzio e 
la stesura dì un piano di in¬ 
terventi negli ìuini, à possa 
interr(Hnpere questo processo 
di degrado, 

Cosa se ne farà? Sì deci¬ 
derà in un secondo momento. 

Giulio X. Proietti 


PERUGIA -r n compagno Luciano Capuocralli è stato eletto 
sindaco di Marsciano. Capuccelli. insegnante e già direRore 
dì Cronache Umbre ha riportato 18 voli a favore da parte .di 
PCI e PSI, 8 le schede bianche del gruppo'danbcristìanò. 

; Succede al compagno Franco Subicini, sindaco uscente,, 
che dal 1970 ha ricoperto tale carica. H Consiglio comunale 
ha anche provveduto all’elezione ^degli assessori: Valeri^lno 
Tascini, Alvaro Angeìeri del PCI, Stefano Zafferà e Landò 
Bonomi del PSI. , , . 

' Assessrai supfdenti aòno stati eletti Vito Tapicchi-è MaréeUo 
Scàleggl . " .!• .. . 


A Città di Castello I Bottino 100 milioni | Arrestato a Tèrni 


Quattro 
/•:{;giayqnl'‘ 
arrestati per 
dètenzlenà di: 


/ Rapinato " 
rqpprerantimte 
di preziosi. 
d Ottà di 


Duecentoiidnnelie di : ceramìcà. di . Derutd irubaté a Poragia 

Quando' rinrarìa te 

di «vw |irm dd pririnmiùo àriistin 

; ^ , llluHa~effèttaàto^te'iiuè dpr^ Smtiuìte Ideila Ma&dnM"i4réàjpÌ ÌnélàÌe 

dna te Incustodito la So^raihtémlènza accusé là Fondazione per llstriiziqho^^^^^^ 




PERUGIA -r Quattro giovani 
sono stati arrestati ieri notte 
dai carabinieri di Citta di Ca^ 
stello, in località « R sasso ». 
per (tetenzione abusiva di so¬ 
stanze stupefacenti. . ' 

Si tratta di Gianpaolo Neri, 
anni 24. Alessandro PeocRari. 
anniìQ. htessimo Patrizi, an¬ 
ni 21. Maurizio Guerri, anni 
21. Nel corso dell’operazione 
sono stati rinvenuti nd caso¬ 
lare di campagna dove si tro¬ 
vano 1 'giovani^ circa 3' chi¬ 
logrammi di canapa indiana. 

L’arresto dei quattro gio¬ 
vani ripropone, «econdo ' gR 
ii^irenR. il ruolo dì centro 
di smistamento che l’Alta 
Valle dd Tevere potrebbe ave¬ 
re nèl traffico delle sostanze 
stupefacenti. - 
Un altro arresto per'questi 
reati avvenne qualche giorno 
fa. meirtre diversi giovani ni: 
goianì furono trovati, sempre 
a Città di Castello, in pos¬ 
sesso di groesi ; (piàntitativì 


j, 1 è..*» r» * 

PERÙGIÀ—• Una rapina 
è stata compIùUi Ieri mat¬ 
tina In via BIxio a Città 
di Castello. - 

. Intorno Mie S /aleord 
Ignoti hanno avvlcUiàto 
Livio Bucaietti (un rapprè? 
sentante di preziosi (U Cit¬ 
tà (H CasteRo) mentre sta: 
va per salire sulla sua au¬ 
to poeteggiata In via Bl- 
xio. Dopo averlo minacciai 
to con una pistola ài sono 
fatti consegnare, " diversi 
oggetti (U oreflc^a ^e 
l'uomo aveva con sé per 
un valore pari a cento ml- 
Uonil/:;: 

Sono subito In^tè le 
Indagini per riUKire ad ac¬ 
certare l’identità dei diie 
rapinatori e per rkupera- 
re la refurtiva. ... 


painuMiuo artistico e 


HIRTrto eifèttuàto In Ideila Madoìiiia\%r Ì^Ì Iasèb^^ 


; TERNI — I ca.rablnidfl di 
i Temi . hanno arreatato ; 
' Claudio Bétti, un ntgaaso, 
di 22 armi .orifldnario di: 
Catena di Roma. E* forte- 
. mente sospettato di essere 
. uno dèi due banditi che U 
27 agosto scorno entrarono 
anni in pugno nella flBa- 
le della estesa di Risparmio 
di Spoleto che si trova a 
Montefraneo costringendo 
gU impiegati deRa Banca 
a cemsegnàrgU R denaro 
to cassafe^é. - 
; lì colpi - (ruttò venUeel 
; milioni di lire. Claudio Bet- 
; tt. insieme a ùn altro ban- 
: dito, ora attivàmédte ri- 
; cercato, fuggi pòi a bordo 
; di una macchina che H 
stava ^ aspettando fuori 
della banca. Qualche gior- 
,no fa è stato arrestato an¬ 
che Renso Bussottl (éte,i^ 
inquirenti accusano di- es¬ 
sere pròprio ti coódneente' 
deRa Vettura 


Irochesi 
a Città 4i 
Gastello 


il tentativo (riuscito) di legare spettacolo e problemi concreti al Festival di Temi 


I - - '. 'i : 


Anziani e pensioni al centro della festa 


tv;. 




La Sit-Stqmpaggìo in crisi? 
« Strania » manovre della Fiat 


TERNI — La' criri ài è abbattuta anche saRa STT-Stampagglo, 
Tindustria collista al gruppo FIAT, che fino a (luslche 
amo fa sembrava destinata ad un siiniro sriluppa Adesso 
la FIAT ha addirittura lasciato balenare ripotesl dt un suo 
disimpegno. , - 

' 'Dopo tra anni di Ulancl chiusi non più In attivo come 
acradeva im tempo. la FIAT vorrebbe cioè abbandonare 
l azienda a se stessa. C’è chi sostiene che si tratta di una 
manovra per imporre drastici iHOwedimeotl Le organlos- 
zioni sindacali hanno diteato un incontro alla direrioné per 
avere ihiomaiioni pta pneise e per veriflcara ae raoóordo 
siglato è’ stato rispettato. L’incontro dovrebbe s vo lg er ai in 
settimana, forse venerdì, anche se la data non è stata èon- 
fermata. ■ -- • ' . - 

. 'Almeno su tm punto raccordo sindacale non è statò rispet¬ 
tato, quellixche riguarda le nuove asaunslaai. La Sir-Stara- 
paggio sì era impegnata a fare 70 nuove assimzioni entro 
il 1960. L’aspetto più sconoertante dellà vicenda è che la 
SIT-I^mpagglo non ha problemi di commesse di lavoro. Ce 
ne sono a sufficienza, soltanto che l'azienda produce in per- 
dità. Evidentemente ci sono problemi di gestione. 

Sato^ invece, nella sala consili are di Narni, si parlerà 
di un’altra delle aziende in crisi: la ITRES di Nera Monterà 
E* stato organizzato rincontro ai quale parteciperanno i rap¬ 
presentanti dèlie organizza zioni sindacali degù enti locali e 
i parlamentàri umbri. Alla ITRES ci smo cinquanta dipen¬ 
denti in cassa integrazione. A dicembre la cassa intcgrarioac 
termina ed entro questa scadenza si dovrà sapere quale sarà 
Ut laro sorte. 

L’arieiMla ha un’esuberanna di manodopera e si è Impe¬ 
gnata a ridurre l’mganico non attraveru llcenslanientl ma 
trasfereiKlo una parte del personale nelle altre aziende dèi 
gruppo che si trovano a Nera Monterò. Ora ai vuole pert 
sapere con esattessa cosa accadrà. , 


In iniò stand àt '^àrdini piibblidl raccolte 1300 firme per 
un sistema pensionistico più giusto • Venerdì una gior« 
nata'dedicata aUa c ter^a età » * In programma bg^ mi 
incontro coó ^ ^ eletti comunisti ' nei consi^ cmnimali 


TERNI — Ci St iatenóga 
sempre su quanto di politico 
ci sia nelle feste dell’Unità, 
se si riesce a stabilire il 
gliBta éiràlRhrta con la parte 
spettaonlaie a ricreativa. For¬ 
se è vero che la parte più 
appariscente è prcgirio que- 
sfulttna, ma ciò non signifi¬ 
ca che lo ^mzìo di c agibilità 
pohtlea». secMDdo una t- 
^ressione ormai riooirente, 
sia inferiore. 

Alla festa provinciale del- 
runità le tnisiative polRlche 
ai intrecciano, si trasformano 
in tanti episodi die neQ'ln- 
sietne fanno di queste dieci 
giornate aenz'altro le più 
produttive dal punto (il vista 
del dibattito è dcU’tnìsiativa 
p(fittica. Si prenda il caso dd 
problema delle pendoni che 
si inserisce nei eonteeto più 
ampio della problematica che 
investe il ruolo degli anziani 
In questa socUetà. 

' Al fiazdini pubbtiei è stato 
aUesUte uno stand specifico. 
In pochi giorni sono state 
raocdte 1.300 firme con le 
qndl altrettanti cittadini 
ohledofM sn sMema pensie- 


'nfstlco giisrto. « Lo scopo 
di questa iniziativa — dicono 
allo stand non è soltanto 
^leDo di fare propaganda al¬ 
le pósiziaiU che il FCI- har 
assunto. Noi vogUtes» fcrniie" 
un servizio vero e proprio al 
pensionato». Succede cosi che, 
allo {Stand ci stano faari di. 
materiale illustrativo, di o- 
posooU mesri a divodrione. 
dallo stessè istituto della 
previdenza sociale, di mate¬ 
riale pasteotemente raceelto 
(tagli organizzatoli. 

" Fino elle una di botte c’è 
sempre qualcuno al onde si 
poarono chiedere tafonnasio- 
nl rivolgersi per chiedere 
spiegaztanl II compegno cn. 
Mario Bartolinl esiKito in 
materia, asdeura una prceen- 
sa costante, assieine a deetne 
di membri del sindacato dei 
pensionati Vengoiw xaooolta 
le proteste. Le più sono per I 
ritardi: una vedova deva at¬ 
tendere due anni per p r ePà** 
ra quanta gli spetta dsBa 
pendone del marito; un di¬ 
pendente oomunale (dw va In 
pensione deve andare avanti 
pw cinque anni a fersa di 
aoconU, pr im a di avere la 


pensione liquidata. Cè poi 
raanoeo protaema ’driTade- 
goamento. delle, pensfcmi ri¬ 
spetta a^ .atanmti del pret¬ 
ta.' . . / : . - 


: Venerdì aaià la jgiontata 
dedieaia ali’anataaa L’appun- 
taaiento - ta preannubcla di- 
araode InUreeae. Già wMt 
trenttaa di anstani ai wno- 
pr em oteti sp c t aii eam eate àl- 
lo stand, dicendo di saper 

ÀMoaze uno stromentat rtci-: 
tara poede, di estere dtep o: 
nibUi ad csaere tra i prràa- 
gooiati dello spettacofe ta 
taógrararna. 

n pregrasoM di cagl 
vede^ alle ore 17. TmmmMm 
(tagli cletU femanitai - nei 
(»ndg1l comunali e nei con- 
dgU (li ciroaacrizlene; alle a* 
re SI muslciM e danse rina- 
acbnenUli. preaentate dal 
fiu p po ' «Kalenda Mhsa»: 
ptotadOTM dei film « Aeeadita 
domani», di Itanè Ctata; id- 
l'Mitistaao tattao dii qua- 
drangolara'di ealcM. 

’ Aita ore njm spettando di 
oabatad; afre una dorma in 
meno rd mare», di Laure 
Ooata, aita Baiare eaetataà n 


'-/i 


(nTTA’ DI CASTELLO — 

' Segwalise è un indiano (T 
America, ^ipartaiente «Ma 
Confederadone deìlé anta- - 
ni iròebesi. cip! Taltro'gioé- 
no è stato a Città di Ca¬ 
strilo. per una giornata as¬ 
sai intensa, di (jueUe che 
distiDguaiìo la civiHà. 0 
carattere demòcratk» di 
una intera comunità. 

' Segwalise vive ad Altae- 
sasne, orilo stato di New 
^ York, la riserva che da 
mesi e meri subisce mo 
stato dì : assedio perma¬ 
nente da parte drile fòrze 
(fi priizia amerteane, ed è 
venuto in Rafia provenien¬ 
te eia Ginevra, dove ha 
portato n caso della sua 

- gente davanti alla cammis- 
stone per i diritti umani 
delle Nazioni Unite, pte- 

.sentando un precìso pac¬ 
chetto <ii ricùeste. L'ire- 
chese è vemito a Città di 
Castrilo su invito di Demo¬ 
crazia proietjvta i cui di-- 
rìgenU locali e nazionaU 
(Neri e Capanna) erano 
stati i primi a sottopoere 
afi'attenrà^ defl’aptaiane 
■ piAblìca' 0 àrrmmm ^ (jne-’ " 

- sto popolo che rinnova rol¬ 
la sua pelle la tragedia 
delto storico stermìnio cm 
gM indtani amw stali sotao- - 
pósti fwfH Stati UnW. ’ 

Segwabta. cori è stata - 
rtoevulo affic tal tacu te r ta 
cemone dove I sindaop, - 
coropegno Pannaed. ha e- 
spresso ta sotatartatt del- 



PERUGIA — E' incofhprensiblle quelto che è.accaduto arsantuario delia Madonna dei.Bagni.:Nella notte di mercoledì Ignoti 
sfondane, una porta somlbllndata (Iella chiesa e rubane’4e formelle di ceramica di Dwàta, (Il noftveiissimo valora artlstico- 
culturata. Ainntornò del santuario no restano altro 2N di questi pozzi d'arto, con una porla somMIstrutta. L'unico rimedio 
cte viene preso è Uo(xare la porto dalfinterno con delle sbarre di legno. I ladri, accòrtisi, di aver edimentioato» i pezzi 
più intereàsanti dril’intera ofil^one vi ritornano sabato notte e attraverso la stmaa pietà entrano in ctaesa e rubano le 
altre 150 ceramiche. Ce n’eràno anidie altre, ma tutte agganciate alle catene e i malviventi hanno pensato bene di distnig- 
gerta. Questa più o meno le ' 

cronaca, ma dietro c'è una " ~ ~ • ' 

realtà-a dir'poco sconcertan- ^ ^ . . • . ’ ““ . | 

te. La-Soraintendenza al -Ì'T" -"ir::' | 

ni cultuzèU e ambientali dt ■' - j "" ' . 

Perugia, che cura la manu- : 

teradone e la estalogataone di V • JJIJIV'VrMml.M. w 
questi pretaosl oggetti, aveva . ; 

ràù "vifitecome sostiene in ; > ■ - 

un eomunicato onesao ieri — : : C^Oll 911 

Inoltrato richiesta alla;fonda-, : 

: ailaoe per l’istruzione agraria. - ■ ^ ‘ • 

proprietaria del santuario in : ■ 

questióne; di.Istituire un pq- — H pillf f ppi : 
sto di guardiano notturno èd . . ’ i . . . ' 

altro misare di ricuiezza, ne- ' . • : t ' E • ■ > 

cessarle a scongiurare quello : . : 11*d\rb|lgàCf ~ 

che Invece è accaduto. E’ 
chiara quindi la grave re- . 

qpemàbuità di questo ènte,'' ' " J j ^ J* 

per aver disatteso sistenratica- Q I 11|Q |il 

mente .alta richiesta della So-, . . ^ . 

printendnoa. r - ^ • a -r •; ‘-.t-- jj V • 

A queste precise accuse, la - 

fondazione risponde cdie non m 

era di loro competenza ta vi- 'wawwvww/aa.v 

gilania, ma delta Curia, poi- 

(diè (jucsfultima è proprietà- f ^ v ‘ 

ria delle mura perinietraji e y '' ^ 'h, ;i'; />. 

(talTintonio della chiesa, ' ^ “ ‘ 

mentze alta prima apparimi-. 

sono ta casa parrocchiale ed ' r : ^ 

^a tattoa edlfl dii A’ DI CASTELLO — , te dttà «1 popola 'dd ino- neR’organizzazhine sodate 

Oggi comunque dica 200 Segwalise è un indiano (T hawk, dandogli imdtre una . e nd costumi di (juesto p(^ ; 

ptaatzeOe di questo valore America, ^ipartaiente «Ma - pergmDeoa odia (piate,ara pedo una coocreta e^ia- 

stTTtaoaitisUoo e di notevole • Confederatane ridlé Basta- xtoortata a testo tategrale rienza di vita conwnisticà. '• 

importain^tatti i pesti «- ni iròebesi. dm raltro'gioé- ' drila mozione presrotata R territiRìo delle confede- 

“o ® « Cfttà di Ca- dal PCI tifernate e votata razioni irochesi, inottre. 

nTj^jirrS?S^n?i strilo, per una giornata aa- 'dal consiglio immanale di possiede rìoc^ giairàneoti 

eau^remam^ ^ intensa, di quelle che Città (fi Castrilo nd feb- di uranio e di «Rie mate- 

al marnato estero, data la : distìngaaQO la civiltà. 0 . braio scorso, una madane ‘ rie e ciò evìdenteroenté. fa 

. ■ Carattere demòcratioo di nella (piate venivaoò invi- credere alte autorità stato* 

. rione nel n ostro paese. Non una intera comunità. . tati ^ organi delta stato . . nìtensi di potar tranquOla- 
ai pad certo dire che sii enti • Segwalise vive ad Atara- e dri govetnn Haltanó a mente (vtlpe,stare tutti ' I 

prepoM aPa c ytodta . abWa- sasne, nrito stato di New farsi intecprcti dei aenti- trattati 

York, la riserva che da menti di sdegno dri popo- DiipiestecoaeSegwriìsa 

c mcsi subtsoe vn lo italiano per q n es t a ai- ha pacteto a Città Ca- 

un n aitcìlc e adeguati ' assedio perma- inazione di oppresskme in strita, col sindaco, con la 

sisteita di allarme; nehte da parte drile fòrze coi i mohawfc sono costret- gente, e ha rkravutò non 

Ito rtan ctenk una vigilanza (fi pifiiria americane, ed è ti a vivere. sota soUdarietà ma te ga- 

più ae ^ u e iqim e' dopo 0 - renuto in Rafia proven ì en- Allorà, fiaono ta asolti ranzia di un jntocgno òon- 
p rttne. fnrta - "j ■ - • - te da Ginevra, dove ha a cercare ipasi di ridi- creta eli ima intera coOei- 

= Ftartroppod dare coMtata- portato il caso della sua coiizzare ipièsto sigaìflea- tività per 0 Tìspetto dei di- 

** * .f te yn a pBrte d - gente davanti aDa enmmis- tiro atto dri comune A ' ritti umani, cU ipirisiasi 

sione per ì diritti umani . Cfità di Castrilo, ma Tfa»- parie e in (pialsiasi dèmen- 
«rinlre ^^re-(rodi- ta Nazioni Unite, pre- cwitro cmi S egw ato c, co- . skine essi vengano calpe- 

nMMtre al Festival dei Due .sentendo un precìso pac- si come rassemblea pid>- stati. 

Móndi sulle ceramiche ' di chetto lii richieste. L'ìre- bCca organizzata nd no- E il ^^ro ss àno appunta- 

Dtfuta. Itaóqulsto da parto chese è venuto a Città di meriggio dalla sterna D.P., mento vicino: (topo le 

(tolte Ittovln^ di Perugia Castrilo su invito di Demo- hanno confermate osate sia iniziati, di Capanna al 

• d^ b^lMtam_^ • c*»ria pnfietarta i cui di- - gtasto sotidarissare con parlamento e u ropeo (ap- 

notrio rigenU focali e nazionaU (luesto popolo che sobisce p(4giate da tutti i gruppi 

• (Neri e Capanna) erano -- di fatto una {Miitica di ra- - democratici), dopo la mis- 
SSorolpl dS^Sdlfnclle * sottoporre pressiane per il solo fatto stane di Segwriise a Gine- 

taroeo di dal:na6tra'. all'attenzìane defl’ofiiniane ‘ ; (li avare e pr « t i o nre una ara. fra due mesi una (ta- 

patrtatonfc) storico^utikieo. - pidiblìca'0 dréanìa ^ ipie-'•' qeaeesiaaìè di vita. A laro-^ for di indiani ire- 
Bui 'piano itone Indagini sto popolo che ri nnov a rol- re, di rapporti di proda- die ornerà ni Europa, a 

1 ) 0(1 risono purteoppo novi- la sua pelle la tragedia zìone e di oostwie diversi. in Italia, a chiedere À al- 

tà., Se cmid e le -dichlarationi dello storico stermìnio cm - che si può ifire aMeiuativa. largare ancora e raffina* 

^ repttte to Flqrto dril’Areia gM faidlwil sono stati saUo- v ,« qoeBa dsotamita Begli : re i l^ami di anricizta, <B 

V. pósti nefH Stati Uniti. Stati Uniti rAmertaa. - soUdarietà e di comune tat- 

MUMlmata Segwafijie. così è stato -La grande oivBtà inxdte- te per l’autodrlenninaTto- 

imSS; rtaratito m Spopoli, eoa Mpoito 

pista ha detto Fiorio — cemone deve I sindaoa,- ^ gl mudi dei Mrùjre p diL ^ ta Maitana, 

ma prtvllsgtamo iiurila verno compagno Pannacci. ha e- . te stesse riflesaiani (fi Fe- ' _ 

0 Bteieaio ataere se ce ss o la soUdarietà dri- (tartoo F»h. cke vide • ' W. V« 


te città al popolo dd mo- 
hawk, dandogli imrftre una 
jngmDeoa orila (piate, era 
Tta«tato 0 testo tategrale 
drila mozione presrotata 
dal PCI tifernate e votata 
'dal oonsigUo immanale di 
Città (fi CasteOo nd feb- 
, braio scorso, una moctane ‘ 
nella (piate venivaoò tavi- 
tati organi drita stato > 
e dri goven» itafianó a 

W 9 * * » » J - ■» J - 

' I arsi ncvpKti oei sasor - 
menti di stagno dei popo- ' 
lo italiano per q u a tt a si- 
tuaziooe (fi. oppresstane in 
coi i mohawk «ano casset¬ 
ti a v iv ere. 

Allorà, fiaeno in molti 
a cerc a re ipasi di ricK- 
coUzzare (piesto signìflea- 
tiro atto del c o mun e di 
Città di Castrilo, ma rin¬ 
contro con Segwafise, co¬ 
si come rassemblea pub- 
bUca ocganìxzata nd po¬ 
meriggio dalla stema D.R, 
hanno confermate ooote sia 
giusto aoUda ri i ime con 
(piesto popolo che subisce 
. di fatto una {Miitica di ra- 
presstane per il solo fatto 
-di avere e pr a t i c are una 
5 óeaemiasìè di vita, ta lavo- 
re ta ra p po rti di produ¬ 
zione e ta oostwie (fiversi, 
ch e sjjniò tare alterB ativa. 

StffttdtfSSSloar^- 

Lagrandeoivatàirorite- 

sà dri resta fbadgtata da- r 
^ stadi dri Horgmi B dìL ^ 


riflessiani di Fe- 


nril’organizzazione sodate 
e nói costumi di ipiesto p(>- 
{xfio una concreta e^ia- 
rienza di vita codunisticà, 
R terrihRìo delle confede- 
raxtani irochesi, inoltre, 
possiede ricchi giairàneoti 
(fi uranio e di altre mate¬ 
rie e ciò evìdcaitenteiité, fa 
credere alteàiitqrìtà stato- 
nìtensi ta potar trancràUte* 
mente caipestire tutti'I 
trattati 

Di ({Deste coae Segwalìsa 
ha piuteto a Città ta Ca¬ 
stello, col sindaco, con la 
gente, e ha riiravuto non 
solo soUdarietà ma te ga¬ 
ranzia di un jnmegno con¬ 
creta di wa intera coUei- 
Uvità per 0 rispetto dei di¬ 
ritti umani, da ({ui^asi 
parte e ki qualsiasi dfanen- 
siane essi vengano calpe¬ 
stati. 

E il T’ro ss kno appunta- 
mento virino: ctapo le 
iniziati, di Capanna al 
parlamento e u ropeo (ai). 
pc^giate da tutti i gruppi 
democratici), d^ la mis¬ 
sione (fi Segwriise a Gine¬ 
vra. fra due mesi una de- 
kr- me di indiani ire- 
dìe ornerà ni Europa, e 
in Italia, a chiedere ta al¬ 
largare ancora e raffona- 
re i l^ami di amicizia, ta 
solidarietà e ta comune lot¬ 
te .{xr rautodeleriBtnazta- 
Ite dei iNpoli, eoa 0 pepa¬ 
ta 

W. ¥• 


franco ArcuH 
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FIRENZEsf 


Martedì 9 settembre 1980 


Le fabbriche di fronte a una difficile ripresa produttiva 


Gli appuntamenti al Prato delle Cornacchie 


li sindacato rilancia 


l'inixiativa di lotta 


Punti di crisi In diverse aziende - Una piattaforma rivendicativa 
territoriale * Difesa dell'occupazione e diversificazione produttiva 


La situazione deWindn- 
ttria fiorentina, a pochi 
giorni dalla ripresa pro¬ 
duttiva. appare incerta e 
presenta fenomeni cre¬ 
scenti di crisi. 

Lo rileva con preoccu- 

Eazione la segreteria del- 
i Federazione provinci i- 
le CGIL-CISL-UIL. che 3i ‘ 
i riunita nei giorni scorsi 
per esaminare la situazio¬ 
ne politico-sindacale, con 

? articolare riferimento ai- 
’andamento economico 
produttivo. 

Le situazioni più diffici¬ 
li, che già da tempo hanno 
impegnato il sindacato in ’ - 
una difficile battaglia per 
la difesa dell’occupazione, 
attraverso una linea di dt- 
versificazione produtiva. li 
riscontrano nelle seguenti 
aziende: Sime. D'e Micheli, 
Fonderia delle Cure, Ma- 
netti Si Roberts. Gover, Fa- 
torni, fratelli Franchi, S'- 
ciet ed Emerson. 

In particolare, per quan- 
riguarda la Siciet. la sa!- 
vaguardia del posto di la¬ 
voro passa — a giudizio 
della Federazione sindaca^ 
le — attraverso il trasfe¬ 
rimento da parte deila 
SIP delle quote di com¬ 
messe della SICIET ad a- 
ziendc che si impegnino 
ad assorbire il personale; 
per VEmerson. invece, si 
tratta di predisporre un 
programma di diversifica¬ 
zione produttiva, da at¬ 
tuarsi anche con i finan¬ 
ziamenti previsti dalla le¬ 
gislazione industriale. 

La risoluzione di questi 
due casi di crisi, assieme 
alla positiva conclusiom 
delle vertenze in atto in 
tomo ai temi delVoccupa- 
zione, del controllo degli 
investimenti, della modi¬ 
fica dell’organizzazione del 
-lavoro, rappresenta un o- 
biettivo dell’intero movi¬ 
mento sindacale fiorenti¬ 


no, obiettivo che esso ni 
tende perseguire attravei- . 
so l’estensione e la cre¬ 
scita della mobilitazione 
di massa. A questo scopo 
la Segreteria Unitaria ha 
convocato per giovedì 11 
Settembre una riunione 
con le categorie dell’ind'i- 
stria e le zone per esami¬ 
nare in modo più appro¬ 
fondito la situazione eco¬ 
nomica e produttiva e pei 
definire un programma 
coordinato di iniziative 
per rimuovere le posizio¬ 
ni di chiusura del padro¬ 
nato e della Associazione 
degli Industriali, non e- 
scìudendo il ricorso a for¬ 
me di lotta di carattere 
generale. 

Questo rilancio àeìl’azto- , 
ne sindacale non può, d’ 
altra parte, limitarsi alla 
difesa delle situazioni di 
crisi in atto ma deve con¬ 
testualmente cercare di 
anticipare e combattere 
gli effetti di una più gs 
nerale fase di recessione 
di cui si avvertono già i 
primi sintomi e che puì 
coinvolgere nei prossimi 
mesi alcuni consistenti 
comparti del sistema indù- ■ 
striale fiorentino, minac¬ 
ciando i livelli di occupa¬ 
zione anche nella vasta 
area della minore impre- ; 
sa, mettendo in discussio¬ 
ne la sopravvivenza delle 
unità produttive più de <. . 
boli, accentuando i proces¬ 
si di ristrutturazione e d' 
dispersione dell’apparala 
produttivo, con lo sviluppo 
del decentramento selvag¬ 
gio e la estensione dell’ 
area del lavoro non tute¬ 
lato. 

. Per affrontare questa si 
tuazione e per offrire, con¬ 
temporaneamente, un pun¬ 
to di riferimento unifi ' 
cante alla contrattazione 
articolata che si sta svol- > 
gendo con grande ampiez¬ 


za e con primi risultati di 
rilievo (com’è il caso dH 
recente accordo per il rin¬ 
novo degli integrativi pro¬ 
vinciali dei braccianti e 
degli edili), la Segrete! tn 
Unitaria ha messo a pun¬ 
to una piattaforma rioen- 
dicativa territoriale ri- ^ 
guardante gli indirizzi di 
politica settoriale, gli stru¬ 
menti di programmazion'", 
gli interventi finalizzati 
■di formazione profesnnna- 
le, le misure di riequilibrio- 
e di governo del mercato 
del lavoro,* gli obiettivi di 
miglioramento delle con¬ 
dizioni di lavoro in fab¬ 
brica. 

‘ La Federazione Unitaria 
intende discutere questo 
complesso di proposte con 
gli Enti Locali e con la Re¬ 
gione per aprire, quinti, 
con le associazioni impren¬ 
ditoriali un confronto che 
deve portare alla definizio¬ 
ne di soluzionL certe e con¬ 
trattate. 

La Segreteria sottopor¬ 
rà la piattaforma alla di¬ 
scussione e alla approva¬ 
zione della Assemblea dei 
Delegati già prevista per 
l’autunno e nella quale si 
dovranno riprendere an¬ 
che i temi affrontati nel 
dibattito di massa che si 
e svolto nel mese di Lu¬ 
glio, in modo da precisare 
le- linee di riforma e di 
programmazione da porrà 
subito alla base del con¬ 
fronto con il Governo c 
da definire, in questo qua¬ 
dro, le finalità e i modi di 
gestione del Fondo per gli 
investimenti. 

Sulla Piattaforma Ter- 
.ritortale si aprirà, a par- 
. tire dal mese di ottobre, 
una vasta consultazione 
che dovrà vedere prota¬ 
gonisti le categorie, i coll¬ 
isigli di zona, i consigli di 
fabbrica. 



la SICIET 
chiude 
e licenzia 


Settembre a Firenze 


£’ tempo di concerti 


tutti 

* i. 

gli operai 


\ f . e \ i 

Sono le iniziative prese da Radio Cento Fiori - La spira¬ 
le dei costi costringe ad aumentare il prezzo dei biglietti 


11 problema Emerson 
davanti al ministro 


La vicenda della Emerson, l’azienda toscana- di mate¬ 
riali elettronici il - cui pacchetto . azioneurio è in parte 
consistente in mano alla multinazionale giapponese Sanyo, 
arriverà a Roma. Nel corso di un incontro che ha avuto 
luogo nei giorni scorsi presso la sede della regione il 
presidente della giunta Mario Leone si è impegnato a 
sollecitare un incontro con il ministro dell’Industria, an- 
che attraverso un intervento sui parlamentari toscani. 
Inoltre, ’ proprio per chiarire le intenzioni della direzioni 
dell’arlenda regione e enti locali convocheranno una riu¬ 
nione entro la settimana. 

In Regione (presenti gli amministratori toscani, dei 
comiini di Firenze e Siena, rappresentanti della Provincia, 
della FLM regionale e provinciale e dei consigli di fab¬ 
brica) è ertiersa una identità di vedute sulla esigenza 
di affrontare la crisi della Emerson attraverso una stra¬ 
tegia di riconversione e riorganizzazione aziendale. La 
direzione dell’industria ha presentato un programma ina¬ 
deguato a far fronte ai proMemi che la stanno investendo. 

In particolare, si è detto nel corso della riunione, la 
proprietà ha assunto atteggiamenti difformi addirittura 
dalle proprie proposte. 


La SICIET chiude i bat¬ 
tenti • e licenzia tutti ' gli - 
operai. La decisione è sta¬ 
ta presa dall’Azienda, la 
quale 'in un primo tempo ■ 
aveva > invece optato per ’ 
la messa in liquidazione 
di tutti i cantieri. " • i 
Appresa la notizia, i la¬ 
voratori hanno deciso la 
assemblea permanente in 
tutti gli ‘8 'cantieri della 
’ To.scàna. 

Già nei giorni scorsi so 
* no avvenuti incontri del 
Consiglio di fabbrica e 
della FLM con la Direzio¬ 
ne regionale della SIP e 
con il responsabile dei rap¬ 
porti sindacali della IV zo¬ 
na SIP a Roma per otte¬ 
nere il mantenimento, da 
parte dell’azienda telefo 
nica, di tutte le commesse 
’ assegnate alla " SICIET. 

' onde mantenere il livello 
degli attuali occupati c 
consentire l’assorbimen ,! 
to dei cantieri SICIET da 
parte di aziende del set- , 
tore . che diano maggiori 
garanzie ed . elementi di 
certezza < per l’occupa¬ 
zione. - ‘ 

Del problema ' della Sl- 
CIET è stata interessata 
anche la Regione Tosca¬ 
na, la quale si è impe 
gnata a favorire una so 
lozione positiva ■ d^lla 
crisi. ' 

Intanto, sono in corso 
incontri con le ' maggiori 
aziende del settore per ' 
avviare aFpiù presto vere 
‘ e proprie trattative. > 


Settembre è un mese musi¬ 
cale. Perché anche i colori 
hanno rm’armonia. Ed i colo¬ 
ri di settembre sono incon¬ 
fondibili. Le loro sfumature 
hanno un’armonia silenziosa. 


' 1 * X 
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Da ieri sono iniziati i lavori per il restauro del secolare complesso di Piazza della Signoria 




Piu bella tra sei mesi 


la fontana del Mettano 


Saranno tolte le incrostazioni di tartaro e di smog 
Riassestamento della vasca - L’attuale impianto idrico 
verrà sostituito con un. altro a circuito chiuso 
di acqua decalcificata - L’ultima manutenzione, 
straordinaria risale al 1965 - La fontana 
fu costruita per volere del Granduca Cosimo 



Impressioni romantiche a 
p<irte, settembre a Firenze 
porta musica; quattro con¬ 
certi e un film. Naturalmente 
chi porta musica a Firenze è 
Radio esento Fiori, remittente 
democratica che trasmette 
sui 95 e 06.4 mhz deila modu¬ 
lazione di frequenza e che, 
da più di un anno, ha aperto 
ie porte della città a musici¬ 
sti e complessi d’ogni dove e 
d’ogni credo. > - 

Il primo che si esibirà è 
Antonello Venditti, insieme a 
Carlo Siliotto del Canzoniere 
del Lazio e ai gruppo Stra- 
daperta. Suoneranno venerdì 
alle 21 al Prato delle Cornac¬ 
chie, luogo ormai deputato a 
questo tipo di spettacoli, do¬ 
po le discusse esibizioni in 
altri luoghi, tra cui lo stadio 
comunale e -il ■ prato del 
Quercione. Una novità an¬ 
nunciata con viso amaro dai 
responsabili di Radio Cento 
Fiori: i’aumento dei prezzi 
del biglietto. 

Il concerto di Venditti in¬ 
fatti costerà 3.500 lire a per¬ 
sona. Con tessere dell’asso- 
ciazionismo ' democratico si 
risparmierà 500 lire e 1.000 es¬ 
sendo soci di Centofiori 
Viaggi, l’agenzia di turismo I 
collaterale alla radio, che ha 
già cominciato a funzionare 
piuttosto bene. Massimo 
Gramigni, il manager dei 
concerti della emittente spie¬ 
ga perché sono costretti ad 
aumentare i prezzi: « Sempli¬ 
ce. faccio tre esempi. I- con¬ 
certi di Lou Reed, di Benna¬ 
to e di Guccinl-Lolli. Pagati 
artisti, impresari, SIAE e af¬ 
fitti vari quei concerti ci 
hanno fatto guadagnare i 
primi due 3 milioni, il terzo 
1 milione e 800 mila lire. Se 
dovessimo pagare tutti quelii^ 
che lavorare intorno al con¬ 
certo, incominciando da chi 
sta alla biglietteria e all’in- 
giesso, non resterebbe nulla. 
E con quei guadagni va fatta 
vivere la radio ». -. k . 

« A conti fatti poi non è un 
, grande aumento — aggiunge 
Massimo Squllloni press-a* 
gent della cooperativa radio¬ 
fonica —Va bene che il te¬ 
nore di vita in Inghilterra è 
pareeeldo più alto ma il con¬ 
certo dei Pink Floyd à Lon¬ 
dra costava 20.000 lire a bi- 
< gUetto. E nessuno ha avuto 
niente da ridire. Qui si sta 
ancora a ragionare per ore 
davanti all’ingresso con ~ i 
boss dell’autoridu^ione ». In¬ 
tanto remittente sta discu¬ 
tendo con l’amministrazione 
comunale le modalità per 
l’affitto del prato alle Casci¬ 
ne. 


Venditti 
taglia 
per primo 
il filo 
di lana 


E a ruota 

l’ex 

spalla 

Ivan 

Graziani 





Antonello Venditti lo cono¬ 
scono tutti. Anche quelli che 
no namano la sua musica. E’ 
quello di « Roma Capoccia », 
di « Campo dei fiori ». La sua 
prima canzone però la com¬ 
pone in età più dovane, an- ’ 
cora liceale, accompagnando¬ 
si con un pianoforte: è Sora 
Rosa, naturalmente in dialet¬ 
to romanesco. Poi approda al 
Folk Studio, un locale in cui 
si sono formati parecchi au¬ 
tori. Siamo nel 70-71 il tempo 
appimto di Roma Capoccia. 

Fra le sue canzoni più co¬ 
nosciute « Lilly ». la storia di, 
un tossicodipendente. E* ai 
primi posti nelle classifiche. 
Nel 1978 esce l’albun cc Sotto 
il segno dei Pesci » che con-, 
tiene brani di alta qualità 
contenutistica e musicale. E 
infine il lanciatissimo «Buo¬ 
na. Domenica» al quale ha 
coUaborato Gato Barbieri. 


Ad Antonello Venditti deve 
qualcosa anche l’altro can¬ 
tautore che porta Radio Cen¬ 
to Fiori a Firenze il 18 set¬ 
tembre: Ivan Oraziani: Ex 
chitarrista del gruppo che ac¬ 
compagnava Lucio Battisti, 
Ivan Oraziani ad un certo 
punto decide di fare le cose 
in proprio. Fa da supporter 
a Venditti nella tournée do¬ 
po l’album «Sotto il segno 
dei pesci». E sfonda. Il suo 
pezzo più conosciuto è « Agne¬ 
se dolce Agnese», quella co¬ 
lor di cioccolato. Quella can¬ 
zone dà il titolo anche al pe¬ 
nultimo album di Graziani. 

Ma la sua discografia co¬ 
mincia prima con gli album 
« Pigro » e « I lupi ». L’ultimo 
suo lavoro è « Viaggi e intem¬ 
perie». Di lui si dice che, 
senza essere niente di ecce¬ 
zionale. sa comunicare sul 
palco con il pubblico. Non 
è poco. 


Chiudono la PFM 
; e l’ex Genesls 


il 21 il complesso rock, il 28 arriva Peter Gabriel 


Restauri e pulizia a fondo per la fontana 
del Nettuno (il popolarissimo « biancone ») 
in piazza della Signoria. L’ultima manuten¬ 
zione straordinaria risale al 1965. L’opera ha 
bisogno ora di un generale e profondo restau¬ 
ro della vasca, della rimozione delle incro¬ 
stazioni di tartaro e smog- dalle superfici 
del gruppo scultoreo centrale. 

- Inoltre ’ sarà sostituito l’attuale impianto 
idrico con un altro a circuito chiuso di 
acqua decalcificata previo riprìstino o sosti¬ 
tuzione di vecchie condutture ridette nd 
diametro dai depositi calcarei. 

■ In particolare ndla parte basamentale della 
fontana costituita dalla vasca, l’acqua che 
la riempie fuoriesce da numerosi punti in 
corrispon^nza delle connessure di marmo 


e queste infUtrazì(Hii detei'iorano in modo 
continuo la stabilità dei marmi stessi, li 
spingono fuori sede e ne alterano la con¬ 
sistenza. 

I lavori sono cominciati ieri mattina; la 
durata sarà di circa sei mesi salvo quegli 
ìnifx'evistì dei quali bisogna tener conto 
quando si interviene su opae antiche. II 
precetto di restauro, redatto dall’architetto 
Giovanna Stefanutti. prevede una ^>esa dì 
duecentosessanta milioni. ' 

L’ultima manutenzione straordinaria, come 
abbiamo detto, risate al 19fó. Fu eseguita 
sulla base di un pr^etto redatto datt’idlcM-a 
responsabile dell’Ufficio Belle .Arti del Co¬ 
mune. architetto Umberto Fabbrini. Oltre 
la pulizia dette sculture dal tartaro e la 


stuccatura dei cretti fu provveduto aU’in- 
. stallazione di un depuratore d’acqua dan¬ 
neggiato unitapiente alla parte basamentale 
della fontana durante l’alluvione del 1966. 

‘ La fontana del Nettuno fu eseguita da 
Bartol(Hneo .Ammannatì negli anni compresi 
' fra il 1363 e il giugno del 1375 per volere 
del Granduca bosirao. L’opera a forma di 
ottagono, con quatttti lati più grandi degli 
altri quattro, alternativamente, ha dimen-- 
sìoni massime dì metri 13 per 13. Fu rea¬ 
lizzata in marmo e rappresenta il dÌQ Net¬ 
tuno situato sopra un carro tirato da quattro 
cavalli. \ 

Alla base della statua del Nettuno, fra te 
sue gambe, sono collocati tre tritoni; sui 


quattro lati minori figurano fanciulli, chioc- - 
ciolé marine, comucópie^e.cartdte in faroazo;,- 
sui basamenti sono quattro sculture raffi¬ 
guranti Teti. Dori e due Dei marini; ai 
lati delle scultia-e sono collocati dei satiri, 
(^ginariamente la fontana aveva settanta 
zampilli o «bocche» come risulta dalle ero- 
nadie del tempo. La ringhiera in ferro fu 
posta ventidue anni dopo Tinaug^azìaiia^ 

- I restauri dei quali sì. hanno niài^ furoBO 
eseguiti: n^ 1720 da Foggiin (catino e con¬ 
dotti dell’acqua nette figtse e nei satiri); nel 
' 1831 da Francesco Pozzi - (rifadniento del 
satiro scomparso, quello a sinistra della dea 
che guarda il Marzocco); nd 1913 (riprìsti¬ 
no della fontana e ritrovamento condenti di 
acqua). 


' La soluzione sarà forse il 
Bji per cento dell’incasso Im:- 
do detzatta la SIAK E’ ovvio 
- che remittente si scontra poi 
con la folte politica dell’im- 
ixenditoria musicale, quei 3 
o 4 padroni asaointi di gole, 
chitarre e batterie, che mira¬ 
no al massimo dd profitto 
non curandosi minimamente 
di eoe» ascoltano i giovani, 
sopntttutto della possibilità, 
di òCfxtre anotma per parec¬ 
chio tempo mustea tfla gente, 
te ». .... .*, 



«Giocano al tutto e subito' 
— dice Gramigni —brucian¬ 
do cosi velocemente artisti e 
pubblico. A noi invece Inte¬ 
ressa di più che i cmicerti 
stano una verifica del pubbli¬ 
co sulle manovre delle case 
discografiche. Se c’è un arti¬ 
sta stracciàie va straccia¬ 
ta Ed è stato dimostrato». 

Un'ultima ìiulìscieiione. 
Qorre voce di im ritorno 
(quasi certo) di Lucio Dalla 
a Firen». E poi forse e an¬ 
cora forse i Pink Floyd. 


d. p. 


Il 31 settembre arrivano cos e gr osse. La Premiata For- 
neila lArc<mi, più nota'come PFM, U più famoso gruppo 
,roc]c italiano. Uivtenqio si chiamavano «I Quelli» e canta- 
' ‘vano -epo una hamhcrtina che fa no no no », quella di Mi¬ 
chele Irolnareff. Poi ambiano nome e fanno uscire l’album - 
« Storia di un minuto». Da quel momento è im susseguirsi > 
di successL Sono i primi a sfondare sul mercato americano 
Ce anche in quello canadese e giapponese): La tournée 
èstera .si czmclude ocm l’album «Live in USA» lo cui è con- : 
tenuto' n loro-brano più famoso. Per il pubblico italiano ' 
««Festa» per queUo anglosassone «Celebration». 

Altri album smo « L’isola di niente », « Suonare, suonare l 
ora» e «Passepartout» quest’ultimo insieme"a Gianfranco 
Manfredi. Al loro attivo va anche messo Falbum e l’espe¬ 
rienza i^eme a Fabrizio De Andre. Il complesso è composto 
da Patrick Dijvas al basso, Lticlo «Violino» Fabbri al vio¬ 
lino, tastiere e chitarra. Franz Di Cioccio, batteria, voce e ' 
tasti. Franco Mussìda, alla chitarra acustica e elettrica. Ora 
il complesso si è arricchito di un altro nome: 11-batterista 
Walter (Urlone. ' 

Ma il me^o arriva il 28 settembre: su im grande schermo 
compare im volto che si liquefa contornato da un incredibile 
effetto di luci. La band comincia a suemare ed appare sul 
palco il padrcHie di quel volto. E’ Peter Gabriel, l’ex cantante 
dei Genesis. uno dei più famosi gruppi musicali degli ultimi 
dieci anni - ^ . 


Tentativi, di vanificare l'esperienza positiva della scuola media Gironi 


Polemiche a Prato per il «tempo pieno» 


I contrasti sulla iKliiesta di atoni gasitoii dì mbadane nell’istitstD classi a tempo parziaie - In- 
segaanti e naggioraiiza dei genitori inistaM per la c m itmaiz i aiie delia sperimentaiioiie àdattìca 


PRATO — Acque agitate per 
il « tempo pièno » alla scuola 
media CironL Continua lo 
scontro serrato che divide il 
provveditore c il movimento 
democratico della scuola pra¬ 
tese. Alla base c'è una ri- 


Scossa 
di terremoto 
a nòrd di Prato 


Una scassa di terremato 
classificata interno ai 9 sart.o 
grada della scala Mcrcalii è 
stata reg ist rata alle 11 di'!!" 
dairO is ervater i e Xbneniane di 
• Fìrenae. 

L’egteentre è sfate a ena 
gearantina di chilometri da 
F i iai MS in dfrerian s Hard. 

La ioftora scassa è stata 
aanHta da qsMfcha aWtanta 
dalla zana di Varala, a nsrd 
di Praia. 


chiesta di alcuni genitori di 
'intiodarre nelllstitiito il 
«tempo paniate», che poi 
non significa altro che vani¬ 
ficare la esperienza positiva 
che da otto anni è stata fatta 
alla Gironi. 

Da qui la tenace resistenza 
di insananti e genitori de¬ 
mocratici che si oppone alla 
volontà del proweditinato di 
introdurre classi a «tempo 
parziale ». 

Tutto questo è siuegato in 
un documento dagli inse¬ 
gnanti votato a grande mag¬ 
gioranza dopo una riunione 
del collegio dei docenti. In 
essi non solo si riconferma 
la volontà di continuare l’e- 
sperienza di sperimentazione 
didattica positivamente avvia¬ 
ta con il « tempo pieno », ma 
si dice « di respingere il ten¬ 
tativo di inuodune il tempo 
parziate nella actioia Gironi ». 
poiché avrebbe come conse- 
gaenqa « la forniamone di 
prime non equilibrate so¬ 
cialmente» con la eieaitone 


di « classi.ghetto», lajpanifì- 
cazione dèlia s^iimentazio- 
ne. la èontraddizione dello 
spirito dei decreti delegati 
che affida al-collagio.dei do¬ 
centi «la facoltà di aceglieze 
la didattica da attuare in o- 
gni istituto», e al consiglio 
di istituto «la facoltà di in¬ 
dicare i criteri^ Secondo i 
quali devono essere formate 
le classi». Lo scontro mag¬ 
giore si ha sulla questione 
della «zonizzazione», il cri¬ 
terio per il quale i ragazzi di 
una zona vanno a scuola ne¬ 
gli istituti della medesima 
zona. 

Si accusa e denuncia il 
comportamento del provvedi¬ 
tore il quale, pur di elimina¬ 
re il tempo pieno, attua u- 
n’applioazione rigida della 
« ionizzazione ». Oli insegnan¬ 
ti sostengono che te aonizza- 
zione va bene, ma che c’è 
M.sogno di una sua realizza¬ 
zione «progiessiva e non ri¬ 
gida» (macro-zone per più 
scuole) che consenta anche 


ai .genitori j:he intendono a- 
vere 'il tempo "pieno di utiliz¬ 
zare gli istituti in cui è fatto 
Lo scontro in realtà ha un 
altro significato: tra chi vuol 
difendere b scuote pubblica, 
ed ha iniziato nei fatti a 
svolgere im'opsra di profon¬ 
do rinnovamento, che ha of¬ 
ferto dei risultati patitivi, e 
chi invece vuole ridurre, eli¬ 
minare ogni spinta alla tra¬ 
sformazione e al rinnova¬ 
mento, assecondando le esi¬ 
genze più arretrate e favo- 
raido di fatto te scuola pri¬ 
vata. dove il tempo pieno 
viene regoterm^te svolto 
senza scandalo di nessuna 
Per altro gli insegnanti del¬ 
la Gironi avvertono che entro 
settembre, se non sarà salva¬ 
ta l'integrità del tempo pie¬ 
no, verrà presa in constdera- 
iaone Tipotem, per non crea- 
,re «classi ghetto», di tra- 
sfonnare te scuola in istituto 
tutto ad orarlo parziale. 

b. g. 



PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

DI SERVIZIO NOTTURNO 
pjxa S. Giovanni 3Cr. V. 
Ginori sor. V. della Scala 49r. 
Pai Oalntezte Mr. V. G. P. 
Orsini 37r. V. di Broaii 
3e-a-b. V. Staniina 41r. int 
sua a M. Bloveila. Pai Iso- 
lotto Sr. VJe CateUfimi Shl 
B of g ognissanti 40r. V. G. F. 
Orsini lOTr. Pai Delle Care 
2r. yje OnidoDì OOr. V. Gal- 
-zaìooU 7r. V. Senese 20^. 


l’acqua che tornerà normale 
nri tordo pomeriggio. 


noscimeoto munita di foto¬ 
grafia. 


CHIUSA - 

VIA DEL SALETTO 


CONSIGLIO 
QUARTIERE 12 


La via del Satetta nel 
tratto compreso fra via dei 
Bassi e via SlgiKxrili, è sta¬ 
to chiusa al traffico vrico- 
lare per lavori di riparazione 
ad una tubazione dell'acque¬ 
dotto. La durata dei lavori 
è previsto in 30 giwnL 


ATTIVO DOL PCI 
SULLA POLONIA . 

Stasera nrila Casa del Po¬ 
polo «Santo Bfaria» a Em- 
poU, aUe ore 21. si terrà un 
attivo di aona del PCI per 
discutere su «La nostra ri- 
ftesaiooe sui fatti della Po¬ 
lonia». Introdurrà e conclu¬ 
derà n compagno Giulio 
Quercini, segretario regio¬ 
nale del PCI. 


MERCATO DEI FIORI 

Da gtevedl pcossimo sotto 
i partici di vte Pelliccerìa 
riprenderà la propria atti¬ 
vità U mercato settimanale 
delle piante da fiore e da 
(unamento. con il seguente 
orario; apertura ore 8; chiu¬ 
sura ore IS. 


Per domani alle 21 presso 
te profRla sede in via Lunà 
18. è convocato la riimione 
del consiglio di quartiere nu¬ 
mero 12. La documentazione 
•relativa all'ardine del giorno 
della seduta è a disposizione 
dei consiglieri e del pubblico 
presso te segreteria del con- 
si^io di quartiere durante le 
ore (Tufficia 


domani senza ACQUA 

Per lavori di scavo di una 
« camecotto », in piazza della 
Ubertà. si rende necescario 
p rovvedete alla dtiuMira del¬ 
le tuboziooi dcU’aoquedotto. 
Pertanto, nrite gkirmto di 


fra ptoÌBa 8. 
vow, via L 
San Gallo e 


, vte Co- 
ora, vte 
ttmltzoce 
one dcl- 


FALSO ESATTORE SIP 

Nette zona di Borgo San Lo¬ 
renzo si preaento indebita¬ 
mente al donilcUio degli 
utenti SIP uiw persola a ri¬ 
chiedere U pagaòaento di bol¬ 
lette o altri contributi. La 
SIP ricorda ai propri utenti ? 
che non vengono effettuate 
esazioni a domteUIo e che. 
ooBinnqiM, in ogni momento 
può eia et e aoceriato rUten- ' 
tità del p ropr i incaricati • 
essendo gli stràzi in possesso ' 
di speciate tessera di rico- 


VISITA Al MEDICI 

Per giovedì prossimo alle 
15.30 è stata oi^nizzata per 
il Quartiere 12 una visita 
guidata alla Mostra Medicea 
presso il Forte Belvedere. 
Per le iscrizìcai ed eventuali 
informazioni rivolgersi alla 
sede dri quartiere in via Lu¬ 
na 14, telefono 406432. 
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Martedì 9 settemfor* ^1980 


FIRENZE ^ TOSCANA 


l’Unità PAG; 11 


Prosegue con; successo la campagna per la stampa comunista I SCHERMI RIBALTE A FIRENZE 


Alle Cascine c'è sempre folla r 

Òggi il dibattito sulla Palestina 

» » 

Un susseguirsi di iniziative politiche e culturali - Manifestazioni di richiamo ai festival di fùtte le 
province - Tanta gente che discùte, partecipa, si diverte - Le Feste delPUnità in tutta la Toscana 


Domenica pomeriggio una 
gran folla di militanti e sim¬ 
patizzanti si è riunita al Vil¬ 
laggio del festival delle Ca¬ 
scine per ascoltare il comi- 
sio del compagno . Alessan¬ 
dro Natta. 

Ma non sono solo queste 
It occasioni che fanno il tut¬ 
to esaurito alla festa fioren¬ 
tina della stampa comunista. 
Ogni giorno iniziative e ma¬ 
nifestazioni politiche e cul¬ 
turali richiamano tanta gen- 
>. te, che partecipa, discute, si 
i diverte. Il programma di og¬ 
gi non fa eccezione, è ricco 
, dome • quello dell'intero ca- 
: iehdario da qui aH'll sèttem- 
bre. Tutti gli appùhtamehti 
che . riportiamo di seguito so¬ 
no fissati per le ore 21., ■ 

- Brosegue 11 torneo di 1^1- 
lavolo maschile e femminile. 

: All’Arena centrale concerto 
jazz dell’Orchestra Laborato- 
^ ilo Cam, diretta da Bnino 
Tommaso. Al Villaggio in¬ 
temazionale spettacolo -■ del 
ragazzi palestinesi della 
scuola di Tel Al Zataar. Al 
villaggio dei ragazzi film: 

> « Aladinò e la lampada me¬ 
ravigliosa ». ' 

■ «L’uomo di marmo» è la 
pellicola di turno che verrà 
proiettata allo spazio cine¬ 
ma. Sempre alle 21, ' nello 
scenario dell’arena vasca di¬ 
battito pubblico sul tema* 
«Crisi'e proposta cooperati- 
ta per una nuova imprendi¬ 
torialità: esperienze e pro- 
^lettive». 

. Intervengono Carla Con¬ 
forti, presidente regionale 
della Lega delle cooperative. 
Roberto Gatta!, della segre¬ 
teria regionale della CGIL, 
Delia Meiattini, consigliere 
regionale e Rodolfo RidoUi. 
vice presidente regionale del¬ 
la lega delle cooperative che 
coordinerà rincontro. • 
'All’arena dibattiti incontro 
tu' «Adolescenti; quale ruo¬ 
lo, quali diritti», con Giglia 
Tedesco, Giorgio Battlstaccl 
e Maria Tanini. Presso 11 vil¬ 
laggio intemazionale dibat¬ 
tito su «La questione pale¬ 
stinese » con gli onorevoli 
PieraUi “-(TOD, ' ' Mondlnó 
(P3I) e Silvestri (DC) e un 
rappresentante déll’OLP in 
Italia. Alle - Pavoniere con- ' 
certo nell’ambito' della ras¬ 
segna di musica elìaca. > 
AREaZO-'f*'-^'' -v..: 

Con un bUantìo più che 
buono si conclude og^ la fe¬ 
sta organizzata dsd compa¬ 
gni di Arezzo. Per ■ stasera, 

« dulcis in ftmdò », Alle 21 
In OPóitea^ un .bòccóncino 
• ^ riatteso nella giornata i- 
. nat^inAis della festa, è rin- 
■ Yia^t-A ^msa del maltempo: 
lo jgMttaóbk) di- RbbertO’ Be- ■ 

, nignL • ■ . 

^ GROSSETOin ¬ 
stasela alle 21 ' al palco 
entrale spettacolo della «Han- 
dy Forrest»; aUq spa^ :ci¬ 
nema proie^oné del film 
- « My fair lady » ■ e. .smipre' 
òlle 21 alla pista di pattiimg- ' 
gio di via Manetti torneo 
^ mini-calcio quarti di fi¬ 
nale). ^ 

Domani: per domani alle 21 
è in programma una tavola 
rotonda su «Risanamento 
del Centro storico: le scelte 
per lo sviluppo di Grosseto ». 


li Parco delle Cascine gremito di folla durante II comizio del compagno Natta 


Parteciperanno ■ il ’ sindaco 
Giovanni Finettì e l’equi¬ 
pe di architetti e sociologi 
che hanno redatto un prò- 
' getto di risanamento del cen- 
'tro storico. 

A tale proposito è anche 
in corso a Grosseto, ima mo¬ 
stra sul cuore cittadino che 
si concluderà il 30 settem¬ 


bre prossimo. In questi gior¬ 
ni, inoltre, sono stati diffu¬ 
si nella oittà numerosi que¬ 
stionari con precise doman¬ 
de in merito al progetto di 
risanamento e con spazi de¬ 
dicati a eventuali suggeri¬ 
menti. Il 30 sett^bre ci sa¬ 
rà un convegno sul centro 
storico dove saranno anche 


analizzate le indicazioni ve¬ 
nute dai questionali. Inol¬ 
tre domani, alla sala Eden 
concerto Jazz con Giorgio 
GadinL < ^ . 

PISTOIA ; 

Per oggi nel parco ddla 
resistènza a Pistoia alle 16 e 
30 allo spazio Bambini «suo¬ 
na la banda». 


Alle 21 al palco centrale 
manifestazione di boxe: esi¬ 
bizione del campione italiano 
Marco Gallo e altri profes¬ 
sionisti;. alle 21 allo spazio 
incontri dlbatito su « econo¬ 
mia sommersa», partecipano 
Paolo Cantelli, nella Marcel¬ 
lino e Graziano Falandri; al¬ 
le 21 in balera ballo liscio 


E la musica giovane 
regna alle Pavohiem 




n rapporto con il Conservatorio e il suo capace « serbatoio » - Prima di spic¬ 
care il «volo )i - I primi incontri hanno riscosso un vivo successo di pubblico 


Fra le tante iniziative in 
coeso di svoltf mento, al Fe-, 
stivai Proviiieiale • déH’Uiiffà 
quelle relative al séttore del¬ 
la musica meritano una par- 
tìcolare attenzione. Si è vo¬ 
luto Mfatti con.molta accor¬ 
tezza stabilire.un icbntatto oón 
W fanE^giqyini^^ vita 
musfcate -dolàv città ooinvol- 

r idole 

cinquejìset^ previste nei- 
'Iq ^Rziò chili» della Piscina 

' ..- 

nàturalinente al Conaer- 
vktbriò Che si è^ ^aidatò^at- 
tlngendo (e non capita pur¬ 
troppo cosi spesso , come si 
converrebbe)- dal àuo -capace 
serbatoio im - drappello piut¬ 
tosto nutrito dì -fresebé'ener¬ 
gìe artistiche. Per aknihl si 
è trattato di im vero e pro¬ 
prio debutto, per altri U ri¬ 
petersi dì un’esperienza già 
vissuta in precedenza. 

Per tutti, insomma, una ra¬ 
ra occasione di confronto pri¬ 
ma di spiccare Teventuale 
«volo», completati gli studi. 


,« Musicainccmtri », ' restan¬ 
do'fedele al titolo dàto, è 
prppriò nel segno del 
_ t, ^déUa proposià. « Fac¬ 
ciamo musica insieme», con¬ 
dotta da Claudio Tommasoni 
con la preziosa coUabocazio- 
ne di Fausta Cianti (a lei 
e a Gigliola Giusti, sla detto 
suMto per gràUtodlne, ai de¬ 
ve gran della realizza¬ 

zione di questo progetto), vo¬ 
leva infMtl easene un in¬ 
vito aDa parteèipàzione alla 
estemporaneàà del tetto mu¬ 
sicale. ‘ ' ' t 

Molto più InqKgnativo il 
successivo incontro. Alvaro 
Company — fra i migliori 
docenti di chitarra che ab¬ 
biamo oggi fo Italia — ha 
guidato, infatti, il concerto di 
alcuni suoi promettenti allie¬ 
vi (Maurizio Giani, Nuccio 
D’Angelo, Lucio Gammarota, 
Alessio Monti) sul £lo del- 
Taccàttivante t{t<^ «Musica 
e corpo una scienza del .mo¬ 
vimento umano per una mag¬ 
giore unità tudividiiale Psl- 


cheBoma, nella comunlcazio- 
Ae. em0ttVB).,gé6tu^ .jé atra- 
nfièntale della mu^carA .Valè^ 
A dire, tm ;cainvoIglrMnto to¬ 
tale: ddlAoecutórè 
ohé di Ctrl 'aaooità)'dnzàntè 
Il percpcso Utérpretatlvò. che 
divènta ;cob1 . come - iiùT nàfr' 
tezimiè vissata in un :tèmpo 
ttittO pGioòilogìoo .e foitOaìeit 
. té - ihtèrlòirizzato. Quàlpòsa d| 
stThile a tw'sóttUe dteinihar 
tizzaiàòne dà brano ihteiprà 
tato '(‘^éné fatto di peneiié 
alio .spirito - del «laga» in¬ 
diano).. •• V . 

- Aticòta una* btila^ rassegna 
di giovàni levé .dd concerti^ 
smo ' SI. é avuta , ndia - TnaTìu 
..festaziohé .di* doomailcà' dove 
si prOduoiàraiio àffievi ; deUa 
scuola di Gabriella- Bacsòtti 
(pianoforte). Fantini (flauto). 
Maria Rosa Scartino (piano¬ 
forte). Rossi, (clarinetto), Li¬ 
dia Becchetti: (pdanofoirte).'Si 
sono cosi sócoeduti. rinq>ec- 
cabUe e molto affiatato duo 
pianistico Giuliano sràraelti- 


Un giovane raccolto in coma vicino a ima farmacia 


L'eroina risdUa di 



ancora a 



Dal nostro inviato • 

PONTEDERA — H «merca¬ 
to » di Pontedera dell’eroina 
ha rischiato ancora una volta 
di fare una vittima. Raffaele 
Busso, 22 anni nativo della 
provincia di Avellino e resi- 
doite a Cascina in via Lungo 
le Mura 51, si è salvato quasi 
per miracolo. 

La sua fortuna forse è sta¬ 
ta quella di cadere per terra 
Ieri mattina poco dopo le 
10,30 a poche decine di metri 
da una farmacia in una stra¬ 
da vicino alla storione. «Mi 
aono bucato» ha detto il gio¬ 
vane ad alcuni passanti che 


gli si SCHIO avvicinati, quando 
lo haimo visto cadere di 
schianto. Poi è andato in 
coma perdendo i sensL Una' 
ambulanza ha portato Raf¬ 
faele Russo al pronto soccor¬ 
so dell’ospedale, dove i sani¬ 
tari si sono ormai atrituati a 
situarioni del genere. ■ 

Il iHimo referto parlava di 
grave stato di cerna con 
problemi re»iratori e circo¬ 
latori. Sanitari si sono riser¬ 
vati la iKognori. La causa 
veniva attribuita ad una forte 
intossicazione da < 4 )iHaori.'La 
terapia intensiva a cui è sta¬ 
to sottoposto il Russo gli ha 
permesso di uscire dal coma 


Un arresto 
per droga 
sulla Mora 
a Grosseto 

OROeSETO — Benito Bian- 
ci Kori, 28 anni, grossetano 
residente in via (Piombo, è 
stato arrestato ieri pomerig¬ 
gio dagli agenti della squa¬ 
dra narcotici della questura 
In servirio sulle Mura Medi¬ 
cee, in prossimità del bastio¬ 
ne < La Cavallerizaa », perchè 
trovato in possesso di due 
•tu di canapa indiana. 

Le manette ai polsi del gio¬ 
vane tossicomane sono .scatta¬ 
te un’ora d<^ il suo férmo e 
la tradurione in carcere sotto 
l’Imputazione di « detenrione 
• spaccio di sostanze stupe¬ 
facenti». 

Sul fronte degli psicofarma- 
ci fra l’altro, c’è da registrare 
«n fatto preoccupante. Nei 
primi sette mesi dell’anno 
dalle farmacie di Grosseto so¬ 
no uscite, regolarmente pre- 
«ritte, dal sanitari, ben 23 
■Uà fiale di morfina. 



CHIESINA UZZANCSC (PT) 
’TCL. (ISn) 4U1S 
oiittzioNCi rniNaavciu 


nel gito di .un paio d’ore. 

Raffaele Russo aveva scelto 
come lu<^ per bucarsi la 
campegm dietro alla stazio¬ 
ne. Qmmdo è staio visto ac¬ 
casciarsi a terra dal braccio 
uscivano ancora delle 
cocce di 

Molto probaWhnente l’erol- 
na che ha mandato In coma 
'il giòvàne era troppo «buo¬ 
na» emne quella che uccise 
in m pòrteme dd centralis¬ 
simo Corso Matteotti il 22 
mirile so(X 80 II diciottenne 
pisano Maurizio CammUlini. 

L’eroina in Valdera itell’ol- 
timo armo ha già ucciso tre 
volte. Oltre a Maurizio 


Venerdì sera ballo 
liscio con l'orchestra 
spettacolo di 

GIUUANO 

BERGAMINI 


CammlQìni ' un’ovettkiBé ha 
stroncato la vita di Saaria 
Betti nel luglio dri 197» a 
Caadana Terme e nel maggio 
scorso a StaffoU ha mietuto 
im al^ giovane.' 

Un altro giovane openiò. 
Antonio Tbeoe di Ponte a E- 
grta du e mesi fa era stato ri- 
cover^ in coma allo ospe¬ 
dale di Etcq»!!.' ma anch’agii 
fortunatamente riuscì ad uac-i 
re. dal oooópi. . 

; Tutù petò àendoa si siano 
lifqnilti ddle dod mortati a 
.Pontedera. ' ih pazttooiare 
sembra che pic|Mlo piaziaCiirr* 
teUme di fronte .al .oorunds-. 


sanato sia il luogo preferito 
degli spaedatmi. 

' Rntedeim, luogo facilmente 
taggiungibUe sia da Pisa che 
da Uvorno, come da Firenze 
sembra ess ere diventata la 
meta preferita di molti gio¬ 
vani tosskiodipeadentL Addi- 
rittur a c’è chi afferma che 
per «I nci em én taxe M merca. 
<;to»' gO spaodaton stiano 
:fo ta aido «roiam con' una 
percentuale di stagno nìolto 
infetioie ai nbrinale, che ri- 

’ in tnià ihiàdisileVovéi^ase ». 


p. b. 


Tutte le sere 
DISCOTECA 


CORSO REGOIARE PER 

Odontotecnid 

a mi e 

F. mcciMMii 

via Faentina, 91 Firenae 
TeL M/4 


ISCnuziONI dalle ore 10 
alle ore 12 

. GIORNI FERIALI 


Vh|gl* Vanne 

■unii " 



UNITA 

VACANZE 


W. (•) 


Vta M JwmkH.n 
Td. («) 4II.M 


VMTRO OMinUif M FAENZE 

_ - , _ - t - . * • ' * . 

oin, Douoi, 

sottosdizìone degli 



(turni Me, G; S, D) 


ai 






CONCERTI 

por i soli posti, di ; 

SECONDA GAUERIA 


„ i---—r-----m — per un raasatano 

di j guattw a pMMt — M HTettuerà, presso la BigUet- 
t^ M Tietn . O en — s l i (Cor» Ita£, 1«). daQe ere 
• sM e 19 « dallo ora !• atte it. 

Fonalooeranno, ... quattro btgUattsrie 

(una par ogni turno di atotaniRMata). / . 


CINEMA 


Maurizio. Innocenti in ^ brerri. 
pagiziérdi Faurè, il sensibile 
a bm tazgiostato flauto dL Pie- 
Foègi in Gyjinx: di''^,: 
ibas^, ,la phuilsta Btetenla^ 
Blosio decisamente mbltò làa-* 
:tura e In possesso di Un in¬ 
vidiàbile temperamento Htl- 
stk», ^inniegnata in una séel- 
ta 4èl zàvdUano' Tombéau de 
Copèrte.' Bifirie'Orio 'Odóri• 
,e .àndrm-^^aBverL'rteióèvà^, 
•asomtaie . om' 'sorprendente' 
precirióne e bravura la di- 
^vertente.Sonate: per clarinei- 
to ; e ptenoforte di Poul^. 

. Il pubblico, abbastanza fol¬ 
io,' ha seguito eoa’ atténziane 
tributando ap{daudl calorosi 
ai -giovani intenUeti che ti- 
midamaite. tH defilavano. 7 

Questa sera importante 
puntamento' con la nnisiea- 
cantemponmea ^ con . SLllievi' 
.deBe-classi di Di Sabatino, 
Cagheri,: Fantini/ Sacchettt, 
Marini, .CongMuiy e Cardini.' 

Marcello de Angelìs 


' ARISTON ' > - 

Piazza Ottavlani • TeL 287.833 
(Aria cond. a rafrig.) 

I cavallari dàlia lungha oiàhr* di Waltar Hill, 
-In technicolor, con . David Carradine, KaHh 
Carradina, Robart CarradHi«i' Jamaa Ktach.' 

* (16,30,. 18,35, 20,40, »22,45) . ; ì 

: ARLECCHINO SEXY MOVIES /i ' 

Via del Bardi, 27 - Tel. 284A32 t . ’ -.v 
(Ora 15,30) 

Apriti con amera. In technicolor, con iennlfer 
Welles, Jody Maxwell, Cary Lacy, Ras Kean, 

: Èva Adami, (VM :18). ’ , 

, CAPITOL 

'.Via del Castellani « TeL 212A20 
(Aria cond. a refrig.) . 

Eccezionale emozionantissimo thrilling mozza, 
liatolll Saturh 3, e colori, còn Kirk Douglas a 
la biÀltfslmà. Faitah FVvircatt.'Regli di Stanlay 
OonaL 

(16, 17;45; 19,15, 20,45, 22,45) 

COR« 0 ;.''.-''-'s. 

8 UPERBEXY MOVIEB N. 2 

Boi^ deàll AlblZl • Tet 282.687 • 

Suim :m(clnHoii' leva. In tachnicoler. con 
BétbaraVMòese, Nadia Santos, Nicola Morot. 
(VM\18); • ' ' ? 

(15.30i. 17,: 18.30. 20, 21,15, 22,45). 
■.EpIBON 

. Plàzss della Repùbblica, 5 - TeL 23.110 
(Aria cénd. • rahlK). ' ■* • 

(Ap. ore 16,30) - V ’ ' / : 

.Chi vive in quella.caaa7,r.'di Paté Watkar, In. 
tachnlcotor, con Jack Jonts,' Richard Johnson, 

/ Pamela'Etephenson. (VM 14) 

(16.45, *18.45, 20.45. 22,45)' 

■ (Rid.'Agù) . . - 

EXCEL8IOR ' > 

Via Cerretani. 4 • TèL 217.798 
. (Aria copd, a rettig.) .. 

American Cigolo, di Paul Schradar, In technt- 
. color, con Jack Cara, Lauran Hutton, Anthony 
Perkins. (VM 18) 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) ’ 

FULGOR SUPERSEXV MOVIE 8 
Via M. Plnlgueira - TeL 270.117 
(Aria cond. a rtfrig.) . . - ^ 

(Ap. 15,30) 

Eroe love, In technicolor, con Lenny Feddarson, 
Leni Kiellander, Ingerllse Gsarde. (VM 18) 
(15.30, 17, 18,30, 20. 21,20, 22,45). 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215.112 
(Aria cond. e refrtg.) 

(Ap. 16,30) 

Edwtga Fenech, Barbara Bouchet, Renzo Mon- 
tagnanl e Lino Banfi In: La negtle In vacanza 
l’amante la città, di Sergio Martino In techni¬ 
color per tutti. . 

(15,30, 17,20, 19,10, 20,50. 22.45) .. 
(16,45, 18,45, 20.45, 22,45) 
METROPOLITAN 
Piazza Beccarla • TeL 663.611 
Walt Disney presenta Pippo Ollmplenice, In 
technicolor, al film à abbinato 11 documentarlo 
della strie e La natura e la sue meraviglia s 
Gran canyon, technicolor. 

(16,30, 18,35, 20,40, 22,45) . 

MODERNISSIMO 

Via Cavour Tel. 215A54 - ■ 

Maledetti «1 amerò, diretto da Marco Tullio 
Giordana, In technicolor, con Flavio Bucci, 

■ Micaela PIgnatalll. (VM 14). 

(16,30, 18,05, 19,35, 21,05, 22,45) 
ODEON 

Via dei Sassetti • Tel. 214.068 

(Aria cond. e rafrfg.) . ' - ' i ; 

(Ap. Of« 16,30) 

Desidaria— la vita Interiora d! Alberto Moravia 
diretto da Gianni Baroellont, In tachntcolor 
' con Stefania Sandrelll, Laura Wendel, Klaus 
Lowltsch. (VM 18). 

(16,45, 18,45, 20,45, 22,45) 

(RW. Agls) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - TeL 67à891 ; ; 

(Ora 16) - - . : . , 

Blm. di..gran..c U« »à. per rinaugurazlena dalia 
. nnovà:- ftaglona: Clgbiò, In technicòlor, cen 
, David Bowle, Sidney Reme, KIm Novak. Marieo 
Dietrich: Par tultll i t- . 

' ' SMP9N|GINBMA'r’ = f/r* . •v';-! -* 

vim-.pteatorT. -Tel.. 31^4 
1 Un ■uuéfio appèssIoDanta ^ agzolavero premiato 
' al.XVIII Festival''dàlia FaAtascienza: Qaiéar- 
laaa* Cnin ciu àlo à . la Tarra aspied*. A colori, 

. con Slr John MiHs. Per tuHi. 

' (15J 5. 17. 19, 20,45. 22.4S)i , . : : ! 

VERDI-; r-■■ -'v 

Vlà Ghibellina .. ‘ - 

1 SnI: Buoab ar anrt ie a o acfcanwe fra I più egraM 
' In - Italia!} >. 'IT giallo ' più amozlonaiita dell' 

; anno IntcrpraMo da 10 famosi attorti ReAaa 
aaaaàafaoi' Colorì, cen John Hoaton, 
-.Auriànny PBfklhs, TaaHa l|aiisii, DaralÙy Ma- 
.'Idsà^.'-Éll Wàiléclw. Slarting HayCan, -Toahlro 
hWdsà. : -V ■ ^ 

• (15,43* 77,30, 19, 20,49, 22,45). 


COLUMBIA 

Via Faenza • TeL 212.178 . r i - - 

.(Ora 15.30) >. . f.' ' 

,'|l c^omi^oro erotico-.'dìW. Borowczyk, ‘ In 
tecnhlcolbr Tra dònne Immorali; coti Marina 
Pierre, Gselle Legrand, Pascale Christophe. Ri¬ 
gorosamente vietato minori 18 annìl 

EDEN 

Via della Fonderla » TeL 225.643 i 
Proasima apertura ,t '■> ti » ^ 

fiamma - ' ' -• 

Via Pacinotti • Tel, 30.401 
Ap. 16 (dalla 21 In .giardino) 

Il capolavoro di MIlos Formen che ha conqui¬ 
stato I giovani di tutto II mondo HAIR in tech¬ 
nicolor, con John Savage e Beverly O’Ahgelo. 
Tratto dal musical di Jerome Ragni. Per tutti. 
(U.s. 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • TeL 660.240 - 

(Aria cond. « rtfrig.) 

(Ora 16) - ^ • 

Tutto l'umoriaoo toscano nel dlvevrtantlsslmo 
technicolor di ’ Mario Monicelllt Amici miei, 
con Ugo Tognazst, Philippe Noiret, DUillo Dal 
Prete, Gastone Moschln. 

(Ult. spett.i 22,40) , 

(RW. Agls) 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi e domani: .chiuso. • 

FLORA SALONE * 

1 Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
: (Ap. 16) ' 

Jl bandito dagli occhi azzurri. In technicolor, 
con Franco Nero, Dalila DI Laz»ro. Per tutti. 
(U.S. 22,45). 

'GOLDONI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Harold a ' Mauda, diretto da Hai .Ashby, In 

technicolor, con Ruth Gordon, Bud Cort. Pia. 

. tèa L. 2.000, 

: (RId.; AGIS, ARCI, ACLI, ENDAS L. 1400) 
(16,30, 18.05, 19,40, 21,15.22,45) 

IDEALE : ' 

Via Plorenzuola'- Tel. 60.706 
Una moglla due amici a quàttro amanti di 
Michele Massimo Tarantini, In technicolor, con 
Renzo Montagnanl, Olga Karlatos e L. Salce. 
(VM 14). • 

ITALIA 

Via Nazionale • TeL 211.069 
. (Ap. ore 10 antim.) 

(Aria cond. a retrig.) 

L’Imperò del sensi n. 2, In technicolor, con 
Elko Matsuda, M. Shtga. (VM 18). 

MANZONI 

Via MartiriTeL 386.806 
(Aria cond. a refrtg.) 

Qua la mai», di Pasquale Festa Campanile, 
In technicolor, con Adriano Celentano, Enrico 
Montesano, R. Montagnanl. P. Leroy, L. Carati. 
(16.30 ,18,35, 20,40, 22,45) , 

(Rid. Agls) 

MARCONI 

Via Giannotti - TeL 630.644 
Il film vincitore di S «Oscar» 19801 Kramtr 
contro kramer di R. Bento, con Dustln Hoff- 
mah, Meryll Streep, Jane Alexandre, :n tech¬ 
nicolor. , 

(16,30, 18,30. 20,35. 22,40) 

NAZIONALE - 

Via Cimatori • TeL 210.170 

Locale di ctassa per famiglie. ; 

Proseguimento prime visioni 
Eccezionale, spettacolare, poliziesco! Squadra 
speciale antiraplna, a colori, con John Saxon, 
Fnncisco Rabal, BleiKa Estrada. (VM '14). 
(15,30, 17,15, 19. 20,45, 22,45). 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Td. 675.930 
Impianto « Forcad air» 

' (Ap. 16) 

Omaggio a Peter Sellers:. divertentissimo: La 
Pantera rosa colpisca ancora, in technicolor, 
COR-: Peter Sellerà, Catherine ■ Schell; Herbert 
Lom: Per tutti! ' / 

(Ult. Sptn.t 22.30) 

PUCCINI,^', " . ■ 

( 3^qg7 . 

|joh0^(f^t^'Gra^^|m!(l:dilta crt^' 
lessai. tetml^^aW’Niere Ì^rI fantàitico ài 
Avoriaz 1980, ^ con Adricnna Barbeàii, John 
HouMmàn, Janat Leigh, Hai Hòibrook, a co¬ 
lori. Par tutti. ..... 

VITTORIA */ • /. ^ ' 

. lfià:Pagui]nt;- TeL 480.379 :> 

1 A, qdalc«M> plèoé' calde.^^di '.Ollty WUder, ' con. 
Marytln Mònfon.^Jack Lenamón «’^ony Cdtifà' 
(16.30. 18’,35,'Ua;35, 22.40) ' 

CINEMA D’ESSAI 




ADRIANO. 

(Ap. Òc« .1640) 
Vte RòonigDoel 




TBL 483L807 ' 

■àòvfl «hnaiL di Lindo 
Bìid, fa' loclinicoler, een.CfaistopolMr G eorge , ' 
kàMwriiM-Mac Coll e'Jànat Aaaa. (VM 18).' 
(1640, 1840. 20,95, 22,45) , 


Via F. Baruea. 151 • TéL UOOin 
(Alfa coad. « raMg) 

Vindtora di S Oacar I960:’Knmar 
fretto da Roòart-BanhNV fa 
m Durtta HoffBMib Maryll.Sttaap. lana 


(1640. 1640, 2045, 2240). 
APOLLO ' 

Via Nattonale • Td. 91EIHÌ 
(Nuovo, 



D I var t a a t l aiiMo fBàal; 
ieri, con Earico ' Monttiic^ 

' I _«—a 

(1440, 17.15^ 1», 20.45, 22,45) ^ : 

Via Cavour - Ttì. 

Kramar coolro KraaMT, B film vfadtora di 5 
«Oscv» 1980, diretto da Robert Behtmi, fa 
technicolor, cen DusHn Hèffman, Mwyfl 
Streop, Jane Aloandar. ' " 

(16.30, 1840. 2045, 2240). 


Via Ràìnana, ÌÌs V tbL 222:386 
(Api. ore 16)., 

Dal-reiuansó'di NótalTc. Ginsburg un fllré di 
MàriOiMohIcein Caro Mi che le. Colori, con Ma- 
-rìèngcla Melato e Leu Castel. !.. 1.500. 

AGIS L. 1.000.< 

(UÀ 2245). " ' 

ALFIERI ATELIER 
Via demnivo - TeL 2S2.137 J 

Una storia d'ameiA la palceanalìsi, una tiaroa' 
'ftt;^lof .ll làosMié »iefa dì Nicolas Reog. 
còli'Art-Cartona;' T h a i è i a Russai, Harvey Kef- 
tel. (VM 18). . 

I_ 2J00 (AGI5 1400) , . 

(17, 19, 21. 23) v:; 

UNIVERSALE IPES 8 AI 
Via Pisana,'» VTd. 321196 
. (Ap. 16) • -, . 

Celo c Parodie catabrl n.^Càrieaf animati 'A- 
VsrterUiMtfflI, una beila pnésa. fa giro, del mito 
ài ToRin il ra della giungla: Taraéoo la ven- 
gogna della gtangfa <0 Ptcha, colorL 'JU '1000. 
(VM 14). Sole oggL (U.S. 240). r 

8 PAZIOUNÒ 

Via del SoiiL 10 - TeL 215434 
CIdnsare aa Hva y 

’ , " % ■ ■ i S .Vr^. / ; 'rV--' * z A - 

^ARE^ EStìVll AI^ 

SLM4L RIFREOI 
Via V Emanuele; 90S 
(Ora 2040) 

I mmUl di C oa j ov t l es, con Peter Falk. Colort. 


CASTELLO 

Via R. Giuliani, 374 • TeL 451.480 

; Oggi riposo. ' v ;’-. y ' • 

LA NAVE ■ 

-Via Vlllamagna, 111 

Oggi riposo. 

S.M.S. S. QUIRICO 
Via Pisana. 576 • Tel. 70L035 
.(Ap, ore 20,30) ' 

" AasBMinle sa-cemmlarioBO, con C. Phimmcr o 

:j. lyi^sò»- 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema - Bus 31-32 ! . 

(Ap. 21,30) 

Un lilm tutto da riderei II fantasma dal pirata 
pirata Barbanera. Colori, di Walt Disney. (In 
caso di maltempo si proietta In sala). 

ALBA .. 

Via P. Vezzan! (Rlfredli Tel. 452.296 

Prossima riapertura. ' , 

' GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M.94.93 

Vedi: Estivi e Firenze ' - ' 

ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Chiuso per lavori di restauro 

artioianElli 

via Serragli. KM - TeL 225.057 ' 

(Ap. ore 15,30) ‘ 

Spettacolarell Bruca Lee II dominatore, con 

Bruce Lee e Bi-tKe Llang. In technicolor. 

(U.s. 22,40) (Rid. Agis) 

ASTRO 

Piazza 8 . Slmone ' ‘ 

Prossima riapertura. 

ESPERIA : 

Via D. Compagni Cure 
Chiuso ' 

FARO ■ : 

' Via P. Paolettl, 36 - Tel. 469.177 
Chiusura estiva 
FLORIDA ESTIVO 
Via Pisana, 107 • Tel. 700.130 
: Vedi: Estivi a Firenze 
ROMITO 
Via del Romito 

Oggi chiuso. Giovedì: Pane, burm • metmal 
lata, con E. Mòntesano. 

NUOVO (Galluzzo) 

(Ap. ore 20,30) , - ; 

Speed Cross con Fabio Testi, Vittorio Mezzo¬ 
giorno, Daniela Poggi. Per tutti. (U.s, 22,30). 
S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano • TeL 690.413 
Chiuso 

CINEMA ROMA (Pgrgtola) . . 

Tel. 442.203 (Bus 28) . : ‘ • 

. Oggi riposo. i 

-ESTIVI A FIRENZE 

CHIARDILUNA ESTIVO ' 

Via Monteuliveto TeL 230496 
(Spett. ore 20,30, 22,35). 

Un film brillante In technicolor! Il padia— e 
l’operalo, con Renato Pozzetto, Teo Teòceli, 
F. Romana Cotuzzi. 

CINEMA ESTIVO GIGLIO 
Via S. Silvani • TeL 204.94 93 

Oggi riposo 

FLORIDA ESTIVO 

Via Pisana 107 - TeL 700.130 
(Ap. 20,30) 

RIavantl... MARSCHI, spàssosiMìmo technkolar, 
con Renzo Montagnanl, Silvia Dionisio a Al¬ 
do Maccione. Per- tutti! 

U.S. 22,45. (Se maltempo In salai). . 

COMPNI PERIFÈRICI 

CASA DEL POPOLO ORASStHA 

Piazza della Repubblica • TeL 640.083 
Oggi riposo. 

C.D.C. COLONNATA -, ’ 

P.zzà Raplsafdl (Beato Fiorentino) 

TeL 442403 (biu 28) 

« Rassegna Cinemaioqrafica .ani)k 50 » (Ora 
:4p.45) A«ora,.ttÌ dttà,^ MU:AntònlmiI, C 

dr N. ,Ray. con 

'J. Crawfdi^ j:^»Ttdn»'TU9A’ 53).’ 

C;R.C.'antella 

via Pullciaho. 53 • TeL 640.207 
Oggi riposo. 

MANZONI. (Seandlecl|..V. 

. Piazza ; Piave, 2 - . . - -. 

.Oniiiriposo: ... ^ ; *.J ; 

-'MICHELANGELOli ^ ‘ ' 

(San (tesclano Val d) Pesai 
Oggi riposo.'- > ■-i 


Galluzzo 


TEATRI 


TÉÀTRO COLONNA 

-Vià Giampaolo Orsini - • Ltmgaroo 
IPezrucci • TeL 68L0650 - Bus: 3^ 9. 
.«w.SL 32. 33 - ' - 

Locale freschissinio privo di rzattaart; afa eoa 
tanta risate con Ghigo Masiaé • Tlae VIad 
In « Borgollagri fa metanda ». SpattacaOi vanai^ 
dL sabato, domentea oro 2145, oacha aa piove. 
Pranotarsi al 681.0540. Fanotttam sattlmoi» 
di raplichell - -.i . ■ t ^ 


DANCING 


GLASS GLOBE (Campi Blsenzio) 
Questa sere, ere 2140: Oafle Dado In ce gipa 
gnia di. Adriano, suona B cemplasso « i 
■imu Sound'». 

DANCING POGGETTO ' 

Via M. Meréatt, 94/b • Bus: 1 -'8 
Ore 2l,3d; Belle lisdó om « I 
DANCING IL OATTOPARDÒ 
(Mosic Hall Danglno Discoteca) 
Castelfioréntlno - - ■ 

Stasera ore 2140: a pert u r a statfòcw all 
1981 ». In pedona n ceiapissie aurail òal 
« Orna l a guas », In « B sBetac a Spadai 04. M À 
M .« Nuovo cala ld escopio di a ff a lll » 

L Laky, al piene ber la f avelesa 
Patrizia Lazzari. ■ 


R y fcri ch a a cura dalla SFl (SacMà par 
la pubMleltà In liana) FIRENZE . ^ 
Martelli n. 2 - Tateffonl: iN.ITI-tllMP 


R 

Unità 

i vacanze 

• \Sr — , • ’ -, 

’:""ROMA"i 

Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PHOPOm HR VÀCANZt i miSMO 

' . r ■ 4 • . • - 















l'Unità 


■ ■ ì» 



■V •“ !V|i t'i' ■'. ^-ì- 


Martedì' 9 < settèmbre 1980 


j'Il ièìovane Bastiano, cott due^yittóriej SIV propóne : àlia^ sua^successióne ^ $ i ^ v j 

Nel giorno del trìenfe per la Selva 
il grande sronf ino 

n vecchio Panezio ha èonquistato il suo sesto alìòro - Festa grande per i contradaioli della Sel¬ 
va che nel dopoguerra ha vinto dieci volte - Una grande corsa hanno fatto Marasma e Ercolino 


E' il iMirere esprèsso dalla giunta regionale toscana 


-.'l V 


SIENA — La cabala ha avu¬ 
to ragione ancóra una voi-, 
tm. Le previsioni semanti¬ 
che volevano infatti che il 
palio straordinario del-7 set¬ 
tembre 1980, dedicato al se¬ 
do centenario della morte 
di S. Caterina, a cui par¬ 
tecipano i «4 verdi » (le 
Quattro contrade che fra l 
loro colori hanno appunto il 
verde: Oca, Drago, Selva e 
Bruco) fosse vinto da un 
verde. E così è stato: Pa¬ 
nezio e Bastiano hanno por¬ 
tato il drappellone dipinto 
dal pittore Sachi nella con¬ 
trada della Selva. 

La loro vittoria (la, trenta- 
seiesima in totale per la 
Belva) ha dimostrato an¬ 
che che nel palio non conta 
tanto la potenza del cavallo 
quanto la precisione e la 
prontezza in partenza. La 
Selva,'così ha raggiunto la, 
' « stella » delle dieci vittorie 
nel dopoguerra. E’ un ' ti¬ 
tolo non ufficiale, ovviamen¬ 
te, ma che in sé racchiude 
' la gioia dei contradaioli del¬ 
la Selva che se ne stanno 
andando In' girò in città ol¬ 
tre che con il palio conqui¬ 
stato anche con ’ tutta una 
serie di stelle e stelline in¬ 
collate. dise^ate. rrtagliate. 

La corsa è stata linearìs- 
^ alma in testa dove Panezio 
e Bkstiario hanno sempre 
fatto l’andatura, pressoché 
indisturbati per 2 dei 3 giri, 
n vecchio cavallo Panezio 
(tredici anni suonati) ha di- 
' mostrato di non temere il 
cónfrohto con gli altri sog¬ 
getti più giovani-e potenti 
ed ha conquistato il suo se¬ 
sto successo personale. Sil¬ 
vano Vigni detto • Bastiano, 
invece ha messo . una seria 
ipoteca per succedere ad Ace. 
to sul trono del miglior fan¬ 
tino. Bastiano è alla sua se¬ 
conda vittoria. ' ^ ■ ' - 

Aceto, infatti, è il grande 
sconfitto dì. questo palio 
. straordinario. 11 fantino vit- 
■ torioso per ben 11 volte ha 
dimostrato fin dalle prove; 
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. di non trovarsi a suo agio 
con il purosangue Valsandro, 
potentissimo nia poco pronto 
in partenza che. in più di 
un’occasione, ha addirittura 
. ■ rifiutato. E pensare che 1’ 

■ Oca, la ' contrada - per cui 
Aceto ha corso, aveva avuto 
una buona opportunità alla 
mòssa. Infatti le era tocca¬ 
ta là posizione' dì rincorsa, 
con la possibilità, quindi, di 
entrare con il cavallo lancia¬ 
to tra i canapi; , 

Per di' più Àcet!o si è sem¬ 
pre mostrato ubò specialista 
di quésto tipo di partenze. 

■ Questa volta, però il fanti¬ 
no sardo ha fatto male i suoi 
conti e, probabilmente il ca- 




vallo non gli ha rlsijosto, re¬ 
legandolo. ad una corsa di 
rimonta che è terminata al 
secondo giro al Casato quan¬ 
do Acéto, battendo 11 ginoc¬ 
chio in una cancellata, è ca¬ 
duto banalmente., 

La stessa sorte è toccata 
al Drago. Taltra grande fa¬ 
vorita di quésto palio straor¬ 
dinario. che aveva avuto in 
sorte, la mattina della trat¬ 
ta. il cavallo Rimini, poten¬ 
zialmente il soggetto più 
adatto alla pista. di Piazza 
del Campo. Il Drago, però, 
ha ■ sbagliato, cómpletamèh: 
te 'tattica. Intantb .ha- pun¬ 
tato su un fantino. Renato 
Monaco',. - detto • Grinta, che 
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era in grado di dare nessu- 
' ' na garanzia, viste anche le 
: ' poche precedenti «perièn- 
-* ze. Così è andata à finire 
,, corne i più pronosticavano. 

' Monaco ha perso la calma 
già fra i canapi, poi ha sba¬ 
gliato tutto alla prima curva 
.• di- S. Martino e a quella del 
: ' Casato è addirittura caduto 

■ buttando • pràticamente • ai- 
vento un pàlio che era dav¬ 
vero da vincere. •. • I h 

Un altro gióvanissimo fan- 

■ tino ■ ha confermato - Il suo 
grado di .vertiginosa ascesa 

'•'versò .i màssimi livelli.;dl 
reridiméntó. Mauro Matféuc- 
. ci detto Marasma, classe ’56, 

■ dopo aver vinto: a luglio il 


Vince anche la seconda lancia d'oro allo Giostra : del Sdrocino 


palio. neironda con Miura, 
una « brenna ». come vengo-' 
no definiti à Siena I cavai- 
ll ‘peggiori, èd essere stato , 
’ il. protagonista del palio di 
agosto, per non aver fatto v 
partire la Torre,. Il rivale del- ; 
ronda. Ih questa 'carriera di 
settembre ha messo in luce 
eccezionali ? doti di cavalle¬ 
rizzo e di esperienza vera¬ 
mente inaspettate in un gio¬ 
vane. Correva ancora sù 
Miura. questa volta andato 
in jsprte .all’istrice, e nono- . 
stante avesse davanti cavai- . 
li più forti del suò. Mara¬ 
sma ha compiuto un capola¬ 
voro alla curva di S. Marti- 
, no. Partito quinto ha Infila¬ 
to tutti di dentro spingendo 
; il cavallo alla morte e rlu-. 
scendo a conquistare 11 se¬ 
condo posto. Un «numero» 
che riesce solamente al gran- ' 
di fantini. • ■ ■' . 

. Ma con la Selva non c’era ;; 
niente da fare. Pàhezlo gi¬ 
rava alle curve còme le lan- » 
cette di un orologio e'hon- 
, ha fatto altro che aumènta- 
re il proprio vantaggio. La- 
Torre, la contrada che non' 
vince ormai da venti anni, 
ha giocato il tutto per tut-, 
to pur di riuscire a conqui¬ 
stare il palio. Questa volta 
’ come, fantino aveva * Manzi 
detto Ercolino e il cavallo; 
era Tessera, un soggetto ve- ; 
loce e preciso ma con scarse ' 
' doti di fondo. Ercolino è sta- ‘ 
to il protagonista di una : 
corsa - eccezionale condotta 
airinseguimento ' delle posi- ^ 
i zlonl di testa che però sono 
state raggiunte quando or¬ 
mai era troppo tardi e la 
Selva si avviava tranquilla¬ 
mente a vincere.. ■ lì. 

La parentesi paliesca del ; 
1980. però, non si chiude qui. 
Infatti i selvaloli festegge- 
ranno-per giorni e giorni la 
loro vittoria: poi ci saranno 
le feste grandi dell’Onda e 
del Leocorno. , y- 

Sandro Rossi 
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Portò Gruerfi^Ta il 

L’hanno presa male i figuranti bianco*yer^ del Sant’Andrea battuti per-lai seeonda volta per m 
punto - Insignificante prova di Santo Spirito - Le arrabbiatìire dei « qua^eristi a di Porta del Fòro 



AREZZO — Giostrare con 
la luna o con il sole per _ 
Porta CJrucifera quest’anr. 
do non fa differenza: ha’ . 
vinto sia con l’una che 
; con l’altra- » Due . lance ■ 
d’oró nel. giro di una set- 
timanà.. Festa quindi tra ' 
l > rosso-vérdi. 'Un po’ dì. 
rabbia tra i bianco-verdi 
del Sant’Andrea che per 
la seconda volta sono, sta¬ 
ti battuti per tiri solo pun¬ 
to; Qualche nervo scosso u. 
tra i • figuranti di Porta 
del Foro che non' hanno 
digerito il punteggio as¬ 
segnato dàlia giuria al 
; loro - primo cavaliere ed . 

■ hanno c? abbandonato la 

'piazza. -' ■ --ì: 

Da qualche anno a que- 
sta parte è un gesto alla 
.moda: i figiirahti,vedono 
I pùnti marcati con la pri-y 

■ ma caiTiera. se sono uno ' 
O due (impossibile quin- ' 
di la vittoria senza inter- - 

.venti miracolasi) lancia-, 
Cno qualche grido ainhdi- 
* rizzo di madri, mogli e, 
sorelle dei giudici, pren¬ 
dono armi e bagagli, sve- 
glianq il tamburino e viq. , 
Probabilmente l’hanno vi¬ 
sto fare al cinema, una 
s faccenda'che ha del pe-' 
no.so ma che comunque 
dal lato spettacolare aiu¬ 
ta a frenare gli sbadigli 
su una manifestazione 
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che-da anni ripete lo stes¬ 
so copione. - 

- 'Un quartiere che que¬ 
st’anno non ha offerto 
emozioni è stato Porta 
Santo ■ Spirito:- • ha" mar¬ 
cato 3 nella prima càrrt^ 
ra, zero nella seconda.-Tte 
in totale contro gli otto 
del quartiere vincitore. 

Quando, è uscito da:piaz- 
za Grande sembrava es¬ 


sere ipi^atò di li : .per '. car 
so.,Sulla giostra poco da 
raccontare. Porta Sant' 
Andrea ha corso per pri¬ 
ma: 4 punti. Poi Porta 
(Jrucifera: stesso punteg¬ 
gio. Porta del Foro inve¬ 
ce fa esattamente la me¬ 
tà: due punti. Quindi con¬ 
testazioni, imprecazioni, 
. eorsette dimostrative ver¬ 
so la giuria. I figuranti 


devóno- avere in • tasca ,il 
manuale' rdel . «perfetto 
quàrtierista àirabblatò ». 

E’ infine il turno di 
■ Porta' Santo Spirito che 
siccome era li ma non 
c’era, marca _tre, per te- 
" nérsi al di fuori di ogni 
pc^ibile vittoria. Esaurì: 
;■ te lè prime carriere sì pas¬ 
sa alle seconde. Córre di 
".nuovo Sant'Andrea: mar- 


Nel giro di di^i mesi sarà ccmpletato un modernissimo impiantò 


pane é 


carnè 


’ Almeno ( durante questa difficile congiuntura economica - Un provvedimen¬ 
to per contenere gli aumenti incìsivi deH’ultimo anno - Gli obblighi del CPP 


ca tre-:Ck>nua dire lancia : 
d'orò addio. Ed infatti 1 
i figuranti di Porte Cruci- - 
fera corrono a prendere = 
il loro. cavaliere e lo sol¬ 
levano in aria dalla gioia. 

n : giostratore- sorride 
soddisfatto: li cavallo un 
po’ meno. E’ il turno di 
Porta Cruciferà: se fa>4 
riesce a vincere la lancia - 
d’ero. Infatti ■ Porte del 
Poro sembrava e^rsi ri-, ; 
tifate.: e di - Pòrte' èaiito 
Spiritò abbiamo già det¬ 
to. .Corre (Gabriele Taba- 
nelli e marca- 4: è fatte. 

Il cavaliere di Porte'del 
Poro rientra in ' piazza 
senza i suoi figuranti: ' 
prende la lancia dal mae¬ 
stro di campo, corre e la 
perde néU’iin^Uo. con :11. 
mutatto: aóo. Vì«é ptàò: r( 
tamente-" imlteto ^dàr sè^- 
condo giostratore di San¬ 
to. Spirito: perdite della 
lancia e zèro punti. ^ - 
- Giostra del r Saracino 
ùltimo ' atto: figuranti e 
qnartierìsti di Porto Cru- 
cifera Invadono la piaszà 
e vanno a ritirare la .lan- . 
eia d’oìo.' Cala il sipario : 
mentre scéndiHiO le prlpie, 
ombre'della'sera còmié di-: ' 
ce un ; noto, investigatore. » 
.Anche per.* quest’anno è • 
: fatte;» . r’ ^ * 

: Claudio. Raj^lc. 


La difficile congiuntura rl- 
: .chiède .che si debba'operare 
; pèf'un controllo pubblico del 
: pfetei. del pane di più largo 
5; consumo' e del tagli di carne . 
:, dl_ tusó ■ più comune, inoltre, 

> data fattuale legislazióne che 
. régólajia materia, i comitati 
; proVitìòìàli prezzi (CPP) so¬ 
no 'obbligati, dopo le indlca- 
• zljmi ' governative della fine 
di luglio,' a riunirsi e a porre 
ail'ordlne.'del giorno la que-. 
stione del controllo del prez¬ 
zi del. pane.: e ^ della carne. 

E’ questo ' il parere ‘ della 
giunta légionalé toscana e- 
■; spresra in uba nota resa pub¬ 
blica dopò le polemiche e le 
' prese di posizione delle asso¬ 
ciazioni dèi commercianti. - 

“ La giuiità .regionale, si leg¬ 
ge nel comunicato, ritiene di 
dover svolgere alcune consi- 
deraziqiil. allo scopo di chia- 
,:riré 1 tòtniihilcomplessivi del- 
Mà .questione.‘ soprattutto nei j 

- coùfmhti dèi .cittadini che si 
V attendono dal. poteri-pubblici 
'y interventi à difesa dèi potere 

d'acquisto dei consùmàtori e 
ì': di-contenimento delie spinte 

- inflazionistiche, 

; . i * ♦ 1 P - • . ‘ : 1 

- La materia del controllo dei 
prezzi è tuttora di competen¬ 
za esclùsivà delio. Stato spet- 
tàhHo ■ alle ' Regioni il ' coordi- 
na'm'entò àm'mlhistrativò delle 
compètenze.-dei'-vari CPP. La 
, Regione'Toscana nella itó- 
■ sala legislatura aveva assùn¬ 
to iniziative ànché iégislative 
per là costituzióne di organi¬ 
smi regionali di intervento 
in materia di' prèzzi, quali 
. strumenti ritenuti più idonei 
sul pianò tecncio e della rap- 
. presentatività. Queste inizia¬ 
tive. contìnua ancora la.nol^ 

: nòli hanno potuto avere sè- 

• guito per le resistenze' oppo¬ 
ste da un quadro politicone 
normativo che, in attesa di 
una riforma generale, rihvia- 

; ta per 2 troppo, tèmpo, ha còh- 
tinÙAto:;e^continua à:Cont'ra- 

• stare anche pa'fziali ièntatiVi- 
di razionalizzazione e ammo-' 
dernàniento .del settore. 

' ' ’Nél' sisteina- attuale ‘é "date ' 

. lè..diverse compet^ize deL 
CiPÉ (Gomitato ihtérminisie- 
riàle per la programmazione 
economica), del CIP e dei 
. CPP; piér quanto.‘riguarda i 
’. .prezzi della carne e del pane 
'consegue l’óbbligo per il ci^ 
di porrè òil’órdihe del gior¬ 
no' questo ar^mèiito à segui¬ 
to della dellbèrazirae dèi CI- 
. PE del lùglio - scórso nella 
quale -si piarla/di sottoporre 
a cointrollo' 1; prezzi del pane 
dì più. largo consumo : e. delle 
: carni hcesche bovine lÙù-rap: 

. presentetiye. 

- T*b decisioni del CPP sa- 
ranno assunte in base ad im 
;.iter istruttorio e ad elementi 
di valutazione tecnica, econo¬ 
mica. e'sociale clié passa' per 
fasi,'di consùltàzioné. préven: 
liya.'stabilite'dall’òrdijiainen- 

- ' to, .Vigente- Ognf'.anticipazio- 
he. 'si ;l^gè. nel .comunicato, 
sulla sóstah^' dèlie' decisioni 

' appare pertahib inopportuna 
e; piréhuitura: ;; 

: Nei merito specifico della 
questione la.-giùnta regionale 
: ritièiìé che.di là deU’av- 
. vìeendaniento tra Un regime 
di.più . p meno , ampia iibeta- 
’ lizzazione del prezzo e un re- 
gtoe ^stretto e generalizza-. 

■ to 'vincolò,'si debba operare 
nèllà presente con^untura 
per. una tempestiva acqùisi'-t 
' ziòne al controllo pubblteo dèi- 
prezzi dei-pane di più largo 
consumo e dei tagli di car¬ 
ne di'uso più comune in mo- 
.ràéià^ introdurre- eteateaU.di • 
ri irtaaediatiòV--,contfnllBet>fc VÙB ;• 
'i un 'sèttote 'in érti nà 
dell’anno di sperimentazìane 
del regime di sorveglianza 
: dèi prèzzi, tradottasi :di fatto 
in- -un.a lìberalizéaziòne,' si è 
.'assistito àd aumenti- moltP 

- Inci^^ I»r quésti, d^ 

! dótti di pónsumo popolate: 

.^Queqta indicazione di pri- 
: mo.: petòxlo. conclude, la no- 
tà,.colloca . in. una strato 
: 'gjto 'd^lineàtà anche, nel pro- 
; griunma règioiùklé di' svilnp- 
; A . cte coUega la peptica di 

• contenlhiento 'agii; mtcrventi 
; sulla ; programteaziòDe dèl- 
’ ■raiò’aiàtb distributivo e sulle 
, striitture’ deBa cóttatcrcialto 

' -zazione.-ì. 
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La : Regione . 

sollecita 

i finanziamenti 

pefla:;;; 

«-miOvà'» 

Richard-Ginori 


. ’.-t 


In relazione alla ■ situazione dei 175 lavoratori licenziati 
dalla Richard-Ginori di Fisa, il. presidente' della Regione 
Toscana,. Mario Leone, d’intesa con il vicepresidente dèlia 
giunta - Gianfranco Bàftolirìi, ha inviato un telegramma al 
Ministro dell’Industria, Antonio Bisaglia, affinché siano con¬ 
cluse al più presto le procedure per il trasferimento dei finan- 
.^ziamenii agevolati alla società che si è'impegnata a realiz- 
z2ire attività sostitutive-e a riassorbire i lavoratori della fab¬ 
brica di ceramiche toscana. ■ -, 

' -Il passaggio dèi fina'nriamenti in questione, 6-miÌìar^ 
mezzo, già approvati per la' costruzione di un nuovo stabilir 
mènto Richard-Ginori a Pisa., dovrebbe essere concesso gio¬ 
vedì nel corso di una riunione del (imitato tecnico previsto 
dalla legge 675 per- la riconversione e la ristrutturazione in¬ 
dustriale. V . ■ 

-5 Facendo seguito a precedenti sollecitazioni della R^one 
^Toscana,e in.completo accordo con lè ridiieste avanzate dal 
'Comune di .Pisa — scrive Leone nel-telegrarqma — e dalle 
prgi^zzarioni : sindacali, sottolineo fermamenìe la‘necessità 
dell’immediàta conclusione delle pròcedme por il trasferinàènto 
dei fin^ziamenti agevolati ex Legge 464 alla Società Sin- 
togres impegnata alla realizzazióne di attività sostitutive 
quelle della - Richard Ginori e all’assorbiménto dei ■ lavòrà- 
tori licènriati». 




L’atitentato non è stato ancora rivendicato 


é un iiqtq lègale pisq 
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Intimidazipile fascista? - L’àutò é di proprietà déll’av " 
yocato Sorbi - Non aveva inàì ricévuto nessuna nunaccià 


. PISA : — Attentato incendia-; 
rio’ centro l’àutq iM noto 
avvocato - pisano. La*. notte 
scorsa ■:è stata bnicmta la 
Vcùkswagen- ^ (targata '’Pisa 
1831434) di proprietà deH’av- 
vòcàto So^ì. • ; / ' : ' 

’ .L’attéòtato .è avvenuto in-,. 
torno' alle in vìa Cesare 
Studiati. ; proprio, davanti ' al- 
Tabitazkne. del profnietariò. 
Per il momento nessuno ha ri¬ 
vendicato il - gesto. Secondo 
le ricostruzioni compiute dal¬ 
la poUria scientifica, p^'ap^ 

' piccére, Ip fiaanné è'^ stata ùtè 
lizzato d(^a benzina. Gli igno¬ 
ti attentatori hanno cosparso 
l’aut^ezzo dì l^uido infiam- ^ 
^umbile -é:.jiukidi. bamo ribne- 
rsfcato "IJBìéRidìp'].^ .un: 

'«E fiammiferi: I/wa'torta’è 
la strada poco frequentata 
hanno facilitato il compito. 

' .L’àwòcato Sorto:è nòto rin 
città-pò* aver pr^ilè di.Cese. 
iii.nuinerqisi .proc^ die hiut 
no. -._vÌ3to ■ protagonisti di : av- 
venùnentt- di-: natura - politìcà;. 
La ^a attività legale 1ò 
ha portato'à dìfrtdèré ahehe 

ii^)utoti .ìni|i)irttf m jHocedù 

menti su Aztone. 'Rivolùziona- 
ria: E’_:^-'que^'che'.si in- 
dagli ora'in- -dìrezàone' de^ 
ambienti, fascisii cittadini .al» 
la • ricerca'.'degli incendiari: 
Da noi 'intópellato l’avToca- 


to Scùbi ha détto diìessere'ln 
atteà di una . qualche , rtvài-. 
dH^zioDe per -sapère. chi' può 
' « ringraziare'», -/ ma - • « scmof 
quasi còteha pnwégùito 
che a toucìare . la . mia auto 
siano stoti'i fascisti».: : 

. , L’avvocato Sorbi, : che nòno- 
stante i suoi 7S' ànni ^è tut- 
t’ora nKÙto attivo,: ha detto 
che:DelIa sua lunga .carriera 


non • ha mai ricévuto' nesstm 
genere di minaccè ne., toiito- 
' meno, attèntotL .Non. ritiem 
nei^ùré ^e' l%pisòdio, del- 
' r^trà- notte possa e^ere mes¬ 
so in-relazione con ^laldto 
fatto specifico inerente- alla 
sua ' pitoeffiioDe : ma / cfae'.m- 
vece « abbiano voluto èolpire 
la figura di avvocato di sini¬ 
stra». > 


AgnelK e Ialiti idlcona^ w- 
...ma sono spiò i figli 


r'àTa chi- dite che i jastosi 
mnAipnoM déf bel'mohào: so¬ 
nò- fuori’^niédàf. Ó^èctordo: 
i paparazzi deoonò superare 
barriere armate per immorta¬ 
lare la.scena, la torùt a pia¬ 
ni, dicÓRo; è confeziònata ih 
co^' non suebe^ piu a Jiomd, 
ai ■ MOanà ' ina, -nt^ ' quiete 
séttembrinà di .Monte Arpen- 
tario, sotto Ui seortìf .dei pan¬ 
fili .di: lu^ attraccati nel 
porticciolo.^Più'òhe-H nome 
degU sposi (conta quello dei 
padri e ■ delle madri: \- 
' Al convènto dei Passionisti 
di Monte ■ Àrtfentano'hànhò 
detto'sì doménica pomeriggio 
la: figlia di Susanna Agnelli 
è-dM conte' Vrbanò Kàttazzi, 
PriseiUa, e U figlio di Cario 


<^Pqhti-e'dàla-isua prima mo- 
pgtM.'Gialianà -.fiascHi^ Ales- 
-icmdró.'Il celare iirtduttore 
era assente, forse temeva la 
manette. d^la.tTìbutarbtr - 
Tralascittm&Telèhco itéi no¬ 
mi-dei testimoni^, ésoticóca^ 
me raddoàbo dèlia- chiesa, 
giunchi e bambù. LH in tOah- 
co, lui in- mtight*: Le ‘lavo 
foto'campeggtòanno nei gìor- 
.tutU. che-ìa '.gentèì legge dal 
barbiere-o dalla pairucèftfe- 
ra.^invano sij è scrutata-tu 
piccola fòlla degli thmtdti: 
gli AgneBt che contanò non 
c’eraitò. Poi iO TnangtOTe a 
villa ^Agnelli fSusannal sul¬ 
la nnta, Santa Libértà. IH 
guardia ^.auàfche , nùrtanfes, 
amato. Poco cibo per ì-cu¬ 
riosi.' -•■ ; 
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1 lavori in corso in 
damento dell’acqua 

BAGNI Dii GAVÒRRANO 
— Con ifapposiziòne della 
prima pietra e l’avvio dei 
[lavori, avvenuto ieri mat- 
:tina alla presenza di deci¬ 
ne di cittadini il coiqune 
di Gavorrano nel giro di 
10 mesi potrà mettere a 
[disposizione della città u- 
na . piscina pubblica. 

I La struttura sportiva 
'che sorge a Bagno di Ga- 
-vorranOf in un’area verde 
‘di Iilo ‘loetri quadri, in 
cui ’Eto ' in faiùione 
; impianti sportivi poliva¬ 
lenti per il calcio, il ba- 
sktt, la palla a volo, avrà 
un.„costo complessivo di- 
un miliardo di lire. Il vo¬ 
lume ccunplesslvo del- 


una zona già occupata da aUrréiiili^ sportlvi^^ Osj^terà nuotatori • Riscal- 
con pannelli solari ^ (Ntre alle tiìbiBK coperte efficiènti servìzi seriali è MMtarì 


rimmobile sarà di 13 mila 
metri cubi, che bapiteraii- 
no due vasche di metri 
12,5 per 25 e di'12.5 per 6, 
con una capacità! comples¬ 
siva di 260 unità! Oltre al¬ 
le due vasche il complesso 
sportivo sarà fornito di 
docce, spogliatoi, servizi 
sociali e sanitari vari, (per 
una dimensione di 300 
metri quadri) e di tribune 
coperte capaci di ricevete 
300 cittadini, 'f f < -> 
Il proceUo : Inatto >: t 
realizzato dalla Societ di 
Firenze prevede inoltn 
impianti per il riscalda¬ 
mento delle acque a ene» 
già solare. la depurazione 
t 11 riciclaggio delle acqui; 


e - dell’aria per cgaraniire 
cosi un ambientò di; UMo- 
luta salubrità. Là plKliia 
verrà realizzata òi|l;mn|ii- 
>ale tecnologie architÒfto-. 
niche e impiantistiche' al¬ 
l'avanguardia a livello eu¬ 
ropeo. 

La istallazione della pi- ! 
scina a Bagno di Gavorra i 
no. è state approvata alla < 
unanimità dal Consiglio ' 
comunale in una delle ul- 
- tinte sedute delUt traacor'. 
sa legislatura per andarè' ' 
incontro e rispondere ad 
una esigenza diffusa nella 
collettività. 

La - pratica'Sportiva » di 

base a Bagno di Gavorra- 
m • neH'intoro comune, 


che ha una. popolazione al 
di sotto: dèi 10 mila abi¬ 
tanti è qn fatto concreto è 
di matarrl ragazzi al di 
sotto, dei 'Vent’anni prati¬ 
cano il ciclismo, il basket 
e la pallavolo, grazie an- ' 
che alla 'intensa attività 
svolte dalia locale PoU-^ 
sportlva-Edillosì e alla lun- = 
glmlrante iniziativa e so- 
stegno dati dall'ARCI. Ora 
il nuovo Iniplinto, al 
:totòipho le basi.per la mes¬ 
sa In atto di Urta poliUcà 
di prevenzione saniterto, 
di sviluppo armonico psi¬ 
cofisico del ragazzi in età 
di • crescita. ' - 


p.1- i 


Nozze d’oro 

Nel 90. annlvermrio dei lo- • 
ro matrimonio 1 Sonpooni 
Olno PTosini e Oloepplna 
di San GHuliano lenne sot¬ 
toscrivono 10 mila Ure per 
l'Unità.. Al-due cari compa¬ 
gni giungano gli auguri del¬ 
la nostra redastofie. . » . 

Ricordo 

Per ricordate la scompar¬ 
sa dèi compagno Arantts Bra¬ 
ca, di Porta a Naie (Ptaa) 
la moglie sottoocrtve SO mi¬ 
la lire per la stampa co¬ 
munista. .—- 



Sco^ la disoccupozlona sf^ialé 


'» • . I • , 

pero alla Saefem 
I fsu-à la ? 


Il sindaco di Arezxp ha chiesto al presidente Santa Ma¬ 
fia di chiarire i suoi progetti • Offre 40 operai a casa 



AREZZO Arezso aspetta 
Santa Maria, il nuovo presi-, 
dente della Bastógi. Vuol sa¬ 
pere alcune cose: che fine 
hanno fatto i finanziamenti ' 
promesiù alla aaefem e che 
cosa egli intènda fare del 44 
lavoratori della vecchia socie¬ 
tà - UoenstaU e. non aneora 
riassunti dàlia nuova. Sono 
due problemi urgenti per la 
cui soluilsoe non si può più 
aspettate L'hanno detto ima- 
nimenMntc stodacati ed enti 
locali aretini nel. corso di una : 
riunione 

Non si poasonò pid .sspet- 
Ure i fìnanilaiMntl promes¬ 
si pérehé mnn mano chè que¬ 
sti ritardano la Nuova Bac- ' 
rem è costrstU a f mù ricorsò 
èlle banche, aggravando la 
' voce onori finanziari del suo 


bilancia Non possono aspet¬ 
tare nemmeno i 44 dipen¬ 
denti ancora a spassa II is 
settembre scade per . loro ' il 
periodo di d ls ow u pasióne 
speci^ e da quella data non 
un soldo entrerà nelle loro ta¬ 
sche. I SindacàU e gli enti 
locali chièdono che la Bauto 
gl rispetti gli impegni sotto¬ 
scritti: o riassonsieoe nella 
nuova Saefem o in asiende 
del territorio più o meno le¬ 
gate alla Bastogi. 

Il sindaco di Aressa Aldo 
Ducei, chiederà al presidente 
deUa Bastogi Sante Maria, 
di venire ad Aiusso entro 
queste settimana per risoi-: 
vere la grave sltuaikme che 
si è create alla nuova Sau- 
fem. Oggi i lavoratori effet¬ 
tueranno un’ora di sciopefo 
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alla ricerca 
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un suo 


Il tecnico i giocatori ed i tifosi «ingannati» dal titolo di «Miss estate» per i grappoli di gol realiz¬ 
zati in amichevole - Per un giudizio definitivo bisognerà attendere il pieno inserimento dei «nuovi» 


A mettere nei guai Garosi e 
1 viola è stato l'avere con¬ 
quistato il platonico titolo di 
« Miss estate > per il gran 
numero di gol realizzati nelle 
amichevoli, contro squadre 
più che modeste. Titolo che è 
Stato assegnato ai viola da 
qualche testata sportiva ma 
non dalla maggioranza dei 
giornali. Anzi, per la verità, 
coloro che hanno maggiore 
confidenza con le cose viola 
hanno sempre insistito nel 
dire che prima di formulare 
un giudizio definitivo sarebbe 
stato bene attendere momenti 
migliori e avversari più ag¬ 
guerriti. Inoltre, sempre co¬ 
loro che conoscono le possi¬ 
bilità dei singoli e del com¬ 
plesso, hanno cercato di get¬ 
tare acqua sul fuoco degli 
entusiasmi, non per partigia¬ 
nerie nè jjer fare un favore a 
Garosi, ma perchè la verità 
vera è die la Fiorentina edi¬ 
zione 1980-81. nonostante i 
lodevoli sforzi effettuati dai 
nuovi dirigenti, non può es¬ 
sere messa sullo stesso piano 
dell’Inter campione uscente 
nè ddla Juventus e del Tori¬ 
no. La nuova Fiorentina è 
na squadra che può offrire 
delle soddisfazioni, può ap¬ 
pagare benissimo l'occhio del 
tifoso ma non può ingannare 
il critico. ' 

Comunque, a ‘ prescindere 
dal giudizio dei critici resta 
un fatto importante e cioè 
che lo stesso allenatore, che 
già nella scorsa stagione ave¬ 
va chiesto tre pedine (un di¬ 
fensore, un centrocampista 
ed una punta) ' pur essendo 
stato accontentato (si fa p^ 
dire visto che i rinforzi in¬ 
teressavano e interessano la 
stessa società la quale, grazie 
ai nuovi arrivati, è riuscita a 
raccogliere 2 miliardi dagli 
abbonamenti ed ha già fatto 
degli incassi da non dimenti¬ 
care) ha sempre dichiarato 
che < si tratta del primo pas¬ 
so verso im organico diverso. 
Dobbiamo raggiungere un 
certo livello per Ma 

nessuno.'.: fróteoda luna ^ 
poiché non sono in grado di 
offrirla ». 

L’allenatore della Fiorenti¬ 
na, che meglio di altri cono¬ 
sce'i:iM:€gi e i lìmiti dei gio¬ 
catori a sua disposizione, a 
chi gli ha s^i^re chiesto do¬ 
ve potrà arrivare questa Fio¬ 



rentina, se non andiamo er¬ 
rati ha sempre risposto alla 
stessa numiera: « Abbiamo 
miglioreito il passo sul piano 
tecnico-agonistico ma non 
possiamo ancora ritenerci al¬ 
l'altezza dell'Inter e delle due 
torinesi. Se tutto andrà come 
io spero, se la msmovra che 
abbiamo abbozzato sarà red¬ 
ditizia. potremmo anche inse¬ 
rirci in im certo discorso, 
potremmo anche dare fasti¬ 
dio alle pretendenti al titolo 
però nessuno si illuda. La 
Fiorentina al massimo può 
puntare alla quarta poltrona. 
Se poi dovesse raggiungere 
un risultato migliore biso- 
gne^be organizzare ima 
.-gradde festa »* ; I .= - j i 
"'Éd è stato questo discorso, 
così leale e lineare, che ha 
dato un po’ fastidio ai super 
tifòsi, Ja maggiOTanza- dei 
qti^ ^boò stati tratti in in¬ 
ganno'dai tìtdòni a tutta pa¬ 
gina di alcune testate spmii- 
ve. le stesse che hanno dato 


l’appellativo di « Miss estate » 
alla Fiorentina. Solo che tale 
titolo, a nostro avviso, è sta¬ 
to assegnato con trippa legge¬ 
rezza in c qtiànto, ' ripetiamo, 
gli avversari erano veramente 
poca cosa senza tenere pre¬ 
sente il danno che tale appel¬ 
lativo avrebbe potuto procura¬ 
re non solo all’allenatore ma 
alla stessa squadra se i gio¬ 
catori non fossero rimasti 
col i piedi saldamente per 
teira. ’ ' 

- Garosi, r^ietiamo, quando 
la squadra riusciva a segnare 
gol a manciate contro i dilet¬ 
tanti rimandava tutti alle 
partite ufficiali: c Sono qurìle 
che , fanno testo. E per la 
F^oreotimi ; Adizione, :19S0-81 
non sarà vita • facile. 

’Tutti vorranno avere la 
soddifazione di batterci, 
scenderanno in ■ campo, al 
massimo della conccntrazio^ 
ne. Fra qualche tempo mi 
darete ragione non solo sul 
compoitameoto degli awer- 


• f : 

sari ma anche su quali pos¬ 
sibilità reali abbia la nostra 
formazione che rispetto allo 
scorso anno è assai più for¬ 
te . 

Sono basUite le prima gare 
di Coppa Italia per constata¬ 
re non solo quanto vale la 
squadra in questo momento 
ma anche come viene accolta. 
A Bergamo i difensori si ac¬ 
canirono contro Bertoni « 
compagni: la Pistmese venne 
a Firenze ed impostando una 
tattica rinunciataria riuscì a 
strappare un pareggio. Co¬ 
munque Bertoni e Desolati 
noo furono trattati con i 
guanti bianchì. Poi è arrivato 
il Cesena e la Fiorentina ha 
avuto la fortuna' (oltre che 
i’abilità di Bertmì e di Ca- 
sagraode) di trovarsi in van¬ 
taggio doi» iqipràa due mi¬ 
nuti ed infine la gara decisiva 
di Rimini dove i viola han¬ 
no giocato ad im livello più 
che mediocre. Si sono adatta¬ 
ti alla cadenza degli avversa¬ 


ri e sii un terreno infido non 
sono neppure riusciti ad 
«invelare» qualche prodezza. 

. Però resta il fatto che la 
Fiorentina ha vinto e dopò 
tre stagioni è riuscita a su¬ 
perare il turno di Ckippa Ita¬ 
lia. Rispondiamo che se la ' 
partita di Rimini fosse finita 
a reti bianche non si sarebbe 
potuto ' parlare di scandalo 
ma di di pura verità, aggiun¬ 
giamo che la Fiorentina ha 
vinto per avere sfruttato un ; 
errore della difesa romagnola 
e che. quindi, tutto sommato 
la promozione se l’è merita¬ 
ta. Resta però un fatto im¬ 
portate che riguarda la ma¬ 
novra: rispetto all’incontro 
COI il Cesena la squadra 
ha fatto un passo indietro e 
lo ha fatto poiché, a nostro 
avviso, Antognoni. come gran 
parte dei suo compagni, sta 
accusando lo sforzo sostenu¬ 
to nella prima parte della 
preparazione, e non è in gra¬ 
do di rendere al meglio. 

. Fra l’altro c’è da tenere 
presente, conoscendo il carat- 
• tere piuttosto fragile dei gio¬ 
catori, che nella - partita di 
Rimini i viola si giocavano la 
qualificazione ed è anche per 
la posta in palio che solo 
dopo - il gol dì Casagrande 
sono apparsi più sciolti, in 
grado di recitare un copione 
migliore. Però, onestamente, 
fino ad oggi, fatte le dovute • 
eccezioni e le iniziative per- • 
sonali (vedi Bertoni che segna 
un gol magistrale a Genova) 
non si può ancora parlare di 
gioco corale. E per vederlo ci 
vorrà ancora im po* di tem- i ' 
po: la Fioréntina presenta tre 
nuovi elementi , che devono 
inserirsi nel - meccanismo.. 
'Altre squadre, che la scorsa 
stagione erano risolate più 
brave della Fiorentina, sono 
state eliminate dalla Coppa e 
la maggioranza delle partoci- 
panti alla massima divisione 
sono neUe stesse condizioni 
della compare di Caron: 
sono aHa ricerca del gioco • 
dei 90 minuti' • v, 

■ ! 

. , j 

Nella i feto: Giancarlo Ante- 
gnoni durante una partita 
In questa prime prove di Cop¬ 
pa Italia II glocatera non è 
state In grado di rendere al 
meglio delie sue capacità 


Battesimo di fuoco wr la Pistoiese 

Domenica contro il Torino il primo esame impegnativo per gli nomini di lido Vieri - Per Silvio la 
prova contro FAtalanta non fa testo - Per il giovane Quattrini si prospetta un brillante avvenire 







Cala il sipario sul primo 
turno della Coppa Italia 
che rappresenta una sorta 
di prova generale prima 
dell'inizio del campionato 
vero e proprio. Per la Pi¬ 
stoiese, che con i tre punti 
racimolati aveva disputato 
Il torneo senza infamia e 
senza gloria, la Coppa è 
diventata un amaro calice 
g causa della sconfitta con 
l’Atalanta. Anche se nessu¬ 
no in casa arancione spe¬ 
rava dì superare il turno 
(la qualificazione è stata 
appannaggio, come era 
nelle previsioni, della più 
titolata Fiorentina), tutti 
pensavano però che la Pi¬ 
stoiese avrebbe c'niuso il 
torneo con 4 o addirittura 
f punti. 

I tifosi per primi si era- 
illusi che con l’Atalan- 


ta, dopo le prove non 
disprezzabili che la squa¬ 
dra aveva fornito nelle 
altre tre partite, soprattuL 
to quella contro la Fioren¬ 
tina, la vittoria sarebbe 
stata a portata di mano. 
Invece 1 bergamaschi di 
Solchi si sono rivelati un 
osso duro per gli arancio¬ 
ni di Lido Vieri, evidente¬ 
mente ancora a corto di 
preparazione e' senza 
schemi di gioco collaudati. 

Niente drammi, comun¬ 
que, in casa della Pistoie¬ 
se, sebbene già a partire 
da domenica ci sarà da 
affrontare una delle 
squadre candidate alio 
scudetto, quel Torino che 
in questo precampionato 
ha fatto man bassa in tut¬ 
ti i campi di gioco. 

n primo ad essere con¬ 


tènto di questa Pistoiese è 
lo stesso allenatore che, 
dopo un mese di speri¬ 
mentazione. ha dimostrato 
di trovarsi a suo agio in 
una panchina da serie A. 
Lido Vieri è soddisfatto 
dei suoi uomini, compreso 
Luis Silvio che ha debutta¬ 
to domenica senza entu¬ 
siasmare i tifosi. Il giova¬ 
ne brasiliano, però, non 
può essere giudicato solo 
da. questa prima incerta 
apparizione. Arrivato fre¬ 
sco fresco a Pistoia, è sta¬ 
to catapultato in campo in 
condizioni atletiche ancora 
non eccellenti e perfetta¬ 
mente 'all’oscuro degli 
schemi tattici impartiti 
dali’allehatore alla squadra 
durante il ritiro, li povero 
Silvio, tallonato per 90 
minuti dai difensori ata¬ 


lantini, -è stato pratica¬ 
mente Ignorato dal suol 
compagni di squadra; il 
suo, più che un debutto, è 
stato un semplice atto di 
presenza. ■ ■ 

Più convincenti; inv^e, 
le prove di altri elementi 
come Agostinelli e Qoatr 
trini, n primo è un gioca¬ 
tore che tutti conoscono 
perché non è nuovo nei 
campi di serie A..Se Ago¬ 
stinelli imbrocca un'annata 
favorevole darà grandi 
soddisfazioni ai tifosi a- 
rancioni. n secondo, inve¬ 
ce, che fino all’anno scor¬ 
so ha calcato I campi della 
quarta divisione, -è statò 
domenica scorsa un’auten- 
iica sorpresa, non solò per 
il pubblico ma anche peè 
lo stesTC tecnico, 11 quali 


f.g. 



La Sammontana rientra 
nel «grande» ciclismi 

n prossimo anno la squadra di Empoli parteciperà alle corse - DT sarà Wal- 
demaro Bartolozzi - Moser alla Famcucine sotto la guida di Luciano Pezzi 


Con la cronoscalata dcl- 
la Futa si è conclusa. la 
'stagione ciclistica profes¬ 
sionisti in Toscana. Il bi¬ 
lancio di questa manìfe- 
stazione dì assoluto pre¬ 
stigio oi^anizzata ^ dal 
Gruppo sportivo Italbags 
' e dagli Amici dèirARCI 
di Barberino di Mugello 
che con ima semplice ce¬ 
rimònia tenuta ài circolo 
ricreativo hanno voluto 
ricordare la memoria del 
.loro concittadino Gastone 
Nencinì, scomparso lo 
scorso arino, è positivo. 

La corsa che ha visto 
alla ribalta ì nostri mi¬ 
gliori atleti,— ad eccezio¬ 
ne del solo Francesco Mo¬ 
ser poco adatto:‘per que- 
'Sto tipo dì gara — con 
' Sartmni: vincitore e Baì- 
- tagliò è Baronchelli nella 
sua scia, ha raccolto lun¬ 
go i tornanti della Futa 
. centinaia e centinaia dì 
persone à testimonianza 
di quanto sia vivo questo 
sport popolare. . 


i-’ 




Raffaello Rossi, presi¬ 
dente del Gruppo sporti¬ 
vo organizzatore della cor¬ 
sa - e - Ademaro - Taddeì, 
ideatore e direttore di 
questa cronoscalata, pos¬ 
sono dirsi soddisfatti dei 
risultati ottenuti e spera¬ 
re dì radunare per la 
prossima gara il fior fio¬ 
re del. ciclismo intemazio¬ 
nale ad incominciare dal 
francese Hinault- Il cam¬ 
pione. del mondo che que¬ 
st'anno si è visto costret¬ 
to a rinunciare alla corsa 
toscana, ha già preso im¬ 
pegni per essere presente 
la prossima, stagione 

Archiviata la cronosca¬ 
lata valevole per la Cop¬ 
pa caduti della Resistenza 
che ha ch^so la $tag^one 
ciclistica ^lla .noétr^ re¬ 
gione (la corsa dii Làteri- 
na in programma per il 
20 settembre è stata an- 
pullata) già sì pensa al 
futuro, aUa'prossima sta¬ 
gione, al prossimo anno. 

Un anno che vedrà 




grosse novità. La prima 
è che ritorna alla corsa 
là Sammontana di Empo¬ 
li. La squadra che nel 75 
era guidata ■ da Alfredo 
Martini, attuale commis¬ 
sario tecnico della Nazio¬ 
nale, la prossima stagio¬ 
ne sarà guidata da due 
vecchie volpi, come Wal- 
demaro Bartolozzi (ha di¬ 
vorziato da Moser) e da 
Carlino Menlcajgli che la¬ 
scia la San Giacomo la 
formazione : ch^ si ritira 
dalla scena ' ciclìstica as¬ 
sieme alla Sanson. 
t Infatti, Francesco Mo' 
. ser il prossimo anno cam¬ 
bierà casacca, lascia' la 
Sanson per la Famcucine 
che avràj come «condut¬ 
tori t,'Giorgio Vannucci e 
Lilcìan^ Pezzi. Moser, che 
. bà-amto uqa st^óne de¬ 
ludente puntualizzata da 
polemiche, spera di ritro¬ 
vare con i nuovi colori 
quella serenità e concen¬ 
trazione che quest'anno 
non ha avuto. Il campione 




trentino oltre a cambiare 
casacca quest'anno, dà 1’. 
addio al celibato: si spo¬ 
sa^ a dicembre. Moser a- 
vrà nella Famcucine il fi¬ 
do Barone, Visentini, Con¬ 
ti, Mazzantini, Bortolotto, 
Braun e altri., .p - 
: ‘ Il ritorno al *? ciclismo 
della Sammontana non 
può essere che salutato 
con soddisfazione, tenuto 
conto della crisi che spes¬ 
so attanaglia questo sport. 
Non è escluso che la To¬ 
scana oltre alla Sammon-: 
tana, Magnifle.x, Famcuci- . 
ne possa avere, anche un' * 
altra formazione . di. prò- . 
fessionistì. Trattative in 
tal senso vengono svolte 
da Pìes^i^direttore della 
Gù gòTi^ti^con alcuni in- 
dùStriah ' mscano. ' 


Nella foto: ^aronn! e Mo¬ 
ser in un «spalla a spal¬ 
la», un duello che non si 
è ripetuto nella cronosca¬ 
lata della Futa di questo 
anno ' 




COMUNE 

\ ROSIGNANÒ MARITTIMO 

PROVINCIA DI LIVORNO - 

' . r « f : * . . . ' ; r • ^ V , fc , 

AVVISO DI UCirAnONIE PRIVATA 

Questa Amministrazione indirà • quanto prima licitazione 
privata per l’appatto segues^ lavori;' 

Pianò' di recisero castello' di' Rosighanò MàritUmo, palaz¬ 
zo eoe Vestrini; approva zlope idei piano e del programma 
esecutivo di intervento (PEI).. 

hnpwto a base d’arta ,L. 196.000DOO - Qire centoaovanta- 
seiznilìonì). 


% A *S 




La lidtaziòQé sarà - effettuata con le modalità di cui al- 
l’art. I lett. A *Ila"tegge 2-2-1973 n. 14. 

Gli interessati con domanda indirizzata a questo Ente ^ 
possono chiedere di essere invitati alla gara entro 10 
(dieci) giorai dalla data di pubbUcazìone d^ presente 
avviso. ■ ; ■ ; t i C V; • M ì; 

Rosignano Marìttmio, li 2 settembre 1980. * 

IL SINDACO r G ius ep pe PanesiU: 
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FIRENZE 
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VIA S. J^NTQNIHO, 72Hr - Tel. 272591 


dovrà già pensare a tro¬ 
vargli un posto (isso in 
squadra, a meno che la 
prova contro TAtalanta 
non sla stata un fuoco di 
paglia. 

Domenica, comunque, a 
Torino ci suà li battesimo 
di fuoco per la neo-pro¬ 
mossa in serie A. Bisogne¬ 
rà ancora aspettare sette 
giorni per cominciare a 
capire quanto effettiva¬ 
mente vale questa Pistoie¬ 
se,' 


e sinistra la Pf- 
delle recenti 


tela eNe 
Ai • 


in 

A g s stl nslH 


AVVISO DI 
APPALTO CONCORSO 


Il GomiAc AziBna coMMNauuc- acqua k cas con sede 
in Prato Vi» TKSctti n. 26 tandìsco un APPALTO CONCORSO p» 
H raddoi^ie deli'ìnpiaito <0 filtrazìono delle ocouc dei Torrente 
Coraoùjsione Amminìstratrke n. 392 del 

13-G-19S0. _ 

il raddoppio deirfmplinte dovrk eesera prrt le to In modo omòje- 
neo con lo lìnee ksittenie, lìa come tonno cte corotteristicho di 
funzionooMRto dei filtri. 

il termino « ooea aìo n o dti Sevori è fmmto in 200 «ionii naturali 
consecutivi dallo data della conseino. 

Le opero saranno fìnanxicte con Mutuo dalla Cassa Dopositì o 
' Ptootìti, do. contTorro.dopo ranìudìcasionc provviA>rie. 

La domanda dì partecìpadone devo pervonìra entro la data del 
10-9-1980 al CON5IAG - Via F. Targctti n. 26 - 50047 PRATO. 
La data lìmite dì spedizione deqlì tnvìK da parte del CONSIAG * 
lis^ per II storno 30 settmbra 1980. Nella domande di per- 
teciparìonc dovrà essere tornita ogni notisia utile riguardente Je 
condizief» del coocorrenio, nonché le dkhierac'one dì non tro- 
eard neOa coturaien! di aochnrone prevMe daR’art. 13 dalla Lat¬ 
ta 584 a di possedera la seguanti condizioni mìnimo dì c ara tte i a 
aconomìco a tecnico; 

e) dì avera eseguito almeno 500 m'tfìoni di lavori nel 1979; 
b) dì csaera specificetemente specializzata nella costruzione di hn- 
di potabiiìinrione delle acuae^ a U egendo una spedfka 
d e ttagli ata documentazione. 

Retta intaso ^ ai sansi dell'art. 7 della Lagge 2-2-1973 n. 14. 
la ridesta d’invito non vincola rAmminlstraalona. ' 

L'agglndkaaiona avvarrà in seguito all’eseme dei progetti e della 
nffn^ da parta di una apposita Cuwuuiaiiu.ie nominala dalla Com> 
mitaiena Amministratrìca dali’Azienda che valuterft in base alle 
tacniche p ro i p en a ta e secondo criteri economici. 

» pr^sB cha l'AppaMo Concorso à a forfait gloMa chiuso. 

Par mfermaaioni, gli Intar me Ui potranno rivelgarsi airutfkio Tae- 
nicp dal CONSIAG - Vìa Targattt n. 26 - PRATO (numare tata- 
fenica 0574/464601-20). 

Mt n g laiumln 1900. 

IL PROSIOONTt 


Solo da noi troverete questi prezzi 

ElEnRÒFORNlTURE 

VIA PROVINCIALE CALCESANA 54/M 
> TÉL. «7f.104 - GHEZZANO (PUo) 


QUALCOSA DI PIU' DI UN NEGOZIO 

A prevri d'ingTosso e rate senza cambiali tramite la Ban- : 
ca Pcqiolare di Pisa e Pontedera ; 

Grossi e pkxoli ELETTRODOMESTIO - TV COLOR 
RADIO - STEREO - LAMPADARI • MATERIALE 
ELETTRICO per impianti civili ed industriali. 

Troverete ìe seguenti marche: IGNIS, ZOPPAS, ' REX, 
PHIUPS. CASDY, INDESIT, articM da riseaidameitlo. 

TV BIANCO E NERO 12" . I • L 107.0Ò0 

TV COLOR . . . . L 390.000 

TV COLOR 26" . . . . . L 430.000 

TV COLOR . . . . i w L 542.000 

TV COLOR 99 CANALI . . : ' L 797.000 

VENTILATORE DA . . . L 10.000 

ASPIRATORE CILINDRICO ... L 45.000 
STUFA CATALITICA 

ACCENSIONE PIEZOELETTRICA .1. 70.000 
TERMORADIATORE 200 W . . L 36.000 

TERMOVENTILATORE 200 W . . l. 15.000 

LAVATRICE Kg. 5 . . . L 195.000 

RICORDATE EIETTROFORNITURE PISANE 

CHE VENDE 

Al MIGUORI PREZZI DELLA TOSCANA 

Assistenza garantita dalle fabbriche, ampio parcheggìe, 
ad 1 k.m dal centro di Pisa. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI 
VISITATECI SENZA ALCUN IMPEGNO ] 

INGRESSO LIBERO A TUTTI 
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Martedì 9 sttfombre 1980 
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^ ottobre cassa int^i^ione anch^ nello stabìUmep^ dìr]>^apol|j 


Fìat 


231 


le tiperai 

La notìzia annuncìatà ieri al ri^ti« dei dipendenti dalle ferie ? La fal)brica Coinint sdd, prò— 
duce^ còmppnéóti; per autovetture - La FLM accusa: prdvvedìnieHto selvaggio é immotivato ; 



Riprendono da questa eettlmanà la due 
librlche c Dai quartièri »'o ■ Dàlie fab* 


K '..w, • 


* La , FIAT ha esportato la 
« linea ì dura » da ■ Torino a 
Napoli. La casa automobiii- 
stica, mentre nella sede del- 
rUnione degli industriali to¬ 
rinesi tratta coi sindacati, ha , 
annunciato a Napoli, con una 
mossa a 1 sorpresa, la cassa , 
integrazione per circa sette- < 
cento dei mille operai dello 
stabilimento Comint Sud di. 
xna De Roberto che produce 
componenti applicati sulle 
vetture FIAT. 

• La cassa integrazione scat¬ 

terà ad ottobre e verrà ap¬ 
plicata in-modo differenziato 
reparto per reparto. - Questo 
il calendario reso noto dalia 
direzione aziendale al consi¬ 
glio di fabbrica: dal 6 al 10 
ottobre sospensione per tutti 
gli operai, esclusi quelli ■ del 
reparto gomme e ruote; nelle 
tre settimane successive non 
si lavorerà il giovedì e il ve¬ 
nerdì; infine nell’ultima set¬ 
timana di ottobre rimarranno 
a casa gli operai dei reparti 
cavi e montaggi. Complessi¬ 
vamente la cassa integrazione 
interesserà circa settecento 
operai. . 

. L'annuiKio della ^ riduzione 
dell’attività lavorativa è coin- ’ 
ciso con il rientro dalle ferie ' 
(sfàlsató . di una settimana, 
rispetto a tutti gli altri lavo-, 
rotori del gruppo FI.AT) degli ■ 
operai napoletani, Intorno, al¬ 
le 12 di ieri la direzione ha 
convocato i delegati sindacali 
informandoli del programma 
di cassa integrazione. ' 

La reazicHie del sindacato è 



fj fi r-'i‘i' ri 

ottobre. 


11 sindacalista ^ della FLM * 
Cardillo ritiene chè l'ordine ^ 


stata dura- ' La • Federazione - 
lavoratori ■ metalmeccanici • 
(FLM) ' di ' Napoli • parla di • 
« cassa integrazione selvag- • 
già > adottata dalla - FIAT. ' 
Enrico . Cardillo. a nome dèlia ' 
FLM. ha dichiarato, che e ia 
FIAT tentadrammatizzare 
oltre misura, in particolare, 
nel • Mezzogiorno, la situazio- ; 
ne. Mentre a Torino si avvia 


la trattativa —, ha, aggiunto—, 
a ;, Napoli si aimuncia . un 
provvedimento di cassa • in¬ 
tegrazione del tutto ingiusti¬ 
ficato». v- ' , . : . ‘ 

■ La ^ Comint Sud — che • si 
trova nel complesso FIAT di 
via De Roberto.— produce 
componenti' ‘ -che ' vengono 
montati sulle vetture prodòt¬ 
te a Mirafiori, Rivalta. Cassi¬ 


no e Termini Imerese. Ma. 
innanzitutto, si : produce . per . 
la nuòva vettura. < la cPan- 
da>. che non conosce crisi, 
anzi si trova nella fase di 
maggiore richiesta; • ^ ' 

■ D’altra parte a luglio, poco 
prima della chiusura di ago¬ 
sto. consiglio di fabbrica e 
direzione avevano iniziato a 
discutere . un programma - di 


Investimenti e di espansione 
produttiva. Già in quei giorni 
era- noto 'che l’auUinno non 
sarebbe stato facile ’ per la 
FIAT, * ma • sembrava che 
rimpianto napoletano potesse 
affrontar^ senza ' perìc<riosì 
contraccolpi. • 

‘ Ieri invece si'è saputo che 
là fabbrfca rimarrà pressoché 
ferma per tutto il mese di 


di cassa integrazione sìa sta¬ 
to impartito direttamente da 
Corso Marconi, a Torino. . 

. La t mossa > ; della i. FIAT 
preannuncia una nuova stra¬ 
tegia nel confronti degli im¬ 
pianti meridionali. Al sinda¬ 
cato seguono con attenzione 
e. preoccupazione- l’evolversi 
degli avvenimenti. La FLM — 
dicono a Napoli — sarà vigile 
e'rispónderà con opportune 
iniziative all’offensiva dell’a¬ 
zienda. Nel Mezzogiorno an¬ 
che lo stabilimento di Cassi¬ 
no è stato colpito dalla cassa 
integrazione. • La situazione 
potrebbe aggravarsi ulterior¬ 
mente nelle prossime setti¬ 
mane. ' : ■ - . '• 

La Ctomiht Sud ha’ iniziato 
solo da un paio d’ahnì la prò-. 
duzione di componentistica. 
In precedenza la fabbrica di 
via De Roberto costruiva . i 
furgoncini FIAT. I lavoratori ' 
napoletani, ; insomma. ' hanno 
conosciuto già ima profonda 
ristrutturazione, che ha creato ' 
non pochi problemi di adat¬ 
tamento al . nuovo tipo, di la¬ 
voro. .Tuttavia gli operai ac- 
cettàrpho,^ . la , riconversione ' 
pùr di .garantire lo sviluppo,' 
dell’azienda. Iny^ a 'distan- ' 
za ravvicinata lo stabOimentò 
è di nuovo néllà bufera. E 
questa volta lo scontro con la 
FÌAT i si 'preannuncia molto 
piu. aspro e difficile- 

I. V. 


rubriche c Dei quartièri »'e ■ Dàlie fab- 
f briche ». : - - 

.V > Còme prima della paiita eatlva, la pri¬ 
ma rubrica verrà pubblicata'ogni mar- 
> .-tedi, la seconda ogni giovedì.; Le diie 
rubriche tono fatte direttamente dai cor¬ 
rispondenti di quartiere e di fabbrica, 
nostri lettori e compagni, cioè, che dal 


'luoghi di lavoro ó dàlie zone in cui abL ' 
.^tano ci segnalano-aweriimeptl, fatti, ipo* f ' 
tizie o opinioni..'^;* •. ■ ' .• ' 

'•L’Unita intendè proseguire,od estende- - 
re questa collaborazione: tutti coloro .1 > 

., qiiàli volessero 'dunque ' contribuire alla • 
ì::' costruzione, delle due rubriche possono;^ 
farlo mettendosf In'còntatto con la rada- ' 
zione napoletana. 


lei 


• - • 


un parco 




Anche gli operai delNtaltrafo sollecitano reiezione dellq giunta 


:« 


Oltre tre .mesi di incontri 7 « Non. abbiamo pre^ndiziàli nei confiròiìti del PG]|>;dipè^:il .^ip^ogrnppo del Sfe 
,yezz£t r:!n PSl peri im’ampia - Prese di posizione delle amministràsaoni di Crispanó e Boscotiiecase 


f 1 bambini giocano 11 In- ■ 
disturbati, tra calcinacci e 
r' immondizie. Qualcuno i lo 
, usa come deposito di re- 

■ furtiva. . - -•-• > 

*s In passato alcunl grùp- 
.! pi squadristici della città 

■ ne hanno fatto un nascon- 
digito di esplosivi, da ado- 

: perare per. attentati dina- 
I mitardi. Moiri cittadini, 

1 purtroppo,- lo considerano 
I uno "sversatoio per rifiuti 
i di, genere. Altri, lo . 

hanno trasformato in un - 
luogo a dir poco equivoco. 
Queste sono le principali 
. utilizzazioni. del suolo di 
circa 2.000' mq- di' via Ni¬ 
cola Rocco, dove giacclò- 
r# ■ i resti ' di un edificio 
di proprietà dei fratelli 
; Gallinoro, nòti grossisti del 
legname. ■ ■ ' . ■ 

- Gli abitanti del - posto, 
che si trova fra il corso 
Garibaldi e. ì’Arenaccia e 
, quindi in una zona con 
notevole densità abitativa, 
ci hanno ripetutamente, se- 

■ gnalato questi iheonvenien- 
. ti e - la conseguente indi- 
; gnazione ' popolare, nessu¬ 
no, per esempio, chiede in¬ 
terventi repressivi nel con- 

. frónti di drogati o'omoses¬ 
suali, ma certamente nes¬ 
suno gradisce che ir luogo 
sla'diventato il loro , punto 
. di riferimento. 

Per questo motivo pro- 
' prio • con alcuni - di loro • ■ 
abbiamo voluto fare il pun¬ 
to della situazione.. 

Giuseppe Ferraro, Pa¬ 
squale Motta, Amelia ■ Fu¬ 
mo, Germano Villani ed al¬ 
tri 'ancórà ci lianho ricor- ' 

: • dato ; coinè-.nell’òttobre del " 
10T6 si arrivò ■ ad • una pe- 
. tizione popolare, firmata da 
ritte mille persone e ri- - 



A Secondigliaiiò è 


dìfficUe il ritiro 


certìfu^ti 




-v.y 


volta-al conaiglia-rdi quàr-v 
L tìfeft^di a Lóreltìto-Vitórià,'*^ 




Per due óre si sono astenuti dal lavóro 


Òspedalieri: dopo la scio 


inrontro oilhif Rd plon® 


'Dite-ore di sciopero ieri mattina, mia 
conferensa stampa stamane aV Cardàrèlli: 
gli ospedalieri sono di nuovo scesi in lotta: 

.Le'ragioni le spiegano con mólta sem¬ 
plicità in un voleorino da. essi’ distribuito 
in preparazione' dello stato di agitazione:- 
«rii contratto di lavoro firmato tre mesi 
fa ad un anno dalla sua scadenza non vie¬ 
ne; ancora applicato; la richièsta del con¬ 
siglio dei . delegati di avere ' l’ordine del 
giorno del consi^io di amminlstrazl6.ie 
per discutére tutti i problemi dell’ente di 
migliorare la cucina degli ammalatL • la 
mensa ecc. è stata vanificata; alcune code 
contrattuali di tre anni fa riguardanti gli 
operai < stanno ancora aspettando gli atti 
deliberativi; - la riqualificazione del perso¬ 
nale, per migliorare l’assistenza non accen¬ 
na a i»itire». - - - ■ - . - 

Questi i - motivi che hanno spinto allo 
sciopero e al corteo di ieri mattina.- Allo 
sciopero hanno partecipato tutti gli ospe-, 
dall cittadini; al solo Cardarelli l’astensio- 
ne del lavoro è stata deir80%. 

>'11' consiglio dei delegati del più grande 


. nosòcomio del Mezz^pmo ’ è ora rifinito 
, !n seduta pennanenté ’nel’ locali' dellà pre¬ 
sidenza, e del consiglio di amministràzione 
straordinaria . e 'ha - ixpgninuxiato : ulteriori ; 
. azioni .di lotta ; ariicolàta: nì^oledi - p^ 
esempio sono cohvocari tré' ore sciòperi) 
qualora le. richièste' che (Uscuterahno sta- 
^sera alla Regione non fò^éro aderite. 

. Al Moriàld^ il oorisigilo dèi delegati hà 
preséhtato inoltre una dellbéia per il rico- 
.hoscimento (Ielle mansioni effettuate chè 
stasera il consi^ió. d'àmmihistrs^one do¬ 
vrà dlstnitere. Lo stato di .agitaziòne '.della 
categória era stato proclamato venerdì. 

• scorso quando con.ùn comunicato stampa ' 
della FLO (Federazione Lavbrarixl Ospe- 

: daUeri) i lavcHatorì anhonclavèno. le'g'')r* 
nate di -lotte contro Tassenteis-no. (Iella- 

• Giunta Regionale sui problemi - oTUa sanl- 

tà. a partire ; daU’inappUcazimie. delia 'rt- 
forma.... . - : - . -. , 


' Slamo ormai ' a tré mesi 
dalle elezioni deii’8 e 9. giu-, 
gno e'I’amministrartone prò-' 
vinclalé di ' Napoli è ancora 
senza governo. Non c’è da 
stupirri. dunque, se cresce di- 
giorno in giorno' la spinta a', 
far presto, à ' .chiudere rapi¬ 
damente'e bene le trattative! 
tra'i partiti, l còmunistl sono 
stati' i primi a lànciàré que¬ 
sto invito e non si può og- 
^ttivàinehte ’ dire che siano 
rimasti gli ùnicL Ancóra ieri 
haiino fatto sentire la loro 
voce gli òpe^ ' dèlia Italtrà- 
fo. In iìn-documento del con¬ 
siglio di fàbbrica si esprime 
infatti è iKóf(mda'pre(x:cupa- 
rtoiiè per' là lohgag^e. drisU ' 
ihoontri tra i partiti pialitici 
pèr dare una giùnta alla Pró-- 
vincia». ' - - • • -■ ■ ’ 


Gioihate. calde quindi negli ospedali del¬ 
la * regione dove, però è-stato garantito-il 
-servizio ai degenti ■ ,, ; • ■ -> - - 


E’ una. sollecitazione che 
riòn ha nùllà,di retòrico e di 
formale: La fòrniazf(Xie dèlia 
giùnta sostieiie' il consiidio 
di fabbrica — ‘ è indispensa¬ 
bile «per portare a solnzipne’ 
i travagliati problemi che an¬ 
cora attanagliano la città' e 
la provincia, partnido 'dalla 
salvaguardia e dall’espàhrto- 
ne dri già precari livelli (x:- 
cupazionalL dal giòssi proble¬ 
mi della casa e degli sfratti, 
dall’assetto urbanistico « dei 
trasporti - 

' Il (ximunkato del.CdF del- 
la Selenia non iizUca espli¬ 
citamente <iuàle dovrà esaère 


il colore della' nuova giunte, 
ma invita sighificativèmerité 
i- partiti a rispettare la .vo-. 
lontà'. espressa dajTèlettòrato : 
più di tre zhèrt fà. Bene. Qual 
è questa volontà? ir PCI èri-, 
mosto il primo partito d^ila 
provincia,, con oltre 30.000 voti 
ih più rispetto alla £>C; il 
PSI è stato %ré)nlato per ìa . 
rtia parteciparne alla 
ta di sinistra con la (:òn(iui-- 
sta di uri se^o ih più. Non, 
è dun(}ué una forzatura dite ' 
che dalle eiézkxil dell’S. gla- 
^o è uscita raffòrzata Téspe- 
rienza avriatà * nel 1975 con 
una giunta di siiiistra. Nu¬ 
mericamente, è yeroi esistè 
an(ùré là possi'rilità del cèh- - 
trosinirtra. ma (jaèstà ipotesi 
(ialdeggiàta dai dèmbcristla- 
nL non tiene contò dellé po- 
sirioni assunte dagli altri par¬ 
titi democratici' i (piali non 
hanno mai sòUevato preclu- 
rtonl hei'ccnfronti di'unà rin¬ 
novata cóDabòraziohe coh-i 
oommiistL' ...!-> 


slbile • 'sii ' ricònfénriàre la 
giunta .di sinistra,-sia dar vi- 
.ta ad .ùri>:cèritro6ÌhÌStTa,.'di¬ 
ventano oggettivamente i so¬ 
cialisti ». 

Gli stessi socialisti; inoKre, - 
’haiiixr.più volte affermato di 
.dover sollecitare la, più am¬ 
pia: còUaborazìone tea le fòr¬ 
ze (democratiche, w-r dàre 
maggiore sriluppqaaLiima airi^ 
miiiistrazione di''rtnlstra. Lo 
ha r: detto chiàiUDènte al- 
l'UmUà, giorni fa,' lo stèsso 
presidente lor^jllntn uscente 
delTamininistrÉalooe prqvln- ; 
(dale. il' cnmpàjgBP Balròho. ! 
. Séco, dunque ,naie stanno 
le ècèe ed eooo'jNgr$hè — di 
im tate qui^^^tf 

prohnigaisi or¬ 
mài oltre i l tre mesi delie 
' trattative :de|.partÌtL 

Un ritànló'.clie invitano''a 
sapeéiÉé^^nnimnente anche 
una óirta^llp gfuntè'.iéoiùanaU 
e à ittWdlaUa tori deDa Pro- 
virièia. • --- - 


«No! — dice infatti li ca¬ 
pogruppo del FRI alla Pró- 
vlncia. Cavezza —abbiamo co¬ 
me linea-nazionàle' (quella.di 
trasferire, U dovè è po^Wle, 
la f(riinula del,tripartito. Al¬ 
la ProvlDcia di NapoU (presto 
non è possibile. Per (pianto 
ci riguarda, allora, non avari- 
ziàmo pr^udiziali nei 0 (}n- 
fronti dèi èoinùnlstL Ila l’ago 
delia bilànclà, vistò che è po6- 


- Sono sempre di ieri, infatti. ^ 
due nuovi -telegrammi che 
spingimo in (pièsta direzione: 
Quéno della giunta comunale 
di Crispèno' («sollecitasi'for- 
mazioiie giunta provliwiàle 
NapolL stante necessitarla so¬ 
luzione dei problemi deDa’ zo¬ 
na ») è qùrilo dell’aitamlnistTà- 
i zione di Boscotrecqse («crisi 
Cohnme e Proviricia NapòlL 
' problenil'comunità'locali »). 


- ^ Questi cittadini . (ùiiede- r ■ 
' vano l’acquisizione dello 

spaziò . al patrimonio cò^ 

] mimale 7 mediante ■ Vèspro^ 
pfio.' Lo scopo era quello 
/di’eliminare k> sconcio e - 
'di' cre^ (xmtemporanea- 
mente un’area di verde 
-.pubblico, attrezzato.-' 

In verità il consiglio clr- ; 
coserizionàle recepì rindl- 
cazione e infatti all’inizio 
di .quest’anno, dopo numè- 
-; rose ed Insistenti 'soUécl- 
y taaioni.^ ebbe dalTassessofe. 

coìmmàlè .àll’iirbanistica as- 
^sicùraziòiii circa il pronto 
;àcbo^izpento della richie- 
y sta e il-eekze disbrigo dri- 
lé. imtl(die burocratiche. 

Àhe psotèste, alle, recri- 
' mi nazioni, àllè nxxdonL a- 
; gB - I n te l vedtl-deila stampa 

• soceedèvano' finàlmente at^ / 

• tl ' còwè i èt L • P urtr oppo la 
•pMiHi-elettorale're-hif- 

- teaià neQa-fórmazione del- :: 
le tUàniét hanno : rallentato - 

: nòtovòtanenté - jTnlziatlvm.. -. 

' Da qui U.giusto Tàinma- - 
y TÌcb erto'JtegJttlnto preoccu^ y,: 
pastoni del !dlrètt! intérès- 
satL che sono (^stretti a . 
sperirtientare nrsomdmèn- • 
te i guasti apTMitati (f»lla 
logica dei continui rinvìi 
c -d#‘Ua naraUsL 

SALVATÓRE TURCO 


Nella fole in atte on'cseni- 
piare iimnagine delle state 
di abbende w e di vìe Nicole 
Necce'?: 


, A.:tre anni dalla messa in; funzione 'del servirtò 
. e)et^(m^ - cUrtribuzicoe. dèi certificati;* anagrafici 
. passiamò a lirara lé somme sul funziòhamento di QÙestò 
servizio in un'quartiere come Secondigliano. 

L’enoime vantaggio > dell’esecuzione immediata ■ dei 

- certìficàti,...rifare qùéllo.di"non-rè(»rsi presso gU - uffi ci 
.centrali ma; in.; quelli del. proprio quartiere, ha certa- 
, mente favorito ii . rapporto tra Tutente e il cotnune^ 
r Nimvi problemi: hanno però sostituito quelli vecchi Qui 

a Secondigliano, . è cosa ordinaria attendere due ore per 
il ritiro di un certificato* di residenza o di stato di 
' famiglia; per: l’effettùazione dei. quali ocòorrono poche 
decine di secondL .. ..... .. . . 

Nei periodi in'<nii si verificano grandi affluenze, come 
nel periodo. dèlie, iscrizioni scolastiche, l tempi, d’attesa 
si allungano 'j^urt^amente raggiungendo delle, situazianl 
del tipo che. occorre ritornare-il gimmo^dòpo pìer avere 
' iI\certlficato; ■ .y r; 7, i 

Quali le cause?; La .diriottesima circoscrizione copre 
: un bacino di poprièùEkxìe .che.sfiora i centomila :abitantL 
un rapporto a' nostro. awisp _che. deve essere dvisto. 

I cittadini per esempio, propohgohi}. (^e una parte del 
tione 187 (che oggi fa parte, della, médesima l&ma ciico- 
; scrizione-di Sèimndigliaino) potrebbe avere una sua area 
ammtnls tratlVB magari -aòcorpandosi con: il* vicino rione 
' Zra :Casa. In questo modo sarebbero meglio serviti loro 
;ò nel contempo Se(xindf^iano potrebbe7«sgravarsi».di 
. fetta anqila di popotezionè. 

: r- 9fto à; parte l’ipptési^tomiamo aLsinoo dèlia qn^tiona 
; è cioè;qaeUo (me àyvtohedi questa situazicae poco felice. 

V n pópetuarsi di'tùtto;(dò(ha fatto-si che questo servlzl(A 
•^nuòv^. dàlie- graòdtypoiwwrtalltà hùMmitiTe; ' diventi:un ' 
r. iltoserlflrto cbe.fbqritribul^ a inventare i cittadini alla 
' ricercà --di-(utntdi-prefèrahzlall di serTizi()i insofoma a 
creare nuove sacche di microclientelismo da bott^a di. 
questo o quello, sia essó un esponaite politico se non 
un dipendente, deiramminìstrazione stessa. - ' 

: .-.Non a caso, nelle adiacenze del centro ci'vtoo stazio- 
, nano i «procacciatori»-di certificati muniti dimsni'tipo 

- di. modulo e sopréttutto daH’ingresso facile presso- Pope- 

-ratore. delle mac(mine elettroniche che'C(»npilano-i mer- 
' tifiimti. ‘ 

- • Tutto questo avviene mentre nella sala stracolma, di - 
> gente, le macchine lavorano generosamente - ed ìikxs- 
santemente.- ‘ - • 

: ANGELO PETRIUX> 


Partecipò alla rapina di ùn TIR ih cui fu ucciso un poliziotto 


Inseguito ed arrèi^a^^èiàvam le 






PWCOLA 

CRONACA 


IL GIORNO 


Sì tratta dì Francesco Gìngliano .di 
Tali degli agenti > Catturato dopo 


23 anni - Era a fiordo di nn’anto con due amici- Ha reagito sparando al-- 
breve ma moviméntàta foga - Con i suoi cmnplici trasferito a Poggioreale 


Oggi Martedì 9 settemiffe 
. 19901. Oiìonastico Oioacchl-v 
no (domani -Ntoria) • : ' 


Solo la mano 
del Sarto 


n generale 
James McLee 
V- lascia il 
Comando NATO 


I corsi serali 
nella facoltò 
di Scienze 
dal 6 ottobre 


Il generale di Ctorpo d’Ar- 
mata James-McLee. dell’eser- 
cito USA, attuale capo di sta¬ 
to maggiore del comando for¬ 
ze alleate del Sud Europa la- 
scerà la base NATO di Ba¬ 
gnoli in quanto è stato no¬ 
minato «direttore dello sta¬ 
to maggiore dell' esercito 
USA». 

Qa^o incarico, che non 
hà corrispettivi nell’esercito 
italiano, porta il generale 
McLèe a diventare in prati- 
cà li numero tre della ge¬ 
rarchia militare statunitense, 
n generaleMcLee ricopriva 1* 
alto incarico presso la NATO 
di Bagnoli dal 1978, 


I corsi serali per gli stu¬ 
denti lavoratori iscritti alla 
facoltà di scienze avranno 
inizio il 8 ottobre di onesto 
anno Gli insegnamenti si 
svolgeranno divisi in due se- ' 
mestri e le Iscrizioni relati¬ 
ve ai. corsi saranno effettua¬ 
te mediante la corai^Iasione 
di un modulo domanda da 
ritirare presso la segreteria 
della presidenza dèlia facoK 
tà di scienze in via Mes^ 
cannone 12. 

Anche i corsi di laurea in 
Sclenae fèologiche e in chi¬ 
mica industriale ' si svolge- 
rannò In due semestri e l’Ini¬ 
zio è previsto per rotto ot¬ 
tobre 1990. 


,Movimentato .arresto con 
spàlàtoria'Taltra séra nella 
zona di via Galileo Ferraris. 
E7 stato catturato insieme .a 
due complici, un giovane mal¬ 
vivente di 23 anni. ' France- 
.sco Giugliano da. Noia,, il (^- 
le. nénootaole' to sua gtovtoie 
età era ben noto élla giusti-; 
zia per il sim cospicuo (nir- 
riculum di precedènti penali. ' 
in cui figura anche l’impu¬ 
tazione di tentata omicidio- 

A operare l'airesto è stata 
una pattuglia della . volante 
in nonnale servizio di perlu¬ 
strazione, composta dai bri¬ 
gadiere Pasquale Florio. e 
dalle guardie Aldo CqjóUo e 
Vincenzo Santoro. ., 

-I tre, come dicevamo, si 
trovavano in ser vizio arila 
zona èS via Galileo Ferraris, 
nei pressi dello svlnealo auto- 
stradale delia Napptl-Sèiehio. 
a stavano effettuando i con¬ 
sueti oontroHi. 


À un certo perito. gH ' a- 
genti fermano un’auto con a 
bonk) tre personaggi. 

_ I poliziotti v’erificano i do- 
emnenti; ma ad ùn tratto 
uno - degli ^ agenti riconosce 
uno degli occiqjanti la vet- 
toa. Si toàità come poi sarà 
(Marito, proprio dri gìovanìs- 
simo Francesco Giugliano. 

Alla ^ida drila vettura , si 
trova, invece, il quaranta¬ 
treenne Luigi Bfaione, anche 
luì con precedenti penali. Sul 
sedile posteriore siede tuia 
gtovane donna, la vtfitiquat- 
trenne Giovanna Cerchi. 

Galliano è ben noto aHa 
ptdizia .anché perchè tra le 
sue losche imprese ce n'è 
ìMUi, avvenuta di recente, che 
destò molto s<mlpQre nell'opi¬ 
nione pubMkm. : 

Il 16 marzo scorso, irifàtfi. 
il ghnrane con altri due com¬ 
plici. Biagio Alfieri e Giusep¬ 
pe Sangermeoo partectoò-alla 


rairàra di un 7TIR.''ovzenùta' 
aU’aMèiza drilo sviacelo auto- 
stradale di S. Nicola sull'Au¬ 
tospie. / _... .1_ 

In (iaell'(Kcasione una pat¬ 
tuglia drila Polstrada riuscì 

a bloccare uno dei rapinato' 
ri, fl Sangenaoòo, Che pesÀ 
reagi con violenza es^òdendo 
un colpo di pistola c ferendo 
a morte l'appuntato Paolo 
SàvaneOi. spirato dopo alcuni 
gionif di agonia al Carde- 
Prib.' ’ ' ■ . ' 

n Giugliano. Taltra sei^ 
non ha evìdentamente voluto 
smentire la sua 'fama di no¬ 
mo ìmpolslvp • violento. Vi- 
stari riconosci u to ha infatti 
immediatamente estratto .una 
pistola sparendo tre o quat¬ 
tro colpi conóo gB, agenti.' 
FortiOM : ha voluto che i 
proiettai andsMBo a vuoto. 
NeBo ttesià te m p o , con moo- 


sa a sorprèsa. Q guidatore 
Luigi Maione. ha rimesso in 
moto la vettura, partendo a 
tutta vdocità____ 

Gli agenti hanno, comun- 
(Tje mantenuto i nervi saldi. 
Non boto non hanno risposto 
ri^ fiioéò. ma .lÀh hanno nem¬ 
meno perso terDp(> a mettersi 
aU’inseguimento dei fuggitivi. 
Fermata i'auto anche la don¬ 
na, a questo punto, ha tentato 
una r e ai iooe. aggredendo uno 
degK agenti, nd tentativo di 
favorire la fuga del Giuglia¬ 
no. Ma questa volta senza ot¬ 
tenere akuq risttouto, 

n Giugliano ha àtriito spu- 
vaMunente eotiferaato ,di es¬ 
sere stato hii lo sparetorc- 
I tre sono suti hnmetttata- 
niente trasferiti a FogtoBrea- 
le. Dovranne ii a ti a mh. f e a pe¬ 
santi accuse tra le quali qud- 
la di tentato riniridiB. 


FARMACI E BOCIETA’ '! 

Riprende il ciclo di aggìor- 
namenti sui proUemi di far¬ 
macoterapia organizzato dal 
CRFO con la conferenza del 
prof. Lèonaido Donatelli sul 
tema: «Farmaci e socie¬ 
tà». Llncontro si svolgerà 
all’ordine dei medict Venerdì 
13 alle ore 18. 


FARMACIE NOTTURNE 


S«iN CaiaMIMiivi' Vi« C«T^ 
tfwocì 21; Rhriw» dt Olivia 77; 
Vìa Mafoaiiiaa 140. t. a i aaipp». 
S. NfUtaMia. aiaalacBHartat Vìa 
Roma 340. Ri nta l a. Kaaxa Oaa- 


C a ri Sa i ai 11 . S. LanMa» Vtaaria. 

Amètamatai K«iia GarìbaMi 21t; 
Calala' Ranta dì Catanava 30; Cor¬ 
to Lacci **. SlaRa, 9. Carlo 
mm Via Farla 301. Vìa N U a t Sai 
72. Cani Amiaaii CaMi AsUnat 237. 
Vaaiaia, RiiaaRa. Vìa MarTiani 33. 
Vìa fiadcani 139. Via O. Fanta- 
na 37. Foarl n a n a i FiaaÉa atar^ 
laKamo Colonna 31. faaaaaot Vìa 
F. Grlata W i 7*. laiaao, ZaaaaA- 
lUonat Cai rn 5a t en< l F l «na 1 ?a. 
taa eamummk F a ii ai a (33 al 27); 
Carda (24 al 29)t AÒica (73 ai 
«»)r na*aa C 39 m 9 0). f a an 

L. soia 95. Flaaarar Vìa Franvfa- 
la 19. renin. WtilaaiRi. FM- 
aalai Cao OUalaaB 29 (Oi I t l aaB). 
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Martedì 9 settembre >1980 


NAPOU^AMPANIA 


runits PAG* 11 


Gioved ì una grande manifestazione iliazionale' ad Angri contro la camorra disila zòna dell’agro nocerino-sarnei^ Sono i lavoratori do « Lo Pre cisa » 

Teano: Operai 


la mafia ho messo 


• . -'li '■■ ^v: e '■ ■ ; 

I sul le industrie 


5* 'L*' 


Aziende fallite acquistate da padroni senza nome - Dalle tangenti alla gestione 
dei finanziamenti Cee * Quel che è cambiato nel rapporto con il potere politico 


SI chiamava ^ «Mazzariel* 
lo» ed appena due anni fa 
sembrava • un’azienda finita. 
Indebitati con mezzo mondo, 
‘i proprietari avevano già av¬ 
viato le procedure per il fai- 
; llmento. Oggi si chiama «I- 
cav» e tra le aziende di tra 

■ sformazione dell’agro noceri- 
; no-sarnese non è certo la peg- 
, gio messa. Fu acquistata non 

si sa da chi, si conosce il no- 

■ me del direttore dell’azienda 
ma non quello dei padroni. 
Nessuiio sa dire chi siano e 
da dove abbiano tirato fuori 

• i soldi. 

Un’altra si chiama « Èva ». 
Si chiamava « Èva » \nche 
due anni fa, ma il nome è 1’ 
unica cosa rimasta immutata. 
Fu rilevata da un dirigente 
del gruppo « Fulgor-Itali.a », 
una persona benestante ma 
—- giurano nella zona, a Sav- 
no — non certo in grado di 
comprare un’azienda di tra¬ 
sformazione da un giorno al¬ 
l’altro. A dirigerla il signor 
Statuto (è questo il nome del 
proprietario) ci ha messo un 
tal Pappalardo. : ' • i .' -- 

Si tratta di un nome noto, 

'• soprattutto in certi ambien- 
^ ti: lo ricordano come «Brac¬ 
cio destro» del non ancom 

■ ministro Bernardo D’.\rezzo 
- all’epocà delia costruzione 

della . « Fatme » ■ di PaganL' 

: Pappalardo si incaricò delle 
assunzioni da effettuare. De- 
‘cisi i «criteri» e finito quel 

■ lavoro venrie assunto alla 
«Fulgor». Oggi si ritrova a 

' dirigere un’azienda di trasfor¬ 
mazione di medie dimensioni. 

Nessuno può portare prové, 
mà al sindacato sostengom) 
che potrebbe trattarsi di due 
esempi del nuovo modo di p;ì- 
sere della mafia nell’agro no- 
cerìno-Mmesé: da organizza¬ 
zione delinquenziale che ta¬ 
glieggia e ricatta a « nuova 
imprenditoria» che’cusquista 


e gestisce in proprio aziende, 
cantieri edili ed altro. «Non 
che 11 cerchio sia stato chiu¬ 
so, è chiaro — dice Gennaro 
Giordano, segretario della 
CGIL nella zona del-'-nocerl- 
no-sarnese. Però questo prp- 
cesso va avariti e, secóndo 
me, nel settore dell’Industria 
di trasformazione è arrivato 
a buon punto ». Il progetto 
nasce un anno dopo la prima 
« grande pioggia » di finan¬ 
ziamenti CEE: 350 mlliirdi 
per un palo di centinaia di 
industrie conserviere. l’SO per 
cento delle quali si trova, ap¬ 
punto, nell’agro nocerlno-sar- 
nese.:. . 

‘ La prima estate fu segnata 
da una incredibile serie di 
attentati e minacce a sinda¬ 
calisti, lavoratori e proprie¬ 
tari di azienda: era la priva 
che la mafia aveva Intuito 
• le possibilità di guadagno le¬ 
gate a que.sti finanziamenti 
e stava producendo il massi¬ 
mo sforzo per assicurarsene 
una cospicua fetta. , 

• Quindi «avvertimenti» ai* 
padroni che rifiutavano di pa¬ 
gare le salatissime tangenti 
per la protezione e minacce 
ed intimidazioni ner i lavora¬ 
tori ed i sindacalisti che de¬ 
nunciavano quanto stava ac- 
ca^^endo. . 

Questi ultimi, poi, dopo un 
po’ furono come chiusi tra 
due fuochi. Infatti, pagata 
la tangente ed assicuratisi 1 
«servizi» di un manipolo di 
guanpi. 1 padroni non si so¬ 
no fatti scruDolo di utilizzarli 
contro 1 lavoratori e gli, ope¬ 
rai ner «mantenére l’ordine» 
nell’azienda Sono fatti noti, 
in questo senso, la serie di 
■ « raid ». effettiiatl pistole 
in pu^o — dai' mafiosi da¬ 
vanti alla «Feger» per inter¬ 
rompere sciiperl e volantinag¬ 
gi- 


-.li J-.i.’-; IH ji tl/Ir. 

Per la mafia, però, si trat¬ 
tava di un rapporto comun¬ 
que «subalterno»: i miliardi 
Cee, infatti, continuavano a 
finire nelle tasche dei padro¬ 
ni al quali i mafiosi, no.io- 
stante tutto, riuscivano a’ 
strappare solo parte der,a 
piccola montagna di milioni. 

Ed ecco, dunque, il grande 
salto. Una serie di - aziende 
cambia improvvisamente. ge¬ 
stione. .1 vecchi, padroni spa¬ 
riscono e dei nuovi non si co¬ 
nosce 11 nome. La mafia co 
mincia a gestire in prima per¬ 
sona 1 finanziamenti Cee e 
a reinvestire i soldi in altre 
attività. Quali? L’edilizia in 
nanzitutto. 

Il cerchio non è chiuso, co¬ 
me detto aU’inizlo. La mafia, 
nonostante tutto, controlla 
direttamente soltanto una 
parte piccola delle centinaia 
di aziende conserviere del no- 
cerino, Ciò non toglie che il 
fenomeno sia assai preocco- 
pante anche perché, paralle¬ 
lamente ad esso, è andato à- 
vantl un altro processo del 
tutto nuovo e che per molti 
versi legittima l’uso del ter-' 
mine « calabresizzazione » co¬ 
si ricorrente nelle cronache 
degli ultimi mesi: un profon¬ 
do . mutamento del rapporto 
tra la mafia ed il potere po¬ 
litico. tra la mafia e la de¬ 
mocrazia cristisma per essere 
più chiari - • 

Anche' in - questo caso si 
tratta di un processo non li¬ 
neare. contrastato, sotterra¬ 
neo e come - al 'solito — 
molto difficile da provare. 
Eppure in molti ormai so¬ 
stengono che in quel rappor¬ 
to molto è cambiato. È si 
prende -come osservatorio la 
città di Pagani, per armi sof¬ 
focata da una sorta di « pat¬ 
to d’acciaio» tra de e mafia. 


r^'i- i ■ .-■ •■''ysulì. c- ' 

Il punto di rotCura, lo spar¬ 
tiacque viene individuato nel¬ 
l’assassinio dell’avvocato i Mi¬ 
chele : Buonglomoi democri¬ 
stiano. ' assessore al comune 
di Pagani. . * 

' Fu ammazzato per ragiori 
mai chiarite e i suoi assas¬ 
sini — sebbene si parlò im¬ 
mediatamente di esecuzione 
maflosa — non sono mài «ita¬ 
ti presi. Il fatto, però, che 
la vittima della mafia fosse 
stata — e proprio a Pa¬ 
gani — un democristiano 
sembrò ' essere 11 primo se¬ 
gnale che qualcosa comin¬ 
ciava a cambiare anche tra 
mafia e DC. 

Poi, nel corso di questi 
mesi, sono successe altre co¬ 
se che i sostenitori di quella 
tesi citano a conferma della 
loro idea, E parliamo soprat¬ 
tutto di una serie di « cambi 
di cavallo » effettuati ^ dalla 
màfia: nei consigli comuna¬ 
li di Pagani, Nocera, Angri 
oggi siedono — a quanto si 
dice — persone legate a til- 
plo filo alla mafia. Quest’ul- 
tima, insomma, non deleghe¬ 
rebbe più alla DC il com¬ 
pito di procacciarle favori, 
finanziamenti ed appalti ma 
eleggerebbe ormai essa stes¬ 
sa . i prpopil rappresentanti. 
Proprio come In Calabria do¬ 
ve numerosi comuni haimo 
per sindaco autorevoli rap¬ 
presentanti di agguerrite fa¬ 
miglie mafiose. 

E’ chiaro, a questo punto, 
che se qui ih Campania la 
mafia centrasse entrambi gli 
obiettivi — quelli cioè di di¬ 
ventare « nuova imprendito¬ 
ria » e potere politico — 1 
rischi per lo sviluppo della 
regione e per la stessa te¬ 
nuta democratica sarebbero e- 
norrnl. - . ■ • . 

. _■■••,. \ ' ■■ 

Federico Geremicca 


Lo aveva licenziato qualche - settimana f fa per assenteismo 


un Tioj 
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Càrlo Cesarììii si iròVà brà^g^^ ferito ik ospedàlb - U suo ex datore di 

iavoro, Antonio Raio, è stato arrestato sotto Taccnsà dì tentato omicidio 


’ Dopo un violento diverbio. 

• l’ex datore di lavoro gii spa- 

•ra: ora si trova gravemente 
’ ferito all’ospedale Carda- 
,relli. ■ • ; : ^ . 

' n fatto è avvenuto verso le 
!14 a Cardito, nella ifalegna- 
Imerìa Cormos. in via Cesa- 

• re Battisti 12. Protagonisti 
,’dell^episodio, un falegname, 
I Càrlo Cesarmi di 34 anm. abi- 
! tante a Caimrìa in via Gior- 
•dario Bruno 15, e il suo ex 
J datori di lavoro, Antonio Baio, 
I un quarantenne di Arzàno v— 

• All’origine del diverbio, fi- 
jnifo poi quando Antonio Baio 
I ha. estratto una « 38 » e ha 
t sparato can^o .Ù falegname 
! colpendolo al pube, vecchi 
I rancori nati, probabilmente, 
'dal giorno stesso in cui Car¬ 
ilo Cesarinì venne asstmto da 
«Antonio Baio ' nella [Hccola 
‘fabbrica di comici che que- 
.sti posisede insieme al fra¬ 
tello Salvatore, di 3 anni. Qui, 
dopo un poco di tempo (stan- 
'do a quanto i due fratelli 
hanno poi dichiarato al capi- 
’tano Centore. della Compa- 
;gnia dei Carabinieri di Caso¬ 
ria. che ha avuto il compi¬ 
to di svolgere le indagini). 
Cario Cesarani si dimostra¬ 
va un perditempo, uno che 
faceva moltissimeassenze sul 
lavoro, con poca voglia di la¬ 


vorare. Aveva anche qual¬ 
che pi^edente penale. Nien¬ 
te di eccessivamente grave:’ 
qualche furtarello, reati con- 
tio il patrimonio. Ben presto, 
a causa della suà condotta, 
i fratelli Baio lo licenziano. 

Passata qualche settimana, 
i tre. il falegname licenziato 
e il suo datore di lavoro, si 
ritrovano nella fal^ahieria 
n diverbio scoppia stAito: 


voIaiM pàrole grosse e. a un 
certo puntOi Carlo Cesarinì 
schizdfeggia Salvatore, il più 
giovane dèi fratelli Baio. A 


gravità della ferita, ne han¬ 
no subito predisposto il tra- 
sfeilméntò al Cardarelli, do¬ 
ve il ferito è giunto poco do- 


qùèsto puntò - Antonio Baio, po le 14; Al momento in cui 


probabil^nte per difaid«e il 
suo onore di lesa .maestà, 
prende la pistola che porta 
con sé (una calibro 38). e fa 
fuoco contro il falegname. 

I sanitari deU’ospedaled di 
Frattamaggiore, compra la 


scriviÉmo. ‘ le ! sue condizioni 
sono ancora : gravi. Intanto 
Antonio Baio, il «totwe di la¬ 
voro «pistdm». è stato ar¬ 
restato sotto l’accusa di ten¬ 
tato omicidio. ^ 
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Parlerà anche il segretario 
generale degli alimentaristi 


" Si svolgerò dopodomani -ad' Angri là 
grande mànifestàziohe di lotta indetta dalla 
FILIA per protestare contro l’agguato ma¬ 
fioso éb cui è rimasto, vittima Lorenzo .Schia- 
vone, il giovane delegato sindacale della 
«Marzanese». colpito alle gambe da . diver¬ 
si colpi di pistola. - ^ 

• La z<Mìa dell’agro nocerino-samese si fer- : 
merà per uno sciopero generale di otto ore 
per permettere a Uitti i lavoratori di parte¬ 
cipare alla manifestazione indetta dalla FI- 
LIA, hanno infatti aderito la federazione 
unitaria r^ionale CGIL-CISL-UIL ed i sin¬ 
dacati di zona di tutte le categòrìei. 

In ccmc<»nitanza con le otto ore di scio¬ 
pero della zona dell’agro nocerino-sarnese, 
si terrà in tutta Italia-un’ora di sciopero in¬ 
detta dalla segreteria na^ònale ddla FILIA.- 


, Sono previste assemblee , m tutte le • azien¬ 
de. conservierò ' di Italia ’ mentre ad Angri 
giimgeranno delegazioni. di consigli di fab¬ 
brica provenioiti da tutto il paese. 

Alla I manifestazione hanno aderito anche 
numerosi comuni della zona • che partecH>e- 
: ranno al corteo con i sindaci ed i gonfalóni, 
' n concentramento è previsto per le ore 
9 in piazza Annunziata ' ad Angri. Ci sarà 
un corteo che attraverserà le strade princi- 
'pali del centro cittadino per tornare poi nel¬ 
la piazza di partenza dove si svolgerà il co-, 

inizio, \ • >c ’-v r «V • * ' 

' Prenderàrmo la parola Giovanni Beitano, 
della segreteria • re^onale della CGIL-CISL- 
UIL, Andròa Amaro, segretario generale del- 
i la FILIA é Mario Colombo della segreterìa 
' haziooale 'della CGILCISLUIL.■, -. 


A Salerno, vìttima uh parrucchiere ^ ^ 

Istorsioni ii «cambiali» 
arrestato T inventore ’ 


H malcapitoto costretto a firmare una dichiarazione di. 
debito per & milioni - Là polizìa lo ha colto in flagrante 


SAI£BMO — La sqtmÀra. 
mobile,della questura di 
vkrno ha arrestato • Cqdiho 
Cascia ' detto < Giovanni o’ 
Pasticca^ » inventore dell’e¬ 
storsione . « rateizzata >; Co¬ 
simo Casòla, iqfatti, aveva i- 
deato un si^ema abbastanza 
ingegno^ e che utilizzava il 
metodo della cambializzazio- 
ne per estorcere denaro ad 
un parrucchiere, ■ • - 


i Con viofenze continue, mi¬ 
nacce ’e" ìutiinidBzìoni, Cosi¬ 
mo Casola. aveva convinto E-. 
Ilo ' mino, - un parriicchiere 
della zona orientale della cit¬ 
tà a firmare una dichiàrazio- 
ne di ^bito nei conlironti di 
un suo amico. Graziano Di 
Mauro, per la somma di otto 
milìfNii. E3io mino aveva do¬ 
vuto firmare anche una'serie 
di camlnafi . « > : - .c 


Uuo special della terza rete TV sulla ferrovìa sotterranea 


NeirSl 


Quando entrò In funrione il ponte di piazza , 
Vanvitelli. indispensabile per il prosieguo dei 
lavori della metropolitana, ci fu una quasi ge- ’ 
nerale soUevaaione di scudL «Fer ùn metrò che 
chissà qiuuwlo vedreiho — si disse — ora ci tocca ' 
soF^rtare* im traffico ancora più caotico ». Con- 
temporaneamente, infatti, fu posto anche il di¬ 
vieto di accesso in alctme strade del Vmnero. ' 
Ora. a distanza di qualche mese, l’opiidone della 
gente pare sia radicalmente cambiata. 

Il giornalista Enzo Todaro ha raccolto per la . 
terza rete RAI-’TV una serie di commenti «vo¬ 
lanti ». In giro per le strade della città. Im inter¬ 
vistato studenti, tassisti, autmioleggiatori, ferro- « 
rieri e commercianti E tutti, ehi più chi meno,' 
dicono la stessa cosa: che vai la pena di sop- 
- portare questi piccoli sacrifici in cambio di un 

ili 1 ' i.r ’ ^ ’-'l ?i * •./ ì 


‘ servizio — la metropolitana — che tra qualche 
anno potrà -rendere mcdto più efficiente e ra¬ 
zionale tutto U sistema dei trasporti cittadini. 

H metrò, kisoinma. non è più visto come una 
chimera e questo anche perché i lavori di scavo 
procedono a pieno ritma Tanto .— ha annun¬ 
ciato nel corso dello-stesso programma l’asses- 
j sore cmnunale ai trasporti. Carpàoo — che è ra¬ 
gionevole prevedére per la fine del prossimo 
anno rinaugurazlone del primo tratto: quello 
che va da piazza Vanritelli a piazzi Arenella. 

Ma il programma di Todaro, realizxato da 
Beppe Pal<Hnba con la coUabonudone di Gio- 
' vanoa Torcia (la prima puntata andrà in onda 
stasera alle 1931, la seconda marteCd prosrimo 

A che punto sono i lavori? Quali le difficrttà 
lìnoia Incontrate? 


- Ecco alcune delle dcanahde poste nel còno 
delle due puntate. Si scopre cort — tra Taltro — 
che U sottosuolò ilella città è Un’ pianeta’ in' 
gran porte sconosciuto. L’Unico studio a cui 1 
7 ' progettisti hanno potuto far riferimento è quello 
, sulle carità sotterranee, per altro non ccHiqdeta 
DlfficUissImo, se non ImposslbUe, è stato invece 
. avere Indicazioni precise circa rubìcascne dei 
sottoserrizi: rete idrica, fogne, acquedotti e cosi 
ria. Si è dovuto Insomma iniziare da<xapa 
Ciò nonostante — è sempre Carpino che par¬ 
la — tutta Tedierà dovre b be essere completata 
nel giro di otto al massimo dieci anoL La metrò 
' sarà dunque tmonta nei ’SO. Si poteva fare an-, 
che prima, ma la colpa di queoto ritardo è tutta 
delie passate amministrazioni comunali che per 
il metrò non hanno mai mosso un dita ' 


la ferrovia 

Dopo si è svolto un V incontro con 
il prefetto - ' Le ' ragioni della crisi 


: Ma l’astuto értursore non 
si era limitato à questo. Va¬ 
rie volli aveva preteso da E- 
lio . Ulino il versamento di 
piccole somme di denaro; u- 
na volta poi gli aveva chiesto 
in prestito la macchina Una 
«Benault 5». Dopo quàlcbe 
tempo Cosimo Ca^à si era 
recato da Elio Ulino cbìe- 
dendoglì - trec^itomìla ■• lire 
per ottenere la restituzione 
dell’auto. La squadra mobile 
— probàbOmente ta seguito 
alla denuncia effettuata da 
qualdie occasionale . testimo¬ 
ne’.— - è riuscita a cogliere 
Cosimo Casola con le roani 
nel sacxx). : . . ; - - 

L’estorsore, però, non è 
nuovo ad aziom violente e ad 
intimidazioni. Il suo nome - 
comparve già alcuni mesiifa 
-’nenèVcroDÉcbe di ctai’ojMra^. 
zkxie nel corso della quale la 
squ^a mobOe smantellò u- 
na centrale di smistamento e 
di vendita dì eroma, organiz¬ 
zata dà ta notò personaggio 
della malavita salriiiìtana 
Alfredo Manzo. 

Alfredo ItaÉtizò aveva orga¬ 
nizzato. tra rahrò, una bimda 
alla quale facevano capo al¬ 
cuni toBsiopdipeiMienti die u- 
tflìzzavà ooaie apaedatati al 
dettaglio deD’èroina. 


CASEBTA — Sit-in sui bina¬ 
ri, - ieri, ‘ degli operai della 
fabbrica «Lo Precisa». Per 
alcune ore i lavoratori hànrto 
bloccato lo scalo di Teano, 
impedendo il ‘ transito ' del 
convogli sul tratto Caser- 
ta-Boma via Cassino. 

Le proteste clamorose degli 
operai di questo stabilimento 
die produceva'"esplosivo e 
matoriale ^ bellico dunque si 
su^egùono: trovano alimento 
nel clima di esasperazione 
che prende piede per la lati¬ 
tanza degli enti competenti e 
nell’irresponsabile . c(mdotta 
■padronale. ^ ' •< ■ 

n blocco è stato tolto ver¬ 
so le 11,30 — erano già tra- 
. scenrse tre ore da quando i 
lavoratori avevano invaso la 
rete ferroviaria — nel mo¬ 
mento in cui è giunta la no¬ 
tizia- di lui incontro in pre¬ 
fettura. Nella riunione i de¬ 
legati del consiglio di fabbri¬ 
ca e, i dirigenti provinciali 
deUa FULC, U sindacato dei 
lavoratori chimici, hanno an¬ 
cora una volta denunciato al 
prefetto lo stato di abbando¬ 
no in • cui versano le mae¬ 
stranze di questa ' fabbrica 
che, al rientro ' dalle ferie, 
hanno trovato chiusa l’azien¬ 
da.’ Inoltre la proprietà si è 
rifiutata di pagare ai lavora¬ 
tori il 20 ' per . cento . delle 
spettanze economiche matu¬ 
rate nel mese di luglio oltre 
che il-salario di agosto. L’a¬ 
zienda. al'massimo, si sareb¬ 
be, impegnata: a mantoiere il 
rappo^ di lavoro con’ una 
ventina di dipèndenti a cui 
però — dichiarava — di non 
poter assicurare ..il , pagamen¬ 
to del salario. - l.: - 

’ V n prefetto di Casèrta si è 
mosso su tre frtmti: hà fatto 
un passo nei confronti del 
Banco di Napoli affinchè sia 
garantita Un’anticipazione al¬ 
l’azienda. Poi dovrebbe esse¬ 
re corrisposta una quota di 
cassa'integraziòbe da tempo 
maturata dsJlé maestranze; il 
prefetto ha preso contatti a 
tal fine con la dirigenza pro¬ 
vinciale deU’INPS. . 

•. Infine ha chiesto al mini¬ 
stero della Difesa raccelera- 
’riòhb^Vfi^'itér btùbtàùlico per 
l’indìzirae di una sostanziosa 
gara d’appalto che Tàriénda 
mira ad a^udlcm^i e che. à 
quanto si dice, avrebbe fon-. 
date pc^bilità di vìncere.. - ■ 

. Infatti, pare che questa 
fabbrica si troverebbe in se¬ 
rie difficoltà ' finanziarie 
proprio per la mancanza A 
commesse l’aggiudicazione di 
una gara, tanpo fa. non a- 
vrebbe óanportato — sònpre 
secondo voci .che fUtrano dal- 
i’azieDda ' — . l’entrata finm- 
ziaria che si sperava. 

- Comunque là ■ vicenda ' ri¬ 
mane piena di punti oscuri: 
molte, infatti, sono le. con- 
trad<£zioni ndia verskme'dei 
fatti fcffnìta dai. prtgnjetarì 
in un recente incontro àB’af- 
fido próvindale dd lavóro. 
Tutto dò, naturalmente, non 
serve a rasserenare il (dima. 

.... y : .m b.. 


Aperta 
ogni giorno 
la mostra 
storica dì 
Piedigrotta 

Besta aperta ogni giorv. 
no dalle 18 alle 22. fino al 
gitxno 21 sett«nbré la mp- 
sU'a storica «La Madon-' 
na dell’Idria » nelle grotta 
di Castel dell’Ovo. 

•La mostra organizzata 
dall’assessorato r^'onale 
al lirismo e dall’azienda 
autonoma di soggiorno rap¬ 
presenta una ampia docu¬ 
mentazione iconografica . 
della storia della festa, dal-^ 
la grotta di Virgilio, ai 
« carri », alle canzoni, al • 
costumi popolari. 

Nella mostra sono anche • 
esposte testimonianze del 
culto religioso, fotografie, 
reperti piuttosto rari, del-, 
l’arciconfraternita di Pie¬ 
digrotta e il grande bal¬ 
dacchino con il manto ori- : 
ginale ' della statua della ' 
madonna, insieme con al¬ 
tri documenti inediti su 
Piedigrotta. , . 


Identificati 
i pistoleri 
che ferirono 

• tJt .’ ■' '•- ■ *-• * 

un meccanico 


: I caraUnieri del gruppo 
Napoli uno al comando del 
colonnello LanziUi hanno 
identificato e arrestato due 
personaggi ritenuti refusar 
blu di una spàratoria in crui 
restò ferito di strlEcio alta 
testa e a un piede un meo 
canico Vincenzo Olannicola 
di 48 anni, titolare di un’df- 
ficlnà in via Bartolo Loiigo 

allo scorso ssba^. OU arre¬ 
stati sono Gennaro DI Co¬ 
stanzo dl-39 anni da Ceicola 
e Pasquale Damiani di 32 an¬ 
ni da Vrila. I caraUnieil 
hannodovuto ricostruire la 
vicenda che — a quanto pa¬ 
re — ha deteimlnato. il con- . 
trasto tra' i due pistoleri e 11 
meccanico;, per poter Identi¬ 
ficare-1 re^nsitoUi del: gra¬ 
ve gesto.; 

Blsulterebbe infatti' che H 
Oianhicola avrebbe commis¬ 
sionato ai due (noti oome 
|docòtt appaltatori edlU) la 
cóstruziooe di una nuova of- . 
ficina. Anduido a lUorto i 
lavori, il .meccanico avrebbe 
in lin secondo tempo disdet-. 
to r^ipàlto Uquidando il do¬ 
vuto. Daffitanl e Di Costan¬ 
zo, per tutta ilqxjsta, avreb¬ 
bero oomiiKiato a ricattare U 
Glahnicola pretendendo altri " 
trenta mllirmL Sabato’sccv-; 
so, forse nel-tentativo (finii' . 
morire la loro vittima,' i due’ 
ricattatori ri sarebbero deri¬ 
si a usare le mantare foitL- 




Rubano un’anto c(m a bordo 
un bambino di cinque anni 


BENEVENTO —' Un’autovet- 
ttoà eoo nn bimbo a bordo 
è stata rubata nrila centrale 
piazza Risorgimentò di Bene- 
vento. B piocòlo Maarimo Ju- 
Uano di 5 anni atava'dor- 
mendo (luai^ & ladro al è 
impossessatò deQ'antovettiiia 
ed è stato ritrovato dopo cir¬ 


ca tre oce nei presri ddta 
Btaziooe ferroviaria del ca- 
poiuogo sannita. Dell’alito- 
vettura finp a tarda seca 
non ri è avuta alcuna traccia. 
Per ^ inquiraiti ri sarebbe 
trattato ài un furto (fauto 
compiuto da un ladro fratto- 
loaa ; ■; . . 
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VI SEGNALIAMO 

• « Q ua lcuna vota tal nMo dal cwcuta» (Ainarteà) 


testate A NAPÒU ’ 

MÀSCHIO SNCIOIMO 

'Nottorno dncfiM: or» 20,^ n 
«al Hsiim Kway, rea" p*- 
•TÌd r L«*n. Int«rpr«th Williim 
-Halden. ai«e Goinnes (1957). 
170 minuti. Color»;-ot» 22,30 
. Ci»H aBHTTl, regìa Sturrd H«i- 
■ »ler; interpreti; Fr»d Astiire, 
- -Mno Crosby, om CwtioM (’4S). 

TEATRI^ 

TÌATRO TSMPA PÀIITSNOrt 
(froirte PilMpoTt • T. 7a003p3) 

. Or» 21: Severino GeneUoni m 
'CeeceHo. e cura à»l Censisiie 
clrcoKrìzionalc di Fworigrelte. 
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Per discutere i pròbleini dèi neolanreàfi 


Doecentorenti gfovani me¬ 
dici laùieatisi in medidiia e 
chiiùigla nrt CCC 90 delTUlti- 
mo anno Accademico hanno 
deciso di iiirtare una dde- 
gazkme Al. ministaro (Mia 
Sanità per discùtere i pro¬ 
blemi di questi neo laiireatL 
I giovani laureati in medi¬ 
cina (MlUniveitità di Na¬ 
poli— informa-un oomuni- 
cato — che si staimo bat¬ 
tendo, per tentare di rlralu- 
tare nittMtà^ nrefasdeoata a 
per fornire, uh contributo 
«concreto all'aTTio dellu li- 
forma sanitaria e aU'appro- 
TAztane (M piano sanitario 
T^gkmàle. A quiSU) propo s i-^ 
to i neotauieati — prosegue 
lo sezltto — hanno fatto pre¬ 
senta 1(01 .«lAni uuiii|i9ianil 
la loro sttuaslone di ètere- 
ri» disagio in funporto alla 
puiteeìpuitonu al ttrocliiiò 
omudallaró che rattoala al- 
tuaatana kililHia btaocha- 


I ftawil madM, inottre. 
affannano rtM non Tudono 


gioyani medici : 
ne al ministerò 


CD di qualtfleMiai» tantaa- aehta di sruotare di oootanu- 
stonale in quanto nen è pre- ti la atonu iOarnm aanita- 
Tista sòstttasloiia per il tbo- ita. ftr qaaato haano in pre¬ 
cinta effettuato nel dok)- gramnia una serte di incoo- 
oomL tri. da quteU a RoBa roB X 

I gloTual f" Td k 1 al d V*hta minlteD a qiiteU col re- 
luno, infine, p re o cc u p ati pre NwnsabUl reslonall dai -aaà- 
quatta ..altuaztaiia : dw rt- taeuL. 


IL PARTITO 


mmw oiiB POH IL \ 

nSTIVAL 

del ecAnitarewvttére^'^**'^ 
mtfmoNa 

Alla U pnreo la seteorn di 
Vittarto di a Otovanul a Ta- 
dureioi. al tartà dna ililoin 
eomduBta drila tre ssustt 
rteMla asna con il rapo 
rnreanlsta al tanauEa di 


In fedata- 
1 dal oon- 
leraai» al 


«m •. 


ditetatetanà 
partito m i 

dal M al n aa 

AWIOO 
La arelodi A 


unte In fede- 
■iwn i atl aid 























